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Alla Camera una svogliata fiducia al pentapartito 

Craxi ora ammette: 
una soluzione debole 
Il presidente del Consiglio riconosce la «serietà» della proposta del governo di pro­
gramma - De Mita conferma le divergenze - Spadolini: «Maggiore litigiosità» 

ROMA — II governo Craxi-bls ha ottenuto, dopo quella del Senato, anche la fiducia della maggioranza a cinque della Camera 
(352 sì, 227 no) ed è entrato nella pienezza delle sue funzioni: nella «pienezza» si fa per dire, dal momento che si tratta, come 
tutti sanno, di un governo a termine, destinato comunque a cadere nel marzo prossimo. E raramente, infatti, si è vista una 
fiducia tanto svogliata, sia da parte di chi la chiedeva (Craxi) che da parte di quanti la concedevano (gli alleati del pentaparti­
to). Nella replica che ha chiuso Ieri mattina il dibattito a Montecitorio, il presidente del Consiglio ha fatto chiaramente 
intendere che quella escogitata è una soluzione di basso profilo, adottata solo per la pretesa «mancanza di condizioni» per 

soluzioni diverse: di più, lo 
stesso Craxi ha fatto un 

Zangheri: i «5» uniti 
solo sul veto anti-Pci 

ROMA — «C'è un elemento malsano In que­
sto ristagno e degrado, ed è un elemento ap-
punto Insito nel sistema politico come si è 
venuto formando materialmente nel nostro 
paese. Nessuno può negare da un lato la pre-
carietà della maggioranza, e dall'altro lato la 
serietà dei nostri sforzi per dare risposta ai 
problemi nazionali. Lo ha riconosciuto que­
sta mattina il presidente del Consiglio, Betti­
no Craxi, il quale pure non era stato In questi 
giorni prodigo di riconoscimenti e di voti nel 
nostri confronti. Ma la realtà si è Imposta. 
Dire che i comunisti sono stati fuori gioco 
nello svolgimento della crisi è stato quindi 
solo un espediente propagandistico. Ma èpur 
vero, e dobbiamo dirlo In primo luogo a noi 
stessi, che le nostre proposte convincono ma 
non spostano forze entro l'ambito del penta­
partito: e che II pentapartito non convince, 
ma possiede un collante — la convenzione di 
escludere II Pel — che Io tiene malamente 
unito». 

È il passo centrale della replica di Renato 
Zangheri, il punto-chiave dellajdjchiarazto-

ne con cui il presidente del gruppo parla­
mentare Pei della Camera motiva il «no» dei 
comunisti alla fiducia al Craxi-bis. E, insie­
me, è l'elemento introduttivo ad un ragiona­
mento di fondo, essenziale oggi come e più di 
ieri, su quello che Zangheri definisce »il fat­
tore che irrigidisce e deforma II nostro siste­
ma democratico oltre e contro la Costituzio­
ne». E questo fattore ha agito in questa circo­
stanza più che mai, ha insistito in polemica 
con la 'problematicità»dell'ex vicesegretario 
della De Scotti: «Mai era risultato tanto chia­
ro Il fallimento del pentapartito; mal tanto 
necessaria una boccata d'aria nuova e rige-
neratrice; mai il divieto di cambiare è sem­
brato tanto irrazionale, tanto contrarlo al 
bene comune.I suggerimen ti che ci sono sta­
ti rivolti perché dessimo un nostro contribu­
to al cambiamento, in realtà hanno configu­
rato un Pel subalterno a questo o quel dise­
gno, non portatore di una propria Identità e 
autonomia, e per questo, proprio per questo, 

(Segue in ultima) g. f. p. 

Allarmate analisi dei presidenti delle Camere 

Fanfani e Jotti dicono: 
intralci al Parlamento 

Il tradizionale incontro estivo con i giornalisti - «Necessità di 
una maggiore coesione nel rapporto tra governo e maggioranza» 

ROMA — Preoccupati ac­
centi (seppur nutriti da con­
siderazioni spesso diverse) si 
son colti negli interventi che, 
a distanza di un'ora l'uno 
dall'altro, i presidenti della 
Camera, Nilde Jotti, e del Se­
nato, Amintore Fanfani, 
hanno pronunciato a con­
clusione dei loro tradizionali 
incontri di fine sessione con i 
giornalisti parlamentari che, 
altrettanto tradizionalmen­
te, hanno siglato il loro «buo­
ne ferie» con il dono di splen­
didi ventagli settecenteschi. 

BILANCIO DISTORTO — 
Tanto Jotti che Fanfani sono 
partiti da un dato di fatto 
preoccupante: l'incidenza, 
nell'arco del dodici mesi di 
bilancio di lavori delle due 
Camere (dal luglio '85 al lu­
glio '66), di due crisi parla­
mentari, del ritardo di due 
mesi che una di esse ha pro­
vocato nella definizione di fi­
nanziaria e bilancio di que­
st'anno, di cinque congressi 
di partito, delle elezioni sici­
liane. Per il presidente della 
Camera ciò ha provocato 
non tanto una secca «perdita 
di tempo» (alla Camera le 
giornate di lavoro sono state 
pressoché uguali a quelle 
dell'anno precedente: 158 
contro 161) ma, più corretta­
mente, «una maggiore fram­
mentarietà del lavoro» che è 
andato avanti a singhiozzo, 
spesso senza coerenza e sem­
pre accumulando ritardi. Di 
preoccupanti ritardi ha par­
lato anche Fanfani che ha 
addirittura conteggiato in 
150 «I giorni in cui anche i 
lavori del Senato sono stati 
Interrotti». 

LUCI E OMBRE — Su que­
sto fondale alcuni aspetti 
particolarmente negativi, ed 
altri aspetti positivi certo, 
ma che pongono nuovi, in­
quietanti interrogativi. In­
tanto — e 11 presidente della 
Camera ha citato il dato con 
grande preoccupazione per 
le ricadute sul ritmo della le­
gislazione ordinarla (che In­
fatti è diminuita) — c'è «un 
aumento consistente dei de­
creti-legge, che passano da 
58 a 78, con un Incremento di 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 
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Ancora terrore a Beirut Ovest 
Esplode auto-bomba, 17 morti 

Nuovo attentato dinamitardo ieri a Beirut Ovest: una auto-
bomba è esplosa nel quartiere musulmano provocando 17 
morti e 83 feriti. Numerosi colpi di arma da fuoco sono stati 
sparati contro un elicottero italiano deU'Unifil. A PAG. 8 

Pasticciaccio in Campidoglio 
ma Signorello è contento 

Pasticciaccio brutto In Campidoglio: la «verifica» di penta­
partito, iniziata a maggio, si è conclusa in un caos indescrivi­
bile. Ma Signorello, ieri in conferenza stampa, si è detto sod­
disfatto. Immediata replica del Pei: «Di che cosa?». A PAG. 2 

La polizia spara contro 
ladro d'auto: è morente 

In fin di vita per un furto d'auto. È accaduto sul lungomare 
di Fregene, vicino Roma. Il ladro, un giovane di 29 anni, ha 
avuto la colonna vertebrale spezzata dai colpi di pistola spa­
rati dalla polizia che l'inseguiva. A PAG. 5 

ARCHIVIO ITALIA 
Fotografi esploratori alla scoperta del mondo. I viaggiatori 
Italiani tra la fine dell'800 e l'inizio del secolo. Interesse 
scientifico e Imprese coloniali. I fratelli Felice e Antonio 
Beato. A PAG. 9 

acconto 
det/'immeut-

•Poco prima di mezzanotte cominciò a piovere: pioggia mi­
nuta, monotona e continua; era attesa dopo venti gloml di 
calura Infernale. Qualcuno portò un grosso mastello...». Il . . , . , 
racconto «Lo sa 11 gatto» di Luciano Anselml. A PAG. 10 I (Segue in ultima) 

aperto riconoscimento della 
«serietà» della idea comuni­
sta del governo di program­
ma, anche se ha fatto discen­
dere dallo stesso spessore po­
litico della proposta l'impos­
sibilità di praticarla, almeno 
per il momento. In ogni caso, 
sul «patto dei venti mesi» 
gravano pesanti incertezze: e 
sbaglia — avverte Craxi — 
«chi ritiene che sarà un per­
corso tutto In discesa, tutto 
automatico». 

Ma, più in generale, l'insi­
stenza sulla necessità di un 
rapporto diverso con l'oppo­
sizione comunista è stato il 
leit-motiv dei discorsi degli 
esponenti del pentapartito in 
questi due giorni di dibattito. 
E, alla fine, ha commentato 
(all'«Espresso») il vicesegre­
tario repubblicano, La Mal­
fa: «Ora si pone 11 problema 
di una progressiva revisione 
di posizioni del Pei, sino a 
rendere questo partito non 
escluso a priori dalle coali­
zioni parlamentari e di go­
verno». Aggiunge La Malfa: 
«Dopo questi tre anni di asso­
luta sterilità, credo sia ne­
cessario riprendere il dibat­
tito politico con i comunisti, 
sulla politica economica co­
me sulla politica estera*. 

Craxi, nella replica, ha so­
stenuto che nella situazione 
attuale «era francamente 
inimmaginabile e lontano 
dalla realtà politica che si 
potesse, sia pure partendo da 
una crisi che aveva investito 
la maggioranza, annodare le 
fila di una soluzione alterna­
tiva». Per dar luogo «a una 
maggioranza diversa, a una 
combinazione politica diver­
sa — ha detto li leader socia­
lista — mancavano le condi­
zioni, le premesse, il lavoro 
politico che soluzioni di que­
sto tipo richiedono». Ma 11 ro­
vescio implicito di queste af­
fermazioni è che anche la 
riesumazione del pentapar­
tito («una coalizione — am­
mette Craxi — segnata da 
punti di vista non sembre 
collimanti o addirittura con­
flittuali») appare, assai più 
che come il frutto di una li­
bera scelta, come il risultato 
di un presunto «stato di ne­
cessità». 

Ma davvero non erano 
possibili altre soluzioni? 
Craxi In realtà ha cercato di 
presentare 11 suo «bis» come 
l'ultima stazione prima di 
elezioni anticipate altrimen­
ti inevitabili. «Le soluzioni 
immaginarie dei governi 
tecnici, balneari, presiden­
ziali, istituzionali sarebbero 
risultate — ha ripetuto il 
presidente del Consiglio ri­
prendendo il suo discorso al 
Senato — precarie, certa­
mente anticamera di uno 
scioglimento anticipato del­
la legislatura». Tuttavia, è 
stato a questo punto che 
Craxi ha dovuto riconoscere 
che «in questo contesto c'era 
una soluzione più seria: quel­
la avanzata dal Pel, nella 
formula del governo di pro­
gramma». 

Perché dunque non è stata 
tentata? Singolare la spiega­
zione del presidente del Con­
siglio: proprio perché «non 
potrebbe essere una scappa­
toia o una via d'uscita im­
provvisata». Si tratta — ha 
ammesso Craxi — di «una 
questione più corposa, entro 
la quale sta il problema della 
presenza, o del ritorno, del 
Pei in una maggioranza di 
governo o della presenza del 
Pei nel governo». Insomma, 
«una questione politica di 
prima grandezza, che non 
andrebbe mal fatta passare 
dalla finestra, ma che 11 gior­
no che venisse affrontata do­
vrebbe essere fatta passare 
per la porta». È come si vede 
un riconoscimento significa­
tivo: anche se 11 fatto che 
venga compiuto da Craxi a 
crisi conclusa, invece che al 
suo Inizio, alimenta inevita­
bili sospetti di strumentan­
t i 

È apparso infatti chiaro a 
tutti gli osservatori l'atteg-

Uaereo esploso in volo 6 anni fa 

Cossiga scrive 
al governo: 
fate luce sul 

mistero Ustica 
Al capo dello Stato s'erano rivolti i fami­
liari delle vittime e alcune personalità 
L'ipotesi di un missile - Dal Quirinale a 
Craxi anche la lettera sui poteri militari 

ROMA — Il governo deve fa­
re piena luce sulla misterio­
sa tragedia di Ustica. La sol­
lecitazione viene dalla mas­
sima carica dello Stato, il 
presidente della Repubblica 
Cossiga, che ha inviato nei 
giorni scorsi una lettera a 
palazzo Chigi. 

Sul mistero insoluto del 
Dc9 dell'Itavla esploso in vo­
lo nel giugno di sei anni fa 
con 85 passeggeri a bordo, 
Cossiga ha dunque accolto 
in pieno l'appello lanciato al­
cune settimane fa dai fami­
liari delie vittime e fatto pro­
prio da un comitato di intel­
lettuali e parlamentari (Bo­
nifacio, Ferrarottl, Giolitti, 
Ingrao, Ossicini, Scoppola e 
Rodotà). II comitato solleci­
tava un autorevole interven­
to sul governo perché si po­

tesse dare una risposta alla 
domanda di giustizia del fa­
miliari delle vittime rimasta 
elusa per se anni. 

L'appello si muoveva sulla 
base delle indicazioni fin qui 
emerse nelle indagini della 
magistratura, secondo cui 
l'aereo potrebbe essere 
esploso dopo una collisione 
con un missile partito per un 
tragico errore da una nave o 
da n aereo militare in eserci­
tazione nel mar Tirreno. Un 
sospetto pesante che però le 
due inchieste (una ammini­
strativa e una penale) porta­
te avanti in questi anni non 
hanno potuto trasformare in 
certezza. Sicuramente l'ae-

Élruno Miserendino 

(Segue in ultima) 

Ricoverato a Bethesda 

Reagan torna 
in ospedale 

I medici 
preoccupati 

Dovrà sottoporsi a due fastidiosi esami 
alle vie urinarie - Annullato all'ultimo mo­
mento il tradizionale week end a Camp 
David - Fonti ufficiali minimizzano 

WASHINGTON — Nuovi guai per la salute 
del presidente degli Stati Uniti? La doman­
da e la preoccupazione, serpeggiano da ierie 
a Washington dopo la notizia che il presi­
dente doveva essere ricoverato all'ospedale 
militare di Bethesda per alcuni esami medi­
ci. Una decisione maturata nelle ultime ore 
e all'improvviso visto che il presidente aveva 
dovuto annullare il già programmato e tra­
dizionale week-end a Camp David. Le fonti 
ufficiali; che in un primo momento avevano 
addirittura negato la notizia, tendono a mi­
nimizzare. Secondo la rete televisiva «Nbc», 
il ricovero in ospedale è dovuto ad un esame 
dell'apparato urinario del presidente. Il con­
trollo verrà effettuato in anestesia locale: si 
tratta di un urogramma intravenoso e di un 
esame citoscopico della vescica. L'urogram-
ma consiste nell'lniettare un colorante nel 
circuito venoso per poterlo poi esaminare ai 
raggi X. L'esame citoscopico comporta l'in­
serimento di una sonda con un visore attra­
verso il pene in modo da produrre immagini 
delle pareti interne dell?, vescica. I controlli, 

secondo fonti ufficiali, sono stati sollecitati 
dal medico personale di Reagan. La decisio­
ne di stringere 1 tempi annullando il week­
end a Camp David sarebbe dovuta al «pesan­
te calendario di impegni previsti per l'au­
tunno». 

Il presidente non rinuncia alla politica-
spettacolo nemmeno in occasione di questo 
ricovero in ospedale. Ne approfitterà — di­
cono fonti della Casa Bianca — anche per 
passare l'esame delle urine per il controllo 
della droga cui ha annunciato di volersi sot­
toporre «per dare l'esempio a tutti i dipen­
denti governativi». 

Non è la prima volta che Reagan viene 
ricoverato all'ospedale di Bethesda, che ap­
partiene alla Marina. Circa un anno fa, il 
presidente, che ha 75 anni, fu sottoposto ad 
un intervento per l'esportazione di un can­
cro al colon. Qualche mese dopo gli venne 
tolto un piccolo tumore al naso. Un portavo­
ce presidenziale ha comunaue specificato 
che gli attuali esami non hanno niente a che 
vedere con i precedenti episodi. 

A bordo di un traghetto mentre andavano all'incontro Manchester United-West Ham 

Ancora sangue tra tifosi inglesi 
Con i coltelli alla trasferta di riabilitazione 

Doveva essere una prova di «buona condotta» in vista della riammissione delle squadre britanniche in cam­
po internazionale dopo la tragedia di Bruxelles - Cinque feriti gravi - Né polizia né servizio d'ordine 

LONDRA — Un tifoso del Manchester dopo la rissa a bordo del traghetto olandese 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Due gruppi ri­
vali di tifosi inglesi si sono 
dati battaglia (pugni, calci, 
coltelli) a bordo di un tra­
ghetto olandese nel canale 
della Manica, costringendo il 
capitano ad Invertire la rotta 
e a ricondurll al porto di 
Harwich dal quale erano 
partiti appena un'ora prima. 
Andavano ad Amsterdam ed 
a Rotterdam dove il Man­
chester United e il West Ham 
sono impegnati, in questo 
week-end, in incontri «ami­
chevoli* pre-campionato. Si 
tratta di partite fuori calen­
dario che l'Uefa ha concesso 
di disputare alle squadre in­
glesi, malgrado il bando alla 
loro partecipazione nei tor­
nei europei imposto contro 
di loro dopo la tragedia di 
Bruxelles. Avrebbe dovuto 
essere — questa — anche 
una prova di «buona condot­
ta» capace di farle «riabilita­
re» l'anno prossimo. Non po­
teva andare peggio. È stato 
un rilascio in «libertà condi­
zionale» che si è trasformato 

in una rissa gigantesca, un 
tumulto in alto mare. 

Ci sono almeno cinque fe­
riti gravi per armi da taglio, 
uno è in condizioni dispera­
te. Numerosi altri hanno ri­
portato contusioni. Quasi 
tutti erano ubriachi. La poli­
zia inglese ha operato una 
ventina di arresti. Gli altri 
teppisti sono stati «rimpa­
triati», a Londra e a Manche­
ster, sul treno, sotto pesante 
scorta, sorvegliati a vista dal 
«nucleo speciale». 

Il ministro per lo sport, Ri­
chard Ttacey, ha parlato di 
«un disastro». Nella passata 
stagione, il numero di inci­
denti, nel campionato ingle­
se, era stato dimezzato. Sem­
bravano avviarsi sulla buo­
na strada. Ora, e se ne rendo­
no conto, rischiano di non 
venir più ammessi in Euro­
pa. 

All'una del mattino di ve­
nerdì è esplosa una scena 

Antonio Branda 

(Segue in ultima) 

Antonio Caprarica 

È il commercio il settore che registra il maggior numero di illeciti 

In tre anni 20mila evasori nella rete 
I dati sono stati forniti dalla Guardia di Finanza - Nel corso del solo 1985 totalizzati quasi diecimila 
reati - Impressionante casistica: bolle imperfette, contabilità parziale, fino alle fatture falsificate 

ROMA — E ancora il com­
mercio, dal minuto all'in­
grosso, a guidare'la poco 
onorevole classifica degli 
evasori, stilata dalla Guar­
dia di finanza a tre anni dal­
l'entrata in vigore della tra­
vagliata legge detta «manet­
te agli evasori». Quella che 
permette di denunciare chi 
evade 11 fisco anche prima 
del complesso iter di accer­
tamento — con ricorsi al va­
ri gradi — dei reati fiscali. In 
questi tre anni, le «fiamme 
gialle» hanno colto con le 
mani nel sacco 21.121 perso­
ne, quasi la metà nel solo 
1985 (9.382), più di 5.000 nel 
primi 7 mesi di quest'anno: 
5.029. Tutti denunciati, arre­
stati In 551, processi penali 
avviati 11.984, di cui celebra­
ti 903 e conclusi con condan­
ne 618. 

Sempre lenta e Imperfetta 
la giustizia fiscale, dunque, 
ma qualche certezza in meno 
di Impunità per contraffat­
tori di bolle di accompagno, 

La mappa dei reati per categorie e regioni 
CATEGORIE ECONOMICHE NORD CENTRO SUD TOTALE 

Industrie manifatturiere 
Commercio ingrosso 
Commercio minuto 
Altre attività commerciali 
Servizi 
Attività professionali 
Altre (credito, assicurazioni, 
gestioni finanziarie, ecc. 

TOTALE 

1.008 
6 0 5 
7 9 8 
6 1 2 
378 
1 1 1 

206 
3.618 

1.163 
353 
832 
3 4 1 
223 
1 1 2 

222 

3.246 

660 
262 
7 8 2 
255 
1 9 4 
205 

260 

2.518 

2.731 
1.120 
2.412 
1.208 

7 9 5 
428 

6 8 8 

9.382 

falsificatori di fatture, occul­
tatoli di elementari docu­
menti contabili. Un esercito 
che In questi anni — nelle 
more concesse dalla legisla­
zione — ha affinato i propri 
mezzi •espressivi» mettendo 
in seria difficoltà l'azione 
preventiva e repressiva della 
Finanza, una polizia «fiscale, 
economica e giudiziaria», co­

me ama definirsi, ora resti­
tuita alle sue piene funzioni. 

La mappa per categorie 
del territorio dell'evasione 
vede affollarsi, dunque, le at­
tività commerciali: fra in­
grosso (1.120 violazioni), mi­
nuto (2.412) e altre attività 
commerciali (1.208), si arriva 
quasi ad un quarto dell'inte­
ro contenzioso accertato nel 

1985. Seguono le industrie 
con 2.731 reati d'evasione, 

Bai I servizi (795), le attività 
nanziarte (688) 1 bistrattati 

professionisti (428). La gra­
duatoria non cambia, so­
stanzialmente, per i primi 
sette mesi di quest'anno. 
Quasi tremila i commercian­
ti, 1.333 gli industriali, 365 
nel servizi, 354 nella finanza 

e 186 professionisti. Le viola­
zioni più gravi, quest'anno 
come l'anno scorso, sono sta­
te la mancanza di contabili­
tà, la contabilità irregolare, 
la falsa indicazione dei rica­
vi, l'omessa fatturazione de­
gli stessi e la falsità nella 
compilazione delle bollette 
di accompagnamento. 

Un'altra mappa disegna i 
reati fiscali lungo le regioni, 
dal Nord al Mezzogiorno. So­
no le industrie del Centro 
Italia ad aver evaso di più 

Ì1.163 contro le 1.008 del 
fard e le 560 del Sud), men­

tre i commercianti all'in­
grosso meno fedeli sono 
quelli settentrionali (505 
contro 353 al Centro e 262 al 
Sud). Si torna di nuovo al 
Centro con il commercio al 
dettaglio (832, mentre al 
Nord 798 e al Sud 782 sono 
stati I reati), e di nuovo al 
Nord con «altre attività com­
merciali» (612,341 al Centro. 
255 al Sud). 



l'Unità OGGI 
SABATO 

9 AGOSTO 1986 

La trattativa nel pentapartito, cominciata a maggio, si è conclusa nel nulla 

sticciaccio brutto in Cam 
Cento giorni perduti 

e dopo la verifica 
per Roma non c'è niente 
Come i cinque sono diventati quattro - Il falso ottimismo di Signo-
rello - Critiche e proposte in una conferenza stampa del Pei 

ROMA — Dice Signorello: «La verifica è fatta, il rimpasto pure, non et resta che affrontare i 
- " —u 

gllo, nella sede del gruppo comunista, partono le prime avvisaglie di quella che si annuncia 
problemi della clt 

gno 
Sa». aassl dal Campldo 

cornei 

Ma 11 sindaco ha appena finito di parlare che a due pai 
o comunista, partono le prime avvisaglie di quella 
na di chiarificazione. tLa De cerca di mascherare l'indecenza con 11 una grande campag , „ ,,. ^ „ 

trionfalismo — sostiene il Pel — mentre gli effetti disastrosi della verifica sono sotto gli occhi 

Nicola 
Signorello 

di tutti. La verità è che 11 pentapartito non c'è più, e l quattro partiti che l'hanno sostituito 
ancora non si sono messi d'accordo. Siamo alla farsa, al paradosso. La giunta e Signorello se 
ne devono andare. Come si fa a governare la capitale In queste condizioni?». 

Sono le battute di un'altra calda giornata di mezzagosto, l'ultima di una lunga maratona 
partita a maggio e conclusa mercoledì scorso con II rimpasto dell'esecutivo capitolino. SI è 
aperta alle 11 In punto In Co­
mune con una conferenza 
stampa e la lettura «ufficia­
le» della Usta dei nuovi asses­
sori. Nuovi per modo di dire, 
perché 11 «rimpasto» non ha 
modificato di molto la com­
pagine amministrativa. DI 
tutu l partiti solo 11 Psl è 
quello che ha subito più ri­
mescolamenti: Il «dimesso» 
prosindaco Pierluigi Severi è 
stato sostituito con l'ex se­
gretario della federazione 
romana socialista Gianfran­
co Redavld e all'assessorato 
all'Annona è subentrato 
Raffaele Rotlrotl. L'assesso­
re all'ambiente, la liberale 
Paola Pampana, chedlsob-
bedendo alle direttive del Pll 
ha voluto tenacemente re­
stare seduta sulla sua poltro­
na, è stata privata della dele­
ga. Il socialdemocratico Ro-
blnlo Costi, assessore all'edi­
lizia, resta in carica sorretto 
dal Psdl, un partito che è 
uscito però dalla maggioran­
za. 

Come se non bastasse an­
che In casa socialista c'è aria 
di burrasca: il sottosegreta­
rio all'Agricoltura Santarel­
li, In ritardo e a cose fatte, 
aveva polemizzato con Si-
§norello a cui aveva chiesto 

1 dimettersi e con lo stesso 
Redavld accusato di aver 
avallato le decisioni della De. 
E a riequlllbrare 11 gioco del* 
le cordate è arrivata Ieri una 
lunga dichiarazione del nuo­
vo segretario della federazio­
ne romana socialista, Pino 
Marengo, a favore di Reda­
vld e contro Santarelli. Ma 
ieri sera Santarelli, insieme 
con Severi e Angrisanl, ha 
portato in una sezione del 
Psl quasi trecento persone. I 
tre hanno annunciato batta­
glia contro il «traditore» Re­
davld e la sua linea politica. 

Un pasticciaccio brutto in 
Campidoglio, dunque. Ma il 
sindaco Signorello sostiene 
che va bene così, si dimostra 
soddisfatto mentre parla del­
le scelte prioritarie del pro­
gramma su cui 1 quattro 
hanno stilato l'accordo (im­
pegno nel bilancio, decentra­
mento, Roma Capitale, 
grandi opere) e alla Une salu-eie 

ir.t con un augurio di «buon ri­
poso e buone vacanze*. 

Per lui la faccenda è con­
clusa. «Certo, conclusa a for­
za di scorrettezze e colpi di 
mano — replica 11 capogrup­
po del Pel Franca Prisco —. 
Per difendersi dal malcon­
tento cittadino e dalla nostra 
opposizione Signorello ha 
aperto il dibattito sul bilan­
cio con la speranza di una ri­
composizione politica. Non 
ce l'ha fatta e na tentato la 
strada della verifica. A que­
sto comportamento 11 Pel ha 

opposto una linea ferma e 
coerente: una battaglia che 
slamo decisi a riproporre al­
la riapertura del lavori con­
siliari. Quando slamo stati 
messi di fronte all'inversione 
degli ordini del giorno (pri­
ma la verifica, poi 11 bilancio) 
abbiamo fatto di tutto per­
ché la manovra non avesse 
via Ubera e per farlo abbia­
mo utilizzato il regolamento 
come garanzia delle norme 
democratiche. Ma non è ba­
stato. Abbiamo chiesto Inol­
tre che, Insieme agli assesso­
ri, si dimettesse anche 11 sin­
daco: ci è stato risposto che 
la richiesta era inammissibi­
le. Quindi non è stata neppu­
re messa al voti. Ancora. Al 
momento dell'elezione degli 
amministratori abbiamo ri­
chiesto lo scrutinio segreto e 
anche questo ci è stato rifiu­
tato. Tutto 11 dibattito è stato 
dominato dall'atteggiamen­
to arrogante della De, un se-
fno di grande debolezza. 

erché se si rifiuta 11 con­
fronto, vuol dire che si ha 
paura di tutto. Tanto vale 
anche per Signorello che ha 
tenuto duro fino alla fine, 
per paura di non essere più 
rieletto». 

Per gli altri partiti U giudi­
zio del comunisti è altrettan­
to duro: «Escono dal ring co­
me pugili suonati — è labat­
tuta di Goffredo Bettini, se­
gretario della federazione 
romana del Pel, che ricorda 1 
tanti fallimenti registrati 
dalla maggioranza in queste 
ultime settimane. Il primo è 
il rinvio a settembre della di­
scussione e approvazione del 
bilancio («uno slittamento — 
aggiuge la Prisco — voluto 
da loro») e che avrà pesanti 
ripercussioni per la citta: del 
soldi messi in previsione è 
stato già speso l'ottanta per 
cento, ragion per cui ci sarà 
bisogno di nuovi mutui e di 
nuove tasse per 1 cittadini. 
L'altro è 11 basso livello di 
credibilità di cui ha dato pro­
va la maggiorana, terzo e ul­
timo argomento 1450 miliar­
di stanziati per Roma Capi­
tale che non si sa ancora co­
me verranno utilizzati. «Se 
c'è qualcosa di effimero — 
ha concluso Renato Nicollni, 
rifacendosi a vecchie pole­
miche — è proprio la situa­
zione capitolina: non solo so­
no fermi tutti gli Investi­
menti perché U bilancio è 
bloccato ma sono state can­
cellate pure le voci destinate 
al punti di riferimento cultu­
rale nella città. Non si può 
parlare di Roma Capitale e 
poi accorgersi delle difficoltà 
che U progetto comporta». 

Valeria Parboni 

Dopo cinque mesi di crisi 

Nuova giunta 
di programma 
a Massa: Pei, 
De, Pri e Psdi 

Impossibile rifare una coalizione di si­
nistra per l'indisponibilità del Psi 

Dal nostro inviato 
MASSA — Massa sarà la pri­
ma città capoluogo di pro­
vincia amministrata da una 
Giunta formata da Pel, De, 
Prl e Psdl. Ieri il Consiglio 
comunale, di fronte ad un 
pubblico numeroso, ha elet­
to nuovo sindaco 11 repubbli­
cano Mauro Pennacchi otti 
ed è stato poi aggiornato a 
mercoledì prossimo per l'ele­
zione degli assessori. La 
nuova maggioranza, che co­
munque, come hanno di­
chiarato l vari esponenti po­
litici, resta aperta anche ad 
altri contributi, può contare 
su 26 consiglieri su 40. Han­
no votato a favore i 9 consi­
glieri comunisti, i 13 demo­
cristiani, i 3 repubblicani ed 
il socialdemocratico. 13 con­
siglieri della Sinistra Indi­
pendente si sono astenuti, 
mentre hanno votato contro 
l 9 consiglieri socialisti e l 2 
missini. 

Il sindaco, prendendo la 
arola subito dopo l'elezione, 
a affermato dì rappresen­

tare una Giunta di program­
ma frutto della convergenza 
di varie forze politiche, che 
hanno trovato sulle cose da 

l 

«Effetto boomerang» per Signorello 
Tutto quello che la De voleva fare e non ha mai fatto 

ROMA — Sul «degrado di Roma» la De 
aveva puntato tutta la campagna eletto­
rale déU'85. Ce l'aveva con 1 giovani che 
invadevano le piazze del centro storico 
durante l'estate romana, accusava i co­
munisti di occuparsi solo delle borgate e 
non della nettezza urbana, rimproverava 
alla giunta di sinistra di non saper scio­
gliere 1 «nodi» storici della capitale come U 
traffico e la sanità. Ad un anno di distan­
za ecco l'effetto-boomerang: sono proprio 
gli argomenti tanto agitati dal democri­
stiani a dimostrare la totale incapacità 
della nuova alleanza a cinque. Vediamo, 
almeno a grandi linee, le questioni più 
drammatiche. 

D Crolli 
Da un anno a questa parte la capitale 

s'è conquistata un posto di rilievo nell'Ita­
lia che frana. Si sta sgretolando come un 
biscotto 11 centro storico. Le palazzine del­
la periferia tirate su In fretta dagli specu­
latori non stanno meglio. L'ultimo palaz­
zo crollato, in ordine di tempo, è stato il 
mese scorso a Monteverde: 2 persone sono 
morte e tre sono rimaste ferite. Dall'Inizio 
dell'anno 1 vigili del fuoco non hanno fat­
to che sgombrare palazzi. I senzatetto al­
loggiati nel residence sono ormai 3000 e 
costano un miliardo al mese. Secondo uno 
studio del Cresme (un istituto di ricerca 
sulla casa) i palazzi che hanno bisogno di 
un intervento di ristrutturazione urgente 
sono almeno 2 mila. Ma la giunta non bat­

te ciglio; preferisce spendere l soldi nel­
l'affitto del residence piuttosto che tirare 
fuori dal cassetti 1 progetti di ristruttural-
zone di Interi quartieri elaborati dalla 
passata amministrazione. Di emergenza-
casa in Campidoglio non ne vogliono 
neanche sentire parlare. 

D Cultura 
Anche prima di questa estate, che ha 

fatto rimpiangere Renato Nicollni persi­
no al nemici più aspri dell'effimero, l'e­
lenco delle cose non fatte in campo cultu­
rale era lunghissimo. Qualche esemplo? 
In via dei Fori Imperiali (dove doveva na­
scere il cantiere che avrebbe riportato alla 
luce la più grande area archeologica del 
mondo) la nuova giunta è riuscita soltan­
to a far sfilare 1 carri armati per la festa 
del due giugno. Dei Fori, del parco ar­
cheologico, del riassetto urbanistico di 
Roma, non si parla neppure più. Abban­
donati anche tutti gli altri progetti per 
adeguare Roma alle altre capitali euro-

B«: Antiquarium al Campidoglio, Audi* 
rium, città della scienza al Mattatolo. 

Dimenticato anche l'appalto per la co­
struzione di 12 centri culturali in periferia 
e tagliati i fondi persino per le biblioteche 
circoscrizionali. 

D Nettezza urbana 
Le montagne di sacchi neri di cellopha­

ne pieni di spazzatura accumulati negli 

angoli più belli e nelle piazze più sperdu­
te della capitale negli ultimi giorni stan­
no sparendo. Ma la normalità non è tor­
nata. A mantenere viva la polemica ci ha 
pensato Vittorio Lombardi, pretore della 
IX sezione penale. Ha aperto un'inchie­
sta su Quest'ultimo assedio puzzolente 
alla citta. 

Singolarmente ad essere sotto inchie­
sta sono i lavoratori della Sogeln che 
hanno fatto tre giorni di sciopero (fino al 
31 luglio) mentre l'immondizia ha invaso 
la capitale solo dai primi d'agosto. Intan­
to anche 11 più disattento lettore delle 
cronache cittadine ha imparato che 1 
guai sono da altre parti. Per esemplo nel 
fatto che ad interrare le tremila tonnella­
te di rifiuti che produce ogni giorno la 
capitale ci sono in tutto una trentina di 
uomini con qualche pala e un po' di mac­
chine, più spesso guaste che in funzione. 

D Traffico 
Con una percorrenza media del bus di 

12 chilometri l'ora (contro 125 delle altre 
capitali europee) un manto stradale disa­
strato, col collassi ciclici del traffico, Ro­
ma sta Inseguendo da vicino le città del 
Terzo mondo. Ma di tutto ciò Signorello 
non si preoccupa. Serafico anche Massi­
mo Palombi, assessore al traffico. Al mo­
mento di assumere l'incarico chiese cin­
que anni di tempo prima di muovere 

qualsiasi cosa. Promessa mantenuta: 
non ha preso In mano uno solo del pro­
getti elaborati dalla vecchia giunta (e 
non risulta neanche che ne abbia fatti di 
nuovi). Restano ben chiusi nei cassetti i 
piani sulla grande viabilità e i progetti 
per dare un po' di respiro all'ingorgo 
quotidiano. Persino le opere già finanzia­
te procedono lentamente. Il risultato è 
sotto gli occhi di tutti: ci sono ingorghi 
anche in questi giorni d'agosto con la cit­
tà semideserta. Complimenti, Palombi! 

D Sanità e servizi sociali 
Cinquecento miliardi di deficit, due 

ospedali nuovi di zecca chiusi (costano 40 
milioni al giorno il S. Eugenio e 160 al 
mese il S. Agostino), 45 posti letti per i 
malati di mente In una metropoli con ol­
tre tre milioni d'abitanti. Nella città dove 
le cliniche e i laboratori privati incassa­
no miliardi, il dramma di chi ha la di­
sgrazia d'ammalarsi parla da solo. Un 
quotidiano di Roma ha aperto una rubri­
ca scritta dai ricoverati in ospedale: sem­
bra dì leggere ogni giorno un diario di 
guerra. Intanto, mentre i problemi mar­
ciscono, la giunta discute sulle formule 
da presentare al comitati di gestione e 
sulla riduzione (da venti a dieci) del nu­
mero delle unita sanitarie locali. Si pub 
essere più lontani di così dalla gente? 

Carla Cheto 

fare un impegno comune. I 
punti qualificanti del pro­
gramma sono la ristruttura­
zione e la diversificazione 
produttiva degli Impianti 
Montedison, che avevano 
creato problemi di natura 
ambientale, Il recupero del 
centro storico, la revisione 
del Piano regolatore, un 
equilibrato sviluppo tra atti­
vità industriali e turismo. 

La nuova Giunta succede 
ad una maggioranza di sini­
stra, per la quale 11 27 feb­
braio scorso si era aperta 
una crisi. Il Tribunale am­
ministrativo regionale aveva 
accolto un ricorso su cinque 
schede contestate, queste 
erano state sufficienti a far 
perdere al Pel un seggio a fa­
vore del Pri. La crisi «nume­
rica» era stata poi trasforma­
ta dal Psi in una crisi politi­
ca. All'interno del partito di 
Craxi avevano ripreso forza 
quel settori che puntavano 
alla formazione di un gover­
no quadripartito per la città 
che escludesse il Pei. Ed an­
che In un intervento al con­
gresso democristiano dello 
scorso giugno il segretario 
del Psi sì era espresso per un 
accordo di questo tipo. 

Ma poi contrasti tra 1 par­
titi non hanno permesso che 
si concretizzasse questa ipo­
tesi. Il Pel ha lavorato fino in 
fondo per rilanciare l'espe­
rienza di un governo della si­
nistra, favorendo anche la 
costituzione di un gruppo 
della Sinistra Indipendente. 
Ma le ambiguità e le con­
traddizioni interne al Psl 
non hanno permesso, in ol­
tre cinque mesi, una soluzio­
ne positiva a sinistra. I co­
munisti hanno quindi invi­
tato tutte le forze politiche, 
socialisti compresi, ad un 
confronto aperto sul proble­
mi della citta, trovando nella 
De, nel Pri e nel Psdi la di­
sponibilità e le necessarie 
convergenze per ridare a 
Massa una Giunta in grado 
di operare. 

La soluzione della crisi, 
nonostante non vi siano sta­
te preclusioni nei confronti 
di alcuna forza politica de­
mocratica, non è piaciuta al 
Psi. I deputati socialisti elet­
ti nella circoscrizione di 
Massa Carrara, Silvano La­
briola e Valdo Spini sosten-
f;ono in una nota che «l'ai-
eanza tra democristiani, co­

munisti, socialdemocratici e 
repubblicani, mentre il Par­
lamento vota la fiducia al se­
condo governo pentapartito 
presieduto da Craxi, fa en­
trare per la prima volta in un 
capoluogo di provincia un 
nuovo bruttissimo modo di 
governare fuori della chia­
rezza e contro la coerenza di 
tutu e di ciascuno dei soci di 
una simile combinazione». 

Piero Benassai 

Scarcerazioni, la giustizia italiana si ferma in 
Eppure c'è una legge 
che può risolvere tutto 

ii Ho 

di LUCIANO VIOLANTE 

I pericoli per la. sicurezza 
dei cittadini non derivano 
dalle 3.543 scarcerazioni del 
primo semestre di quest'ari' 
no, ma dalla, perdurante ina' 
deguatezza dell'azione del 
governo contro il crimine or~ 
ganlzzato. 

Questo rivela una compa­
razione dei dati del ministro 
Martlnazzoll con l'anda­
mento della criminalità del­
lo stesso periodo. Da gennaio 
a giugno, nonostante quelle 
scarcerazioni, c'è stata una 
flessione del numero com­
plessivo dei delitti. Ma si è 
registrato, contemporanea­
mente, un forte aumento 
della pressione criminale 
nelle aree di vecchio e nuovo 
insediamento mafioso. Ad 
una lieve riduzione del nu­
mero degli omicidi In tutta 
Italia, da 462 a 457, ha corri­
sposto Infatti un aumento si­
gnificativo In, Calabria, da 
54 a 85 (più di 60 nella sola 
provincia di Reggio Cala­
bria), In Campania, da 97 a 
102, In Sicilia da 96 a 104, In 
Puglia, da 24 a 33, nel Lazio, 

da 24 a 32. Ad analoghi risul­
tati conduce l'analisi delle 
rapine gravi. 

In tutta Italia sono passa­
te da 2.609 a 3137$ ma l'au­
mento riguarda esclusiva­
mente te regioni sopra indi­
cate: 367 In più in Campania, 
122 In Sicilia, 64 nel Lazio, 23 
In Puglia, 16 in Calabria. 
Mentre II numero maggiore 
del provvedimenti di scarce­
razione, ci Informa II mini­
stero della Giustìzia, è stato 
emesso dagli uffici giudiziari 
del Nord. 

È evidente che nelle aree 
Indicate del Mezzogiorno, 
per l'inadeguatezza dell'a­
zione di governo, la vita, e l 
beni del cittadini sono so­
stanzialmente alia mercé 
della mafia e della camorra, 
Finché il tribunale penale di 
Reggio Calabria sarà com­
posto di soli tre magistrati, 
finché a Catania non si por­
teranno gli attuali organici 
della polizia almeno a quelli 
di alcuni anni fa e tino a 
quando un capo mafia come 
Nltto Santapaola resterà la­

titante, per fare solo tre casi, 
non ci sarà tutela per l citta­
dini. 

Qualcuno, approfittando 
dell'allarme, proporrà torse 
di riallungare 1 termini di 
carcerazione cautelare. Ma 
sarebbe Ingiusto far pesare 
sugli Imputati detenuti que­
sta. Chernobyl della sicurez­
za, Infatti l'allarme, di per 
sé, non è giustifica toela pro­
posta sarebbe dannosa e 
sbagliata, 

Lo stesso guardasigilli ha 
avvertito che alle 3.543 scar­
cerazioni non corrispondono 
altrettante persone In liber­
tà. In molti casi, quelli più 
gravi, la scarcerazione è sta 
puramente simbolica, per­
ché ha riguardato uan sola 
delle molte imputazioni con­
testate alla stessa persona, 
che quindi è rimasta detenu­
ta: così, ad esemplo, per TuW 
e Moruccl. 

L'86% delle scarcerazioni, 
Inoltre, ha riguardato casi di 
piccola criminalità; né biso­
gna dimenticare che stiamo 
parlando non di persone ri­
conosciute colpevoli con 
sentenza definitiva, ma di 

ROMA —• Le scarcerazioni per decorrenza dei termini di­
sposte nei primi sei mesi deUTO sono state più di &500, 
scrive il «rapporto MartinazzoU» che ieri ha suscitato tan­
to scalpore. Ma quanti sono i detenuti effettivamente usci­
ti di prigione? 11 ministero della Giustizia non è in grado di 
fare il calcolo preciso: molti meno, comunque, più o meno 
1500. Perché in moltissimi casi lo «acarcerato» per un rea­
to ha già una condanna definitiva per altri reati, e rimane 
dentro. Resta il clamore suscitato dalle cifre: ma ieri, nel 
commento dei partiti, la legge che ha ridotto i termini del 
carcere preventivo non è stata messa sotto accusa. 

L'on. Dino Felisetti (Psi) ha affermato che quella sulla 
custodia cautelare «è una buona legge, il problema vero 
consìste nell'incapacità della macchina giustizia ad ade­
guarsi: il dato più preoccupante è il disastro burocratico». 
L'on. Giuseppe Gargani (De) è suppergiù dello stesso pare­
re: «Le nuove norme vanno bene cosi come sono: ciò che 
bisogna cambiare sono le disfunzioni burocratiche del* 
l'amministrazione giudiziaria». Analogo è il commento di 
Battistuzzi e Savasta (Pti> «n vero scandalo è che i proces­
si, soprattutto d'appello, non si svolgano tempestivamen­
te». A questo proposito, Fon. Filippo Caria (Psdi) è giunto a 
proporre di «aprire un'inchiesta a carico dei tribunali, a 
cominciare da quelli di Torino, Milano e Roma, che non 
hanno celebrato i processi entro ì termini utili». 

Diverse le opinioni nel Pri. Il capogruppo on. Battaglia 
ha affermato ieri che «se le scarcerazioni riguardassero 
reati minori è un conto; ma se riguardassero gravi delitti 
ri esigerebbe una valutazione realistica»». 

11 ministro dell'Interno Scatfaro—che non ha mai fatto 
mistero d'essere allarmato dall'accorciamento dei tempi 
di carcere preventivo—ha commentato ieri, un po' sarca­
sticamente: «Non comprendo lo stupore. Si tratta di una 
legge voluto dal mondo politico e votato dal Parlamento». 
Scaifaro ha anche informato che tra gli scarcerati, finora, 
non pare vi siano «elementi pericolosi del crimine e del 
terrorismo» (pur non escludendo che ciò posta avvenire), e 
che solo pochi si sono resi Irreperibili dopo la •carcerazio­
ne. Ma, ha concluso, «non è pensabile che le forze dell'ordi­
ne postano esercitare un controllo puntuale e continuo su 
un numero così alto di scarcerati». 

persone mal condannate o 
condannate soltanto in pri­
mogrado, per le quali quindi 
non c'è giudizio certo né di 
responsabilità, né di perico­
losità. 

Ma a questo punto non si 
può dir certo che tutte le 
questioni siano chiuse. La re­
lazione del guardasigilli po­
ne infatti il drammatico pro­
blema della sfasatura tra 1 
tempi del processo, lunghi, e 
quelli della custodia cautela­
re, ritenuti brevi. 

Questa sfasatura non va 
colmata, allungando la cu­
stodia cautelare; va colmata 
accorciando I tempi del pro­
cesso, subito, ancora prima 
della riforma generale. Circa 
idue terzi delle scarcerazioni 
si sono verificate in grado di 
appello. Son è un caso. Men­
tre l'istruttoria e 11 giudizio 
davanti al pretore e al tribu­
nale sono stati oggetto di ri­
forme che ne hanno accor-
cianto 1 tempi medi, JJ grado 
successivo del processo, dal 
deposito della sentenza del 
pretore e del tribunale ai de­
posito della sentenza della 
Corte d'Appello, è rimasto 
sostanzialmente quello di 
cinquanta anni fa. Circa i 
due terzi di questa fase sono 
costituiti da ttempl morti; 
tempi, cioè, durante I quali 
non si compie alcun atto, ma 
si attende un deposito, una 
notifica, una dichiarazione. 
Oggi è possibile per chi è sta­
to condannato a Trapani, e 
per 11 suo difensore, presen­

tare J motivi di appello nella 
più sperduta Pretura del 
Friuli o addirittura presso 
un consolato all'estero, a 
Bangkok o a Vancoover, co­
me pare sia successo in qual­
che caso proprio per far de­
correre I termini di carcera­
zione. È Inoltre possibile, 
giocando con rapidi cambia­
menti di difensore e di domi­
cilio, rinviare all'infinito le 
notificazioni. 

La commissione Giustizia 
della Camera ha quasi ter­
minato ' l'approvazione di 
un'importante riforma del­
l'intero sistema delle impu­
gnazioni, proposta dal Pel e 
da altre forze politiche, che, 
senza nulla togliere al diritti 
dell'imputato e del suo di­
fensore, taglia, radicalmente 
I ttempl morti*, elimina gli 
attuali bizantinismi, adegua 
1 ttempl vivi» del processo a 

Suelll (sei mesi o un anno) 
ella custodia cautelare. 
La crisi di governo ne ha 

impedito la completa appro­
vazione. Ma, visto che sì e de­
ciso di convocare anticipata­
mente le commissioni Giu­
stizia del Senato e della Ca­
mera, per esaminare sia 
l'amnistia che la riforma del 
sistema penitenziario, con­
verrebbe approvare con pari 
tempestività questa riforma, 
assai più utile della paterna­
llstica amnistia. 

In questo modo il parla­
mento risponderebbe incisi­
vamente agli interrogativi 
sollevati nel paese dalla rela­
zione dell'on. Martlnazzoll. 

Domani su 
l'Unità 

CACCIA E 
REFERENDUM 

tre pagine speciali 
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Allo studio il discorso del leader sovietico a Vladivostok 

Pechino e le aperture di Mosca 
«Ce del nuovo 
nelle proposte 
di Gorbaciov» 

Viene considerato tuttavia non ancora 
maturo un incontro al massimo livello 

A fianco: Mikhail Gorbaciov con la moglie Ratssa 
in occasione del recente viaggio a Vladivostok 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Cosa pensa la 
Cina delle «avances» di Gor­
baciov da Vladivostok ce lo 
spiegano così: è un fatto po­
sitivo e ci sono elementi nuo­
vi, su questo non ci piove, ab­
biamo preso atto di questo 
discorso e lo stiamo studian­
do. Insomma considerano le 
nuove aperture come una 
cosa seria e vogliono rispon­
dervi con serietà. Ma non 
considerano maturo un ver­
tice al massimo livello, come 
Implicitamente aveva pro­
posto Il leader sovietico ci­
tando disponibilità ad Incon­
tri ta qualsiasi livello». Pri­
ma, lo ha detto anche un 
portavoce ufficiale, vorreb­
bero «progressi sostanziali» 
nel canali di dialogo che so­
no già operanti. E quindi 
sembrano rinviare in primo 
luogo al negoziato sulla 
•normalizzazione» di cui a 
ottobre si svolgerà a Pechino 
U nono round. Ma non solo: 
la spola diplomatica tra Mo­
sca e Pechino non è mai sta­
ta in questi decenni così fre­
netica: appena ripartito dal­
la capitale cinese 11 negozia­
tore sul disarmo Karpov, che 
evidentemente era venuto ad 
informare sulle prospettive 
del negoziato Usa-Urss, è ar­
rivato, in visita privata, il vi­
ce-premier Arkhlpov, che 
pare stia anche preparando 
una visita in ottobre di Ghel-
dar Aiiev, che oltre ad essere 

vice-premier è anche mem­
bro dell'Ufficio Politico del 
Pcus. Mentre si attende di 
conoscere se e quando si 
svolgerà l'incontro tra i ri­
spettivi ministri degli Esteri 
già concordato in linea di 
principio da tempo. 

Ad elementi positivi nel 
discorso di Vladivostok ha 
fatto riferimento autorevole 
10 stesso Deng Xiaoplng nel 
corso di un Incontro col 
giapponese Nlkaido, consi­
gliere di Nakasone. Quali 
elementi? Sull'annuncio del 
ritiro di 6 reggimenti sovieti­
ci dall'Afghanistan, i cinesi 
hanno risposto in modo mol­
to diverso dalla guerriglia 
afghana che ha bollato 11 ge­
sto come «propagandistico» e 
dal giapponesi che l'avevano 
giudicato «Insufficiente»: 
hanno ribadito che la solu­
zione è nel «ritiro totale», ma 
anche auspicato che l'Urss 
«raggiunga con tutte le parti 
interessate al più presto un 
accordo sul tempi del ritiro». 
11 che è come dire: la propo­
sta è seria, speriamo che ab­
bia seguito. Sulla proposta di 
ritirare una parte consisten­
te delle truppe sovietiche 
stazionate in Mongolia, la 
attenzione cinese si è fatta 
ancora più desta. «Qui c'è in­
dubbiamente una novità», ri­
conoscono. E infatti è la pri­
ma volta che da parte sovie­
tica si ammette una misura 
distensiva con la Cina che 

coinvolge un «paese terzo» 
come è la Repubblica popo­
lare mongola. Né al cinesi è 
sfuggito che l'idea lanciata 
da Gorbaciov di risolvere 11 
contenzioso sul confini flu­
viali tra Cina e Urss facendo 
passare 11 confine in mezzo ai 
corsi d'acqua significa — e 
come cosa se non altro di va­
lore simbolico non è poco — 
riconoscere la sovranità ci­
nese sull'isola che In russo è 
denominata Damanski e in 

cinese Chen Bao, per la quale 
si erano avuti 1 sanguinosi 
scontri sull'Ussurt gelato nel 
1969. 

Ora dicono di voler «stu­
diare», cominciando col cer­
care di capire meglio 11 quan­
to e 11 quando del ritiri an­
nunciati. Ma forse vogliono 
capire meglio anche un'altra 
cosa: quanto davvero Gorba­
ciov sarà in grado di portare 
avanti il processo di rinno­
vamento sul plano interno e 

Per la prima volta in ventanni 
viceministro cinese in Mongolia 
PECHINO — Il viceministro degli Esteri cinese Liu Shuqing 
è in Mongolia su invito del ministero degli esteri di Ulan 
Bator. Lo ha annunciato ieri un portavoce dell'ambasciata 
della Mongolia a Pechino. Quella di Liu Shuqing è la prima 
visita in Mongolia di un funzionarlo cinese del suo rango da 
una ventina d'anni a questa parte. Obiettivi della missione 
del viceministro cinese, stando a quanto hanno riferito fonti 
bene Informate a Pechino, sono di avviare una discussione 
sulle questioni internazionali di interesse comune e di mi­
gliorare le relazioni commerciali ed economiche tra i due 
paesi. 

La missione di Liu Shuqing, rilevano gli osservatori, arriva 
a due settimane dall'annuncio del leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov sull'avvio di negoziati tra Urss e Mongolia per il 
ritiro di un numero «sostanzioso» di truppe sovietiche dal 
paese. I rapporti clno-mongoll si erano incrinati negli anni 
sessanta in seguito alla rottura tra Cina e Unione Sovietica. 
Cina e Mongolia hanno una frontiera comune di circa 2.000 
chilometri. 

su quello della politica inter­
nazionale. «Per dare un giu­
dizio — aveva detto a suo 
tempo Deng Xlaplng — dob­
biamo lasciargli almeno un 
palo d'anni di tempo». Sulla 
riforma interna la stampa 
cinese già da parecchio tem­
po dà credito al nuovo grup­
po dirigente sovietico di uno 
sforzo positivo: anzi i dispac­
ci di «Nuova Cina» da Mosca 
spesso mettono in rilievo ele­
menti e usano un linguaggio 
tale che 11 lettore ne ricava 
l'Impressione che in sostan­
za Gorbaciov vuol fare quel­
lo che vuole fare Deng in Cì-
na. Resta Invece il dubbio 
sulla politica estera: voglio­
no davvero rinunciare ad 
una gara per la superiorità 
militare con gli Stati Uniti, o 
cercano solo un attimo di 
tregua? Sono ormai pronti a 
riconoscere una Cina auto­
noma e indipendente che ab­
bia buoni rapporti sia con 
l'Urss che con gli Stati Uniti, 
oppure puntano sempre ad 
un ritorno della Cina nel 
«campo socialista»? 

Si sa che su questi temi si 
sono già avute a più riprese, 
dall'elezione di Gorbaciov in 
poi, discussioni nel gruppo 
dirigente cinese. La dichia­
rata intenzione di «studiare» 
le proposte di Vladivostok si­
gnifica che c'è ancora da di­
scutere 
- Ma la discussione non in­
veste ovviamente solo 1 pro­

blemi tra Cina e Urss, ma 
l'intero arco delle prospetti­
ve strategiche in Asia, nel 
Pacifico, e anche sul plano 
planetario. Perché quando 
Gorbaciov a Vladivostok di­
ce che «se, mettiamo, gli Sta­
ti Uniti rinunciano alla loro 
presenza militare nelle Filip­
pine, noi non lasceremo un 
passo del genere senza rispo­
sta», tutti pensano alle basi 
sovietiche nel Vietnam. 
Quando propone una «diplo­
mazìa economica» al Giap­
pone mostrando le ricchezze 
della Siberia, per la Cina non 
è indifferente se la risposta 
giapponese è positiva o è al­
l'insegna «noi comunque an­
diamo avanti con la parteci­
pazione alle ricerche per le 
guerre stellari e la costruzio­
ne di una nostra potenza mi­
litare sul mare». Così come, 
al di là del fronteggiarsi di 
forze convenzionali alla 
frontiera tra Cina e Urss — 
reso ormai obsoleto non solo 
dall'evoluzione politica, ma 
anche sul plano delle esigen­
ze strategiche dopo 11 rad­
doppio della Transiberiana 
— il problema del missili nu­
cleari in Asia è Inseparabile 
da quello dei missili che si 
contrappongono in Europa, 
e un possibile accordo in 
Asia dipende dalla possibili­
tà di raggiungerlo in Europa 
e viceversa. 

Siegmund Gìnzberg 

Segnali contrastanti nel dialogo fra Usa e Urss alla vigilia dell'incontro degli esperti a Mosca 

La «Pravità» crìtica la tetterà di Reagan 
«Non può essere considerata un passo costruttivo» - «Washington vuol dare l'impressione che il vertice dipenda da ulteriori 
concessioni sovietiche» - Si insiste sul tema delle guerre stellari * Portavoci americani enfatizzano l'appuntamento di lunedì 

MOSCA — Segnali contrastanti nel dia­
logo fra Usa e Urss, in vista del vertice 
fra Gorbaciov e Reagan. Mentre Mosca 
si appresta ad ospitare l'importante in­
contro fra due delegazioni di esperti ad 
altissimo livello — quella americana 
diretta da Paul Nitze, quella sovietica 
da Viktor Karpov — che devono prepa­
rare l'appuntamento del 19 settembre a 
Washington fra i ministri degli Esteri 
Shultz e Shevardnadze, Ieri la «Pravda» 
ha dedicato un duro commento alla let­
tera di Reagan a Gorbaciov. L'articolo, 
a firma di uno del principali commen­
tatori di politica estera del giornale, 
Vsevolod Ovclnnlkov, sostiene che la 
lettera «non può essere considerata un 
passo costruttivo verso le aspirazioni 
della parte sovietica al risanamento 
della situazione internazionale». 

Non si tratta, naturalmente, della ri­
sposta ufficiale del Cremlino al presi­
dente americano, anche perché uffi­
cialmente 11 commento si basa ancora 
soltanto sulla fuga di notizie di cui la 
lettera è stata oggetto, e non sul testo 
originale. Ufficialmente, dunque, sul 
messaggio del presidente americano, la 

leadership sovietica sta ancora com­
piendo la «riflessione attenta e respon­
sabile» annunciata da Gorbaciov nel 
suo discorso a Vladivostok. Ma certo, ti 
fatto che l'articolo della «Pravda» esca 
pochi giorni prima dell'incontro delle 
due delegazioni di esperti a Mosca, non 
può non assumere un preciso significa­
to. 

L'organo al Pcus scrive in sostanza 
che nella lettera del presidente ameri­
cano mancano Iniziative costruttive In 
grado di sfociare in un accordo sul con­
trollo degli armamenti. «A Washington 
— scrive Ovclnnlkov — si vuole dare 
l'Impressione che la possibilità di un 
nuovo incontro al vertice e del suo suc­
cesso dipendano da ulteriori concessio­
ni da parte dell'Unione Sovietica, ma l 
fatti ci dicono che mentre nella lettera 
inviata da Mosca in giugno erano con­
tenute nuove ed importanti proposte 
per favorire 11 compromesso, non si può 
dire altrettanto per la lettera inviata da 
Washington in luglio. Non si può certo 
dire che li contenuto della lettera di 
Reagan costituisca un passo costrutti­
vo di reciprocità». 

«Anche una analisi indiretta del do­
cumento — prosegue la «Pravda» — sul­
la base del commenti della stampa 
americana, consente di giungere alla 
conclusione che il suo contenuto diffi­
cilmente risponde al principio della pa­
ri sicurezza. La lettera rispecchia infat­
ti 11 desiderio di acquisire vantaggi mi­
litari unilaterali ed è in contrasto con 
l'obiettivo di porre fine alla corsa agli 
armamenti sulla terra, impedendo 
quella nello spazio. Essa propone collo­
qui in termini di rivalità militare nello 
spazio, e non già il ripudio della milita­
rizzazione dello spazio». 

A Washington intanto si enfatizza la 
portata dell'incontro di lunedì e marte­
dì a Mosca. I colloqui, fra gli esperti, 
secondo fonti Usa, potrebbero anche es­
sere prolungati di un giorno, in caso di 
necessità. Con l'invio di una delegazio­
ne tanto qualificata, si sottolinea a Wa­
shington, l'amminlstra2ione dimostra 
con quanta serietà intenda affrontare 
la questione del controllo degli arma­
menti. Lo ha sottolineato ieri il porta­
voce della Casa Binaca Dan Howard, 
precisando che altri incontri a livello 
del massimi esperti sono possibili pri­
ma del vertice Reagan-Gorbaciov. 

La conclusione dei Sei: il problema 
più urgente è la moratoria nucleare IXTAPA — • premier svedese Carlsson afte tribune 

Nostro servizio 
IXTAPA — «Proteggere questo 
pianeta è interesse di tutti l popoli 
che lo abitano: non possiamo quin­
di accettare che pochi paesi debba­
no decidere da soli 11 destino del 
mondo intero»: questo passaggio 
della dichiarazione finale sintetiz­
za con efficacia lo spirito che ha 
animato l'Incontro di Ixtapa fra t 
sei presidenti del cinque continenti 
01 messicano De La Madrid, l'In­
diano Gandhi, il greco Papandreu, 
lo svedese Carlsson, l'argentino Al-
fonsln e 11 tanzaniano Nyerere). 

La conferenza s'è chiusa quindi 
con un forte appello alle due mag­
giori potenze perché tengano fede 
alle promesse del loro incontro di 
Ginevra, finora seguite da risultati 
deludenti, e concludano accordi so­
stanziali di disarmo nucleare. Co­
me ha commentato il primo mini­
stro svedese Carlsson, «noi non in­
tendiamo interferire in un negozia­
to che è bilaterale, ma riteniamo di 
avere ugualmente una parola da 
dire perchè l risultati sono essen­
ziali per tutti noi». 

Il documento conclusivo del ver­
tice di Ixtapa correva tuttavia 11 ri­

schio, frequente in questo genere di 
riunioni, di limitarsi ad una serie di 
auspici inoppugnabili, ma troppo 
generali, tanto più che nessuno del 
convenuti pensava di poter prende­
re di petto né runa né l'altra delle 
due maggiori potenze. Tale perico­
lo è pero stato evitato grazie a un 
punto della dichiarazione finale, 
che è certamente 11 più qualificante 
perché concreto e preciso. Si tratta 
di una richiesta, reiterata con mol­
ta forza, di moratoria degli esperi­
menti nucleari, come necessaria 
premessa per la stipulazione di un 
trattato che proibisca definitiva­
mente qualsiasi esplosione speri­
mentale di ordigni atomici. Questa 
necessità viene considerata dai 
•sei» come il compito oggi «più ur­
gente e cruciale». Il testo firmato a 
Ixtapa è categorico su questo pun­
to: •NO! continuiamo a chiedere 
con urgenza che quella che è stata 
slnora una moratoria unilaterale 
da parte di una delle due maggiori 
potenze nucleari divenga almeno 
una moratoria bilaterale*. 

Essenziale è d'altra parte che 

Suesta richiesta sia accompagnata 
a un plano preciso di controllo su­

gli impegni relativi alla cessazione 
degli esperimenti, n problema dei 
controllo è stato spesso indicato co­
me l'ostacolo principale sia per la 
moratoria che per 11 trattato. Come 
i sei presidenti hanno però tenuto a 
sottolineare, a questo punto la que­
stione non e tecnica, ma politica. 
Ove esista la volontà politica infat­
ti 11 problema è tecnicamente risol­
vibile. Il modo per farlo è stato In­
dicato in un secondo documento 
approvato ad Ixtapa, che espone in 
forme particolareggiate le relative 
proposte: si tratta, in sostanza, di 
creare una serie di apposite stazio­
ni sismiche presso quelle zone che 
sono già oggi conosciute come poli­
goni sperimentali sovietici o ame­
ricani e di utilizzare le numerose 
stazioni già esistenti per estendere 
11 controllo sulla parte restante dei 
due territori mediante l'impiego di 
personale Internazionale specializ­
zato. Il modo come queste proposte 
verranno accolte dovrebbe essere 
un esame di buona volontà sia per 
gli Stati Uniti che per l'Unione So­
vietica. 

Beninteso, da Ixtapa sono venu­
te altre indicazioni interessanti: ci­

teremo, ad esemplo, la richiesta di 
rapida conclusione di un trattato 
che vieti le armi antisatelliti. Ma 11 
punto su cui riteniamo che l'atten­
zione debba soffermarsi maggior­
mente, perché è quello che dà la 
maggior concretezza all'iniziativa, 
resta pur sempre l'altro: quello del­
la fine degli esperimenti atomici. 
Crediamo di poter dire che questa 
nostra convinzione coincida con le 
Intenzioni dei sei presidenti, sia per 
il rilievo che essi hanno dato a que­
sto tema nel loro documenti, sia 
per l commenti che abbiamo potu­
to ascoltare direttamente da loro 
durante e dopo l'incontro. 

Naturalmente, 1 «sei» sanno be­
nissimo che da soli non sono in 
grado di ottenere la realizzazione 
di questi loro propositi. Cercano 
quindi un più vasto appoggio di 
opinione pubblica. Dove? Innanzi­
tutto presso 1 due grandi interlocu­
tori sovietico e americano. Le loro 
proposte vengono Indirizzate con 
speciali messaggi collettivi sia a 
Reagan che a Gorbaciov. Ma I «sei* 
non si illudono nemmeno di poter 
avere una specie di monopollo del 
dialogo coni due grandi interlocu­
tori. u loro appello è rivolto a tutti: 

singoli individui, gruppi organiz­
zati, forze politiche, governi di altri 
paesi. A tutti essi chiedono un ap­
poggio, indipendentemente dalla 
loro presente collocazione interna­
zionale. Sarebbe auspicabile che 
trovassero un consenso anche in 
altri paesi, a cominciare dal nostro 
e dal suo governo. 

Noi che abbiamo partecipato al 
seminario introduttivo di Città del 
Messico e quindi anche alle princi­
pali manifestazioni del vertice di 
Ixtapa abbiamo espresso ai «scU 
questo appoggio con alcune dichia­
razioni collettive. Ma slamo perfet­
tamente consapevoli della necessi­
tà di estendere questo sostegno a 
vasti strati di opinione pubblica. 
Cosi come l «sei», del resto, sanno 
che anche le loro iniziative possono 
avere successo solo se si presenta­
no come espressione di un ampio 
movimento mondiale, che a Ixtapa 
essi hanno cercato di interpretare e 
stimolare, così come cercheranno 
di fare nella loro successiva riunio­
ne che dovrebbe tenersi a una data 
Impreclsata In Svezia, secondo l'in­
vito che Carlsson ha rivolto agli al­
tri cinque presidenti. 

Giuseppt Beffa 

Parla il proprietario deli'Harry's Bar 

«Questi non sono 
assessori 

ma teatranti...» 
«Non si salva Venezia dal degrado 

con una politica da straccioni» 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «No, cosi non si fa. Non si mandano via 1 ragazzi col sacco a pelo da Venezia con 
gli Idranti; non si fa ridere 11 mondo di Venezia Invitando calorosamente 1 gondolieri a 
cantare solo canzoni venete: questa è strategia da avanspettacolo messa In scena da una 
compagnia di ombre. Non sono questi gli amministratori di cui ha bisogno una città come 
Venezia». Arrigo Clprianl, proprietario dell'Harry's Bar, titolare di uno di quel miti che, 
aiutati da Venezia, e nella 
fattispecie da Ernest Herml-
gway, hanno fatto più gran­
de Venezia, non aspetta le 
domande. Sa quel che vuole 
dire; le ultime notizie sulla 
linea balneare dell'assessore 
al Turismo Augusto Salva-
dori, le ha lette in aereo rien­
trando proprio Ieri sera da 
New York dove da qualche 
mese funziona un suo «Har-
ry's» salutato In questi giorni 
quasi con commozione dal 
New York Times. «Eppure — 
aggiunge — c'è coerenza tra 
quello che sta maturando 
negli uffici comunali vene­
ziani e la storia recente del­
l'industria turistica della cit­
tà; è In atto un processo di 
provincializzazione, una ve­
ra malattia che impedisce al 
pubblici amministratori e a 
molti operatori turistici di 
vivere Venezia per quel che è, 
senza sottovalutazioni e sen­
za Inutili lirismi. Ecco, pro­
vincializzazione come Inca­
pacità di cogliere la misura 
discreta, non retorica e non 
vittimista, del proprio am­
biente, delle proprie possibi­
lità, delle proprie esigenze. 
Vorrei andare più in là e 
scommettere che questo pro­
cesso sta coinvolgendo non 
solo Venezia ma l'Italia di si­
curo e gran parte dell'Euro­
pa». 

Ma per un albergo, provin­
cializzarsi che cosa signifi­
ca? «Un palo di esempi: se al­
berghi come il "Londra" o il 
"Monaco", è accaduto que­
st'anno, entrano nell'olimpo 
degli hotel di lusso, senza 
neppure averne la struttura 
fisica, significa che si falsifi­
cano le carte in tavola, che si 
tradisce la realtà. Se in un 
grande albergo veneziano in 
cui una suite costa un milio­
ne al giorno, un ospite si la­
menta perché alle 10,30 del 
mattino si è sentito riferire 
che era troppo tardi per far 
colazione, si tradisce mala­
mente una classifica alber­
ghiera ma soprattutto una 
cultura. Gli ospiti che conta­
no non torneranno mai più 
in quell'albergo; gli altri se 
ne sono andati da Venezia 
già da un pezzo. E parlo nel 
mio interesse, perchè sono 
loro 1 miei clienti». 

E come si lega questa «de-
{generazione* strutturale con 

e azioni della Giunta vene­
ziana? «Ho sentito dire che 
Salvador! intende presenta­
re ad una delegazione di 
americani un pacchetto di 
feste lagunari duplicate per 
l'occasione, ad ottobre; ma è 
una offerta di oggetti falsi, 
morti; evidentemente credo­
no che eli americani siano 
del deficienti, ma non lo so­
no; chi vogliono riportare a 
Venezia, gli americani che si 
sono precipitati a New York 
per la festa della statua della 
Libertà? Ovvero i pendolari 
d'America, quelli che hanno 
lasciato vuoti gli alberghi di 
Manhattan benché fossero 
In città a milioni e che a sera 
sono tornati nelle loro case a 
far bilanci? A Dlsneyland 
non ci va la gente che può 
spendere un milione al gior­
no in un albergo. E neppure 
si riconquista il mercato sta­
tunitense con le offerte 
straccione degli sconti: 
?luando si presenta una of-
erta veneziana non si cerca 

Arrigo Cipriano proprietario dell'Harry'* Bar di Venezia 

di vendere una offerta qual­
siasi, bisogna avere la consa­
pevolezza che Venezia è un 
valore assoluto e che come 
tale va trattato; con coerenza 
e onestà, non con gli sconti 
ma facendo pagare, final­
mente, negli alberghi di Ve­
nezia quel che valgono effet­
tivamente l loro servizi, sen­
za camuffarli dietro il nume-

Con un concerto 
la laguna 

e Marechiaro 
faranno pace? 

NAPOLI—Continua la scher­
maglia «canzonettistica» tra 
la citta partenopea e quella la­
gunare. L'assessore regionale 
al Turismo della Campania, 
ieri, ha annunciato che bavie­
ra un gruppo folktoristico a 
Venezia per fare una lunga se­
renata dì canzoni napoletane 
sotto il balcone del collega co­
munale Salvador». Il nostro 
cantante Peppino di Capri, da 
parte sua, propone un concer­
to tutto napoletano in piazza 
San Marco «per far pace». 11 
sindaco di Cnioggia, invece, 
ha inviato al pruno cittadino 
napoletano una lettera nella 
quale invita gruppi musicali 
partenopei ad esibirsi nella 
cittadina veneziana, conside­
rata per le sue caratteristiche 
una piccola Venezia. 

I due sindaci, di Napoli e Ve­
nezia comunque, hanno avuto 
modo di «spiegarsi* nel corso 
di una telefonata e con questo 
la «sterile e inutile polemica» 
pare che si sia chiusa. Infine 
l'ineffabile assessore contra­
rio a «"O sole mio» ha precisato 
che ta sua intenzione era quel­
la dì rivalutare e promuovere 
la canzone veneziana. 

ro delle stelle, delle guide. 
Ecco come la falsificazione 
dell'immagine di un albergo 
o di una città sono aspetti 
della stessa cultura avvilita; 
anche se per ammodernare 
gli alberghi hanno speso ml-

ardl In arredamenti, con­
fondendo la qualità con l'ar­
redamento, magari di gusto 
nordamericano, dimenti­
cando che la cura del cliente 
è la miglior carta di credito 
in qualunque categoria d'al­
bergo, la sola qualità che fa 
tornare la gente, il solo mo­
tore dell'affetto per un luogo 
in cui l'ospite deve sentirsi 
importante, ma senza enfasi, 
servito ma con dignità; cosi 
in una pensioncina da poche 
migliaia di lire a sera come 
In hotel di lusso». 

Era necessaria questa crisi 
per fare emergere queste 
tensioni allenanti». «Forse 
sarà utile questa crisi per far 
riflettere. Francamente mi 
auguro che la crisi duri qual­
che anno, anche se penso che 
ci vorrà davvero molto tem­
po per riprendere quota*. Pe­
ro, le uscite estive di Salva-
dori hanno tutto il sapore di 
un frutto partorito da questo 
genere di riflessioni, In qual­
che modo... «Si, ma che disa­
stro; sono riusciti a dare di 
Venezia, città cosmopolita, 
l'immagine di una cittadina 
di provincia affetta da com­
plessi, da frustrazioni, da ti­
midezze, da gravi insuffi­
cienze culturali. Ho letto da 
Qualche parte che l'assessore 
Salvadori, per giustificare la 
sua ferma intenzione di re­
stare a Venezia d'agosto, 
avrebbe sostenuto che non 
se ne può andare proprio 
adesso che l'attenzione del 
mondo è puntata sulla città 
lagunare; se è vero che ci 
stanno guardando In tanti, è 
proprio meglio che se ne va­
da ora. Venezia ha bisogno di 
gente vera, non di ombre*. 

ToniJop 

Festa dell'Unità a Milano: 
niente cortile del Castello 

MILANO — Delle polemiche 
all'interno del pentapartito 
milanese sembra dover far le 
spese anche la Festa nazio­
nale dell'Unità, che si awle-
rà fra tre settimane al Parco 
Semplone. Non nella misura 
e nel senso auspicati dal 
«Giornale* di Montanelli, the 
proprio ieri in cronaca in 
perfetto stile anni Cinquanta 
titolava «Finalmente un alt 
all'invasione del Pel, Il Co­
mune nega 11 Castello alla fe­
sta rossa*, ma comunque con 
una decisione che suscita 
perplessità e sopratutto una 
accusa di ambiguità per 
l'amministrazione comuna­
le. 

La questione questa volta 
è sorta intomo all'uso di una 
parte del Castello Sforzesco, 
Il coitile della Rocchetta. 
Una delibera di giunte del 15 
luglio lo negava, ma li sinda­
co Tognoli aveva espresso 
un'opinione diversa: lo si po­
teva concedere sulla base di 
un programma, che garan­
tisse iniziative che rispettas­

sero l'ambiente storico, n 
cortile della Rocchetta 
avrebbe dovuto ospitare Io 
«spazio-dibattiti». Tutto bene 
quindi, in rapporto almeno a 
quanto aveva preteso U sin­
daco. Ma in contrasto con 
Tognoll ecco insorgere gli 
assessori de e, in particolare, 
il neoassessore alla cultura, 
Ludlna Barzlnl, liberale. 

Motivazione: il cortile del­
la Rocchetta non è mai stato 
concesso per nessuna mani­
festazione. Peccato che gli 
assessori si siano dimentica­
ti che il famoso cortile sia 
stato trasformato ormai 
nell'abituale parcheggio au­
tomobilistico dei dipendenti 
comunali. 

Conclusione: assente il 
sindaco Tognoll, davanti al­
l'Insurrezione degli altri, 
l'ultimo assessore rimasto a 
Milano, slndaco-vicarto, il 
socialista Polotti, non ha sa-

Eut© che richiamarsi alla de­
tterà del 15 luglio. Niente 

dibattiti quindi nel cortile 
della Rocchetta,«prolblto* al 
premio Nobel Carlo Rubbla, 

allo scienziato sovietico 
Akhmedov, al professor Um­
berto Veronesi, il famoso on­
cologo, a Jean EUensteln, a 
Melina Mercourl, al premio 
Nobel per la pace Desmond 
Tutu, a Claire Bretecher, a 
Nerto Nesl, presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
alcuni soltanto tra 1 tanti in­
tellettuali, scienziati e politi­
ci che Incontreranno 11 pub­
blico della Festa nazionale 
dell'Unità. 

In compenso, però, e nel 
rispetto della solita delibera, 
potranno essere utilizzati gli 
altri cortili del Castello per 
alcune mostre e per alcuni 
spettacoli. Il programma 
della festa è stato concepito 
per offrire a Milano e non so­
lo a Milano due settimane e 
mezzo uniche di dibatti topo-
litico, di cultura e di spetta­
colo. 

In attesa del via, fissato 
per il 28 agosto, partirà ora 
una campagna di sensibiliz­
zazione per un «uso corretto-
dei Parco. 

9-v. 
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Pensioni 
Fondi integrativi 
sì, ma volontari e 
con sgravi fiscali 

Tra II blocco del processi di rifor­
ma (reso ancor più drammatico 
dalla crisi di governo) e gli Incre­
menti-record delle polizza vlta(+34 
per cento) si mantiene all'ordine 
del giorno la questione delle pen­
sioni Integrative, anche se riman­
gono diffidenze In ampi strati di la­
voratori non certo Ingiustificate (e 
bene ha fatto 'l'Unità* a riprendere 
la questione). I fondi pensionistici 
Integrativi, che ancora nel 1979 ve­
nivano giudicati dal Cnel una 
'anacronistica sopravvivenza», 
sembrano diventati II punto cen­
trale di una manovra che dà per 
finito 11 sistema previdenziale pub­
blico, affidando al mercato le ga­
ranzie per l più forti e lasciando 
agli altri una grama assistenza. 
Eppure la Cgll, nel suo ultimo con­
gresso, ha avanzato una proposta 
di riforma del sistema previdenzia­
le che prevede lo sviluppo di forme 
di previdenza Integrativa utilizzan­
do in modo volontario una quota 
del trattamento di fine lavoro, 
sgravandola dall'Imposizione fi­

scale e costituendo fondi gestiti 
non dal sindacato, ma dall'Inps, da 
privati o dal movimento cooperati­
vo.. 

E necessario tenere aperta la di­
scussione su questa proposta, per­
ché ne sia chiaro il senso al lavora­
tori dato che nel sindacato se ne 
avanzano di diverse. Clsl e UH pro­
pongono che una quota del futuri 
aumenti contrattuali sia per accor­
do Impiegata a costituire pensioni 
Integrative attraverso fondi di ca­
tegoria o aziendali (anche se poi 
qualcuno riconosce che quest'ulti­
ma soluzione farebbe da ostacolo al 
processi di mobilità). Le società fi­
nanziarle sostengono, per parte lo­
ro, che sotto 11 profilo delle relazio­
ni industriali, le aziende trarrebbe­
ro un Indubbio vantaggio, avendo 
tun ulteriore punto di incontro con 
Il sindacato diverso dal tavolo delle 
trattative salariali anche in pre­
senza di situazioni tese dal punto di 
vista contrattuale. Questo ottimi­
smo 'aziendalistico; a fronte di 
uno scontro sui contratti che si 

presen ta assai difficile e duro, è più 
che sospetto. Stiamo alla concre­
tezza del problemi, cominciando da 
quello fondamentale: è utile con­
centrare la discussione e le iniziati­
ve sulle pensioni Integrative, accet­
tando dì fatto che esse costituisca­
no l'alternativa alla riforma bloc­
cata del sistema previdenziale? E 
possibile accettare uno .stralcio dal 
disegno di legge sulla previdenza 
relativo all'artìcolo sulle pensioni 
integrative, soprattutto quando ti 
ministro del Lavoro ha Insistito per 
cancellare la dizione 'adesione vo­
lontaria e individuale»? 

Questa è la posizione di quel va­
sto fronte di Interessi (imprese, 
gruppi finanziari, assicurazioni) le 
cut motivazioni nulla hanno a che 
fare con le politiche sociali dello 
Stato, con le garanzie previdenziali 
da assicurare al lavoratori. 

Nelle aziende, accanto ad una 
quota crescente di lavoratori pre­
cari e sottopagatl, si viene deli­
ncando un'area di lavoratori per 
cut vale II principio dell'tlngagglo a 
vita» e che le Imprese vogliono te­
nere legati anche attraverso la pen­
sione Integrativa (è la motivazione 
del fondo Ibm). 

Al lavoratori — ecco la seconda 
questione — è possibile chiedere 
'contributi obbligatori» (come fa II 
documento Montedlson) per ali­
mentare questi fondi? La contra­
rietà della Celi ad una previdenza 
integrativa obbligatoria di catego­
ria o aziendale viene da una valu­
tazione elementare: l redditi del la­
voratori non sono più, come nel 
passato, né costanti nel tempo, né 
crescenti nella quantità. In questa 
situazione chiedere che nel rinnovi 
contrattuali una quota degli au­
menti salariali sia accantonata per 
le pensioni Integrative pare proprio 
Inopportuno, anzi può essere ele­

mento di divisione tra I lavoratori. 
Al contrarlo, già da questa tornata 
di rinnovi contrattuali, si deve con­
quistare una diversa relazione tra 
salarlo diretto, salarlo differito e 
previdenza, nella consapevolezza 
delle difficoltà crescenti a cumula­
re al termine dell'attività lavorati­
va due trattamenti consistenti, co­
me la liquidazione e la pensione. 
Già ora sul costo del lavoro pesa 
una contribuzione del 25 per cento 
per l'Jnps e una del 7,4 per cento 
per 11 trattamento di fine lavoro. È 
su questo risparmio forzoso che si 
può e si deve Intervenire, utilizzan­
done, per scelta volontaria e Indivi­
duale, una qu ota sgravata dal fisco 
per costituire t fondi, affiancandovi 
anche altre forme di risparmio In­
dividuale. 

Al sindacato spetta — oltre che 11 
controllo sociale — la contrattazio­
ne di norme generali. Citiamole In 
un lungo elenco: l'entità del tratta­
mento di fine lavoro utilizzabile 
per questo scopo (Il presidente del-
l'Inpsha Ipotizzato un massimo del 
30 per cento); la definizione del 
trattamento fiscale; la definizione 
dell'entità dell'Integrazione e delle 
modalità di erogazione (rendita 
mensile o liquidazione di capitale, 
ricordando che oggi le due soluzio­
ni hanno trattamenti fiscali diver­
si); il controllo sulla gestione del 
fondi e la responsabilità della poli­
tica degli Investimenti; Il destina­
tario della contribuzione Integrati­
va (va tenuto presente che con 1 pri­
vati c'è 11 rischio di perdere quanto 
versato in più assicurazioni nel ca­
si di elevata mobilità); la possibilità 
di una perequazione della pensione 
integrativa (che appare cosa molto 
difficile, mentre perequablle appa­
re essere l'entità del contributi as­
sicurativi, per garantire nel tempo 
il valore reale dell'integrazione); la 
reale garanzia che da un Investi­

mento errato non derivi una ridu­
zione o un annullamento della pre­
stazione integrativa (ma chi può 
dare questa garanzia, se non di 
nuovo lo Stato?). 

Se si arrivasse, tra quote del trat­
tamento di fine lavoro e risparmio 
Individuale, ad una contribuzione 
media del 10 per cento, le erogazio­
ni pensionistiche integrative oscil­
lerebbero Intorno al 20 per cento 
del salarlo. Rimane, quindi, neces­
saria una buona previdenza pub­
blica; abbandonarne le prospettive 
di riforma sarebbe errore gravissi­
mo. Il nostro sistema pensionistico 
è troppo frantumato: accanto al-
l'Inps esistono altri 92 fondi o trat­
tamenti, a cominciare da quelli ge­
stiti direttamente dal Tesoro per 1 
dipendenti pubblici. Con ciò si ge­
nerano disuguaglianze tra gli stes­
si lavoratori. Garantire a tutti una 
pensione giusta In un regime di re-

f ole eguali e di solidarietà è possi­
ne cominciando con 11 separare la 

previdenza dall'assistenza (le pen­
sioni di vecchiaia sono 5,7 milioni a 
fronte di dodici milioni e più di 
trattamenti impropriamente con­
siderati pensionistici e che lo Stato 
dovrebbe pagare direttamente al 
fisco). La riforma delle pensioni si 
lega, così, strettamente alla que­
stione fiscale: oggi l lavoratori pa-
fano due volte (attraverso I contrl-

utl all'Inps e attraverso l'Irpef) Il 
costo delle politiche assistenziali 
del governo e delle scelte economi­
che delle Imprese, mentre guada­
gni di capitale e rendite finanziarle 
rimangono praticamente esenti da 
imposte. 

Anche l fondi integrativi hanno 
come condizione essenziale, per es­
sere appetibili, gli sgravi fiscali. 

Mario Sai 
segretario regionale 

Cgll Lombardia 

INCHIESTA / Kiev: testimonianze sulla sciagura e programmi di oggi - 2 
I bambini sono 

stati mandati 
fuori città 

«Ma le scuole 
riapriranno 

il 15 agosto», 
afferma il 

viceministro 
ucraino 

della Sanità 
£ aggiunge che 

in quasi tutta 
la regione 

il fondo 
radioattivo è 

ora a livelli 
normali 

Dal nostro inviato 
KIEV — Dall'aereo la città 
appare all'improvviso, squa­
drata In tanti rettangoli ver­
di, gialli, ocra, la striscia del 
fiume che la percorre tutta: 
toccato 11 suolo, Kiev è un as­
salto di verde, alberi, parchi 
e grandi aiuole gialle e rosse 
che cominciano lì, sul gran­
de spiazzo dell'aeroporto. 
Città luminosa, chiara, me­
ridionale, con la luce forte 
che dura a lungo nella sera: 
strade ampie e terse, snack 
bar dove la gente mangia In 
piedi, folla di donne, fami­
glie e giovani nella masto­
dontica piazza della Rivolu­
zione d'Ottobre, splendente 
nella notte con tante luci e 
fontane. Molta folla per le 
strade, la città è animata si­
no a tarda notte, sulla via 
Kreskatif, la più prestigiosa, 
col più bei negozi e la famosa 
gioielleria Kastan, li traffico 
comincia presto, è Intenso 
già alle sei del mattino. 

Con 1 suol due milioni e 
mezzo di abitanti, distesa 
sulle tre colline, il Dnepr che 
brilla oltre la folta linea degli 
alberi, l'antica iMadre delle 
città russe* è la più verdeg­
giante al mondo: venti metri 
quadrati di giardino a perso­
na. Qui citano con orgoglio 
la frase di Mitterrand: «Ho 
visto molte città con dentro 
tanti grandi e bel parchi, ma 
Kiev e un grande e bel parco 
con dentro una città*. 

Prendete, ad esemplo, pro­
prio il, In centro, a fianco del 
grandioso stadio Dynamo, la 
via del parco Pervomalsko-
vo, pressoché Infinito, e an­
date dove volete: sempre In­
contrerete viali profumati e 
ombrosi, 1 meravigliosi Ippo­
castani che sono il simbolo 
della città (come la betulla è 
quello di Mosca), le fontane e 
Incantevoli punti panorami­
ci dove Improvviso appare 11 
fiume o la sagoma della bel­
lissima collina di Vladimiro, 
mentre in fondo balza come 
un'apparizione la costruzio­
ne bianca, azzurra e oro del 
Marilnski, l'ex palazzo reale. 

Ma sì, nel famosi ristoran­
ti ucraini trovate caviale pre­
libato su pane nero, salmone 
affumicato di prim'ordine, 
ottimo vino bianco; all'Isbà 
Karasà, dal tavoli Intagliati 
e le pareti ricoperte da anti­
che ceramiche, l'Indimenti­
cabile cena è accompagnata 
dal bravissimi suonatori di 
pifferi, con la fascia blu In 
vita e la blusa cosacca. 

Hi ititi to 
sanitario da 
Chernobyl 

Allora? Il visitatore appe­
na arrivato si guarda in giro, 
cerca attraverso quel verde 
luminoso e quell'aria chiara 
un qualche segno della scia­
gura: ecco sulla larga traffl-
catlssima arteria che porta 
fuori della capitale il cartello 
giallo con la fatale scritta — 
Chernobyl —: è 11, a poco più 
di cento chilometri, ma 1 po­
sti di blocco Impediscono 
l'accesso molto prima. No­
tiamo solo che in città 1 bam­
bini sono pochi. E infatti 

scopriremo presto che 1 più 
piccoli abitanti di Kiev sono 
in stragrande maggioranza 
fuori. Il nostro gruppo di 
giornalisti, su invito dell'In-
tourist, l'ente di Stato sovie­
tico per 11 turismo, è giunto 
qui per vedere come si sta, 
nel cuore del granalo d'Eu­
ropa, dopo la sciagura. Ebbe­
ne, non cogliamo in appa­
renza nulla di allarmante, la 
vita sembra procedere nel 
più normale del modi. 

Al grande museo dell'Ar-

A destra, un 
controllo di 
radioattività 

su una 
bambina dopo 
l'incidente; a 
sinistra, un 
tratto del 

fiumeDnapra 
Kiev 

chitettura ucraina, che espo­
ne le tipiche case dei villaggi 
a cominciare dalle lsbe, la 
giovane guida ci guarda sor­
presa: «Siete 1 primi italiani 
che ho visto dopo la disgra­
zia». Chernobyl ha Infatti se­
gnato per Kiev e la sua regio­
ne — un grandioso bacino 
che vanta decine di città sto­
riche, trentadue musei, una 
Infinità di teatri stabili, venti 
stadi e ventidue piscine nella 
sola capitale, decine di mo­
nasteri (tra 1 quali quello 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

«della caverna*, il più antico 
della Russia), biblioteche da 
sette milioni di volumi, uni­
versità famose in tutto 11 
mondo come la «Taras She-
veenko», chiese di mille anni 
fa con 6.640 metri di mosaici 
come Santa Sofia — un bru­
sco crollo. Dal maggio scorso 
sono stati praticamente can­
cellati tutti 1 «tour* organiz­
zati, non solo dall'Italia, ma 
anche dal resto dell'Europa. 

Ci sono reali motivi perché 
1 turisti debbano oggi temere 
Kiev? Sul filo di questa do­
manda, incontriamo 11 vice-
ministro della Sanità dell'U­
craina, Anatoly Kaslanlnka. 
Anche dal suo racconto 
emerge una illuminante te­
stimonianza della tragedia, 
della sua ampiezza, della sua 
gravità. 

Nel giorni successivi allo 
scoppio, due problemi dram­
matici ed enormi si trovaro­
no di fronte alle autorità sa­
nitarie: assicurare le indi­
spensabili e urgenti cure me­
diche alle persone colpite 
dalle radiazioni e garantire 
la necessaria assistenza alla 
popolazione evacuata nel 
raggio del trenta chilometri. 
•Pensiamo — dice 11 vlceml-
nlstro — che dò è stato fatto 
bene: abbiamo potuto assi­
curare tutto il servizio medi­
co anche nelle eccezionali 
condizioni della evacuazione 
di massa, evitando lo scop­
pio di malattie; e tutti coloro 
che necessitavano di ricove­
ro l'hanno avuto*. Sempre 
sul plano medico, un'altra 
questione enorme: la profi­
lassi di massa contro 11 peri­
colo dello Iodio radioattiva 

Sull'altro fronte, Kiev ha 
dovuto controllare l'Intera 
catena alimentare. Allo sco­
po, sono stati mobilitati nu­
merosi altri ministeri, l'inte­
ra organizzazione agrario-
Industriale Agroprom, l'in­
tero servizio sanitario, linie­
ro «staff* dell'università di 
Kiev, l'intero sistema statale 
di controllo alimentare, n 
latte e 1 suol derivati, 11 fo­
raggio, le verdure, la frutta, 
tutto è stato controllato: Ivi 
compresi gli stabilimenti ca-
seari e 1 mercati liberi. Nes­
sun prodotto è stato venduto 
senza lo speciale prescritto 
documento attestante l'av­
venuto controllo. In molti 
quartieri di Kiev, diversi 
prodotti alimentari non 
hanno potuto essere venduti 
per parecchio tempo: raccol­
ti e trasformati, venivano 
conservati fino alla elimina­

zione di ogni traccia di ra­
dioattività. I controlli conti­
nuano anche oggi, «anche se 
— afferma 11 vlcemlnlstro — 
11 pericolo è passato e la si­
tuazione è assolutamente 
nella norma». SI possono 
mangiare ciliege,- mele, pere. 
Lo stesso vale per II pesce, 
«cosi 1113 giugno è stata re­
golarmente, come tutti gli 
anni, aperta ufficialmente la 
stagione della pesca nel fiu­
mi della regione». 

Una delle questioni più 
angoscianti ha riguardato 11 
capitolo acqua: «Era molto 
preoccupante — dice il vice-
ministro —- Insieme ad altri 
ministeri, abbiamo dovuto 
controllare l'intero bacino 
Idrico e creare, allo scopo, un 
enorme sistema di controllo 
Incrociato, molto rigido. 
Ogni tre ore, una prova d'ac­
qua: per fortuna la risposta 
dava sempre valori normali, 
compreso 11 Dnepr. Assolu­
tamente a posto l'acqua po­
tabile». 

Ora, non solo a Kiev ma in 
quasi tutta la regione, affer­
mano le autorità sovietiche, 
11 fondo radioattivo è a livelli 
normali, come prima di 
Chernobyl: solo In qualche 
zona immediatamente adia­
cente alla centrale, dicono, la 
radioattività è lievemente 
più alta, ma non al livelli di 
pericolosità. «Ciononostante 
— aggiunge 11 vlcemlnlstro 
— 1 controlli continuano e 
un centro dosimetrico verifi­
ca l'intera situazione della 
regione». Nessun malato 
contaminato è attualmente 
a Kiev e per 190.000 evacuati 
si stanno costruendo nel 
cantieri della capitale ucrai­
na settemila appartamenti a 
tempo di record. 

Duecentoclnquantamlla 
bambini dal sette al quattor­
dici anni delle tre regioni di 
Kiev sono stati mandati In 
vacanza nel centri del pio­
nieri di altre zone; «Ma 1115 
agosto — dice 11 vlcemlnlstro 
— torneranno tutti a casa e 
le scuole riapriranno rego­
larmente». E ad un'altra do­
manda risponde: «No, non 
c'è stato alcun aumento di 
aborti: se una donna voleva 
abortire poteva farlo, ma era 
una scelta Individuale, non 
dettata da alcuna obiettiva 
esigenza». 

Mari* R. Caktoroni 
(FINE • n precedente artico­
lo è stato pubblicato il 7 ago­
sto). 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
L'azione del Pei più 
incisiva, più legata 
ai problemi della gente 
Caro direttore, 

. i lavori del recente Comitato Centrale del 
Pei sul tema «Superare il pentapartito, co­
struire un campo di forze riformatrici», ha 
denunciato un certo scollamento, relativo ma 
reale, tra le istanze dirigenti del Partito (da 
Roma alle province) con gli orientamenti e le 
attese di larga parte dei comunisti, e non solo. 
Le conclusioni tratte del compagno Natta 
hanno recepito diversi dei giudizi in tal senso 
emersi nel corso del dibattito del Comitato 
Centrale. Resta ferma la nostra scelta politi* 
ca generale dell'alternativa democratica e la 
validità degli obiettivi economici e program­
matici, che vanno resi più essenziali, chiari e 
comprensibili. In tal senso si confida nell'an-
nunciata convenzione programmatica del 
prossimo autunno. 
- Dalle affermazioni bisogna passare con più 

forza ai fatti, orientando, mobilitando, lot­
tando perché i nostri obiettivi (di valore na­
zionale) possano contare nelle condizioni mi­
gliori per essere appagati, anche mediante 
l'adesione più convinta dei comunisti e dei 
cittadini, molto perplessi e frastornati, anche 
dal «battage» della radiotelevisione pubblica 
(pagata da tutti i suoi utenti) ma sempre più 
infeudata alla De e al Psi. 

Ho la sensazione che troppi nostri dirigenti 
(di alto e basso rango) e i nostri parlamentari 
si siano un tantino affievoliti, adattandosi in 
eccesso alle regole di una vita troppo rutina-
ria, con poche spinte, sollecitazioni e sensibi­
lità verso le cose grandi e piccole che assillano 
quotidianamente i cittadini. Si è, forse, trop­
po presi (e chiusi) — specie da parte dei Co­
mitati federali — nello sforzo, quasi spasmo­
dico (sovente generico), di definire degli sce­
nari politici onnicomprensivi, immaginari, 
poco comprensibili e mobilitanti, sull'onda di 
politiche verticistiche e diplomatizzate, che 
tagliano fuori il dibattito e la partecipazione 
dei compagni, chiamati troppo solo ad alzare 
la mano. 

Sta di fatto che l'insoddisfazione e l'abulia 
nel Partito sono molte e diffuse. Ciò anche 
perché gli iscritti continuano a contare poco, 
nonostante i ricorrenti impegni per un più 
ampio e concreto esercizio della democrazia 
interna. Le Sezioni comuniste in buona misu­
ra languono. Gli iscritti ed i voti tendenzial­
mente calano. C i il rìschio di fare anche del 
Pei una formazione politica elettorale, di opi­
nione, genericamente social-democratica, 
non già di governo, di lotta e di trasformazio­
ne democratica e socialista del Paese, pur 
secondo le vie storiche nazionali. I giovani e 
le donne restano in larga parte disoccupati. I 
cassintegrati crescono. Le contraddizioni sto­
riche del nostro Paese si acuiscono: nord-sud, 
città e campagna, capitale e lavoro. La politi­
ca e l'azione del Pei devono essere più attente 
e incisive, fortemente correlate con i lavora­
tori ed ì problemi della gente, tanto da ren­
derle mena inesplicabili, più credibili. 

RINO VERNOCCHI 
(Ravenna) 

Quello che più conta è il 
contenuto, ma vedrei 
bene il formato «tabloid» 
Caro direttore, 

in merito alle sorti del nostro quotidiano e 
dei possibili mutamenti futuri, come antici­
pato dalla competente commissione, vorrei 
anch'io come fresco abbonato (1986) dare 
alcuni suggerimenti. 

Una prima osservazione, per quanto con­
cerne il formato: a differenza del compagno 
Nedo Canetti, sono per un mutamento radi­
cale e vedrei con favore il «tabloid» per motivi 
di praticità e d'immagine. Fermo restando 
che ciò che conta è la sostanza del prodotto 
che si offre, e su ciò non avrei che elogi da 
formularvi. -

Altra cosa che ritengo di notevole impor­
tanza è l'ampliamento della pagina economi­
co-finanziaria che dopo la pubblicazione dei 
listini ha destato interesse e sorpresa anche 
tra chi lettore dcìYUnità non era. Ve lo sugge­
risce un compagno operaio; e tengo a sottoli­
nearlo qualora qualcuno non pensasse che 
dietro non sì celi un aspirante futuro «ram­
pante». 

ROBERTO GUSELLA 
(Ravenna) 

Ignoranza o antico livore? 
Caro direttore, 

tra l'esercito degli abusivi commerciali e 
degli evasori fiscali la Confcommercio anno­
vera le Cooperative di Consumo per via delle 
vendite ai non soci. 

O la Confcommercio è di un'ignoranza 
abissale, non conoscendo i basilari articoli 24 
e 34 della Legge sul commercio n. 426/71, 
oppure non vuole abbandonare il suo antico 
livore per il movimento cooperativo ricorren­
do alla calunnia. 

LUCIANO BERTI 
(Firenze) 

Sicurezza nucleare: 
quali esperti per 
i l «controllo incrociato»? 
Caro direttore. 

nel dibattito seguito all'incidente nucleare 
di Chernobyl due voci autorevoli non possono 
passare sotto silenzio per l'autorevolezza in­
trìnseca: il pretore Fiasconaro, il ministro 
Zamberlettì. 

Il primo ha confermato che «si è agito con 
efficacia e tempestività» — pur in carenza di 
leggi — nell'occasione di messa a disposizio­
ne dei dati di radioattività ambientale. Il se­
condo ha teorizzato il «controllo incrociato» 
per un organismo dello Stato mettendo in 
evidenza presunte potenziali carenze. Si dà il 
caso che il «controllo incrociato» esista già 
sugli atti autorizzativi della Disp (autorità di 
controllo nel settore nucleare) ed il problema 
semmai oggi è quello di formare una nuova 
generazione di esperti Viviamo infatti sulla 
eredità che hanno costruito PAgip nucleare, 
l'Edìson, la Società Meridionale d'Elettrici­
tà, il Cise, il Coen. Ma dopo? Come si sono 
formati gli esperti. Pochi gli impianti, nulla 
la volontà di impegno dopo il processo Ippoli­
to. E difficile trovare «esperti» fuori dall An­
saldo, l'Enel e la Disp: chi dovrebbe quindi 
fare su tutti costoro il controllo incrociato? 

Il ministro Zamberletti può stare tranquil­
lo per il semplice fatto che la modernità delle 
procedure nelle strutture impegnate a realiz­
zare il Pen impegnano in mille «verifiche in­
dipendenti» (modo aggiornato di dire ciò che 

si vuole col «controllo incrociato»). 
Per tornare al pretore Fiasconaro ricorderò 

che pur «in carenza di leggi» le strutture pre­
poste alta sicurezza nucleare e alla protezione 
sanitaria è da troppo tempo che fanno ciò che 
devono fare e ciò che è necessario che altri 
faccia. Non vi è dubbio però che ci sono lìmiti 
oltre i quali, anche le strutture più motivate 
cessano d'essere efficaci. 

Il Paese, ed in esso anche la magistratura, 
dove però conoscere di più (anche per parte­
cipare di più). 

LUIGI DE JACO 
Dirigente dell'Enea (Roma) 

Stagionali nelle Fs? Ma 
non si impara in pochi 
giorni a guidare un treno! 
Caro direttore, 

ho letto con curiosità la lettera del lettore 
di Alessandria (l'Unità del 30 luglio) il quale 
commenta negativamente la notizia secondo 
la quale l'Ente Ferrovie dello Stato fronteg­
gerà il maggior traffico estivo con dei premi 
in denaro per quei macchinisti, capotreno, ca-
pistazione ecc. che sposteranno le ferie in al­
tro periodo. Egli suggerisce di assumere dei 
lavoratori stagionali, anche per dare una ri­
sposta al problema della disoccupazione. 

Il premio in questione e stato in realtà pro­
posto al fine di poter disporre, nel momento 
di maggior bisogno, di quel personale interes­
sato alla circolazione dei treni, la cui prepara­
zione professionale richiede mesi e spesso an­
che anni. Per esempio, per poter svolgere la 
mansione di aiuto-macchinista, è necessario 
oltre l'idoneità fisica e psico-tecnica, frequen­
tare un corso della durata di circa due mesi e 
passare un esame. Per diventare macchinisti, 
invece, sono necessari un corso professionale 
della durata di sei mesi ed almeno 600 gior­
nate di presenza in macchina, come aiuto-
macchinista. Inoltre, altri esami, abilitazioni, 
corsi di aggiornamento ecc. ecc. Discorso 
analogo per capitreno e dirigenti movimento. 

LETTERA FIRMATA 
da un macchinista del Deposito FS di Udine 

Quella piazza intitolata 
al famigerato quadrumviro 
Caro direttore, 

è giunta l'informazione da Catanzaro che 
il Comune di Gizzeria ha dedicato una piazza 
e una via al quadrumviro Michele Bianchi. 
Cosa che ha proprio dell'incredibile ma che 
purtroppo risponde a un fatto reale. Micheli­
no Bianchi, se la sifilide non lo avesse rispedi­
to al creatore in giovane età, è certo che 
avrebbe fatto parte della pattuglia criminale 
finita a Dongo e in piazzale Loreto: per il 
decisivo apportò da lui dato all'avvento del 
fascismo al potere e per quanto di antipopola­
re e antinazionale ne è derivato. Precisando 
inoltre che il luetico gerarca è stato «l'educa­
tore» di Luigi Razza, di Luigi Filosa (ricor­
date il direttore de «L'asso dì bastoni»"!), di 
Salvatore Camporese, di Carlo Scorza. E an­
cora: con il ritorno della libertà, Camigliatel-
lo Bianchi diventò Villaggio Mancuso, e po­
teva bastare. 

Il vivace e combattivo antifascismo di Ca­
labria non ha mancato di esprimere veemente 
indignazione per la decisione di Gizzeria. 
Già, perché oggi dire Calabria vuol dire pa­
tria di Paolo Surace, di Fausto Gullo, di Ce-
sarino Curcio, di Andrea Croccia, di France­
sco Spezzano, di Eugenio Musolino, di Fran­
cesco Mastracchi, e delle tenaci lotte legate a 
questi nomi. 

Per quanto di inaudito £ avvenuto a Gizze­
ria non risulta sinora che le autorità tutorie e 
Sualche giudice abbiano riscontrato qualcosa 

i stridente con la nostra Repubblica, nessu­
no ha ancora ricordato il reato di apologia di 
regime e dei suoi massimi artefici. 

NINO DE ANDREIS 
(Badalucco - Imperia) 

Una società già in crisi, 
adesso in attivo, perché 
viene ceduta? Il ministro tace 
Caro direttore, 

una impudente operazione finanziaria è 
costata all'Efim la perdita netta di 140 mi­
liardi. Credo che non meno sciagurata di 
quella finanziaria sia la gestione del settore 
agro-alimentare di questo Ente pubblico. Un 
esempio. La Società Colombani-Lusuco 
(quella del marchio «Jolly»), è dotata di due 
fabbriche nel Ferrarese ed una nel Piacentino 
che trasformano un milione di quintali di pro­
dotti ortofrutticoli. Con investimenti tecnolo­
gici e con misure di riorganizzazione azienda­
le la Società ha migliorato nettamente la pro­
duttività e, dopo anni di crisi, ha chiuso gli 
ultimi tre bilanci annuali con consistenti atti­
vi. 

A questo punto l'Efim — proprietario per 
il 70% della Società —- decide improvvisa­
mente di cederla; senza fornire spiegazione 
alcuna ai sindacati, agli Enti locali e nemme­
no all'altro socio: l'Ersa-Regione Emilia-Ro­
magna. Un atteggiamento di pura arroganza. 
Spiegabile con l'opportuno riserbo e con la 
necessaria speditezza a cui solitamente si ri­
corre nei trapassi aziendali? No: si sono im­
piegati 6 mesi per avviare la «dismissione» 
dell'azienda ed ora si trascinano stancamente 
da 7 mesi le trattative di vendita. 

Nel frattempo le iniziative aziendali diret­
te a conservare livelli produttivi ad alta com­
petitività sono bloccate. Notevoli sono i danni 
provocati all'immagine ed alla gestione eco­
nomica dell'azienda. L'Efim. intanto, e cosi 
pure il potenziale acquirente (la Federcon-
sorzi), continuano a respingere tutte le richie­
ste di incontro di quanti sono interessati a 
conoscere le prospettive della Colombani-Lu­
suco. £ ragionevole chiedersi: non è per lo 
meno offensivo l'atteggiamento dell'Efim? e 
non e scandalosa la lunga indecisione sul rias­
setto societario ben sapendo che essa grava 
l'azienda di costi crescenti? chi risponde per 
questi misfatti? e il ministro delle PP.SS., da 
più parti sollecitato, perché continua a latita­
re? 

ENZO GENTILI 
del Consiglio dì amministrazione 

della Colombani-Lusuco (Bologna) 

Suono violino 
Gentile giornale, 

vorrei corrispondere con un ragazzo italia­
no. Sono una studentessa ungherese, mi occu­
po della musica, suono violino. Mi piace viag­
giare, conoscere gli altri paesi e popoli. Ho 22 
anni. Grazie! 

RITA ILLÈS 
Baja-Ortutay n. 5/3 • 6500 • Ungheria 
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Sip, ecco 
le bollette 
trasparenti 

ROMA — Trasparente, ma 
non del tutto, la nuova bollet­
ta Sip, che andrà in pagamen* 
to alla fine del mese. Avrà l'in* 
dicazione di tutti i servizi spe­
ciali che oggi sono sotto la vo­
ce «varie» e anche l'importo 
Iva, per chi ne avesse bisogno; 
avrà infine maggiormente 
evidenziati i pagamenti sca­
duti e non effettuati. Ma fino 
al 1987 non avrà quel «conto 
degli scatti» promesso da mesi 
dalla società telefonica e in 
uso in tutti I paesi più civili. E 
anche nel 1987, la bolletta con 
gli scatti sarà emessa, in via 
sperimentale, solo nelle mag­
giori città e per un numero li­
mitato di utenti. Eppure il 
traffico in teleselezione cresce. 
Proprio ieri, insieme all'an­
nuncio della nuova bolletta, la 
Sip ha fatto conoscere l'entità 
del traffico interurbano del 
1985:5 miliardi e 517mila tele­
fonate, il 21,3% in partenza 
dalla Lombardia. Ma i più 
grandi parlatori sono nel Ve­
neto: 369 telefonate per abbo­
nato. 

«Una sorpresa per te» 
e si suicida mentre 
le parla al telefono 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Con un suicidio dagli aspetti alquanto insoliti, che 
si potrebbero anche definire «teatrali», nella tarda serata di 
giovedì scorso, un uomo, ancora molto giovane, si è tolto la vita. 
Il suicida, Salvatore Di Salvo, 33 anni, coniugato ma da tempo 
separato dalla moglie, si è infatti sparato un colpo di pistola alla 
testa, mentre stava parlando al telefono con un'amica. L'uomo, 
noto negli ambienti politici cittadini per la sua «inquieta» mili­
tanza nel Psi, aveva ricoperto la carica di presidente della circo­
scrizione X della zona di Miraf iori Sud, alla quale era stato eletto 
nell'81. Nel marzo scorso, profondamente deluso dagli esiti del 
decentramento, da lui ritenuti «fallimentari», il Di Salvo si era 
dimesso da quella carica. Quelle polemiche dimissioni gli aveva­
no consentito di dedicarsi con maggior assiduità al suo lavoro di 
funzionario della Lega delle cooperative; era stato anche presi­
dente regionale dell'Associazione delle cooperative di servizio. 
Un uomo molto attivo dunque, impegnato politicamente, che 
certamente, anche a detta di chi lo conosceva bene, non lasciava 
supporre propositi suicidi. Invece ha scelto di morire. Perchè? 
Sono in molti a chiederselo, definendo incredibile il suo estremo 
gesto. Particolare inquietante; Salvatore Di Salvo si è ucciso nel 
giorno de) suo compleanno. Per telefono alla sua giovane amica 
poco prima di spararsi, gli aveva annunciato di aver preparato, 
per lei e per un loro comune conoscente, «una sorpresa specia­
le»... poco dopo il mortale colpo di pistola alla testa. 

n. f. 

Helsinki, 
fuga con 
ostaggi 

HELSINKI — Un uomo arma­
to di un fucile a canne mozze e 
di diverse cariche di esplosivo 
ha preso in ostaggio ieri undi­
ci persone e si è barricato al­
l'interno di una agenzia di 
banca della capitale finlande­
se. Fino a tarda sera la vicen­
da non si era ancora conclusa. 
L'uomo ha ottenuto un'auto­
mobile con la quale è riuscito 
a dirigersi verso il nord del 
paese, portandosi dietro tre 
degli ostaggi. La banca ha as­
sicurato di aver messo a dispo­
sizione del bandito la somma 
richiesta per la liberazione de­
gli ostaggi. La polizia ha fatto 
sapere, senza fornire altri det­
tagli, di essere riuscita a recu­
perare gli esplosivi che l'uomo 
aveva con sé. Nella foto, la pri­
ma macchina guidata da un 
ostaggio, un cliente che sì tro­
vava per caso all'interno della 
banca, seguita dalle macchine 
della polizia. 

Forse una storia di violenze 
sessuali dietro l'uccisione 

del piccolo Enzo a Siracusa 
Nostro servizio 

FRANCOFONTE — Per gli investigatori di Si­
racusa e Francofonte non vi sono più dubbi. 
Biagio Catania, l'ex ergastolano di 64 anni, fer­
mato giovedì scorso dai carabinieri, è l'assassi­
no di Enzo Tutino, il ragazzino di 14 anni di 
Francofonte, in provincia di Siracusa, scom­
parso il 10 luglio scorso e ritrovato dopo quasi 
un mese, semTcarbonizzato, in fondo ad un poz­
zo profondo circa dieci metri, in contrada «Fon­
tana Vite». Adesso, su Biagio Catania, che è 
rinchiuso nel carcere di Siracusa, pesa l'accusa 
di omicidio volontario. E ancora poco chiaro, 
invece, il movente del delitto. È stata, intanto, 
scartata l'ipotesi che a scatenare l'ira di Biagio 
Catania fosse stato il furto di un coniglio che il 
ragazzino avrebbe compiuto nella stalla dove 
lavorava l'uomo. Pare, anzi, che Biagio Cata­
nia, circondato sempre da bambini, facesse 
spesso dei regali ai suoi piccoli amici che lo 
andavano a trovare sul posto di lavoro. Mentre 
1 carabinieri di Francofonte non lo conferma­
no né lo smentiscono, la gente è ormai convin­
ta che alla base dell'omicidio del ragazzino vi 
sia stato un agghiacciante sfondo di violenze 
sessuali. Ma che cosa è realmente successo il 10 

• pm „ 
non era molto conosciuto in paese. Di lui si sa 

soltanto che aveva subito una condanna all'er­
gastolo per omicidio e tentato omicidio a scopo 
di rapina, compiuti nel 1953. L'uomo aveva uc­
ciso una donna, Giuseppina Nubile, e ferito 
gravemente la madre, Rosaria Randone. In 
carcere, Biagio Catania era rimasto soltanto 
venticinque anni; era stato, infatti, graziato 
dal presidente della Repubblica. Francofonte, 
cittadina a pochi chilometri tra Catania e Sira­
cusa, la cui unica fonte di lavoro è la coltivazio­
ne degli agrumi, purtroppo non è nuova a que­
sto tipo di tragedie, in cui il protagonista é stato 
un bambino. Due anni fa Giovannino Caruso, 
di nove anni, figlio di Giovanni Caruso, un 
grosso esponente della malavita del paese, era 
stato rapito da un gruppo di killer di un clan 
avversario. Per oltre un mese non se ne seppe 
più nulla, poi il cadavere del bambino venne 
ritrovato tra i cespugli di un bosco vicino. Il 
ragazzino era morto durante la fase del rapi­
mento. Era caduto dalla moto sulla quale era 
stato caricato. Ieri mattina, davanti all'ingres­
so dell'appartamentino al pianoterra al nume­
ro 124 di corso dei Mille, i genitori ed i parenti 
di Enzo Tutino aspettavano l'arrivo della bara 
da Siracusa, dove fl corpo del bambino era stato 
portato per Pesame medico legale. I funerali si 
dovrebbero svolgere nel pomeriggio nella chie­
sa madre. 

Angelo Vecchio 

A revolverate contro il ladro 
ROMA — Due colpi, tutti e 
due a segno: uno gli ha spezzato 
la colonna vertebrale, l'altro ha 
sfiorato l'aorta. Antonio Fusco, 
29 anni, «topo d'autot, è ricove­
rato in gravissime condizioni 
all'ospedale Sant'Agostino di 
Ostia. Ci sono pochissime pos­
sibilità che si salvi. Ieri pome­
riggio la polizia dopo un lungo 
inseguimento lo ha fermato co­
sì, a colpi di pistola, mentre in­
sieme ad un amico tentava la 
fuga a bordo di una macchina 
appena rubata sul lungomare 
di Fregene. Un terzo colpo si è 
ficcato nella spalla di Paolo 
Scarpino, anche lui di 29 anni, 
che guidava l'auto rubata. 
«Hanno tentato di venirci ad­
dosso con l'auto — si sono giu­
stificati i poliziotti —. Pensa­
vamo che fossero armati». Ma 
né dentro la macchina, né ad­
dosso ai due sono state trovate 
armi. 

Tutto inizia intorno alle 13.1 
due già conosciuti dalla polizia 
per altri furti, dopo aver forza­
to la portiera, entrano nell'abi­
tacolo di una Ford Escort, met­
tono in moto e fuggono. Non 
appena il proprietario, Adolfo 
Guareschi, si accorge che la sua 
auto non è più parcheggiata da­
vanti alla sua villa chiama la 
polizia. Parte l'avviso alle auto 
della zona. A intercettare la 
vettura rubata è una macchina 
della polizia giudiziaria di Set-
tebagni che inizia l'insegui­
mento. La Ford Escort con a 
bordo i due giovani viene poi 
incrociata anche da una volan-

Aveva portato vìa 
un'automobile 
È in fin di vita 

Drammatico inseguimento della polizia a 
Roma, ieri mattina sul lungomare di Fregene 

te della polizia di Fiumicino. 
All'alt intimato dagli agenti, 
Fusco e Scarpino rispondono 
invertendo di colpo il senso di 
marcia. 

Comincia il drammatico in­
seguimento. Spericolato, Paolo 
Scarpino al volante tenta dopo 
numerosi testa coda, e cambi di 
direzione, di infilarsi sulla Por-
tuense, una strada che conosce 
assai bene. Proprio qui la vo­
lante del commissariato di Fiu­
micino avvicina la Escort. Gli 
agenti sparano alle gomme del­
l'utilitaria, ma — secondo la 
versione fornita dalla polizia — 
invece di fermarsi, i due ladri 
d'auto, dopo una spettacolare 
inversione di marcia, si lancia­
no contro la volante. Gli agenti 
a bordo hanno una reazione im­
mediata: fanno fuoco contro i 
due giovani. Due colpi, precisi, 
contro Antonio Fusco ridotto 
in fin di vita e uno contro Paolo 

Scarpino che se la cava con po­
co. «Gli agenti hanno avuto 
l'impressione che i due giovani 
impugnassero qualcosa, forse 
un'arma — ha dichiarato un 
funzionario della questura — 
per questo hanno aperto il fuo­
co». 

Scarpino meno grave viene 
portato al San Camillo, dove i 
sanitari lo dichiarano guaribile 
in dieci giorni, Antonio Fusco, 
privo di conoscenza, viene tra­
sportato a Ostia. E qui è sotto­
posto ad una lunga e delicata 
operazione chirurgica. 

«Aveva un proiettile confic­
cato nella colonna vertebrale 
con lesione del midollo — ha 
detto uno dei chirurghi del 
Sant'Agostino che l'ha operato 
—. Un altro proiettile si era an­
dato a fermare tra l'aorta e la 
cava inferiore, nella cavità pe­

ritoneale. Quali le sue condizio­
ni? «Ha perso molto sangue ed 
ha una paralisi agli arti inferio­
ri. Per ora non si può prevedere 
niente», dice il chirurgo. 

Fusco abita in via Giovanni 
Porzio, nel quartiere Portuen-
se, su una collinetta di case ros­
se e uguali, dove gli alberelli 
impolverati, sono l'unica alter­
nativa ad asfalto e cemento. Il 
bar più vicino sta a via del Trul­
lo. Un ragazzo tatuato con un 
serpente nero e verde sul brac­
cio, di nome Rolando mette in 
dubbio la versione della polizia: 
•Non si spara in questo modo! 
Erano disarmati, perché loro 
non sono rapinatori, ma ladri. 
Roba di furti. Magari Paolo 
avrà esagerato con la fuga...». 

Anche in questura confer­
mano che i due giovani erano 
disarmati. Erano già conosciuti 
per precedenti per furto, ed in 
macchina avevano solo un can­
nocchiale. Perché allora gli 
agenti hanno aperto il fuoco ad 
altezza d'uomo? «Avranno avu­
to la sensazione che erano ar­
mati — conclude un funziona­
rio della polizia —, non è facile 
in pochi attimi prendere le de­
cisioni giuste.»». Intanto è stata 
aperta un'indagine per capire 
con precisione la dinamica del­
l'accaduto. 

«S'erano fermati — rincara 
la dose dentro il bar di via del 
Trullo un giovanissimo, di no­
me Carlo —, l'avevano già sotto 
mano, potevano prenderli. Per­
ché hanno sparato?». 

Antonio Cipriani 
ROMA — Paolo Scarpino, ferito alla spalla: era nell'auto col 
suo amico Antonio Fusco, che ora è in fin di vita 

«Mio figlio si droga e qui c'è solo il carcere» 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Per l drogati a Cagliari c*è 
solo U carcere o l'ospedale psichiatrico». Non 
può neppure immaginare quanto le sue paro­
le siano drammaticamente vere e puntuali, 
Natalina Locci, 51 anni, madre di un giovane 
tossicodipendente cagliaritano, impegnata 
da ieri in uno sciopero della fame ad oltranza 
per denunciare la mancanza di un centro In 
Sardegna per 11 recupero e il reinserimento 
dei tossico dipendenti. Mentra sta spiegando 
al cronista dell'Unità i motivi e U significato 
della sua protesta, mentre racconta dell'in­
differenza incontrata fra gli amministratori, 
I medici e 1 magistrati, suonano alla porta 
della sua abitazione: 1 carabinieri sono venu­
ti ad arrestare il figlio Giovanni di 19 anni, 
per aver violato l'obbligo degli arresti domi­
ciliari. E così con il ragazzo che toma in car­
cere (era stato arrestato per uno scippo, e 
successivamente messo agli arresti domici­

liari In seguito ad un grave malore provocato 
da una crisi d'astinenza), la sua vicenda di­
venta doppiamente emblematica delle soffe­
renze e delle difficoltà di chi, in un modo o 
nell'altro, viene a contatto con 1 problemi 
della droga In una realtà difficile e priva di 
sbocchi come Cagliari e la Sardegna. 

Di questo, soprattutto, Natalina Loccl vo­
leva parlare quando ha accettato di raccon­
tare la sua iniziativa all'Unità. «La mia vi­
cenda personale non ha particolare impor­
tanza. Pensavo anzi di fare qualcosa da mol­
to tempo, prima ancora che esplodesse 11 
dramma familiare. Per 28 anni ho lavorato 
come infermiera in un ospedale psichiatrico, 
ho visto decine, centinaia di tossicodipen­
denti tirare avanti come automi, senza più 
voglia di vivere e senza il conforto di nessu­
no, se si eccettua qualche medico che prende­
va su di se 11 peso delle loro sofferenze». 

Vedova e pensionata, da quattro anni Na­
talina Locci ha visto la droga entrare anche 

in casa. Quando ha iniziato a bucarsi il figlio 
Giovanni aveva solo 15 anni. «Ho fatto di tut­
to per stargli dietro, ma con la droga non c'è 
molto da fare: magari bastasse semplice­
mente fare 1 controllori, o cercare di essere 
persuasivi con le parole». 

Ecco il problema: «Manca a Cagliari una 
struttura, un centro, che riesca ad occuparsi 
realmente della disintossicazione e del recu­
pero dei tossicodipendenti. C'è solo una pic­
cola comunità religiosa e 11 centro dove dan­
no il metadone, nlent'altro. Per la quasi tota­
lità dei drogati, c'è il carcere o l'indifferenza. 
Ora, più di prima, anche il pregiudizio: da 
quando è venuta fuori questa storia del­
l'Aids, le discriminazioni sono aumentate 
dappertutto» (e a Cagliari il problema riguar­
da almeno il 70% dei tossicodipendenti: que­
sta è infatti la percentuale del portatori sani, 
registrati dal centro per l'Aids, ndr). 

Rifiuti, pregiudizi, difficoltà di ogni tipo. 

Quando il figlio è stato messo agli arresti 
domiciliari, Natalina Locci si recava, quasi 
ogni giorno, al centro antidroga, in fila tra I 
tossicodipendenti, per ritirare la sua razione 
di metadone. «Ma somministrare il metado­
ne per interposta persona comporta non po­
chi inconvenienti. I sanitari del centro vole­
vano controllare le condizioni del ragazzo, 
ma come fare se non poteva uscire di casa? 
Abbiamo preparato così, insieme a loro, una 
richiesta da inoltrare al magistrato-.». 

Ma non è servito a niente. Ieri pomeriggio, 
Giovanni era nuovamente in una cella tre 
metri per tre del carcere di «Buoncammlno» 
solo con il suo dramma. Con più dolore e 
sofferenza, la madre ha deciso di continuare 
ugualmente il suo sciopero della fame. «Spe­
ro che la gente capisca, che qualcosa cominci 
a cambiare anche qui a Cagliari». 

Paolo Branca 

Il sindaco aveva ordinato di non dar più cibo ai volatili 

«Guerra dei colombi» a Torino 
Ora interviene anche il prefètto 
Forse si opterà per li distribuzione di mangime antifecondativo - Sol primo cittadino 
minaccia di denunce - Ricorso al Tar di consigliere de - Intervento della protezione animali 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La città si è divi­
sa ed è guerra aperta sulla 
sorte del colombi che fre­
quentano cornicioni, balconi 
e campanili del capoluogo 
subalpino. Circa un mese e 
mezzo fa, il sindaco Giorgio 
Cardettl, aveva ordinato al 
cittadini di non dare cibo a 
questi volatili, allo scopo di 
frenarne l'aumento. Subito 
era stato un esplodere di pro­
teste. L'altro giorno 11 presi­
dente regionale dell'Ente 
protezione animali. Silvano 
Tralscl, ha denunciato 11 sin­
daco al pretore, ed ora nella 
polemica è Intervenuto 11 
prefetto Luigi Sparano con 
una sua lettera al primo cit­
tadino: In sostanza, una ri­
chiesta di «delucidazioni». 

Llnlziativa viene confer­
mata negli uffici della Pre­
fettura. La lettera — si dice 
— non contiene prese di po­
sizione: considerate però «le 
dimensioni assunte da un fe­

nomeno non solo torinese, e 
sentite le centinaia di telefo­
nate del cittadini», il prefetto 
chiede un «aggiornamento» 
di notizie e domanda per 
quale motivo sia stata scelta 
la formula del divieto della 
distribuzione di cibo: «Non 
era possibile trovare altre so­
luzioni?». 

I colombi, molto amati da 
bimbi e anziani, guardati 
con simpatia da chi s'illude 
di recuperare con la loro pre­
senza uno spicchio di «natu­
ra» tra il cemento e l'asfalto 
della città, portano però an­
che inconvenienti e proble­
mi. Sporcano edifici e monu­
menti, possono trasmettere 
certe malattie. E si moltipll­
cano con straordinaria rapi­
dità. 

Da d ò la inflessibile «ordi­
nanza» del sindaco, emanata 
il 19 giugno scorso, da alcu­
ni, forse da molti, giudicata 
addirittura alquanto assolu­
tistica™ Cosi 1 poveri colom­

bi, condannati dalla civica 
amministrazione a morir di 
fame o almeno ad assotti­
gliare notevolmente 1 loro, in 
effetti, Invadenti storni, 
hanno trovato validi e batta­
glieri difensori. 

Non è da escludere quindi 
che l'intervento del prefetto 
possa indurre 11 sindaco al­
meno ad attenuare la sua 
proibitiva ordinanza. VI è chi 
sostiene che 11 divieto di dar 
cibo al piccioni, potrebbe es­
sere sostituito da misure più 
•preventive» che «repressive», 
tra cui la soluzione di fornire 
al volatili del mangime anti­
fecondativo. Intanto la pole­
mica si è fatta sempre più 
grossa, a giudicare soprat­
tutto dall'esposto del presi­
dente dell'Enpa. n dottor 
Tralscl infatti arriva ad Ipo­
tizzare per 11 sindaco Cardet­
tl le accuse di «eccesso di po­
tere» e di «omissione di atti 
d'ufficio». Per la prima accu­
sa, lo strenuo difensore del 
colombi, parla di «lesa liber­

tà Individuale», In netto con­
trasto con quel precetti co­
stituzionali, che stabiliscono 
la limitazione nel tempo di 
ordinanze limitanti le libertà 
del cittadini; Il divieto del 
sindaco Invece non indica 11-
- miti temporali. Più comples­
se le motivazioni in merito 
alla seconda accusa. In so­
stanza 11 sindaco, non ottem­
perando ad un Decreto presi­
denziale del 31 marzo del *79, 
secondo 11 presidente del­
l'Enpa, non avrebbe «dispo­
sto alcun atto per porre in 
opera un servizio di vigilan­
za e protezione degli anima­
li». A queste accuse si ag­
giunge, per completare il 
quadro di questa cosiddetta 
«guerra del colombi», il ricor­
so contro l'ordinanza Car­
dettl, presentato al Tar dal 
consigliere de avvocato Ga-
gllottl Come dire: la «guer­
ra» ha aperto un «fronte» an­
che tra le mura di Palazzo 
Civico. 

n. f. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 19 26 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Affilano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 

Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

21 30 
24 32 
20 29 
19 28 
20 25 
17 20 
20 29 
20 29 
18 32 
19 34 
19 29 
20 29 
18 30 
16 30 
19 34 
20 30 
18 27 
20 29 
22 34 
15 26 
21 28 
25 30 
24 30 
25 30 
19 32 
16 29 
19 35 

SITUAZIONE — Non vi tono varianti notevel da 
riguarda la odierno vicende dal temo*. La «ut—none n»eteerotet«o» e 
•omero controlota do un'oro* di aita pnaoiona monna oomoeortowl 
provenienti doWEuropo occidentale o do otto vorao ojooN») centrato 
intoroMono moromotmonto lo fascio alpina e lo mlowl ooitomrienaA. 
Uno corta Instabilità è in otto onewo luwoo to » tuli alo. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sullo ragioni oottoMUon—tliU li m i l a i 
to nuvotooo • trotti ottomana di ocMorfto. a «rami oddonoomomi 
nuvolosi essodoti o piowoichi o tempero!, apode In 
feerie alpine- Suo* penioo*o o ouSe ieolo 
corottorinato do cielo sereno o 
solo oppenninico o in portfcutoi e «noonte lo oro oomortoójno o aoi oa si 
possono ovoro aduonoomenti nuvolosi esiBCiet 
toschi. Temperature sona noto»oB uorUtionl. 

Aperte due inchieste su Torino e Croce rossa 

E ora il ministro 
manda alla Usi 
i suoi ispettori 

Gli esperti dovranno accertare quale procedimento è stato adottato 
per analizzare tè e aranciata - La difesa dell'Ordine dei medici 

ROMA — Ora in campo è 
sceso 11 ministro, fresco di 
investitura. Donat Cattin, 
neo-responsabile del dica­
stero della Sanità, ha deciso 
di aprire due indagini sugli 
ultimi episodi scandalosi e 
allarmanti che hanno ali­
mentato le cronache di que­
sti giorni: il tè analizzato co­
me urina a Torino e il gravis­
simo dissesto della Croce 
rossa (con le sue inquietanti 
appendici giudiziarie). Pres­
so la Usi 1-23 del capoluogo 
Slemontese sono stati invla-

, con dosata diplomazia, tre 
esperti; 11 medico Maria Lu-
zi, li farmacista Francesco 
Satrianl e il chimico Cesidio 
Bianchi 1 quali dovranno ac­
certare e riferire quale pro­
cedimento è stato adottato 
per analizzare tè e aranciata 
per farne risultare urina. 
Sembra Infatti che Donat 
Cattin sia ben risoluto a for­
nire «certezze alla collettivi­
tà»» attraverso metodologie 
generali da indicare e per 
questo abbia acquisito un vo­
luminoso rapporto sulle ana­
lisi cliniche messo a punto 
dall'Istituto superiore di Sa­
nità. I primi risultati dell'in­
dagine si dice che si dovreb­
bero avere prestissimo, addi­
rittura entro le prossime 48 
ore; ma il problema non è so­
lo strettamente «tecnico». 

Come è stato più volte au­
torevolmente sottolineato, 
infatti, il rapporto analista-
paziente e la dimensione 
•malattia», in ogni caso, non 
possono essere delegati 
esclusivamente alle macchi­
ne, riservando all'uomo solo 
la funzione passiva di regi­
strazione dei dati. Ma nep­
pure questo deve essere av­
venuto a Torino se il presi­
dente dell'Ordine del medici 
Eolo Parodi, intervenendo 
nella accesa polemica, affer­
ma che «11 problema delicato 
è quello del reperto micro­

scopico, indispensabile e de­
cisivo nella risposta di un 
esame dell'urina». I medici 
dunque, pur difendendo In 
linea generale l'operato del 
loro colleghi della Usi pie­
montese, mostrano una suf­
ficiente e comprensibile pru­
denza. 

L'Ordine, Infatti, avvalen­
dosi del parere prestigioso 
del professor Burllna di Pa­
dova, ex presidente dell'Ai-

Ritrovato 
un Picasso e 
altre opere 

rubate 
in Germania 

OLDENBURG (Rft) — Gli 
oggetti d'arte di grande valo­
re, fra cui un quadro di Pi­
casso, rubati venerdì scorso 
a un mercante d'arte di Ol-
denburg sono stati ritrovati, 
secondo quanto ha annun­
ciato la polizia della città te­
desca. 

Le opere trafugate si tro­
vavano In uno scantinato, 
soltanto cinque piani più in 
basso dei locali dove erano 
state rubate. La compagnia 
di assicurazione ha versato 
una ricompensa di 400.000 
marchi (circa 280 milioni di 
lire) a un informatore che ha 
indicato il nascondiglio — 
ha precisato la poliza — che 
non ha svolto alcun ruolo di 
mediazione. Il bottino era 
stato valutato In 4 milioni di 
marchi ( 2 3 miliardi di lire), e 
fra 1 quadri rubati c'era una 
tela di Picasso dal titolo 
«Jacquellne» e opere di Max 
Beckmann e Horst Janssen. 

pac (associazione patologi 
clinici), sposta l'attenzione 
sul comportamento di quel 
medico (peraltro restato 
anonimo) che con la sua de­
nuncia ha indotto 1 carabi­
nieri a tendere il tanto vitu­
perato tranello del tè e dell'a­
ranciata. «È deontologica­
mente censurabile — affer­
ma il professor Burllna — il 
comportamento di un medi­
co che ha inviato un campio­
ne non organico, contrab­
bandandolo per urina, incor­
rendo quindi nel reato di fal­
sa attestazione». Ma questo, 
ci sembra, rientra In altro or­
dine di problemi. Quanto al 
risultati 1 medici ripetono la 

gustiflcazione già presenta-
dal responsabili della Usi 

che «non è stata richiesta l'a­
nalisi di un l'quldo scono­
sciuto», ma quella «standard» 
dell'urina, che è stata prati­
cata secondo le tecniche 
«consuete» e concludono di­
cendo che In ogni caso «le 
analisi chimico-cliniche su 
materiale umano sono parte 
essenziale di un rapporto tra 
il medico-clinico e il medico 
di laboratorio, dal quale nes­
suna realtà sanitaria può 
prescindere» (ma è davvero 
una prassi consueta, questa? 
ndr). 

Torniamo a Donat Cattin 
e alle sue indagini. Alla Cro­
ce rossa di Roma recente­
mente sono stati arrestati 
sette infermieri e un medico 
per sospette «mazzette» e 
tangenti con alcune Imprese 
di pompe funebri e questo è 
solo l'aspetto giudiziario di 
una situazione intollerabile 
e insostenibile, dove ancora 
una volta sono le diverse 
«croci verdi» e «croci bianche» 
private, ad approfittare del 
caos e del disservizio. A Do­
nat Cattin, se ne ha voglia, 
l'aspetta davvero una gran 
mole di lavoro. 

Anna Morelli 

SuH'A-3 dove una macchina ha preso fuoco 

Tamponamenti a catena: 
tre morti e 19 feriti 

Grave un bambino dì dieci anni - Per ore traffico bloccato 
Anche un giovane motociclista senza casco ha perso la vita 

MORMANNO (Cosenza) — Un gravissimo 
incidente che ha causato tre morti e 19 feriti 
ha bloccato ieri per ore l'autostrada A-3 nel 
pressi del casello di Mormanno In provincia 
di Cosenza. Una «Landa beta», a seguito di 
un violento tamponamento subito da una 
macchina che era stata a sua volta tampona­
ta da un autocarro, si è andata a Incastrare 
sotto un autocarro che la precedeva e ha pre­
so fuoco. I tre componenti l'equipaggio sono 
morti carbonizzati e pertanto la polizia stra­
dale non è riuscita tuttora a Identificare 1 
corpi. A bordo della carcassa dell'auto è stata 
ritrovata una carta di Identità Intestata ad 
un ragazzo di 21 anni di Avellino, Fabio Zec­
carla. 

In seguito all'Incidente e al traffico rima­
sto bloccato sulla carreggiata sud, si sono 
verificati una serie di tamponamenti a cate­
na nel quali sono rimaste ferite 19 persone. 
Fra queste c'è un bambino di dieci anni, Car­
melo Magnano, In gravi condizioni, che dopo 
11 ricovero all'ospedale di Lagonegro è stato 
trasferito in elicottero al reparto di neurochi­
rurgia dell'ospedale San Carlo di Potenza do­
ve I medici si sono riservati la prognosi. Degli 
altri feriti quattro sono stati ricoverati nel­

l'ospedale di Lagonegro, uno in quello di Ca» 
strovillari in provincia di Cosenza, mentre 
gli altri tredici, dopo essere stati medicati al 
pronto soccorso dell'ospedale di Lagonegro, 
sono stati dimessi. 

La carreggiata sud dell'A-3 che era rima­
sta chiusa per favorire l'opera di soccorso per 
oltre quattro ore nel tratto fra 1 caselli Lago-
negro nord-Campotenese, è stata successiva­
mente riaperta al traffico che In questo pri­
m o fine settimana di agosto è particolar­
mente intenso per la seconda fase dell'esodo, 
quella cioè dei «pendolari della vacanza». 

Intanto, non molto distante dal luogo del 
grave Incidente, sulla provinciale Montalo*-
no-Scanzano ionico, nel Materano, un gio­
vane di 23 anni, Francesco Santo, è morto 
per trauma cranico, n giovane a bordo di 
una motocicletta «Suzuky 750» è finito contro 
un albero. Al momento dell'incidente non 
aveva 11 casco. Subito dopo l'urto, Francesco 
Santo è stato soccorso da un automobilista 
che aveva assistito alla scena e portato all'o­
spedale di Policoro (Matera). In seguito, a 
causa delle gravissime condizioni, è stato 
trasferito In elicottero all'ospedale San Carlo 
di Potenza, ma poco dopo II ricovero per 11 
giovane non c'è stato più niente da fare. 
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Attesa per gli esiti del conflitto giudiziario aperto da due ditte italiane 

Dopo il sequestro di beni libici 
trecento società pronte ad agire 

imprese vantano crediti nei confronti di enti dello Stato africano - I volumi di scambio - Tripoli cer» 
di circoscrivete l'episodio ma fa sapere che intende chiedere «indennizzi per danni materiali e morali» 

Le 
ca 
ROMA — Sette miliardi non 
sono davvero una gran cifra 
se considerati nel contesto 
dell'Interscambio commer­
ciale tra due paesi. Tra Italia 
e Libia, che pure non Intrat­
tengono rapporti economici 
di particolare intensità, 
viaggiano ogni anno merci 
per un valore di parecchie 
migliala di miliardi. Dal pae­
se di GheddaH arrivano so­
prattutto prodotti petrolife­
ri, dal nostro partono mac­
chinari non particolarmente 
sofisticati, beni di consumo e 
servizi. La bilancia commer­
ciale pende decisamente a 
favore della Libia: nel 1985 
ha Incassato circa seimila 
miliardi in pagamento delle 
proprie forniture di greggio 
pesante e ha sborsato più o 
meno duemila miliardi per 
l'acquisto di prodotti e di la­
voro Italiani. 

Che effetti può avere ora 
la battaglia giudiziaria av­
viata in seguito agli esposti 
della società Cofa di Milano 
e della Cf di Piacenza? E qua­
le credito dare alle minacce 
di ritorsione agitate da alcu­
ne autorità libiche? E vero 
che se sette miliardi sono un 
motivo modesto per giustifi­
care l'avvio addirittura di 
una guerra commerciale, 

ROMA — Le cinque banche italiane interessa­
te al sequestro dei beni libici hanno presentato 
anche alla magistratura milanese istanza per 
la riduzione del valore dei beni bloccati. Infatti 
a fronte di un debito di 7 miliardi accumulato 
dalla Libia nei confronti delle due aziende pro­
tagoniste dell'esposto, sono stati sequestrati 
cautelativamente beni per 35 miliardi di lire. 
Ieri l'altro i cinque istituti dì credito avevano 
presentato una analoga richiesta alla magi­
stratura della capitale, visto che i conti corren­
ti, i titoli, le azioni congelati riguardano le sedi 
di Roma e di Milano. 

Intanto — nonostante la dura reazione di 
Tripoli, che ha minacciato di ricorrere a sanzio­
ni commerciali verso le imprese italiane, esclu­
dendole, in pratica, dai lavori previsti dal piano 
di sviluppo *87-'88 — almeno un'altra ventina 
di società che hanno accumulato crediti con la 

Libia stanno esaminando la possibilità di ricor­
rere alla giustizia Italiana per avere i loro soldi. 
È annunciata per le prossime ore, al massimo 
fra qualche giorno, una riunione dei titolari di 
tutte le imprese che si trovano in questa situa­
zione nei confronti del governo dello Stato afri­
cano. 

Anche ieri, infine, l'ambasciatore libico a 
Roma, Shalgam, ha ribadito i motivi della pro­
testa di Tripoli e della richiesta di revoca del 
provvedimento di sequestro di beni dello Stato 
libico. Shalgam ha poi aggiunto che verrà pre­
sentata un'istanza di risarcimento «per danni 
morali e materiali» derivanti dall'azione giudi­
ziaria in corso. «Piccole questioni economiche 
— ha concluso — possono far esplodere, spe­
cialmente quando sono strumentalizzate dalla 
stampa, cose più grandi e possono costituire un 
pericoloso precedente». 

tuttavia rappresentano solo 
la punta emergente di una 
ben più considerevole massa 
di crediti «in sofferenza» van­
tati da imprese Italiane nel 
confronti di Istituzioni e enti 
vari del regime libico. Le cir­
ca trecento imprese che da 
anni aspettano il pagamento 
del propri servizi potrebbero 
seguire l'esemplo delle prime 
due, se l'iniziativa si rivelas­
se fruttuosa e servisse ad af­
frettare i tempi della riscos­
sione dei crediti. Le cose al­
lora si complicherebbero, i 

miliardi in gioco salirebbero 
a diverse centinaia e potreb­
bero uscirne compromessi 
anche affari di notevole por­
tata tecnica e finanziarla e 
non solo, come è il caso di 
questi giorni, piccole partite 
commerciali. 

È però improbabile che la 
Libia voglia davvero inaspri­
re una tale vertenza. Le stes­
se dichiarazioni di suoi rap­
presentanti ufficiali, dopo il 
provvedimento di sequestro 
dei beni presso alcune ban­
che Italiane, tendono a circo­
scrivere l'episodio e a mini­
mizzarne l'importanza. 

Qualche protesta un po' più 
accesa per i metodi adottati 
dalla magistratura italiana, 
che ha individuato nello Sta­
to libico la controparte dei 
creditori italiani quando in­
vece almeno formalmente 
erano in discussione rappor­
ti tra enti economici, non ha 
molto alterato il tono gene­
rale delle reazioni. Ritardare 
il pagamento dei debiti 
quanto più è possibile è una 
prassi abbastanza comune, 
non solo per la Libia ma per 
tutti i paesi poveri con seri 
problemi di bilancia dei pa­
gamenti. E questo d'altra 

parte anche un rischio In ge­
nere preventivato da parte 
delle società che forniscono 
beni e servizi. Se qualche vol­
ta si finisce con l'esagerare e 
i tempi si allungano troppo, 
non è il caso di drammatiz­
zare, sostengono l portavoce 
libici. Nessuno ha intenzione 
di mettere In dubbio la legit­
timità del crediti e si può la­
vorare per accelerare i paga­
menti. 

Un segnale distensivo è 
arrivato ieri anche dal neo-
mlnlstro per il Commercio 
estero, Formica, che ha au­
torizzato l'Arab Bank di Mi­
lano a concedere alla libica 
Lafico un finanziamento di 
24 milioni di dollari per inve­
stimenti da effettuare in Ita­
lia. 

Le minacce di ritorsione 
da parte libica del resto non 
potrebbero avere grande ef­
fetto. La Libia esporta in Ita­
lia molto più di quanto Im­
porta. Se si dovesse avviare 
una spirale di ritorsioni, ne 
subirebbe i danni maggiori. 
Soprattutto in un momento 
nel quale la sua più preziosa 
risorsa, il petrolio, non è più 
la merce rara che era fino ad 
alcuni mesi fa. 

Edoardo Gardumi 

Istat: nei primi sei mesi dell'anno +2% rispetto allo stesso periodo del 1985 

Produzione industriale, +4,1% a giugno 
Bene quasi tutti i settori: petrolio e macchine per ufficio, mezzi di trasporto e tessili - Flessioni nelle fabbriche 
di prodotti in pelle, calzature, carta e meccanica di precisione - In contrasto i dati di Assolombarda 

ROMA — II caso di mag­
gio è stato un incidente 
statistico, a giugno la pro­
duzione industriale è tor­
nata a marciare a ritmi so­
stenuti, ormai continui da 
qualche mese: così l'Istat 
ieri, comunicando che l'in­
dice è aumentato del 4,1% 
rispetto alio stesso mese 
dell'anno scorso. Il -2,8% 
del maggio scorso è tutto 
da attribuire ad un giorno 
lavorato in meno, mentre a 
giugno le giornate sono 
state le stesse: 20 nel 1985 e 
20 quest'anno. Nei primi 
sei mesi dell'anno, grazie 
all'andamento favorevole 
registrato da marzo scor­
so, l'indice si attesta su un 
+2% rispetto ai primi sei 
mesi del 1985 e le percen­
tuali destagionalizzate 
vanno ancora meglio: 
+2,6% è l'incremento nel 
livello medio della produ­
zione giornaliera. 

A giugno un pò* tutti i 
settori hanno contribuito 
al buon risultato. In testa, 
c'era da prevederlo, i pro­
dotti petroliferi, che nel se­

mestre fanno registrare un 
incremento dell'8,5 per 
cento; ma anche le mac­
chine per ufficio e di elabo­
razione dati (+5,2% nel se­
mestre, aggregate con le 
altre macchine utensili), i 
mezzi di trasporto escluse 

le automobili (+7,8% nel 
semestre), le materie pla­
stiche (+8,1% in sei mesi), 
le tessili (+6,2 sempre nella 

fulma metà dell'anno), il 
egno/mobilio (+5,6), le 

automobili (+4,9 nel perio­
do gennaio-giugno). 

La meccanica di preci­
sione, le lavorazioni dei 
metalli e la chimica hanno 
lasciato invece a desidera­
re, sempre nel mese di giu­
gno; e nel semestre dimi­
nuzioni nella produzione 
Industriale si sono regi-

Tra gli imputati il latitante Benedetto Santapaola 

A Catania venti mandati di cattura 
per mafia e associazione a delinquere 

CATANIA — I giudici di Catania, che han­
no ricevuto dall'autorità giudiziaria di To­
rino gli incartamenti su omicidi ed altri 
gravi reati compiuti nella città e nella pro­
vincia di Catania dal 1976 al 1982, hanno 
emesso 20 mandati di cattura, 14 dei quali 
sono stati notificati in carcere. I reati adde­
bitati sono associazione per delinquere 
semplice e associazione per delinquere di 
stampo mafioso nonché omicidi. Guardia 
di Finanza e carabinieri hanno arrestato l 
pregiudicati Carmelo Marilla, Agatino LI-
trlco, Nello Colombrita, Michele Marchese 
e Salvatore D'Angelo. Altri quattordici 

mandati di cattura sono stati notificati in 
carcere ad elementi di spicco della malavi­
ta catanese fra cui Salvatore Pillerà. Il ven­
tesimo mandato di cattura è stato emesso 
contro il latitante Benedetto Santapaola 
detto «Nitto* (accusato a Palermo anche del 
delitto Dalla Chiesa), quale presunto man­
dante dell'uccisione di appartenenti a clan 
rivali. L'istruttoria in corso a Catania da 
due anni coinvolge solo una parte della ma­
lavita organizzata locale e si concluderà a 
fine anno in modo che il processo possa 
svolgersi prima che scadano i termini di 
carcerazione preventiva. 

strate nei settori pel­
le/cuoio (—4,8), calzature 
(—3,3), carta (—1,3) e mec­
canica - di precisione 
(—1,1). Il comparto che 
guida la classifica della 
crescita industriale è quel­
lo dei «beni finali di inve­
stimento», con un incre­
mento del 3,3% nel primo 
semestre; segue «beni fina­
li di consumo» con un 
+2,5% e «beni intermedi» 
con il solo +1%. I beni non 
durevoli di consumo se­
gnano un +2,6%, mentre 
nei beni finali d'investi­
mento a tirare la volata so­
no sempre i mezzi di tra­
sporto (+8,6%) e i macchi­
nari destinati all'industria 
(+5,1%). Una solida ripre­
sa? Gli indici Istat sono 
stati parzialmente smenti­
ti già prima di essere resi 
noti, con le allarmanti de­
nunce dell'industria lom­
barda, che ha registrato a 
luglio nella regione più in­
dustrializzata d'Italia re­
gresso e flessioni in tutti i 
settori produttivi. 

Conferenza sull'energia 
e il perché di quei 

finanziamenti all'Enea 
Caro Direttore, 

leggiamo sull'«Unità» del 7 agosto che «accogliendo le insi-
stentfrichieste del Pel... per tener fermi gli investimenti nel 
settore nucleare fino alla conclusione della Conferenza Na­
zionale decisa dopo Chernobyl, la Camera ha approvato In­
fatti un emendamento...». 

Questa affermazione non risponde al vero. Col voto a favo­
re del Pel non si sono tenuti fermi gli investimenti nel settore 
nucleare, ma si è rifinanziato il Plano Quinquennale dell'E­
nea per 11 trimestre in corso: si è rifinanziata l'attività di 
supporto alla realizzazione delle centrali nucleari, la realiz­
zazione dei Cirene, l'attività del ciclo del combustibile nu­
cleare ed anche lo sviluppo della filiera veloce e del Pec. 

L'emendamento citato riguarda solo gli «ulteriori» contrat­
ti e impegni, per questi tre mesi, per il Pec e i veloci. A pagina 
11.48 del piano quinquennale si legge che «sono stati emessi 
gli ordini relativi a pressoché la totalità dei componenti». 

Visto che il completamento del Pec non avverrà prima del 
1989, uno slittamento di tre mesi di ulteriori contratti è del 
tutto inlnfluente. E stato Invece respinto con 11 voto determi­
nante del Pei un emendamento proposto dal socialista Fian-
drotti che avrebbe avuto come conseguenza di tener Termi gli 
investimenti, almeno quelli dell'Enea, nel settore nucleare. 

Occorre anche ̂ precisare che l'ostruzionismo criticato sem­
pre dall'«Unità», e stato condotto da Dp proprio per ostacola­
re il rifinanziamento della politica nucleare dell'Enea. 

Facciamo notare infine che sempre «l'Unità* del 7 agosto è 
l'unico giornale che non dà la notizia della presentazione in 
Cassazione di quasi un milione di firme per i referendum 
abrogativi antinucleari. 

Certi che farai conoscere integralmente la presente al let­
tori, ti ringraziamo e ti salutiamo cordialmente. 

EDO RONCHI - GIANNI TAMINO 
Deputati di Dp 

La modifica approvata al' 
la Camera su iniziativa del 
gruppo comunista, così co­
me l'articolo de *l'Unltà» cri­
ticato dagli onorevoli Ron­
chi e Tantino, sono assai 
chiari e solo 1 deputati di De­
mocrazia proletaria si osti­
nano a non prenderne atto. 

Con l'esclusione di contri­
buti a «ulteriori contratti ed 
iniziative e conseguenti im­
pegni finanziari relativi alla 
filiera reattori veloci e alla 
realizzazione dell'impianto 
Pec» sono sospese nuove atti­
vità dell'Enea Inerenti a quel 
programmi (Ivi comprese, 
per esempio, le attività di 
montaggio). SI realizza così 
l'obiettivo fondamentale che 
11 Pel si è proposto: dare coe­
renza e attuazione alla *pau-
sa di riflessione» suln ucleare 
votata dal Parlamento, im­
pedendo punti di «non ritor­
no» (costi a finire Inferiori ai 
costi di chiusura) e consen­
tendo che la Conferenza na­
zionale sull'energia si svolga 
senza fatti nuovi che possa­
no pregiudicarne valutazio­
ni e proposte. 

E evidente che U vincolo è 
limitato al periodo di finan­
ziamento previsto dal decre­
to (terzo trimestre '86): ma 
dovrebbe essere altrettanto 
evidente, anche per Ronchi e 
Tornino, che è stato afferma­
to un principio generale vali­
do sino alla Conferenza na­
zionale. 

D'altronde il significato 
politico di questo emenda­
mento è stato apprezzato da 
tutti 1 gruppi parlamentati, 
ivi compresi la Sinistra indi­
pendente ed i radicali: tant'è 
che 1 deputati di Dp ne sono 

stati Isolati oppositori. 
L'ostruzionismo al decreto 

legge era doppiamente sba­
gliato: perche è comunque 
Inaccettabile opporsi in bloc­
co alle attività dell'Enea (tra 
le cui attività »nuclearl» — 
ricordo a Ronchi e Tamlno 
— vi sono anche quelle della 
sicurezza); perché la non 
conversione in legge del de­
creto non avrebbe avuto al­
tra conseguenza che la so­
pravvivenza del provvedi­
mento e poi la reiterazione: 
così com'era, cioè senza limi­
ti né vincoli al finanziamen­
to dell'Enea. 

Comprendo la difficoltà 
del deputati di Democrazia 
proletaria che si sono trova­
ti, per loro scelta, Isolati ed 
impotenti; non comprendo 
perchéKanziché con noi e con 
tl'Unlta», non se la prendano 
con sé stessi. Per parte no­
stra vogliamo che la Confe­
renza energetica nazionale 
sia una cosa seria (lo abbia­
mo dimostrato con la pre­
sentazione di una mozione 
per la preparazione e l'orga­
nizzazione, di cui chiedere­
mo la discussione a settem­
bre): ci opponiamo perciò sia 
ad operazioni finte e mani-
polatorie, sia al tentativo di 
anticiparne le conclusioni a 
colpi di emendamento. 

GIANLUCA CERRINA 
FERONI 

(Responsabile Pel 
nella commissione 

Industria della Camera) 

P.S. — Vorremmo precisare 
Infine che la notizia della 
consegna delle firme per i re­
ferendum abrogativi antinu­
cleari astata pubblicata dal­
l'Unità con un titolo a tre co­
lonne di Ieri. 

Più custodi da subito 
per archivi e musei 

ROMA — I musei italiani possono ora contare su 1889 cu­
stodi e guardie notturne in più. Tale è 11 numero delle perso­
ne che sono state nominate dal ministro per 1 Beni culturali 
Nino Gullottl. I custodi nominati sono cosi distribuiti: Cam­
pania 238, Emilia Romagna 182, Friuli-Venezia Giulia 55, 
Lazio 377, Liguria 81, Lombardia 237, Marche 47, Piemonte 
64, Sardegna 70, Toscana 335, Umbria 39, Veneto 164. Con 
queste nomine sono stati coperti tutti 1 posti disponibili nel 
musei, gallerie, zone archeologiche, biblioteche pubbliche 
statali, archivi di Stato, complessi monumentali. 95.700 so­
no state le domande di partecipazione al concorso 33.236 1 
partecipanti effettivi, 28.503 gli idonei. 

Motociclista «capoccione»: 
il caso in Parlamento 

ROMA — Finirà In Parlamento 11 caso di Donato Gioiosa, il 
motociclista abruzzese che ha un capoccione grande così (63 
cm di clrcoferenza cranica) e non c'è casco che lo contenga, 
con la conseguenza di una raffica senza fine di contravven­
zioni. I deputati Vincenzo Trantino e Domenico Mennittl 
hanno sfruttato la vicenda per una interrogazione un pò 
ironica al ministro dei Trasporti. Delle due una, dicono: o lei 
si dà da fare per provocare una riduzione delle misure ana­
tomiche dello sfortunato motociclista, o Impone ad un'a­
zienda (magari una delle 22 già interpellate negativamente) 
di produrre un esemplare unico fuori-misura assicurandone 
— ecco 11 punto — la tempestiva omologazione. 

Così i lavori della Camera 
alla ripresa autunnale 

ROMA — Chiusi iersera i battenti dopo la fiducia al Craxi-
bls, la ripresa dei lavori della Camera avverrà tra meno di 
un mese. Prima a riprendere il lavoro sarà l'8 settembre la 
commissione Bilancio che compirà un pre-esame della Fi­
nanziarla e del Bilancio. Verrà seguita il 10 settembre dalla 
commissione Giustizia (l'ordinamento penitenziario, in le­
gislativa: operazione parallela a quella del Senato, impegna­
to nella definizione dell'amnistia). Successivamente, il 15 
settembre, nell'aula di Montecitorio verrà discusso il docu­
mento d'indirizzo della Bilancio. Poi breve sospensione dei 
lavori che riprenderanno a ritmo regolare dal 22. 

Cafiero nell'Ufficio di presidenza 
del Gruppo Pei alla Camera 

ROMA — Il Comitato Direttivo dei deputati comunisti, su 
proposta del Presidente on. Renato Zangherl, ha chiamato a 
far parte dell'Ufficio di Presidenza del Gruppo Luca Cafiero. 
L'allargamento dell'Ufficio di presidenza nasce dalla neces­
sità di far fronte in maniera più funzionale ai compiti di 
direzione e di coordinamento dell'attività del Gruppo. 

Il prezzo del prosciutto 
aumenterà del 20 per cento 

ROMA — Quest'anno il prezzo del prosciutto è destinato a 
crescere del 20 per cento passando da 2.800 lire a 3.400 lire 
l'etto. È quanto è emerso In occasione di un incontro con 1 
rappresentanti del Consorzio prosciutto di Parma svoltosi 
Ieri al ministero dell'Industria. I prezzi dovrebbero comun­
que mantenersi costanti per tutto il 1987. A fronte del mag­
giori costi di produzione e della materia prima, i produttori 
hanno chiesto al ministro dell'Industria di intervenire per 
mantenere la stabilità del mercato e contenere gli aumenti 
del prezzi riducendo l'Iva dal 18 al 9 per cento, realizzando 
una campagna promozionale per il consumo degli altri tagli 
del suino nazionale. 

Il partito 
Oggi 

N. Canetti, Bordighera (Im); E. Ferraris. Montenero di Bisac­
cia (Cb); R. Mechini, Fognano Castello (Cs); A. Montessoro, 
Suzzerà (Mn); L. Pettinar?, Tìriolo (Cz). 

Domani 
M. O'Afems. Allumiere (Roma); G.C. Paletta. Castelnuovo di 

Garfagnana (Lu); N. Canetti, Ceriana (Im); L Castellina, Orbe-
tello (Gr); E. Ferraris, Alba Adriatica (Tel; G. Giadresco. Imola; 
A. Montessoro, Gavi (Al); A. Tato, San Polo dei Cavalieri (Ro­
ma). 

• • • 
PETIZIONE POPOLARE PER IL REFERENDUM CONSULTIVO 

— La petizione popolare a sostegno della legge da approvare 
con procedura costituzionale per attuare un referendum con­
sultivo sui problemi dell'energia nucleare ha raggiunto e supe­
rato le 250.000 firme alla data del 7 agosto. 

Si ricorda ai Comitati regionali e alle Federazioni che la 
prossima verifica sarà effettuata il 1* settembre. 

Oggi arriva il Papa al grande raduno degli scout, vivaci discussioni dei giovani sul loro ruolo nella società 

Lontani dalla politica. Ma come appassionarsi all'alternanza? 
Dal nostro inviato 

ROCCA DI MEZZO (L'Aqui­
la) — Gli scout, riuniti ieri 
per una delle tredici tavole 
rotonde, allestite alla grande 
route dei Piani di Pezza, ave­
vano da porre con urgenza 
due domande ai loro interlo­
cutori. La prima: che rappor­
to dobbiamo avere noi, gio­
vani protagonisti di una 
scelta di associazionismo, 
ecclesiale o no, con la politi­
ca? E poi: che ne sarà di noi 
da adulti? 

A ben vedere, è la politica 
a dominare il dibattito: sul 
palco, I «capi» delle associa­
zioni cattoliche per eccellen­
za, Domenico Rosati, presi­
dente delle Adi, Oananzl, 
neopresidente della Azione 
cattolica, Carmine De Marti­
no di Comunione e Libera­
zione e Carlo Pagllarini, pre­
sidente della laica Arci Ra­
gazzi. 

E la politica, trascinata 
con forza dal ragazzi nella 
discussione, viene prepon-
tentemente «messa sotto ac­
cusa» da Rosati. Alla doman­
da: «Ma perché I giovani si 
disinteressano di politica*?, 
Rosati Infatti risponde: 
«Quando io ero giovane la 
politica era interessante, c'e­
ra da andare In piazza ad 
ascoltare Togliatti e De Ga-
spert, c'era il referendum re­
pubblica o monarchia, si co­
struiva la democrazia. Oggi 
si discute di alternanza. Co­
me si fa ad appassionarsi al­
l'alternanza?. I partiti sono 
dentro ad una gabbia, slamo 
noi, nuovi soggetti della poli­
tica, che dobbiamo Impe­
gnarci nel tentativo di tirarli 
fuori, di costringerli ad occu-

parsi della società reale. Per­
ciò — ha detto Rosati, ap­
plaudito da centinaia di gio­
vani — dobbiamo essere più 
duri, più critici, meno accon­
discendenti con 1 paniti». 
Rosati aveva aperto 11 suo sa­
luto agli scout con un gentile 
avvertimento. «Una volta — 
ha detto —» eravamo più lon­
tani. Noi, la nostra organiz­
zazione, aveva come domi­
nante 11 tema del lavoro. Voi 
eravate lontani dal porvi 

auesto problema. Oggi e lo 
Imostra 11 fatto che sia te­

ma di una delle vostre tavole 
rotonde, il lavoro è diventato 
un dramma per tuttU. Rosati 
ha lanciato qualche freccia­
ta, Invece, verso Comunione 
e Liberazione: nella chiesa 
da sempre ci sono I cattolici 

«normali* ed 1 cattolici •spe­
ciali* che a causa della loro 
«specialità*, tendono ad 
escludere tutti gli altri. 

Una frecciata bonaria che 
11 rappresentante di CI non 
ha potuto respingere, forse 

Gr motivi di linguaggio: De 
aitino infatti na parlato 

molto dello «spirito* ed ha ci­
tato più volte Paolo VI ed 
una volta persino il poeta in­
glese Eliot, ma purtroppo 
non molti sembravano capi­
re a che scopo. I ragazzi gli 
hanno rivolto numerose do­
mande, sia candide, sia catti­
ve. La più cattiva e candida 
Insieme: «Perché pretendete 
di dare risposte a tutto? Non 

'pensate che sia più giusto ed 
utile alutare I giovani a tro­
vare da soli le risposte? 

Un dibattito insomma ser­

rato ed interessante. E se la 
politica è stata protagonista, 
uno spazio decisivo se l'è 
conquistata anche la que­
stione dell'educazione dei 
giovani, tema di fondo e sco­
po delle organizzazioni stes­
se. Pagllarini, dell'Arci Ra­
gazzi, reduce da un conve-
§no internazionale a Ko-

lenza, ha illustrato le cifre 
di quello che ha chiamato 11 
«sottosviluppo associazioni­
stico* italiano. In Italia solo 
112% del giovani aderisce al­
le organizzazioni giovanili, 
contro 11 70% della Svezia. 
Ed ha citato uno studio fatto 
dall'Arci su 4 mila ragazzi 
che vivono in realtà urbane. 
Questi giovani — ha detto — 
hanno accesso a tutto nelle 
loro case e sono, all'Interno 
della famiglia trattati come 

piccoli re. Ma non possono 
uscire da quelle case di cui 
sono i re. Se sanno usare il 
computer, non sanno attra­
versare la strada, piantare 
una tenda, affrontare, insie­
me ad altri, una esperienza 
nuova. 

I valori: di questo ha par­
lato il presidente dell'azione 
cattolica. Proprio l'assenza 
di valori è il grande handi­
cap del mondo moderno — 
ha detto Gananzi — siamo 
tutti alla ricerca di certezze 

etiche. Il nostro tempo è se­
gnato dall'efficientismo e 
dal pragmatismo, e a questo 
dobbiamo saperci opporre. 
Questa casa comune che 
avete costruito qui costitui­
sce un servizio alla società 
civile ed al paese. 

Per la cronaca è da regi­
strare un vivace battibecco 
tra I giovani scout e il sotto­
segretario alla Difesa Olcese 
che rappresentava li mini­
stro Spadolini nella tavola 

rotonda che discuteva di 
obiezione di coscienza, e le 
presenze al campo di Lucia­
no Lama di De Rita e di Pan­
nelli Oggi è la grande gior­
nata per il campo: arrivano il 
Papa per parlare e celebrare 
la messa. E Pannella uno del 
pochi presenti — Insieme a 
Lama e Derita — ha anche 
improvvisato uno show-
scommessa su quello che 
WoltJUdiriL 

Nanni Rìccobono 

Troppo affrettate per il Pei 
le decisioni su Gioia Tauro 
ROMA — Sulla decisione di iniziare entro il 
21 gennaio '87 I lavori per la realizzazione 
della centrale a carbone di Gioia Tauro 
(adottata su Istanza dell'Enel dal ministero 
dell'Industria), 1 gruppi comunisti alla Ca­
mera e al Senato hanno presentato rispetti­
vamente un'interpellanza e una Interroga­
zione. A firma Zangherl. Fantò, Ambrogio, 
Alborghettl, Fittante, Pierino e Samà, l'in­
terpellanza comunista chiede fra l'altro al 
presidente del Consiglio e al ministro Inte­
ressato «se non ritengano di dover rivedere le 
decisioni assunte, ritirando li decreto già 
emanato in considerazione del fatto che: 

a) non si adotta la procedura per la valuta­
zione dell'impatto ambientale prevista dalla 
legge 8 luglio 1986, n. 349; 

o) non si conoscono ancora le conclusioni 
della valutazione di impatto ambientale del­
la centrale commissionata all'Enea; 

e) appare più logico e corretto coordinare 
ogni definitiva decisione con le risultanze e 
gli indirizzi della Conferenza nazionale per 

l'energia, già convocata per il prossimo au­
tunno; 

d) la conoscenza di tale decreto ha provo­
cato una vivace protesta nell'opinione pub­
blica calabrese che si era pronunciata attra­
verso apposito referendum e In modo plebi­
scitario (98 per cento) contro l'installazione 
della centrale, e un fermo atteggiamento del 
consiglio regionale della Calabria che in una 
mozione approvata unitariamente "protesta 
energicamente per l'atto arbitrario ed auto­
ritario di un ministro, peraltro dimissiona­
rio, che non tiene in nessun conto gli orienta­
menti dei cittadini espressi nel referendum 
del dicembre del 1965, della stragrande mag­
gioranza degli enti locali e del consiglio re­
gionale e per l'evidente forzatura di tutte le 
procedure democratiche e del normale rap­
porto tra Stato, autonomie locali e regiona­

l i analogo tenore l'Interrogazione presen­
tata a palarro Madama dal senatori comuni­
sti Margherl e Guarasclo. 

E* morto 

ALDO FERONACE 
magistrato insigne e progressista, n 
gruppo giustizia del Pei ne ricorda 
l'opera a tutela dei diritti dei lavora­
tori ed esprime profondo cordoglio 
alla famiglia. 
Roma. 9 agosto 1936 

£ morto 

SILVANO PERINI 
Al fratello, compagno Sergio e ai fa­
miliari giungano le condoglianze 
della Federazione comunista triesti­
na. della sezione di S- Anna e della 
redazione de VUnità. I funerali 
avranno luogo oggi, alle 9.45 dalla 
cappella di via della Pietà. 
Trieste. 9 agosto 1988 

Mila del Signore eoo le zie Bianca e 
Grazia ricorda con struggente affet­
to il 15" anniversario delia scompar­
sa della sua indimenticabile Mamma 
dottoressa 

BRUNA DEL BIANCO 
Milano. 9 agosto 1986 

Fi sindaco e l'Amministrazione co­
munale di Grugliasco partecipano al 
dolore della famiglia per la perdita 
di 

UNOTUGNOLO 
Grugliasco (Torino), 9 agosto 1986 

Amici e compagni del sindacato 
Cgil-Scuola di Parma, e Cgil-Scuola 
dell'Emilia Romagna, annunciano 
la improvvisa e immatura scomparsa 
del compagno 

ENZO SACCONI 
deceduto a Mantagnareale di Messi­
na. all'età di anni 49. Sottoscrivendo 
L. 100 000 per l'Unità, rinnovano le 
loro fraterne condoglianze alla mo­
glie e alla figlia, membro della Se­
greteria provinciale di Parma e fun­
zionario dello stesso sindacato Cgil-
Scuola. 
Parma. 9 agosto 1936 

Nel quarto anniversario della morte 
del compagno 
ANNIBALE CASALETTI 

la moglie e i figli con le loro famìglie 
lo ricordano a quanti Io conobbero. 
Paderno Dugnano (MI). 9 agosto 
1986 

E passato un anno dalla scomparsa 
della cara 

MAGDA 
Emesto Treccani con lidia. Giulio. 
Maddalena e le loro famiglie, la ri­
cordano con immutato affetta 
Milano. 9 agosto 1986 

Lidia e Ralf aele ricordano a un anno 
dalla scomparsa la loro cara mamma 

MAGDA DE GRADA 
nata OeccarelH 

Milano. 9 agosto 1986 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennefla 
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Quando in 2 scalarono il Bianco 
Bicentenario 

celebrato 
fra spettacoli 
e polemiche 

Dal nostro inviato 
COURMAYEUR — Alle 
18,23 In punto 11 suono a di­
stesa di tutte le campane del­
la Valdlgne (come qui si 
chiama l'alta Valle d'Aosta) 
Insieme a quelle della vallata 
di Chamonlx sul versante 
francese del »Tetto d'Euro-
pa. ha scandito 11 momento 
culminante del Bicentenario 
del Monte Bianco. Fu infatti 
esattamente alle 18,23 di 
quel lontano 1786 che dalla 

Elazza di Chamonlx fu possi­
ne osservare con 1 cannoc­

chiali l'arrivo sulla vetta del 
Bianco del due primi salltorl, 
il medico condotto Michel 
Gabriel Paccard e il cercato­
re di cristalli Jacques Bai-
ma t Cadeva In quel momen­
to una grande barriera psico­
logica — quella che voleva 
l'alta montagna come un 
luogo orrido, selvaggio e 
ostile alla presenza dell'uo­
mo — e si apriva, per così di­
re ufficialmente, la vicenda 
dell'alpinismo moderno, che 
partendo da quella prima 
sensazionale Impresa tante 
altre ne ha viste poi (e ne ve­
de ancora oggi) realizzare 
sulla catena del Bianco e su 
tutte le più alte montagne 
del mondo. 

Come tante altre vicende 

umane anche la prima 
ascensione del Monte Bianco 
fu motivo di contrasti e pole­
miche, relative soprattutto a 
chi fra i due protagonisti 
dell'impresa fosse stato 11 
primo a calcare le nevi Im­
macolate della vetta; e non è 
dunque da stupire che pole­
miche e contrasti si siano 
avuti anche alla vigilia di 
questa giornata di celebra­
zione e di festa. C'è stata una 
polemica Intervista di Wal­
ter Bonatti, il cui nome è co­
munque parte integrante (e 
non certo secondaria) della 
storia alpinistica del Bianco, 
cui ne è seguita un'altra del­
la muova leva» del grande al­
pinismo di queste parti Be-
nolt Chamoux; e ci sono stati 
gli strali degli ecologisti e di 
un folto gruppo di alpinisti e 
di accademici del Club Alpi­
no Italiano contro la proget­
tata autostrada Aosta-Cour­
mayeur e contro quello che è 
stato definito l'eccessivo 
sfruttamento turlstico-pub-
bllcitario della montagna (e 
segnatamente di una mon­
tagna con la emme maiusco­
la come il Monte Bianco). Ma 
queste polemiche, queste di­
scussioni — che sollevano 
problemi cui sarebbe sempli­
cistico ed anche ingiusto sot-

Due guide alpine negli abiti di Jacques Balmat (in alto a sini­
stra) e di M . Gabriel Paccard, i primi scalatori del Monte Bianco 

trarsi — appartengono al do­
mani. Oggi è 11 giorno del ri­
cordo e della festa che tutti 
riunisce, con il suono delle 
campane, delle bande e del 
canti, in un allegro e corale 
augurio: «Buon compleanno, 
Bianco!». 

Torniamo dunque alle 
18,23 di ieri era. Con il suono 
delle campane tutta Cour­
mayeur (e, sull'altro versan­
te, la consorella Chamonlx 
oggi unita a Courmayeur dal 

traforo sotto 11 Bianco) è let­
teralmente esplosa. Già dal 
primo pomeriggio bande e 
gruppi folkloristlcl erano sfi­
lati per le vie della cittadina 
riempiendole di colori e di 
suoni mentre tre piccoli ae­
rei di una pattuglia acrobati­
ca compivano spericolate 
evoluzioni Incuneandosi tra 
1 monti e sfiorando 1 tetti del­
le case; ma in quel momento 
il clamore degli ottoni, del 
tamburi e del canti ha rag-

A colloquio con i due compagni d'avventura del celebre scalatore 

Messner sugli ultimi «ottomila» 
«Ogni passo avanti è un sogno» 
1>a poco si ritroveranno in Nepal i protagonisti della spedizione che punta a stabi­
lire uno straordinario primato e a realizzare una ricerca storica ed etnografica 

SULDEN (Solda) — I volti 
abbronzati dal sole di mon­
tagna, Hans Kammerlander 
e Friedl Mutschlechner, 
quassù in cima alla Dussel-
dorferhutte, circondati dalle 
guide alpine e dagli appas­
sionati di alpinismo, pensa­
no alla prossima partenza 
per il Nepal, dove assieme a 
Messner tenteranno la scala­
ta degli ultimi due «ottomila» 
che mancano a Relnhold per 
finire la collezione. Mi ven­
gono in mente due battute — 
una sorta di dialogo — tra il 
grande scalatore e la sua 
compagna. 

«La vetta... ma vale pro­
prio la pena spendere setti­
mane di fatica Immane per 
un freddo quarto d'ora?», 
questo interrogativo è di 
Uschi Demeter, la donna da­
gli occhi dolcissimi che ha 
accompagnato lo scalatore 
In alcune sue ascensioni e 
che gli è sempre vicina. La 
risposta di Relnhold sta in 
questa sua decisa convinzio­
ne: «Per me avanzare di un 
passo è sempre un sogno. 
Questo sogno mi tiene sve­
glio». 

E l'ultimo sogno di Reln­
hold è quello dfconqulstare 
tutti 1 quattordici «ottomila» 
esistenti. Gliene mancano 
due, 11 Makalu e il Lothse. 
Quest'ultimo già affrontato, 
ma non conquistato per le 
avverse condizioni del tem­
po. 

E11 pensiero di tutti, quas-

Reinhold Messner 

su, è rivolto a lui, a Messner, 
che già da giugno si trova nel 
Nepal per l'acclimatazione 
acclimatando, quasi a pren­
dere Io slancio per quest'ulti­
ma conquista destinata, nel­
le sue Intenzioni, a chiudere 
quella che chiama la «fase 
verticale» delle sue Imprese. 
Per dedicarsi poi a una serie 
di proiezioni orizzontali, nel­
la sua tensione a richiedere a 
se stesso il massimo possibi­
le, quello, cioè, che le sue 
condizioni fisiche e psichi­
che gli consentono. 

In questa fase successiva 
alla conquista degli «ottomi­
la» c'è, ad esemplo, la pro­

spettiva di una traversata 
del deserto del Gobi per la 
raccolta di materiale filmico, 
che gli servirà poi per rifor­
nire Castel Du vai, la sua di­
mora che intende far diven­
tare una sorta di museo vivo 
sul problemi della monta­
gna, sulla vita delle vallate, 
sulla gente e sugli usi, sulla 
stessa arretratezza culturale 
delle genti di montagna. «La 
montagna mi ha dato mol­
tissimo — dice Relnhold — e 
lo Intende renderglielo». 

Per questo ora, nel Nepal, 
oltre al periodo di acclimata­
zione, sta svolgendo una ri­
cerca di carattere storlco-et-

Istltuto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

IR11982-1986 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 

AZIONI BANCO DI SANTO SPIRITO 

Ai sensi dell'art. 2 del regolamento il 31 corrente avrà termine la durata 
del prestito e, pertanto, dal 1 ° settembre p.v. fa obbligazioni in circola­
zione, cum Buono oppure ex, saranno rimborsate alla pari. 
Si ricorda che sino alla suddetta data del l ° settembre 1986 potrà es­
sere esercitata la facoltà di acquisto di azioni Banco di Santo Spirito. 
di cui all'art. 4 del regolamento del prestito, alle condizioni e con le mo­
dalità già a suo tempo rese note (n. 437,50 azioni Banco di Santo Spiri­
to, god. reg., al prezzo unitario di L 2.732,14 più interesso. Trascorso 
tale termine scadrà la summenzionata facoltà e il relativo Buono di­
verrà nullo ad ogni effetto. 
Le Casse incaricate delle operazioni di cui sopra sono le seguenti: 

BANCACOMMERCIALEfTAUANA BANCA NAZIONALE DELUVORO 
CREOfTOITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

nograflco e di tecnica dell'a­
scensione sulla via degli 
sherpa. Una sorta di percor­
so sacro, attorno al quale c'è 
tutta una fioritura di leggen­
de, di usi, tradizioni. Di tutto 
ciò Messner intende racco­
gliere una documentazione 
che arricchirà Castel Duval. 

Intanto, 11 12 agosto, lo 
raggiungeranno i suoi due 
compagni di avventura, 
Hans Kammerlander e 
Friedl Mutschlechner che, 
{>rlma di partire, hanno vo-
uto accomiatarsi dalle gui­

de alpine e dagli amici altoa­
tesini con una cerimonia che 
si è tenuta a 2.714 metri di 
quota presso 11 Serristori, un 
rifugio sopra Solda, ai piedi 
del gran Zebru e del Ceveda-
le, dove i due scalatori si so­
no allenati nelle ultime due 
settimane. Ed hanno voluto 
che don Hurton, Il parroco-di 
Solda, figura ormai leggen­
daria del soccorso alpino del­
la zona, celebrasse la messa 
per loro. 

Paura? «Ora no — rispon­
de ridendo Kammerlander 
— forse la paura arriverà tra 
due o tre settimane*. 

E la preparazione per la 
conquista dei due «ottomi­
la»? «Nessuna preparazione 
specifica — dice ancora 
Kammerlander — siamo 
guide alpine e siamo in giro 
tutta l'estate, tutti 1 giorni. 

Messner considera 1 due 1 
più forti scalatori del mondo 
e per questo li ha scelti anco­
ra una volta come suol com­
pagni. Friedl Mutschle­
chner, a ricordargli questa 
predilezione di Messner, si 
schermisce: «Io penso che 
Relnhold ci ha scelti perché 
ci conosciamo già da tanto 
tempo. Quanto a me, lo lavo­
ro anche come guida per la 
sua scuola, andiamo d'ac­
cordo e ci capiamo molto be­
ne». 

Quando partirete? «n 12 
agosto voleremo per New 
Delhi e Katmandu. Relnhold 
è già lì e ha preparato tutto. 
Si tratterà di vedere quale 
via sceglierà per ravvicina­
mento*. 

•Affronteremo prima U 
Makalu e poi U Louise — ora 
è Kammerlander ma prima 
sarà necessaria una marcia 
di avvicinamento e acclima­
tazione di un palo di setti­
mane. Per il Makalu il vero 
grande nemico è 11 vento*. 

Quindi, una volta conqui­
stata la cima del Makalu, ri­
torno al campo-base e mar­
cia di trasferimento per la 
scalata del Lothse. «Il Lothse 
— spiega ancora Kammer­
lander — è una montagna 
che nasconde molti imprevi­
sti. Sono due le vie possibili 
per salirvi e Relnhold sta 
studiando quale sia 11 per­
corso più conveniente*. 

Perché la doppia scalata? 
•Perché cosi eviteremo di do­
verci acclimatare per due 
volte. E, se tutto andrà bene, 
a fine ottobre rientreremo in 
Italia*. 

Xtvtr Zaubtrer 

giunto il suo culmine. E in­
tanto si levavano nel cielo 
variopinti palloncini, men­
tre dall'alto calavano delta-
filanl e paracadute, creando 
ntorno ai precipiti versanti 

del colosso un aereocarosello 
di colori, una sorta di Inedito 
e (questa volta) silenzioso 
corteggiamento. Quasi con­
temporaneamente salivano 
da Chamonlx verso la vetta 
del Bianco due alpinisti 
francesi vestiti ed attrezzati 
come lo erano Paccard e Bal­
mat in quello storico pome­
riggio di duecento anni fa. E 
la kermesse è poi durata fino 
a notte inoltrata. 

Tutto era cominciato so­
lennemente alle 10,30 di ieri 
mattina; e se il pomeriggio e 
la sera sono stati il momento 
della gioia e dell'entusiasmo, 
le ore del mattino erano sta­
te quelle del ricordo e della 
commozione, dedicate so­
prattutto agli uomini che al­
la montagna tutto hanno de­
dicato e a quelli che sulla 
montagna sono caduti. Dal­
la centralissima Casa delle 
Guide si è mosso un lungo 
corteo, aperto dalla banda di 
Courmayeur-La Salle in di­
visa blu e nera, che si è diret­
to verso la periferia di Cour­
mayeur, in frazione La Vil­

lette, dove in un prato ver­
dissimo, al piedi delle plac­
che rocciose del monte Che-
tlf, il vescovo ha celebrato la 
messa. Subito dopo è stato 
scoperto un cippo in granito 
del Monte Bianco dedicato al 
caduti della montagna (gli 
ultimi purtroppo proprio In 
queste ultime ore, tre sulla 
Aigullle Nolre di Peuterey e 
una, l'altro ieri, al Cervino) e 
davanti al quale montavano 
la guardia un alpino e una 
guida; ed è stato infine ta­
gliato il nastro Inaugurale 
del sentiero attrezzato del 
già citato Mont Chetif, il cui 
percorso veniva contempo­
raneamente evidenziato con 
fumate tricolori. Si tratta di 
una realizzazione ideata ap­
positamente per il Bicente­
nario. E un lungo percorso, 
parte su sentiero e parte su 
placche di roccia attrezzate 
con catene metalliche, che 
dai 1.200 metri di Cour­
mayeur porta, con un balzo 
di 1.140 metri di dlsllvello, al­
la vetta dello Chetif: una pi­
ramide isolata, che sovrasta 
l'abitato e che costituisce il 
più fantastico e completo 
belvedere sull'intero versan­
te italiano del Bianco. 

Giancarlo Lannutti 

Poche speranze ormai di ritrovarli 

Ricerche sospese 
per i naufraghi 
del «Berlucchi» 

M a per i familiari sono ancora vivi 
Solo i sovietici continuano a cercarli 

ROMA — È possibile che 
Roberto Kramar e Beppe Pa­
naria siano ancora vivi? Per 
le autorità Italiane, ormai, è 
inutile continuare le ricer­
che; 11 ministero della Difesa 
ha comunicato ieri la so­
spensione delle operazioni di 
perlustrazione aerea, inizia­
te il 25 luglio scorso. 

Per le famiglie del due 
naufraghi dello yacht «Ber­
lucchi», Invece, sussiste an­
cora una, speranza e hanno 
offerto 250 milioni a chiun­
que ritroverà 1 battelllnl di 
salvataggio; un Invito, in­
somma, a tutte le navi in na­
vigazione a prestare maggio­
re attenzione. «Ci è calata 
una grande tristezza addos­
so ma non ci arrendiamo* 
hanno detto Ada Kramar 
madre di Roberto, e Anna 
Maria Panada, moglie di 
Beppe. «Ci aspettavamo da 
un momento all'altro la no­
tizia della sospensione — ha 
aggiunto la signora Panada 
» per questo abbiamo con­
tattato anche un'agenzia 
«rivata di Londra, la «Paul 

Wilson», specializzata In ri­
trovamenti In mare. In que­
sti giorni ha piovuto molto, 
quindi Beppe e Roberto pos­
sono essersi riforniti di ac­
qua potabile; noi sentiamo 
che sono ancora vivi, aluta­
teci a cercarli*. La richiesta 
alla Paul Wilson è di un rald 
aereo tra Irlanda e Islanda: 
finora, infatti, 1 due Breguet 
Atlantic (bimotori a turboe­
lica con 18 ore di autonomia 
di volo) messi a disposizione 
dall'eronautlea Italiana e 1 
velivoli Inglesi, sovietici, 
francesi, canadesi etc* han­
no perlustrato una zona di 
oceano più a Sud, dove — se­
condo Il computer — le cor­
renti avrebbero dovuto tra­
sportare I battelli di salva­
taggio. Adesso, a continuare 
le ricerche degli sfortunati 
navigatori, sono rimasti 1 so­
vietici, che utilizzano per 
questo anche un satellite. 
Ma ostacoli sono venuti, nel­
la giornata di ieri, anche dal­
le cattive condizioni meteo­
rologiche della sona, che 
hanno ridotto notevolmente 
la visibilità, n Berlucchi, uno 

sloop di 18 metri e 17 tonnel­
late era partito da Peymouth 
116 giugno diretto a Newport 
per la regata transoceanica 
«Two Ostar»; il 13 giugno 
l'ultimo messaggio del due 
skipper, raccolto da un mer­
cantile, in prossimità delle 
isole Azzorre: «Abbiamo guai 
seri con le apparecchiature 
elettroniche e con la radio di 
bordo»; poi, più niente, fino 
al ritrovamento dello scafo 
rovesciato, 11 22 luglio, uno 
squarcio nella chiglia, l'albe­
ro spezzato e — a alimentare 
le speranze — la mancanza 
del battelllnl autogonfiabili 
di salvataggio. I primi giorni 
di perdita dei contatti-radio 
non c'è stato molto allarme; 
anche la segnalazione del­
l'ultimo messaggio è stata 
forse presa sottogamba, spe­
cialmente dal Rovai we­
stern Yacht Club che orga­
nizzava la regata (e che ave­
va mancato di farla seguire 
via satellite per risparmiare, 
come ha sostenuto Concetta 
Vitale, moglie separata di 
Kramar). Quanto e possibile 
durare In mare? 

Ci sono molti esempi di 
lunghe sopravvivenze; Il cu­
mulo del problemi da affron­
tare è enorme e molto dipen­
de dall'attrezzatura a dispo­
sizione, dalla riserva di ac­
qua potabile, dall'allena­
mento, dalle condizioni fisi­
che in cui si trovavano 1 due 
naufraghi, dal non farsi 
prendere dal panico. Certo è 
che quasi due mesi in mare 
— con la temperatura del­
l'acqua Intorno al 12 gradi, 
cominciano a essere un po' 
troppi. Beppe Panada, napo­
letano, velista e campione di 
judo e Roberto Ramar, mila­
nese. Istruttore di vela a Ca­
prera, sono sicuramente per­
sone allenate «sono esperti, 
atleticamente preparati, psi­
cologicamente in grado di 
reggere alle avversità — ha 
detto la madre di Roberto — 
se hanno potuto bere e pe­
scare qualcosa per nutrirsi, 
sono sicuramente ancora in 
vita». 

Lf. 
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BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indie* Mediobanca dei mercato azionario ha fatto registrare quota 316,35 
con una variazione in ribasso dello 0,43 per cento. L'indice globale Comit 
(1972» 100) ha registrato oggi quota 743,76 con una variazione negativa 
dello 0.48 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, é stato pari a 10,013 per cento (10,002 per cento). 
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— 
- 1 . 1 9 
- 0 53 

24 000 - 2 6 * 

S 800 3.02 
25 000 - 2 72 
13.73C 4 02 

3 130 0 64 
2 801 - 2 . 7 4 
S 0 1 0 - 1 . 7 6 
9 98( 
5 820 

17 800 

0 0 0 
- 0 68 

2 89 
4 350 1B7 
3 450 2 99 
2 500 
3 340 
2.945 
6 250 
4 610 

28 62C 

- 2 34 
- 4 43 

0 0 0 
0 0 0 
2 4 4 
1 49 

27SOOO 0 8 1 
2.300 - 3 32 
3 460 - 1 . 9 8 

Quota Bnl R 26.200 - 0 . 7 6 

CARTA** ; EMTOf l lAU 
Da Meda 4 050 0.00 
Birao 
Bis-so Pr 
Btroa Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Mondadori Pr 

CEMENTI catAMCM 
Cementa 
ttekamanti 
«eternami Rp 
Poni 
Pota Ri Po 
Uncam 

1 1 3 0 0 0 0 0 
B 18( 

11.2*4 
0 49 
0 54 

19 290 - 0 0 5 
16.400 6.47 
9.190 - 0 . 6 5 

3 080 - 0 . 9 6 
72.000 - 1 77 
38.701 

44S 
34( 

23 07( 

- 0 . 7 7 
2 28 
0 0 0 
0 0 9 

Unaam Ri 13.630 0.22 

CHMNCKE m o C A M U M 
Boaro S 980 1.01 
Carfaro 
Carfaro Re 
Feo M Cond 
Fermi Erba 
F Erba R Ne 
Fdarua Vai 
l i e to* * 

Marmi cani 
M a i Lenza 
Mont. 1000 
Montano™ 
Parser 
Pianai 
Fant i Ri 
F r a * SoA 
Paesi Ri Ne 
F r a * R P 
Recar dati 
Record Ri Ne 
RcJ 
Se"» . . -
sari» Ri Po 
Scaaueno 
Sna Bpd 

1.390 - 0 . 7 1 
1377 
3 860 

13 500 
7 38C 

10311 

aoo 
0 0 0 

- 1 . 6 8 
-0.21 

0.99 
3 220 - 0 . 6 2 
3.701 

45 001 
3 501 
2.651 

S I I 
- 0 . 6 8 
- 0 82 

0.99 
21.900 4 0 4 

3.510 - 0 4 3 
_. 2-13! 

5.401 
2 97! 
6,201 

- 0 7 0 
- 1 . 8 0 
- 0 . 8 3 
- 2 4 * 

12.420 1.80 
8 280 
2 . 8 » 
9MÌ 
9 60( 

30.751 
ssos 

- 0 9 5 
1 1 0 1 

Ó4i 
0.72 
0.00 

- 0 . 1 8 
Srue R» I 
Som Bei 

5.150 

Oca -4-100 

Raiaecan Or 

.066^ 

1.105 

M 5 6 
POP 

-3 .07 
Rriaacan Pr 
Raaecen Ri F 

648 
"6TT 

M 3 7 
=0-6? 

Sto». 
Stenda 
Stano» R i F 

. 2 210 
12.200 
àoòó 

0 5 0 
- 0 . 4 1 
"GLÌS 

Ahei» A 
AetataPr 

Auto Te-Mi 

noi 
T iT 

- 1 8 1 

~=oTi5 

26.190 

-=rm -=T7l 

s*. 
S p O r d Wer" 

26.390 
3-310 

- g i i 
• = 0 4 2 " 

S o F h p D 
31 
TS35 

" eoi 
37.890 
21.990 

"So5 
0.77 
1 8 1 

1 0 2 0 0 
1.435 
1200 

- 0 6 8 
- 1 . 7 1 
- I . S 4 

Trtota , „ 
Carnfin 
CrRPoNc 
Cr Ri 
C» ' 
(onda fi Ne " 
Conde SoA 
Comeu Frun 
tettar Sp* 
Eicogest 
Etxog Ri Ne 
Euroa Ri PO 
Ewomotoilia 
Eivomob Ri 
Fu*» 
Funoar So» 
Fmerta Sp» 
Fmrex 
Finrei R P Ne 
Fisetrnb H R 
Fisctmb Ho) 
Gamma 
Gamme R Po 
Orni 
Gim Ri 

Hi Pr 
W F u i 
Hit R Fru 
Ina RI NÒ 
Ina Mate 
lU lmobJf l 

Kernel Hai 
M i n » ) 

Pan R NC 
Pan R NC W 
Partec SoA 
PreHi E C 
PreUi CR 

£•1"».,._ 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabatià* Ne 
Sabaudi Fi 
Saas So» 
Schiappsral 
Sem Ord 
Sem Ri 
Sarti 
S i i * 

Sif* Risp P 
Sme 
Snu Ri Po 
Smi-Mataa 
So P* F 
Soost Ri 
Sit i 
S u i Ór War 
Stet Ri PO 
Terme Acqui 
Tnpeovieh 

Chiù*. 

3 160 
6 298 

13 600 
13 501 
2 850 
5 400 
5 250 
8 0 0 0 
2 680 
1600 
2 640 

1 2 0 0 0 
5 160 

20 200 
2 540 
2.105 
1 331 

900 
3 005 
5 0 0 0 
2.721 
2 315 

10 200 
4 420 

2 7 * 5 0 
7 520 
3 800 

13 490 
26 940 

130 200 
1240 
4 0 0 0 
2 020 
4 810 
3 574 
7.545 
4 130 

32 600 
19 500 
10 000 

1.402 
2 5S0 
3 755 
1.295 
1 883 
1 820 
5 610 
5 980 
5 305 
1901 

3 0 0 0 
3 350 
2 970 
1 6 8 0 
5 700 
3 100 
5.190 
4 590 
7.50O 

Wer Stai 91» ' 2.590 

e M M O M l a M I P e U Z » 
Aede* 11.990 
Attw Immoti 
Caleestruz 
Copiar 
Del Fava/o 
Inv Imm Ce 
Inv Imm Rp 
Roanam R£ 
Risanamento 

7.290 
8 030 
6 050 
4.750 
4 250 
4 020 

11.990 
45 900 

Ver. « 

0 32 
0.14 

ói i 
0.16 

- 3 08 
- 0 35 

Ó3à 
- 0 87 
- 1 . 1 1 

0 00 
- 0 38 

0 17 
0 0 0 

"" • -0 .74 
- 1 55 
- 1 . 1 7 

0 30 
- 1 6 4 

' • ' • 0 0 0 
0 0 0 

- 0 33 
- 2 32 
- 2 95 
- 0 27 
- 0 29 
- 3 47 
- 1 . 3 0 
- 0 74 
- 0 22 

0 62 
ÒOÒ 
1 2 7 
1 0 0 
0 0 0 
2 1 1 

- 1 . 3 7 
- 0 48 

5.16 
7.73 
0 4 0 

- 1 9 8 
- 0 97 
- 1 . 1 8 

1.17 
- 5 8 0 

0 55 
- 1 4 1 
- 0 50 
- 0 84 

1 66 
1 0 1 

- 1 4 7 
- 2 30 
- 0 59 
- 0 35 
- 2 82 
- 0 4 0 

0 00 
- 3 23 
- 3 . 3 8 

- 0 0 8 
1.96 

- 0 . 5 0 
- 3 95 
- 0 21 
- 1 18 
-4.1à 

0.00 
4.61 

Vienr» 26.700 0.75 

M c c A i K m ALrroi8o«ajrncm 
Atina 2.760 -4.50 
Anna Rao 
Dame» C 
Feeme So» 
Fu» S o / 
Furi 
Fiat Òr War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi So» 
Franca Tosi 
Giarda. 
Gaard R P , 
Ind. Sacco 
Magneti^Ro^^^ 
aJegneti Mar 

!"*tth' . .. 
Macchi Ri P 
Canard Or 
Cavato Pr , 
Cavetti Rp N 
Cavarti Rp 

f*f*m.. 
iaeaT 
SaeOPr 
Ses» Ri * i e — , 
Tetneoamo 
Vaa» SoA 
WèttaflgtoUaW 

W u xtaanyun 

Cam Mei It 
OeJmra 
Fafc* 

2 490 
9 100 
3 800 

l à 900 
14 900 
13 590 

9 650 
8.350 
1 7 0 0 

25 606 
24 500 
16 020 

3.240 
4.140 
4.470 
4.750 
4 740 

16.990 
9.580 
9.Ì4Ó 

16.420 
5.600 

17 800 
17.800 
9.420 
3 325 
7.299 

38.990 
1.700 

rAUMMKta*. 
5.660 

503 
10 800 

Falca " TóaBlS 10.700 
Fafc* R i t o 
•ate-ViaH "" 

ì " *F o n ' . . 
trataana 

marni 
Bejnerton 
Cantare Rp..^ | | 

Cantoni 
Cucrmi 
Detona 
Fsac 
foeefcht 
Lrat 500 
jjrat R F 
ftOtOftol 

Marnino 
M a n o t t p j p ^ ^ ^ 
Carne 
San 
iuccri 

OrVERSt 
Da Fan-ari 
Da Ferrari Rp 
Cioenocat* 
Con Acotor 

JoeV Hotel Hp 
Paccnar* 

10.240 
2.3àè 
7 5 0 0 
3.800 

18 2 0 0 
11.630 
12.650 

2.100 ~ 
180S 

15 800 ' 
13.400 
2.350 
1.949 

1 8 8 5 0 
5.580 
5 550 ' 

319.7S 
7.329 
4.060 

2.750 
1.901 
4 .500 
5 0 0 0 

1 0 4 8 0 
10-75O 

30Ò 

- 5 63 
3.06 

- 2 . 5 6 
2.16 

- 0 . 6 7 
- 0 80 
- 2 . 0 2 
- 2 - 5 7 

8 19 
- 1 . 1 8 

1.08 
Ó.ÒO 

. - 0 . 3 1 
- 0 24 
- 0 4 2 

0 2 1 
" - 6 . 4 2 

- 0 . 3 2 
1.38 

- 0 . 3 3 
- 1 . 0 8 
- 0 . 4 4 

1.14 
1.14 
U » 
0-42 

- 0 . 9 8 
1.27 

- 6 . 6 * 

0 8 9 
0.20 

- 0 . 9 2 
- 0 . 7 4 
- 1 . 0 7 
- 6 58 
- 4 5 $ 
- 1 . 3 0 

1.22 
2-83 

- 1 8 8 
0 96 

- 0 . 8 2 
- U S 
- 1 . 4 7 

0 0 0 
aoo 

- 1 8 2 
- 3 - 7 » 
- 3 48 

« S I 
- 0 0 1 

0 .00 

- 4 84 
0.21 

- 2 . 1 7 
- 0 . 9 9 

2.54 
"2 .48 

" ~ 0.Ó6 

Titolo 

BTN-10TB7 12% 
BTP-1FB88 1 2 * 
BTP-1GEB7 12.5% 
BTP-UG88 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 
BTP-1MZ88 12% 
BTP-1NV88 12.5% 

BTP-10T86 13.5% 
BTP-10TB8 12.5% 
CASSA OP-CP 97 10% 
CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU B2/89 14% 
CCT ECU 83 /90 11.5% 
CCT ECU 84/91 11.25% 
CCT ECU 84-92 10.5% 
CCT ECU 85-93 9.6% 
CCT ECU 85-93 9.75% 
CCT-83/93 TR 2.5% 
CCTAGB8EMAG83INO 

CCTAG90IND 
CCT-AG91 INO 
CCT-AG95 INO 
CCTAPB7 INO 
CCT-AP88 IND 
CCT-AP91 IND 
CCT-AP95IND 
CCTDC86 IND 
CCT-DC87 IND 

CCT-OC90IND 
CCT-DC91IND 
CCT-EFIM AG88 INO 

CCT-ENIAG8SIND 
CCT-FB87 IND 
CCT-FB88 INO 

CCT-FB91IND 
CCT-FB92 INO 
CCT-FB95 IND 
CCTGEB7 INO 
CCTGE88 IND 
CCTGE9I IND 

CCT-GE92 INO 
CCT-GNB7 IND 
CCT-GN8B INO 

CCT-GN91 INO 
CCT-GN95 IND 
CCT-LG88 F.M LG83 IND 
CCT-LG90IND 
CCTLG91 INO 

CCMG9S IND 
CCT-MG87 INO 
CCT-MG88 INO 
CCT-MG9IIN0 
CCT-MG95 IND 
CCT MZ87 INO 
CCT-M28S IND 

CCTMZ91 IND 
CCT-MZ95 IND 
CCT-NV86 INO 
CCT-NV87 IND 
CCT-NV90 IND 

CCT-NV90EM83IND 
CCTNV9I INO 
CCT-OT86 IND 
CCT-OT8B EM OT83 INO 
CCT-OT88 EM 0TB3 IND 

CCT-OT90 IND 
CCT-OT91 IND 
CCT-ST86 IND 

CCT-ST86EMST83IND 
CCT-STB8 EM STB3 IND 
CCTST90IND 
CCTST91 INO 
EDSCOL-72/87 6% 

EOSCOL-75/909% 
ED SCOL 7 6 / 9 1 9 % 
ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENOfTA-35 6% 

Chiù» 

102.3 
102.25 
100.5 
103 05 
103 
102.5 
103,7 
100 
102.9 
98.1 

1108 
114,5 
108.5 
108.9 
107.8 
104.5 
106 
89 9 

102.45 
98 85 

101,15 
99.45 

101.4 

101 
101.75 
99 05 

101 
102.15 
104 05 
100 5 
101 
101 35 
101.2 
102,1 
103.25 

99.95 
100 5 
100.85 
101.85 
103.7 
100.5 
101,8 
101.5 
102.15 

99.5 
102.45 
99.2 

101 
99.95 

101.8 
101 
101.9 
99.4 

101,1 
101 
101.7 
98.75 

100.6 
102 

99.3 
103.7 
101 
100 4 
100 25 
102.35 
99.1 

100.75 
100.05 

99.95 
102.1 

98.6 
100.75 
96.9 
97.5 

100.2 
107 
103.1 

83 

Ver. % 

- 0 29 
0 25 
0 10 
0 0 0 

- 0 29 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 . 1 0 
0 0 0 
0 5 1 

- 1 0 7 
0 0 0 

0 46 
0 0 9 

- 0 09 
- 0 10 

0 57 
- 0 55 

0 05 
0 0 0 

- 0 05 
0 05 

- 0 05 
- 0 05 

0 0 0 
ODO 
0 0 0 
0 44 

- 0 19 

0 0 0 
0 0 0 
0 15 

- 0 10 
0 29 
0 0 0 
0 10 
0 05 
0 0 0 
0 34 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 35 

0 0 0 
- 0 10 

0 0 0 
- 0 05 

0 0 5 
- 0 25 

0 20 
- 0 05 

0 0 0 
- 0 20 

0 29 
- 0 15 

0 10 
0 25 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 
0 0 5 
0 10 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 
0.00 

- 0 2 0 
0 0 0 
0 0 0 
0.10 

0 0 0 
0.49 

- 6 . 6 8 

Oro e monete 
Denaro 

O r o f ino (par gr) 

Argento (per kg ) 

Startìn» w.c. 

Star i , n . c (a . 7 3 ) 

Star i . n.c. (p . 7 3 ) 

Krugarrand 

BO pesoa messicani 

20doHaTi e ro 

M a r e n g o svizzero 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

1 6 . 3 0 0 

2 3 4 . O 0 O 

1 2 4 . 0 0 O 

1 2 5 . 0 0 0 

1 2 2 . 0 0 0 

5 lO.OOO 

e 1 0 . 0 0 0 

6SO.OOO 

1 0 3 . 0 0 0 

1 0 0 . 0 0 0 

9 7 . C O 0 

MaVW>go «YtVKsMV 

I c a m b i 

1 0 5 . 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE OS CAMBI U C 

lari Frac 

Deaero USA 

M e T C O «VSaVetCO 

Franco lranc*M 

nonno òbinaMe) 

FfinCO eMiQeft 

SeatTJHea Tt&iM 

Stmfgm'omnium 
CaTOVaal OaMefefM 

U a U n i v t o 

tea 

feearocenadaae 

Yen laanamaa ___, 

Franco sumero 

Scafino austriaca 
Corone nBnwejeee 

Cerane eavdeee 

saarco tannasse 

f a n irto pcwopfieae 

142B.4 

687.94 

211.9 

610 665 

33.22 

2104.825 

1915 375 

183.78 

10.58 

1449.8 

1029.9 

9.263 

653.65 

97.808 

193 035 
205 025 

285.7 

9.728 

1422.9 

688.125 

211.905 

610.82 

33.253 

2098.1 

1914.95 

183 87 

10.597 

1450.225 
1030.1 

9.259 
653.625 

97.892 

193,2 

205.065 

2B7.42S 

9.739 

10.576 10.578 

C o n v e r t i b i l i 

Trtoto 

• a a j i w i H W l S K 

a n d - O e Head 8 4 Cv 1 4 % 

BraJ -OetAedBOCv 1 2 » 
•yiaani 8 1 / 8 3 C» 1 3 » 

Catto» Basan 8 3 Cv 1 3 * 

Catterò 8 1 / 8 0 Cv 1 3 » 

C o a 8 1 / 8 1 Cv ind 

E r e V M I f r U M C v 

t f l a - a 8 5 Cv 1 0 . 6 * 

Eei^Satpsrn C v 1 0 . 5 * 

El idane 8 5 Cv 1 0 . 7 5 » 

EwornoM 8 4 Cv 1 2 * 

Genera* 8 8 Cv 1 2 * 

Gaaron181 Cv 1 3 . 8 * 

Basa v 9 1 Cv 1 3 . 8 * 

Imi-Or 8 5 / 8 1 ind 

M A a M W 8 8 / 9 3 9 * 

ki-S*sl 7 3 / 8 8 Cv 7 * 

M - S i e t W 8 S / 9 0 9 t t 

eS-SretW 8 8 / S O 1 0 * 

hat jae 8 2 / 8 8 Cv 1 4 * 

•Neon Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 * 

Menerai 7 4 / 8 8 eecv 7 * 

M e r J d b ^ u * Faso 1 0 * 

M e a u n Baiami Cv 8 » 

Mexico-Fave 8 8 Cv 7 % 

Medkjb-TeSài Cv 1 3 * 

Maka*Bto*^-ll*aj6aWII w V 7 Ut 

M i d o b S e t m 8 2 Sa 1 4 * 

Mednb-Si» 8 8 Cv 7 * 

M e d a * ?pa 8 8 Cv 7 * 

M a o n e 8 9 Cv 1 4 * 

M a s Lame 8 2 Cv 1 4 * 

Mented S*4m/Meta 1 0 * 

M a i l e d a w n 8 4 I C v 1 4 * 

Mnnaadkwri 8 4 2Cv 1 3 * 

O K « r n 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 

Ca—nano 9 1 / 8 1 Cv 1 3 » 

P v « a S 0 S - C v 9 . 7 S « 

PkaJB 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 

Sofia 8 1 / 8 8 Cv 1 3 * 

Sesta 8 8 / 8 9 Cv 1 3 » 

« M a 8 p d 8 8 / 8 3 C v 1 0 * 

8. Psa» 93 Atkai Cv 1 4 » 
• s u 83/88 S M 11nd 

lari 

I t i 

2 3 2 

1 7 3 . 8 

1 4 0 

2 1 3 -

8 S 2 

1 3 7 

1 5 1 

1 7 4 . 6 

1 3 4 . 7 5 

1 2 8 3 

3 9 9 

1 0 8 5 

7 8 5 

1 3 1 . 5 

2 8 3 

2 2 7 

2SO.S 

1 7 0 3 

2 2 0 

4 0 9 

8 0 8 

9 2 

1 2 9 . 5 

2 6 3 

9 6 

n-p. 

1 7 0 . 5 

1 9 2 

1 5 6 

3 7 0 

3 1 1 0 

4 5 7 

2 0 6 

3 4 9 . 5 

3 4 6 . 8 

3 5 8 

3 2 9 

2 4 8 . 9 

3 7 8 

n*. 
420 
290 
397 
162 

Frac. 

1 0 7 . 5 

2 3 2 

1 7 4 3 

1 3 8 

2 1 8 

6 5 2 

1 3 8 

1 6 4 

1 7 5 

1 3 6 . 2 5 

1 2 8 3 

4 0 0 3 

1 0 6 9 

7 8 8 

1 3 1 3 

2 8 1 

2 2 8 

2SO 

1 6 4 

2 1 6 

4 0 9 

8 0 8 

n * 

1 2 8 . 1 

2 5 1 

1 0 2 . 9 

•M». 

1 7 0 3 

1 9 1 

1 6 5 . 5 

3 7 0 

3 1 1 0 

4 5 4 

2 0 0 

3 4 8 . 5 

3 4 2 

3 5 5 

329 
247 
378 

n-p. 

410 
389 
287 
162.2 

Trsacwtrn 8 9 Cv 1 4 » 1 8 6 . 6 166.6 

Fondi d'investimento 

GES~nFtAS(Ot 
BVDCAPTT AL (A) 
MmENOCOt 
FONOERSELI8I 
AflCA 8 6 IBI 
A A C A R R K » 
PRaVECAFTTAi. IA) 
PrTWERCM) (81 
FRaatECASMIOt 
f. FTa3FESS»OMAL£ (Al 
OEIaBKXTMrr PJt 

•TTEItS. A2KNARTO (Al 
•4 IEH8- OBBLIG»Z- tot 

MTEFOX «CNOfTA IO) 
•aCMOFOasDO (C4 
•njHO^UalMOMEOA R I 
eu*0-AKTMKSK* 

•nMO-VEGAIOI 
rVRaJaOUl 
V E F a X f a 
AZZURRO (8) 
ALA KM 
l a M A O N 

MULTsXASOn 
FC4 IO ICMI I0 I 
FC*MMTTrVO(8) 
SVORZESCOIO) 
VISCONTEO (81 
F O t n w V E S T 1 n i 
fONOaWVEST 2 (81 
A U a f O B 
NAtaiACAfTTAl. (Al 
I8A6NA8ENO KM 
KLsta lUoAI IE IO) 
CAFITALCCSTOn 

«BSFAAMD ITALIA BtAMCMTO (8) 
•JSFAMaeO (TAUA NtOOITO K » 
BENDaJTTm 
FONOO CENTRALE (81 

BN KFeOaTONOO 181 
m M U L T s H M O O O 
CAFfTALfTT») 

O * 5 H M F U N 0 | 8 ) 
CC4K>)iAFEfa7*EAr8) 
CAmALOKorran 
MMXNEDfT IO) 
GaTOUf M IO) 
«ST* fUE6M 
t**OaB0**KCFI8l 
IT»ÌCA#TTA4.IBI 

rt*tmmtm<* 

lari 
15 .517 

2 4 3 7 5 
14 3 1 0 
2 5 . 7 2 7 
19 8 8 1 
1 1 4 3 8 

2 8 . 4 5 4 
18 9 7 3 
12 3 9 4 
2 6 4 4 8 
18 .775 
18 8 3 9 
18 8 3 7 
12 .278 
12 .250 
16 2 4 7 
12 .721 
10 .221 
2 1 3 5 4 
11 .689 
16 7BO 

11 .730 
18 .415 
17 OSO 
1 1 5 5 5 
14 .182 
12 2 4 2 
16-360 
1 1 8 7 0 
14 .700 
15.702 
14 3 4 5 
1 1 9 7 1 
14 5 3 5 
14 42S 
17 .600 
12 3 5 0 
1 1 5 3 7 
14 372 
11.124 
1 2 S 5 7 

1 1 8 6 0 
13 0 8 9 
10 5 0 4 
10.194 

10 .455 
10 3 3 9 
10 287 
10 4 5 3 
10 2 4 1 
10 3 4 8 
10 0 3 2 

Prac. 
15 5 0 9 
2 4 . 1 8 5 
14 2 0 0 
2 5 6 2 8 
19 7 9 0 
11 .433 
2 6 . 2 8 1 
18 8 8 5 
12-391 
2 8 . 3 4 5 
18.7 I O 
18 7 3 1 
12 .824 
12 .271 

12 .239 
I 6 . I 6 O 
12 .700 
10 .216 
2 1 . 4 4 2 
I I 6 8 O 
18 6 9 8 
11 .729 
16 3 3 0 

16 9 6 6 
1 1 5 4 1 

14 .118 
_ 12 3 2 2 

1 6 . 2 * 3 
11 .865 
14 8 3 3 
1 S 6 3 4 
14 2 7 8 
11 .965 
14 « 9 0 
14 3 2 3 

17 .479 
12 3 4 2 

1 1 5 2 7 
14 198 
11.116 
12 5 1 7 

1 1 6 1 1 
1 3 0 * 1 
10 4 7 1 
10 158 
10 45O 
10 3 3 1 

10 3 3 6 
10 3 8 7 
1 0 2 3 6 
10 3 3 7 
1 0 0 1 7 

3(8) 10.000 10,000 



8 l'Unità - DAL MONDO 
SABATO 

9 AGOSTO 1986 

LIBANO L'ondata di violenza che si è riaccesa nella capitale non accenna ad esaurirsi 

Beirut Ovest, di nuovo terrore 
Auto-bomba esplode, 17 i morti 
L'attentato è avvenuto nei pressi dell'università araba - La macchina era stata parcheggiata da una giovane 
donna bionda - Mezzo quintale di esplosivo - L'atto terroristico rivendicato da un'organizzazione anti-siriana 

Attaccato 
un elicottero 

italiano 
ROMA — Numerosi colpi d'ar­
ma da fuoco sono stati sparati 
giovedì mattina contro un eli* 
cottcro italiano della Unifil (Il 
contingente Internazionale 
dcll'Onu schierato nel Sud Li­
bano) che sorvolava Beirut est. 
A quanto si è appreso ieri a Ro­
ma. l'elicottero, un «Ab 205», è 
stato raggiunto da quattro 
proiettili ma ha proseguito re­
golarmente la propria missio­
ne atterrando a Naqoura. Nes­
sun danno all'equipaggio e ai 
passeggeri tra i quali il vice co­
mandante di Italair tenente 
colonnello Wick. L'elicottero 
stava sorvolando Beirut est 
nell'ambito di una normale 
operazione di trasporto. L'equi­
paggio era composto dal pilota 
capitano Crippa, dal secondo 
sottotenente Moneti e dall'uffi­
ciale tecnico cap. Calò. Il con­
tingente italiano dcll'Unifil è 
composto da una cinquantina 
di uomini, prevalentemente 
appartenenti alP«Alc-, aviazio­
ne leggera dell'esercito. 

BEIRUT — L'ondata di violenza che ha Investito la capitale 
libanese nelle ultime settimane non accenna ad esaurirsi. 
Ieri a mezzogiorno, a Beirut Ovest, nel quartiere dove sorge 
l'università araba, un'auto-bomba è esplosa provocando 17 
morti e 83 feriti. 

L'esplosione è avvenuta nel popolare quartiere di Tarlk 
Jedldeh, vicino ad una farmacia, dove era stata parcheggiata 
una Fiat marrone, guidata da una giovane donna blonda. 
Sulla macchina, stando agli artificieri, si trovava una carica 
esplosiva di mezzo quintale circa. L'esplosione ha provocato 
un furioso incendio, che ha distrutto negozi ed edifici circo­
stanti, una ventina di auto, ed ha fatto cadere 1 fili dell'alta 
tensione. Le strade della zona sono state coperte da uno spes­
so strato di vetri caduti dalle finestre degli edifici circostanti. 

La strada dove è avvenuto lo scoppio ospitava in passato 11 
quartler generale dell'Olp. Essa fu teatro di uno dei più gravi 
attentati che si siano verificati in Libano da quando è in 
corso la guerra civile. Era 111° ottobre 1981, quando un'auto-
bomba saltò in aria provocando fra la popolazione 93 morti e 
225 feriti, e devastando gli edifici che ospitavano la sede 
dell'Olp. 

I due più gravi attentati delle ultime settimane sono avve­
nuti il 28 e 1129 luglio, rispettivamente a Beirut Est e a Beirut 
Ovest. Il 28 luglio un'auto-bomba imbottita con circa 250 
chili di esplosivo venne fatta saltare in aria nel quartiere 
cristiano di Eln Rummaneh; ci furono 32 morti e 140 feriti. A 
distanza di ventiquattro ore, una seconda auto-bomba era 
esplosa nel quartiere musulmano di Barblr, uccidendo 25 
persone e ferendone 170. 

Mentre gli altri attentati non erano stati rivendicati, per 
quello di ieri una rivendicazione c'è stata, da parte delle «Cel­
lule di liberazione rivoluzionarle • Resistenza contro l'impe* 
rlallsmo siriano», ed è stata fatta con una telefonata a una 
agenzia di stampa occidentale a Beirut 

BEIRUT — Una squadra di soccorritori porta su una barella il 
corpo di un bambino bruciato nell'esplosione dell'auto-bomba 

GRAN BRETAGNA 

GIAPPONE Gli stanziamenti militari potranno andare oltre l'uno per cento del Pnl 

Senza «tetto» le spese per il riarmo 
Approvato ieri dal governo, il «Libro bianco per la difesa» cancella la barriera stabilita dieci anni fa - II 
primo ministro Nakasone, forte del suo recente successo elettorale, ritenta una mossa fallita l'anno scorso 

Nakasone ci riprova. 
Esponente da sempre della 
destra In seno al Partito libe-
raldemocratlco (Pld), 11 pri­
mo ministro ha — tra gli al­
tri — un chiodo fisso: cancel­
lare il 'libro bianco» del 1976. 
Quell'anno, segnato dallo 
scandalo Lockheed In Giap­
pone come in Europa, vide 11 
primo ministro Takeo Mlkl 
varare un documento molto 
prudente sul terreno delle 
spese militari. Un documen­
to che si rifaceva nella so­
stanza al famoso articolo 9 
con cui la Costituzione po­
stbellica aveva rifiutato il 
concetto stesso della guerra. 
Ecco dunque il 'libro bianco 
sulla difesa» del 1976 andare 
ben oltre le analisi tecniche e 
politiche (proposte annual­
mente da questi studi gover­
nativi) e assumere un Impe­
gno: le spese militari non su­
pereranno l'uno per cento 
del Prodotto nazionale lordo 
(Pnl). 

In Giappone circola una 
barzelletta: un americano 
vede nel 1945 un giapponese 
egli dice 'Costrutte automo­
bili, ma per carità basta con 
le armi»; lo stesso americano 

TOKIO — Il governo giapponese ha approvato ieri il «Libro 
bianco per la difesa 1986», che ammette per la prima volta la 
possibilità di aumenti per le spese belliche oltre il limite dell'uno 
per cento del Prodotto nazionale lordo allo scopo — si dice — di 
«fronteggiare la crescente minaccia sovietica in Asia e nel Paci* 
fico». Immediata e dura è stata la reazione di Mosca, con una 
nota della Tass. Nelle precedenti edizioni, il rapporto annuale 
dell'Agenzia governativa per la Difesa non aveva mai accenna­
to a modifiche del «tetto» dell'uno per cento; fissato dieci anni fa. 
Il passaggio chiave del «Libro bianco 1986» afferma invece: «Po* 
tranno essere ammessi cambiamenti ai programmi di spesa in 
risposta ai progressi di tecnologìa militare di paesi stranieri». In 
base al piano di rafforzamento approvato l'anno scorso, il Giap­
pone dovrebbe disporre entro il 1990 di un esercito di 180mila 
uomini, di una flotta di 62 navi militari di rilievo bellico (di cui 
43 armate con missili da crociera), di 16 sottomarini, dì 100 aerei 
antisommergibili e di 320 caccia>intercettorÌ (di cui 163 F-15). 

Incontra oggi lo stesso giap­
ponese e gli dice «Costruite 
armi, ma per carità basta 
con le automobili». Il pacifi­
smo Istituzionale del 1946 
aveva — oltre al travaglio 
morale di un paese sconvolto 
dalla guerra e dal militari­
smo — una sua precisa con­
notazione internazionale: 11 
Giappone doveva essere di­
sarmato. Erano gli stessi 
vincitori della guerra del Pa­
cifico a volerlo. Ma il glappo-
ne degli anni Ottanta è accu­
sato di invadere 11 pianeta 
con le sue esportazioni indu­

striali e l vincitori di allora lo 
accusano di spendere tanto 
nell'Industria civile perché 
spenderebbe poco per la dife­
sa. 

Dal 1976 a oggi Washin­
gton ha moltipllcato le pres­
sioni contro la «clausola del­
l'uno per cento». I predeces­
sori di Nakasone hanno Insi­
stito su un punto: è vero che 
l'uno percento del Pnl è poco 
rispetto alla percentuale de­
gli altri paesi Industrializza­
ti, ma è anche vero che, In 
termini assoluti, la cifra cor­
rispondente è molto superio­

re aquella di vari partner oc­
cidentali: lo è per il semplice 
fatto che 11 Pnl nipponico, 
terzo al mondo, è decisamen­
te superiore al loro. Il Giap­
pone, ad esemplo, spende per 
la difesa meno dell'Italia, ri­
spetto al Pnl, ma più di essa 
In cifra assoluta. Washin­
gton è tornato alla carica 
tacciando 1 giapponesi di so­
stanziale parassitismo: si 
gioverebbero deU'*ombrello» 
americano, contribuendo 
ben poco al comuni interessi 
strategici. Ma, come si è det­
to, fino a Nakasone {premier 
nipponici hanno evitato di 
cozzare contro la barriera 
dell'uno per cen to. 

Nakasone l'ha raggiunta 
l'anno scorso e ha subito de­
ciso di superarla. Proteste 
degli altri partiti e malumori 
nel seno stesso del Pld. Il pri­
mo ministro ha fatto allora 
marcia indietro, acconten­
tandosi, per il momento, di 
promettere agli Stati Uniti la 
disponibilità dello straordi­
nario apparato Industriale 
dell'arcipelago a collaborare 
al programma di 'guerre 
stellari». Adesso, stravinte le 
elezioni politiche dello scor­

so 6 luglio, il primo ministro 
torna alla carica con ben 
maggiori possibilità di spun­
tarla. 

Lo fa al prezzo di contrad­
dire le sue stesse mosse di po­
litica estera: con Qorbaclov 
si è appena, scambiato una 
serie di 'Vediamoci presto», 
«Dobbiamo dialogare anche 
tra noi», 'Perché non vieni a 
trovarmi?», ma il presuppo­
sto per chiedere l'archivia­
zione dell'tuno per cen to» è la 
•minaccia sovietica» in 
Estremo Oriente. Che le for­
ze sovietiche nella regione 
siano divenute negli ultimi 
anni più sostanziose è fuori 
discussione, ma la stessa co­
sa è accaduta per il dispositi­
vo Glappone-Usa-Corea del 
Sud. Il problema è politico, 
ben più che militare: scom­
mettere davvero sulla pro­
spettiva del dialogo o risco­
prirla a giorni alterni? È un 
problema che investe tutte le 
potenze del Pacifico, visto 
che, se verrà, la prossima fa­
se distensiva non potrà certo 
essere un fenomeno solo eu­
ropeo. 

Alberto Toscano 

Per la morte 
di Martinez 
imbarazzo 
del governo 

SANTIAGO — Forte imba­
razzo del governo di Pino-
chet dopo 11 ritrovamento su 
una spiaggia a 123 chilome­
tri da Santiago del corpo di 
Manuel Martinez, giovane 
dirigente della Democrazia 
cristiana e segretario della 
Federazione studentesca 
dell'Università di Santiago. 
In seguito alle accuse che, 
neppur tanto velate, vengo­
no rivolte da più parti all'e­
sercito e al servizi di sicurez­
za del dittatore (tutte le cir­
costanze sembrano esclude­
re la disgrazia), è stato co­
stretto a muoversi Io stesso 
ministro degli Interni, Ri-
cardo Garda, Egli si è Impe­
gnato a far piena luce sull'e­
pisodio e a punire eventuali 
responsabili. Ma le sue paro­
le sono state accolte con 
molto scetticismo negli am­
bienti democratici. «Se Ma­
rio è stato ucciso — ha com­
mentato 11 presidente della 
Gioventù democristiana, 
Andrea Palma — possiamo 
essere certi che I tribunali 
saranno incapaci di fare giu­
stizia». 

Ieri, intanto, l'esercito è 
stato costretto ad ammettere 
ufficialmente un altro smac­
co. Due giovani reclute han­
no disertato dalle loro unità 
passando tra le file del grup­
po guerrigliero «Fronte pa­
triottico Miguel Rodrlguez». 

MEDIO ORIENTE 

Mubarak: vertice con 
Peres se sarà risolta 
la questione di Taba 

IL CAIRO — n presidente Mubarak ha detto ieri che. una 
volta risolto il contenzioso sull'appartenenza della spiaggia 
di Taba, l'ambasciatore egiziano farà ritorno a Tel Aviv e il 
terreno sarà sgombro di ostacoli per un vertice tra lui e il 
primo ministro israeliano Shlmon Peres. Mubarak ha rila­
sciato questa dichiarazione al membri della delegazione 
israeliana impegnata al Cairo nelle trattative sul futuro di 
Taba, la minuscola spiaggia del Sinai ancora in mano israe­
liana, ma rivendicata dall'Egitto. Il presidente Mubarak riti­
rò l'ambasciatore da Israele nel settembre 1982, tre mesi do­
po l'inizio dell'invasione israeliana del Libano. Il negoziato 
per Taba prosegue oggi con la mediazione del vicesegretario 
di Stato americano Richard Murphy: è evidente 11 tentativo 
di accelerare i tempi perché il vertice lsraelo-egizlano — se 
potrà svolgersi — abbia luogo prima di ottobre, quando Peres 
cederà a Shamir la guida del governo di coalizione. 

Proprio Shamir ha confermato Ieri 1 suol atteggiamenti 
oltranzisti ribadendo il suo rifiuto di una conferenza interna­
zionale di pace «con o senza la partecipazione sovietica». Tali 
dichiarazioni dell'attuale ministro degli Esteri contraddico­
no quelle rilasciate nel giorni scorsi da Peres, secondo cui 
Israele avrebbe potuto accettare una «cornice Intemaziona­
le» al dialogo di pace. «Cornice* che avrebbe a suo avviso 
potuto Includere Mosca In caso di normalizzazione diploma­
tica con Israele. A questo riguardo c'è da notare che il presi­
dente romeno Ceausescu ha offerto — attraverso un suo 
Inviato, ricevuto a Gerusalemme da Peres — 1 buoni uffici 
del suo paese per l'organizzazione di una conferenza interna­
zionale di pace. 

Tornando alle novità dal Cairo, 1 ministri del Turismo di 
Egitto e Israele hanno raggiunto un accordo per Incoraggia­
re Insieme il turismo americano nel due paesi. Si vuole anche 
organizzare una conferenza per rilanciare l'Immagine — 
danneggiata dal terrorismo — del turismo mediterraneo: sa­
ranno invitati I ministri del Turismo di Italia, Francia, Gre* 
eia, Turchia, Spagna e Cipro. 

In Marocco re Hassan l ì ha tenuto una conferenza stampa 
per ribadire che il suo incontro con Peres ha avuto un carat­
tere «esplorativo» e ha aggiunto che in caso di nuova guerra 
arabo-lraellana il suo paese «sarebbe in prima linea». 

AUSTRIA 

Alto Adige, 
a Vienna 
piace la 

linea Craxi 
VIENNA — L'Austria ha 
ascoltato con soddisfazione 
le parole pronunciate da 
Craxi sull'Alto Adige In oc­
casione del discorso di Inve­
stitura al Senato. Lo ha detto 
Ieri 11 ministro degli Esteri 
austriaco, Peter Janko-
wltsch. «MI sento incorag­
giato — ha sostenuto — e a 
quanto mi risulta la mia opi-
none è condivisa anche dagli 
ambienti politici sudtirolesi 
di Bolzano. Spero che sia 
prossima la soluzione defini­
tiva dei problemi In sospeso». 
Jankowltsch ha anche con­
fermato che a settembre si 
incontrerà con Andreottl per 
discutere la preparazione 
della conferenza per la sicu­
rezza europea che si svolgerà 
in novembre a Vienna. Nel­
l'agenda vi sarà anche il pro­
blema altoatesina «I rappor­
ti con l'Italia — ha aggiunto 
il ministro austriaco — sono 
ottimi». 

L'Austria, dopo le polemi­
che sorte per l'elezione a pre­
sidente di Waldhelm, vuole 
giocare la carta della Inizia­
tiva intemazionale per recu­
perare credito. Particolare 
attenzione verrà posta al­
l'aiuto del paesi sottosvilup­
pati. Per quanto riguarda 11 
Nicaragua, Jankowltsch ha 
espresso una secca condan­
na del contras: «Sono assas­
sini che hanno ucciso gente 
innocente*. 

USA-UBSS 

Incidente 
navale 

nel mare 
di Bering 

ANCHORAGE — Un inci­
dente navale ha opposto 
mercoledì scorso due navi 
sovietiche ad un pescherec­
cio statunitense in acque del­
lo stretto di Bering rivendi­
cate dal due paesi: Io hanno 
reso noto l servizi della guar­
dia costiera statunitensi a 
Anchorage (Alaska). 

Una nave di Ispezione so­
vietica e una seconda unità 
— di tipo non precisato — 
hanno tenuto di ispezionare 
il «Katy K» 11 quale faceva 
parte di una flottiglia di 60 
pescherecci statunitensi 
operanti ad ovest dell'Isola 
SU Matthew, a largo dell'A­
laska. Dopo aver lanciato 
due razzi di illuminazione e 
dopo aver segnalato che il 
«Katy K» si trovava In acque 
territoriali sovietiche, le due 
unità hanno inseguito per 
un'ora e quaranta il pesche­
reccio statunitense che si di­
rigeva verso l'Alaska. 

Lo stretto di Bering è og­
getto di controversia tra le 
due nazioni fin da quando, 
nel 1867, la Russia vendette 
l'Alaska agli Stati Uniti. In 
particolare, le due potenze 
reclamano ciascuna per sé 
30mlla chilometri quadrati 
della zona di Navarln, che è 
molto pescosa e nella quale 
•t ritiene si trovino Impor­
tanti giacimenti petroliferi. 

Nell'Ulster torna la paura 
Ira e unionisti sono allo scontro 
Di notte via libera alle uccisioni 

Uno stillicidio di episodi di violenza - «Spariti» operai che lavoravano alla costru­
zione delle carceri-Intimidazioni contro i cattolici che vivono in zone protestanti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La tensione torna a salire 
pericolosamente nel Nord Irlanda. La 
barriera settaria fra la comunità prote­
stante e la minoranza cattolica appare, 
come non mal, insuperabile. Non val­
gono gli appelli e 1 consigli di modera­
zione. C'è una nuova, Impressionante 
ondata di violenza nascosta e di Intimi­
dazione. Minacciano di riprendere gli 
scontri di strada. Rischia di riaprirsi un 
sanguinoso ciclo di ritorsioni e vendet­
te. Come ogni anno, In estate, le orga­
nizzazioni protestanti dell'Orange Or-
der celebrano la loro «supremazia» sul 
cattolici con marce e dimostrazioni 
provocatorie che sono alla radice del» 
l'attuale congiuntura. 

Gli ultras unionisti hanno rialzato 11 
profilo perché, questa volta, sono In lot­
ta anche contro le autorità britanniche 
a causa dell'accordo anglo-irlandese, 
fra Londra e Dublino, firmato nel no­
vembre scorso: un documento che vie­
ne denunciato come «tradimento», una 
cessione del «diritti inalienabili» dei 
protestanti dell'Ulster. L'azione dimo­
strativa inscenata l'altro giorno nel vil­
laggio di Clontibret, sul territorio della 
Repubblica, ha dato una misura dell'a­
zione intimidatoria che intendono por­
tare avanti le squadre paramilitari, in 
tuta mimetizzata, col passamontagna 

Brevi 

nero calato sul volto, armate di bastoni 
(e anche di revolver e mitra nascosti), 
pronte a malmenare, ferire e uccidere. 

Era alla testa di questa banda di 
qualche centinaio di uomini 11 deputato 
di Belfast, l'unionista Peter Robinson, 
che la polizia dell'Elre ha arrestato e 
tutt'ora detiene In camera di sicurezza. 
Entro le 2 del pomeriggio di oggi il go­
verno della Repubblica deve decidere se 
Incriminarlo oppure procedere al suo 
rilascio. 

Ieri sera, si stava preparando 11 peg­
gio nel villaggio di Keady, presso la 
frontiera con la Repubblica, una comu­
nità che è, per l'85%, cattolica. I «leali­
sti» protestanti dovevano tenere proplo 
Il una delle loro tante marce di lugubre 
trionfalismo. L'Intento era chiaro: quel­
lo di Intimorire, di provocare, di schiac­
ciare psicologicamente 1 cattolici per 
riaffermare la propria «superiorità*. La 
polizia temeva l'insorgere di nuovi inci­
denti e aveva costretto gli organizzatori 
a modificare il percorso del torneo evi­
tando di portare la «sfida» oltranzista in 
una zona di insediamento cattolico par­
ticolarmente sensibilizzata. 

I «due estremismi», quello dell'Ira re­
pubblicana, e quello dell'Uvf unionista, 
sono risorti e prospettano di far precipi­
tare un confronto ancor più duro e be­
stiale di quelli, numerosi e tragici, che 
la tormentata regione ulsterlana ha già 

conosciuto e sofferto negli ultimi di­
ciassette anni con un numero altissimo 
di vittime cdl danni materiali. Adesso è 
lotta di tutti contro tutti, con obiettivi 
materiali e umani selezionati, secondo 
la legge dell'occhio per occhio. Il con­
flitto triangolare vede l'Ira e l'Uvf, ri­
spettivamente, minacciare 1 compo­
nenti della comunità rivale, e tutti e 
due 1 gruppi eversivi e illegali rinnovare 
l'assalto contro l'amministrazione e l'e­
sercito britannico. 

L'Ira sta da molti mesi portando 
avanti una campagna di assasslnll con­
tro chiunque lavori nelle ditte edili che 
hanno contratti di costruzione e di ri­
parazione per le caserme della polizia e 
dell'esercito. Ci sono stati già numerosi 
casi di operai «eliminati» nell'oscurità 
con la precisione e l'efferatezza delle 
azioni di tipo mafioso. Alcune aziende 
edili si sono ritirate dal contratti gover­
nativi perché sono troppo rischiosi. 
Adesso, la Uvf protestante minaccia di 
fare altrettanto. Fa circolare pesanti 
«avvertimenti» al lavoratori cattolici 

fierché — pena la vita — non si presen-
Ino in fabbrica o in ufficio nelle «zone 

protestanti». L'Idea è quella di tornare a 
chiudere i cattolici, con la paura, nell'i­
solamento dei loro «ghetti». Nel Nord 
Irlanda si sta forse preparando una 
nuova «estate di sangue». 

Antonio Bronda 

Agrumi e pasta: riparte il negoziato 
BRUXELLES — Europa e Stati Uniti tornano a parlarsi oggi a Bruxelles per 
cercare un compromesso nella guerra del'a pasta e degli agrumi. Di fronte 
saranno i due negoziatori, l'americano Yeutter • il commissario Coe, Da 
Clercq. 

Ucciso un colonnello in Perù 
LIMA — continua l'ondata di violenza in Perù. Ieri in una strada della periferia 
di Lima d stato trovato il cadavere del colonnello Cesar del Castillo Iparaguirre, 
rrpito mercoledì scorso. Aveva comandato truppe antiguerriglia. 

L'Irak attacca due superpetroliere 
MANAMA — L'aviazione militare irakena ha attaccato ieri con missili al largo 
di Kharg due superpetroliere noleggiate dall'Iran. I danni sarebbero ingenti. 

Filippine: ammazzati due poliziotti 
CEBU — Due sergenti della polizia nazionale sono stati uccisi ad una quindici­
na di chilometri da Cebu mentre pattugliavano una strada dove doveva 
passare il vice di Coraion Aquino. 

Diossina: ricerche Usa in Vietnam. 
BANGKOK — Il Vietnam ha concluso con un gruppo di ricercatori statunitensi 
un accordo quinquennale per lo studio degli altissimi livelli di diossina riscon­
trati nei tessuti di coloro che furono esposti al defoliante «agente arancio». 
Secondo stime Usa sarebbero (milioni» di persone. 

STATI UNITI 

«Un danno enorme» 
la fuga della spia 

NEW YORK — Un indispettito «no commenti: così le autorità 
americane continuano a reagire alla notizia, difusa l'altro ieri dalla 
Tesa, che un cittadino americano, Edward Lee Howard, ex dipen­
dente della Cia, ha chiesto asilo politico in Urss. Il riserbo si spiega 
con il danno che la rete spionistica Usa nell'Unione sovietica ha 
subito dalla fuga di Howard. Per il momento gli effetti non si 
possono ancora quantificare, ma le voci che circolano a Washin­
gton, accreditate dallo stesso «New York Times», parlano di un 
«danno enorme». In modo particolare, Howard sarebbe stato a 
conoscenza delle pedine della Cia in Urss. Una di queste («il mi­
glior contatto» stando al quotidiano newyorkese) era il tecnico A. 
G. Tolkachev, trovato morto dopo la sparizione di Howard in 
settembre. 

SUDAFRICA 

Torna a Pretoria 
l'ambasciatore 
degli Stati Uniti 

WASHINGTON — L'amba­
sciatore degli Stati Uniti in 
Sudafrica, Herman Nickel, 
che aveva lasciato Pretoria 
alla fine di luglio, tornerà 
entro questo mese nella sua 
sede. Lo ha annunciato Ieri il 
portavoce del Dipartimento 
di Stato, signora Sandra 
McCarty. Da quando Nickel 
aveva lasciato 11 Sudafrica, si 
era parlato insistentemente 
di una sua sostituzione. In 
particolare, si era detto che 11 
presidente Reagan avrebbe 
voluto inviare a Pretoria, di­
mostrativamente, un diplo­
matico nero, e si era fatto al 
riguardo il nome di Robert 
Brown, ex consigliere di Ni-
xon alla Casa Bianca, attual­
mente dirigente di una socie­
tà di pubbliche relazioni. Ma 
Brown dovette rinunciare 
all'incarico, a causa di voci 
su un vecchio scandalo nel 
quale sarebbe stato coinvol­
to. 

Tra i probabili successori 
di Herman Nickel si era fatto 
successivamente il nome di 
Terence Todman, attuale 
ambasciatore degli Usa a 
Copenaghen, ma Todman, 
che è uno del sei diplomatici 
neri con rango di ambascia­

tore, ha fatto sapere che non 
accetterà l'incarico Ano a 
quando l'amministrazione 
Reagan non rendprà più cre­
dibile la sua opposizione al 
regime dell'apàrtheid. 

Continuano intanto gii 
episodi di violenza in Suda­
frica. L'altra notte una pat­
tuglia di polizia ha ucciso un 
nero vicino a Fort Elizabeth 
durante uno scontro a fuoco. 
Un altro nero è stato trovato 
ucciso nello stesso agglome­
rato. Salgono così a 229 i 
morti per violenze dal 12 giu­
gno, quando entrò in vigore 
lo stato di emergenza. 

Winnle Mandela e una 
parlamentare bianca di op­
posizione, sono state tratte­
nute per mezz'ora ieri dalla 
polizia per aver visitato una 
scuola a Soweto. A East Lon­
don le sedi di diverse orga­
nizzazioni antlapartheid e di 
sindacati sono state sac­
cheggiate e date alle fiam­
me. 

Il primo ministro dello 
Zimbabwe Robert Mugabe 
ha annunciato che 11 suo 
paese adotterà subito le san­
zioni contro Pretoria ed ha 
invitato la popolazione a 
prepararsi ad una vera e pro­
pria guerra economica. 

PROVINCIA DI MODENA 
Avviso di gara 

^Provincia di Mocoria indir* gara a ictaziorw 
di fornitura • distribuzione calore por uso riscaldamento e 
produzione eeque calde in scuole, uffici ed edifici veri di perti­
nenza provinciale (n. 16 edifìci) con assunzione e carico di urne ie 
prestazioni contemplate nel Capitolato speciale di appalto per un 
importo a bese d'appetto dì L. 1.650.000.000 (Iva esclusa). 
Le fornitura avrà durata triennale a partire datr 1/9/1986 con sca­
denza ai 31/9/1989. 

Per l'aggiudicazione detta fornitura si procederà mediante notazione 
privata in base al criterio di cui all'art. 15.1* comma tenera a) detta 
Legge 30/3/1981. n. 113 mediante 1 sistema di cui air art. 5 delle 
legge 2/2/1973. n. 14. 
Le licitazione seri effettuata con to riserva specifica che. dopo evere 
esaminato le offerte pervenute, in caso in cui l'onere derivante sia 
ritenuto eccessivo, e insindacabae giudolo dar Amministrazione, 
non ti procedere air aggiudicazione. 
R subappalto è rigorosamente vietato fatta eccezione per le com­
messe bete dafle ditte eppartatric* ad altre imprese per forniture d 
combustibile e fornitura, anche in opera, di ricambi e di material per 
rordtoaria manutenzione dogfi impiantì. 
Le domande di partecipazione in boDo. redatte in Engue italiane. 
dovranno pervenire esclusivamente per poste entro 1 giorno 
1/9/1986 e: Provincie di Modena. Segreterie generale, viale Martìri 
deca Libertà 34, 41100 Modena. 
Gli inviti e pi esentare le offerte saranno spediti entro 1 termine 
massimo di 60 giorni dalla scadenza del termine di ricezione < 
domande al sensi detrsrt. 6. tenera C) della legge 113/01. 
È ammesse la presentazione di offerte congiunte in 
den'ert. 9 dada legge 30/3/1981 n. 113. 
Le domande dovranno attestare, sono forme di dfchiar azioni tue-
cessivernente verifìcebS. che i concorrenti non si trovano in alcuna 
dote condizioni di cui eSert, IO dea* legge 113/81. 
Le domande dovranno altra*) contenero a dimostrazione dei* capa­
cità di cui egE am. 12 e 13 deta legge citata: 
^m dchior aziono contenente un elenco delle prindpel forniture, 

analoghe e quelle oggetto deta gare, effettuate durante gì 
urtimi tre anni con rispettivo importo, date e destinatario: 

— operazione indfcsmo la oHporàbatà. in proprietà o in sitino. 
di un deposito di combustalo liquido per ri*c*td*m*nto, dea* 
quatta richiesta, per une capacità minime di me. 2000, ubicete 
sul territorio detta Provincie di Modena o e una (fetenza mossi-

- ma d km 20 aj di fuori dei confini defla Provincia stessa; 
— dfcchisrsrione «a possesso dalle Scora* Utif relative al deposito 

suddetto. 
Le richieste di Invito non vincolano rAmrninH trattorìe, 
8 presente bende viene invieto aff Ufficio < 
data Co* in dote 4 agosto 1981. 
Modena, 4 agosto 1988 

a. PRESIDENTE dott. 

Istituto per l'Edilizia 
Residenziale Pubblica 

PROVINCIA DI TERNI 

Avviso di gare 
Legge 5.8.1978 n. 457 artt, 35 e 38 * V Biennio. 
L'I.E.R.P. di Temi indice le due seguenti gare di appalto: 
1) Comune di Terni - Voc. Camprtein - l'appalto di 98 alloggi 

dell'importo complessivo di L. 3.841.622.000 distinto In 
due lotti di cui il primo per n. 64 alloggi di edilizia agevole 
te (senza entidoezione) per l'importo presunte «fi L. 
2.470.415.000 ed a secondo per n. 32 alloggi di edotta 
sovvenzionata per l'importo di L. 1.371.207.000. Per 
questo opto dovrà presentarsi un'unica offerta par rtaoio 
me d*i due lotti • per l'importo complessivo. 

2) Cornano di Temi - Voc. Cempomeggioro - 2» appetto di n. 
64 eleggi di edilizie eowonxieneta per l'importo presunte 
di L. 2.742.415.000. 

Degfi importi di due appalti sono escluse le fonwturool bagni prefab­
bricati. di infissi interni ed estemi e di caldai* par riscaldamento 
autonomo soojudteste con precedenti appetti 
Gfi apparti saranno aggiudicati con 1 sistema di cui sTart. 24 lett. b) 
date Legge 8.8.1977 n. 584 e successive integrazioni e modrfi-
cationi. 
L'eggjudfeszione dì uno dei due appalti esclude r*v*ntu*Jo aggwdr-
catione del'enro. 
Possono partecipar* *0e gare anche imprese riunite che abbiano 
mandato coBettivo spoetale con rappresentanza ad una di esse, 
Per 1 primo apparto la categoria, prevalente, di iscrizione afl* A.N.C 
- 2 - ammonta a L. 2.881.733.000 e per 1 secondo e l_ 
1.921.155.000. 
Le principali opere scorpoiabri. I loro Importo e categorie per l V 
appello sono lo seguenti: est. 6/4 • 351 mesoni; est. 5/b - 96 
milioni; est. 5/8 - 89 mffioni; cat. 5/c • 80 mffioni; per 2* apparto 
et 64 alloggi, le seguenti est. 5/4 • 234 mSoni; est. S/b • 64 
mSoni: est. 5/8 • 69 mSoni: est. 5/e • 53 miteni. 
La imprese interessato sto pertosipeziono eoe gore potranno tra» 
emettere domanda aB'I.E.R.P. di Temi • via G. Ferrari*. 13- entro I 
termine del 30 sposto 1886. Net* domanda lo imprese dovranno 
riportare le «cniarazionfc a) di non trovarsi net* ceneroni t*. e*du> 
oione di cui «D'art. 13 Legge 584/77; b) di essere iscritte sTAJbo 
narionoie dei costruttori ovvero, se straniere, in sebo o Està ufficia»* 
di Stato sderento aia C.É.E.: e) di essere in regola con gì obbignJ 
inerenti I* dichiarazioni in materie di contributi socioi • di imposto 
e tasse; d) di deporre dada capacità economica finanziarie, e tecnì» 
e* d) cui a l * lett. e) den'ert. 17 e dolo lett. e) dei'ert 16 
Leggo 8.8.1977 b. 584. _ _ 
R bendo darle gare 4 stato trasmesso aâ UfRcto puuuoLaziuiio i 
C.E.E. a 2 sposto 1986. 

H. PRESIDENTE prof. Dome Sotato 
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di VVLADIMIRO 
SETTIMELLI 

~ar% ASTA avere i soldi, entrare In una 
# £ qualunque agenzia turistica, 

JLM prenotare viaggi esotici e in paesi 
lontani e partire: la Cina, il Tibet, l'India, 
l'Africa, i paesi arabi, le isole del Pacifico. 
E poi Cuba, l'America, Mosca e l'Unione 
Sovietica o i paesi intorno al Polo Nord. C'è 
poi chi preferisce i deserti o il Sahara. 
Viaggi, comunque, spettacolari dai quali si 
torna, di solito, con pacchi di fotografie 
ricordo. Naturalmente, gli italiani che 
viaggiano, in auto, in treno, in nave o in jet,. 
sono ancora oggi una minoranza. Tanta 
gente (la percentuale più alta del nostro 
paese dicono le statistiche) non riesce o non 
ha la possibilità di fare vacanze. 
Figuriamoci all'estero. Ma nonostante 
tutto sono state aperte, ultimamente, 
•scuole di sopravvivenza» per viaggi 
difficili e fare Indiana Jones va di moda. 
Così come va di moda atteggiarsi a 
viaggiatori impenitenti o partecipanti ai 
vari «Carnei trophy». È facile, comunque, 
immaginare quale era la situazione tra la 
fine dell'Ottocento e l'inìzio del secolo. 
Abbiamo già visto come la «scoperta del 
mare» riguardò un gruppo ben ristretto di 
persone ed è immaginabile, nello stesso 
periodo, quanti erano quelli che potevano 
permettersi viaggi esotici e lontani, 
costosissimi e che duravano (per le 
condizioni dei trasporti e delle strade) mesi 
se non anni. Dunque, chi viaggiava 
all'inizio del secolo o alla fine dell'800, o 
aveva tanti soldi o io faceva per mestiere e 
necessità. C'era comunque, sempre in 
quegli anni, sotto la spinta positivista, una 
incredibile voglia di aprirsi al mondo e 
conoscere «popoli e paesi». Era inoltre il 
periodo in cui le potenze coloniali europee 
cercavano di estendere i propri 
possedimenti e le proprie conquiste e 
viaggiare era anche una necessità. Per 
questo funzionavano magnificamente le 
varie società geografiche (quella italiana 
vanta imprese di grande livello) che 
organizzavano spedizioni e viaggi per 
studiare gli abitanti dei diversi paesi, la 
flora e la fauna locale. Poi si tornava e si 
facevano dettagliate relazioni scientifiche 
che venivano pubblicate. Subito dopo si 
ripartiva per stringere rapporti 
commerciali e alleanze politiche. A volte, 
quindi, sì trattava di pretesti per 
predisporre conquiste «manu militari»; 
altre volte, invece, c'era un reale e pacifico 
interesse scientifico. Molte di quelle 
spedizioni ebbero sempre al seguito ottimi 
fotografi. Altre volte, invece, erano gli 
stessi fotografi a partire in proprio, 
all'avventura, per poi tornare con 
fotografie stupende che venivano 
pubblicate in splendidi volumi Come 
vedevano i «viaggiatori» italiani gli altri 
paesi del mondo? Quali immagini 
riportavano a casa? Archivi pubblici e 
privati, fondazioni, «fondi» di istituti e 
archivi delle «missioni» ne sono pieni 
Spesso, a dire il vero, anche noi vedevamo 
e riprendevamo quello che in realtà 
volevamo vedere o trovare. Altre volte le 
foto di viaggio e di esplorazione non sono 
che il riflesso della educazione del 
fotografo, delle sue abitudini e del modo di 
considerare gli altri. Comunque, quei 
fotografi si sobbarcarono incredibili 
fatiche. Viaggiavano con «macchine da 
campagna» e attrezzature che pesavano 
venti, trenta e anche cinquanta chili 
Sviluppavano e stampavano foto in climi 
che facevano congelare o liquefare i vari 
«preparati» e spesso dovevano anche 
vincere l'ostilità dei «soggetti» che non 
avevano mai visto apparecchi fotografici. 
Comunque, decine di fotografi italici, tra la 
fine dell'800 e il '900, si sono spinti 
ovunque: Cina, Giappone, Africa, 
Patagonia, Americhe, Egitto, Palestina, 
Siria, Persia, India, Australia e nella 
grande Russia. Si tratta, appunto, di nobili 
dilettanti o di veri professionisti, di 
cartografi e di zoologi di etnografi o 
alpinisti ài medici o letterati tutti con il 
«sacro fuoco» della fotografia. Nel 1865, Io 
studioso, etnografo e fotografo Enrico 
Giglioli parte con la pirocorvetta 
«Magenta» e gira per tre anni il mondo, 
riportando a casa diecimila stupende 
fotografie scattate in Cina, in Giappone e 
nell'America del Sud. I fratelli veneziani 
Antonio e Felice Beato (forse i più grandi 
fotografi-viaggiatori italiani) dal 1853 in 
poi viaggiano a lungo e realizzano 
immagini splendide, preziose e assai note. 
Il torinese Luigi Montatone parte, invece, 
con la spedizione commerciale che Cavour 
invia in Persia nel 1860. Ludovico Pacbò, 
amico degli Alinari, fotografa Corea, Cina 
e Giappone Daniele Tinelli va in Palestina 
e in Inaia e dalla Russia prerivoluzionaria 
riporta foto di notevole interesse. Anche il 
dilettante e aristocratico romano 
Francesco Chigi scatta in Russia centinaia 
di immagini della vita dei primi anni del 
secolo. Ilmissionario ed esploratore 
Alberto Maria De Agostini riporta foto 
spettacolari e di grande interesse 
etnografico dalla Patagonia e dalla Terra 
del Fuoco, dal 1910 in poi Altri grandi 
fotografi pionieri e viaggiatori sono stati ì 
fratelli Guido e Mario Piacenza, spintisi in 
Africa, nel Sikkim e nel Ladakh. Altri 
bravissimi fotografi hanno poi seguito i 
nostri esploratori in Africa, alla fine 
dell'800, lavorando, fianco a fianco, con 
Leopoldo Traversi Pietro Felter, Orazio 
Antinori, Vittorio Bottego, Pietro Antonelli 
e Savorgnan di Brazzà. Altri, come Carlo 
Naretti, scatteranno migliaia di foto della 
vita nelle «colonie». 

/ «viaggiatori» italiani tra la fine dell'800 e 
l'inizio del secolo riportarono a casa migliaia di 
foto* Con apparecchi pesantissimi sulle montagne 
e nei deserti - Interesse scientifico e imprese 
coloniali -1 fratelli Felice e Antonio Beato 

Fotografi 
esploratori 
alla scoperta 
del mondo 

Sopra, uno splendido ritratto scattato ad un ministro della corte 
principesca di Tabriz, in Persia, dal fotografo torinese Luigi Montabone 

che. nel 1862. fu al seguito di una importante missione diplomatica 
italiana. A destra del titolo, la «tenda laboratorio» che, alla fine 

dell'Ottocento, veniva utilizzata dai fotografi-viaggiatori italiani e dagli 
esploratori-fotografi. Ogni volta, doveva essere montata per la 

preparazione delle lastre al collodio, smontata e poi rimontata per lo 
sviluppo e la stampa del materiate. L'attrezzatura fotografica di quel 

periodo poteva pesare dai cinquanta ai sessanta chilogrammi. A destra, un 
fotografo ed esploratore italiano (forse Enrico Giglioli) al lavoro a Burma 

Sopra, una immagine del Cremlino 
ripresa dal commerciante e viaggiatore 

Daniele Tinelli, nel 1905 circa. A 
destra, un tempio della Nubia ripreso da 
Antonio Beato che esplorò a lungo tutto 
l'Egitto, la Cina, H Giappone e l'Africa, é 

lui che fece conoscere al mondo, tra i 
primi, le immagini delle grandi piramidi. 

Accanto, due «ritratti» di carattere 
etnografico scattati dal sacerdote 

Alberto Maria De Agostini alla Terra del 
Fuoco. Sì tratta di un cacciatore 

SeBcnam e di una donna della stessa 
regione. A sinistra, ancora immagini dì 

Antonio Beato o del fratello Felice, 
scattate in Giappone nel 1867: una 

ragazza giapponese mentre si trucca e, 
sotto, dello stesso Beato la drammatica 

testimonianza della esecuzione di un 
bandito e dei suoi uomini giustiziati con 

il taglio della testa; si tratta di una 
«stampa all'albumina» colorata e mano. 

Infine, a destra, il negus Menelich sul 
trono, fotografato, nel 1896. 
- dall'italiano Carlo Naretti 

Le immagini 
sottostate 
riprese da 

'Fotologia; 
diretta da 

Italo Zannier; 
dal catalogo 
della mostra 
*Ailimiti del 

mondo», edito 
dal Museo 
Nazionale 

della 
Montagna 

'Duca degli 
Abruzzi» di 
Torino; da 

'Daniele 
Tinelli*, della 

*Editphoto»di 
Milano, a cura 

di Angelo 
Schwarz;da 

'Felice 
Antonio 

Beato* della 
'Editphoto* di 
Milano, a cura 

di Italo 
Zannier. Altre 

foto sono del 
«Fotoarchivio» 

di Roma. 
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POCO PRIMA di mez­
zanotte cominciò a 
piovere: pioggia mi­
nuta, monotona e 

continua; era attesa dopo 
venti giorni di calura infer­
nale. Qualcuno portò un gros­
so mastello fin sui marcia­
piede di via Giordano Bruno, 
lo dispose ben bene e stette 
per qualche secondo a rimi­
rare l'acqua che cadeva vio­
lentemente. Aveva uno scial­
le nero in testa e, se non aves­
simo saputo che si trattava 
del vecchio, del nostro vec­
chio, lo avremmo preso per 
una donna. 

Lo spiavamo dalla larga 
vetrata del ristorante dove ci 
eravamo rifugiati per il soli­
to piatto di calamarettì fritti 
e f soliti bicchieri di birra 
scura. Boffa aveva gli occhi 
cisposi come quelli dì un set­
ter, e pareva assente. 

•Credi che ci abbia visti?» 
chiesi. 

«No, no». 
Passò un ragazzo in moto­

retta, il vecchio si ritrasse; 
poi, perdiversi minuti, non vi 
fu movimento alcuno. 

«Ora andrà a letto, ma non 
spegnerà la luce. Vedrai». 

«Dì, non può essere pazzo?» 
domandai. 

«Teme di venir ucciso. 
Troppo poco per considerar­
lo pazzo. Eppoi ho parlato 
con lui tre volte. Pazzo non 
mi sembra proprio». Passa­
rono due ubriachi cantando; 
un cane nero, spaventato, ri­
voltò il bidone dell'immondi­
zia. S'era levato un vento im­
petuoso, forse di bora, perché 
le lampade al neon stavano 
oscillando. Nel locale non 
c'erano avventori, ma il ca­
meriere non pareva aver 
fretta: d'altronde quella era 
una pensione, e alcuni clienti 
dovevano ancora rientrare. 

•Mi domando chi vorrebbe 
ucciderlo». 

•Non lo sa» rispose. 
«Allora?». 
«È pieno di soldi. Libretti 

bancari al portatore. Li tiene 
sotto il cuscino, dentro una 
grossa busta di plastica». 

Finisco la mia birra. «E un 
maniaco» dico. 

•Qualche volta anche i ma­
niaci vengono assassinati». 

Un camion, due camion: 
vengono a prendere frutta e 
verdura per il nord, a cento 
metri c'è un mercato. 

«Se ha paura — dissi — 
perché sta sempre solo?». 

«Non è solo». 
•E chi c'è con lui?». 
•Un gatto. Un enorme gat­

to rosso che sonnecchia sopra 
la stufa di ghisa». 

Mi dimeno un po', accaval­
lo le gambe. «Un gatto? E a 
che gli serve?». 

«Chi ti ha detto che i gatti 
servano a qualcosa?». 

Via Giordano Bruno è una 
specie di budello, leggermen­
te in discesa, parte dalla na­
zionale e, costeggiando il ca­
nale, giunge fino al mare; è 
abitata da pescatori; c'è un 
caffè e c'è un orologiaio, c'è 
un negozietto di corde e ca­
trame per i marinai. II vec­
chio abita al numero 6, in una 
casetta di due piani, ma è il­
luminato solo il piano terra, 
due stanze più la cucina. Il 
vecchio ha settantasei anni, 
per quaranta ba diretto un'A­
genzia di Navigazioni; ba fat­
to molti soldi durante la 
guerra, poi ha difeso il suo 
capitale come meglio ha po­
tuto. E vedovo da molti anni, 
na una figlia nubile che vive 
per conto proprio ed è impie­
gata all'Inps, Non ha amici, 
non ha altri parenti, non vuo­
le vedere nessuno. Due setti­
mane fa è venuto al commis­
sariato e ba chiesto di parla­
re con Boffa. Gli ha detto che 
qualcuno vuole ucciderlo per 
derubarlo. Non ha spiegato 
altro. Boffa è andato a tro­
varlo altre due volte; non mi 
pare che sia riuscito a saper­
ne di più. 

«Se dovesse morire — dissi 
— andrà tutto alla figlia?» 

•Già». 
•E se dovessero uccider­

lo?». 
•Lo stesso». 
Qualche gruppo di gente, 

voci alterate: deve essere 
terminato Io spettacolo cine­
matografico; c'è una certa 
animazione; qualche fischio, 
alcuni giovani acquistano ge­
lati in un bar sulla nazionale 

«Cosa stiamo aspettan­
do?». 

•Niente», dice; e si accende 
una sigaretta. 

Passano due minuti, forse 
meno, poi, improvvisamente, 
mi stringe il braccia «Guar­
da'.. 

«Cosa c'è?». 
«Non parlare, guarda!». 
Una donna sta aprendo la 

porticina verde contrasse­
gnata col numero 6. Si volge 
indietro, guarda ai lati ed en-

•E entrata una donna» di­
ca 

«Non è una donna. La fi­
glia». 

Si è eccitato, la sigaretta 
bruciata nel portacenere 

«A quest'ora...» comincio a 
dire 

Ma lui non mi ascolta più; 
si è alzato, è andato dal ca­
meriere, ha pagato il conto: 
mi ba fatto un cenno come si 
fa ai cani, e siamo usciti 

•Ora possiamo andare a 
letto» dice 

«Finalmente!». 
•Non è più solo». 
«Ho un sonno che..». 
Cammina a gambe larghe, 

la giacca di tela al vento che 
pare un tendone da circo, i 
pugni serrati 

Ho un cerchio alla testa, e 
devo seriamente pensare al 
mio avvenire di antiquario 
senza lavoro. L'amicizia con 
Boffa mi sta rovinando. 

STRICNINA» disse 
Boffa al mare­
sciallo Galvani. 
Stava seduto in 

una poltrona di pelle, sfilac­
ciata in più parti. 

C'era tanfo nella stanza, la 
luce centrale (una lampadina 
quasi annerita) era accesa; la 
piccola finestra che aveva­
mo spiato la sera avanti non 
era completamente chiusa; 
da sotto vi filtrava un filo 
d'aria. Non c'era disordine, 
sebbene le lenzuola del letto, 
liberate ormai dal cadavere, 
non fossero pulite. Il gas era 
spento, ma sopra il fornello 
e era la cuccuma del caffè, 
evidentemente preparata 
dalla sera prima. Sul tavolo 
centrale, un tavolo quadrato 
protetto da un centrino rosso 
e nero, c'erano alcuni libri: 
ne guardai i dorsi: si trattava 
di racconti di viaggi fantasti­
ci. Di fronte al letto, la gros­
sa stufa di ghisa, una stufa 
panciuta, vecchissima, ma 
molto bella, sopra la quale, 
acquattato come un puma, 
un enorme gatto rosso ci 
scrutava con indifferenza 
socchiudendo ritmicamente 
gli occhi. 

«L'unico amico che avesse» 
dissi a Boffa indicandolo. 

Lui mi guardò con suffi­
cienza e tornò alle meditazio­
ni. 

«Trovato niente?» chiese 
ad un graduato che rientrava 
da una visita al piano supe­
riore. 

«Niente». 
«Soldi, libretti bancari? 

Avete cercato sotto quel cu­
scino?». 

«Già guardato. Niente di 
niente». 

Mi avvicinai a Boffa. 
«La figlia...» cominciai a 

dire. 
«Aveva paura. Un uomo 

non ha paura per niente» e 
comincio a girare per la 
stanza. 

Aprì i cassetti, rimise in 
sesto; scoperchiò un reci­
piente, esaminò alcune carte, 
spostò un pettine, aprì una 
cannella, batté i piedi sul pa­
vimento; poi aprì una scansia 
a muro, richiuse; si inginoc­
chiò per guardare sotto il let­
to, si alzo che era diventato 
tutto rosso; tornò a sedere, 
tolse il taccuino dalla tasca e 
disse a Galvani: 

«Andate a prendere Luisa 
Stammati, via Garibaldi 9. 
Presto». 

Luisa arrivò dieci minuti 
dopo: era stata all'obitorio, 
aveva già abbondantemente 
pianto; era una donna ma-
grissima, alta, con gli occhi 
rientrati. Guardò il letto sfat­
to, ebbe un sussulto, poi si 
portò una mano alla fronte. 

«Chi darà da mangiare a 
Pericle?» disse. 

Il gatto chiamato per no­
me, arricciolò le spalle, pa­
reva aver capito. 

«Pericle non è l'importan­
te» disse Boffa. 

«Mio padre era un egoista» 
disse la donna. 

«Lo so. Ma non doveva es­
sere ammazzato». 

«E stato ammazzato? Da 
chi?». 

Boffa si alzò una seconda 
volta, disse alle guardie di 
uscire. La stanza era quasi in 

Eenombra. Si sedette anche 
uisa, accostando una seg­

giola al tavolo. 
«Quando ha visto suo padre 

l'ultima volta?». 
«Ieri sera, sul tardi». 
«Che ora?». 
«Doveva esser passata da 

poco la mezzanotte Lo veni­
vo a trovare sempre di notte 
Lui dormiva di giorno e ve­
gliava di notte. Era strano. 
Ma che l'abbiano ucciso, non 
ci credo». 

«Il denaro è sparito». 
Mi parve di notare un'im­

percettibile sorpresa negli 
occhi della donna, ma fu 
prontissima a rispondere 

•Ne aveva? Si lamentava 
sempre». 

«Libretti bancari che tene­
va sotto il cuscino, dentro 
una busta di plastica». 

«Nel suo carattere Non si 
fidava di nessuno. Pensi che 
non veniva da me neppure il 
giorno di Natale Preferiva 
questa tana e la compagnia 
di Pericle». 

«Si aspettava di venire as­
sassinato, lo sa?». 

«Era strano». 
«Chi frequentava?». 
•Nessuno. Qualche parola 

con il mereiaio qua vicino. 
Nient'altro». 

«Si accudiva da sé»? 
Luisa si guardò intorno: 

•Lo chiama accudire lei?». 
«L'appartamento di sopra 

era disabitato?». 
•Non voleva affittare Di­

ceva che se lo avesse affitta­
to non sarebbe più stato tran­
quillo». 

Ci fa una pausa, Boffa si 
guardò le unghie 

«Amava solo il gatto» disse 
Luisa. 

«Poco». 
«Aveva i suoi gusti Mia 

madre, la fece morire di 
stenti. Era un poco di buono». 

«I soldi sono scomparsi Se 
li ritroveremo lei diventerà 
ricca. Suo padre mi parlò di 
cinquanta milioni». 

•Ho il mio impiego». Poi si 
piegò in avanti leggermente 
«Aveva davvero cinquanta 
milioni?». 

«Cosi mi disse». 

Luciano Ansclmi, commediografo e scrittore, è nato nel 1934 a Fano 
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«Lo sa il gatto» 
di LUCIANO ANSELMI 

«Davvero un uomo impre­
vedibile». 

«Per quest'uomo lei ha 
pianto. Quando è arrivata qui 
dall'obitorio aveva gli occhi 
lucidi». 

Parve rincuorarsi «Dopo 
tutto, era mio padre Ma non 
io ho mai amato. Non voleva 
farsi amare Mi ha amareg-gato la giovinezza. Ha allon-

nato da me tutti gli uomi­
ni» Era un despota». 

•Possibile che sia esistito 
un uomo così?». 

•Chieda in giro. Non Io 
piangerà nessuno». Aprì la 
borsetta per rintracciare un 

Eiiccolo fazzoletto. «Dopotut-
o... non potrebbe essere 

morto per un infarto?». 
•Parrebbe di no». 
•Già. Non soffriva di cuo­

re, né di stomaco né di nien­
te Mangiava come un passe­
ro. Non beveva alcool e non 
fumava. Era la virtù in per­
sona. Ma aveva odiato mia 
madre, e, sono sicura, non 
amava neppure me Era cru­
dele e dispettoso». 

Qualcuno aprì la porta: il 
maresciallo Galvani conse­
gnò a Boffa un foglietto. Lui 
se lo mise in tasca senza leg­
gerlo. 

•La terremo informata». 
•Sono in arresto?». 
«Perché dovrebbe essere 

in arresto?». 
Sorrise, ed era un bel sorri­

so, che illuminava un viso 

asimmetrico e duro, quasi da 
vecchia. 

«Un'ultima cosa» disse 
Boffa prima che Luisa se ne 
andasse: «Quanto tempo si è 
trattenuta qui, ieri sera?'. 

«Non più di un quarto d'o­
ra. Ero venuta per metterlo 
al corrente che avevo inten­
zione di sposarmi». 

•E lui?». 
«Niente; mi ha chiesto con 

chi Poi si è messo a ridere». 
•Perché?». 
«Lo sa, lei? forse perché 

Giovanni è più giovane di 
me, forse perché è medico, 
forse perché sposa me». 

. «Niente altro?». 
«Niente altro». 

BOFFA, AL commis­
sariato, ricostruiva 
la vicenda. 

La sera avanti, 
verso la mezzanotte, il vec­
chio era uscito, aveva porta­
to con sé un grosso mastello 
per raccogliere acqua piova­
na poi era rientrato. Ma le 
loci erano restate accese Po­

co dopo il vecchio aveva rice­
vuto la visita della figlia. A 
questo punto Boffa aveva ab­
bandonato il punto di osser­
vazione Era andato a casa a 
dormire Io avevo fatto al­
trettanto. 

L'indomani poco dopo le 
nove U ragazzo che conse­
gnava il mezzo litro di latte 
aveva bussato invano al nu­
mero 6 di via Giordano Bru­
no; non avendo ricevuto ri­
sposta, aveva guardato dalla 
fessura della finestra e ave­
va visto il suo cliente a letto, 
piegato sulla sua destra, con­
tratto come avesse freddo; il 
ragazzo aveva detto che 
mento e ginocchia quasi 

combaciavano. Aveva avver­
tito il mereiaio all'angolo che 
aveva telefonato al commis­
sariato. Ora c'era anche il re­
ferto degli analisti* stricnina: 
confermata la prima ipotesi 
del dottor Serra. Quattro o 
cinque grammi In un vec­
chio ne bastano anche meno. 
Facilissimo procurarsela, 
gioco da bambini propinarla: 
basta farla cadere — è una 
polvere bianca, cristallina — 
in una tazzina di caffè, nel tè, 
in un bicchier d'acqua. E ino­
dore, inalterabile all'aria. Il 
suo sapore è intensamente 
amaro, ma raramente chi la 
trangugia se ne rende conto. 
Procura, dopo pochi minuti, 

convulsioni singhiozzo; so­
praggiunge la paralisi poi la 
morte Chi ne e vittima rara­
mente riesce a dare l'allar­
me il nostro vecchietto era 
solo, nessuno lo avrebbe po­
tuto sentire, fatta eccezione 
per il gatto, il rosso Pericle, 
il quale, presumibilmente. 
aveva assistito all'agonia del 
suo padrone acquattato sulla 
stufa di ghisa. 

Gli esperti non avevano 
avuto dubbi la morte era so-

Srawenuta tra l'una e le due 
i notte, minuto più minuto 

meno. 
«Mi sembra tutto chiarissi­

mo» dissi 
«Cioè?». 
«La figlia. E l'unica che 

possa aver commesso il cri­
mine». 

Boffa si rilesse II referto. 
«Il vecchio temeva di venir 

ucciso. E, per quanto una fa­
miglia sia mal combinata, 
non si ha mai questo timore 
quando si ha una figlia. San­
gue del proprio sangue Gli 
indizi sono contro di lei ma 
questo non mi basta». 

«E a chi ti rivolgi allora, 
per capirci qualcosa?». 

Si passò una mano sullo 
stomaco, due o tre volte 

•A Pericle» disse «AI gat­
to. L'unico testimone ocula­
re». 

«Interrogare un gatto?». 
Sorrise, tossi addentò un 

panino. 

SENTI — disse 
Boffa, la sera, 
appena ci ritro­
vammo al risto­

rante prospiciente la casa 
del vecchio assassinato — 
mettiamoci nei panni del de­
funto. Come passava il tem­
po se non aveva occupazioni? 
Le giornate sono lunghe. Una 
mania, un hobby. Cerchiamo 
di sapere qualcosa». 

«Per esempio?».' 
«Per esempio: faceva col­

lezione di francobolli? No, 
non abbiamo trovato niente 
che lo faccia immaginare. 
Monete? Neppure». Fece una 
pausa, si passò la lingua agli 
angoli della bocca: andava 
pazzo per la birra scura. 

«Dipingeva? Suonava?». 
•Dormiva» dissi. 
«Cretino!» e allontanò il 

bicchiere. «Non si dorme ven­
tiquattro ore su ventiquattro 
per un numero imprecisato 
di anni!». 

«Pensava». 
«Bene. Pensava. A cosa 

pensava?». 
«Non lo so; alla sua infan­

zia, a sua moglie...». 
«No, no: odiava moglie e 

infanzia, figlia e vita, morte 
e malattia, uomini e donne, 
cani e pecore... Tutti, tutto, 
odiava tutto!». 

«Allora?». 
«Pensava a un tranello...». 
Cominciò a muovere il te­

stone e le mani. Non potevo 
seguirlo. «Venne da me, era 
impacciato, nervoso... Lo an­
dai a trovare due volte, lo 
trovai inquieto, incerto. Ri­
peteva che lo avrebbero as­
sassinato, ma si mantenne 
nel vago...». 

«Era pieno di fisime...». 
«Un uomo non viene assas­

sinato per sbaglio». 
«Torno a ripeterti: non può 

essere stata altro che la fi­
glia». 

«Perché non il vicino di ca­
sa, allora?». 

NEL PORTONCINO 
non c'erano sigilli 
Augusto, il mer­
eiaio, usciva di lì 

con una ciotola vuota. Aveva 
portato frattaglie a Pericle. 
Casa e bottega e una visita al 
gatto orfano. 

«Per me, ti stai spremendo 
il cervello inutilmente». 

Era tornato il caldo, un'ala 
umidiccia e appiccicosa. Alle 
due del pomeriggio, ce ne 
stavamo a guardare la caset­
ta a due piani dentro la quale 
si era svolto un dramma sot­
to gli occhi di un gatto rosso 
che non aveva ancora fornito 
nessun indizio. 

«Non c'è porta che non si 
possa aprire. Basta trovare 
la chiave giusta». 

•Questa volta la devi sfon­
dare, la porta!». 

«Ci vuole pazienza». 
«Sarà!». 
•Sappiamo troppo poco del 

vecchio. Troppo poco». 
«Sarà!». 
•Alziamoci- andiamo a tro­

vare la figlia Luisa». 
•Se la montagna non va a 

Maometto, Maometto va alla 
montagna!». Via Garibaldi 
una strada storta come un 
mandorlo antico; umida, af­
fossata sotto il livello del ma­
re; le fogne non funzionava­
no, niente funzionava. Al ter­
zo piano di uno stabile rimes­
so a nuovo stava Luisa. 

•Disturbiamo?». 
•Per carità! Stavo prepa­

rando il caffè. Ne volete?». 
•Molto gentile». 
Boffa si sedette al cospetto 

di un piccolo ventilatore: non 
era molto caldo là dentro; le 
mura dell'appartamento era­
no larghe e spesse, le persia­
ne erano chiuse 

•Qui sì respira» disse 
«Trovati i quattrini?» do­

mandò Luisa. 
«No». 
«Ma c'erano? Se mio padre 

si fosse inventato tutta la sto­
ria dei libretti? Sa, era di­
spettoso». 

Cominciò a versare il caf­
fè. 

«Era un uomo impossibile 
non ne esiste un altro uguale 
nel mondo intero». 

Si ravvivò i capelli 
«Quando ero piccola avevo 

giura dei leoni Un giorno, a 
vola, mi disse che mi 

avrebbe portato al cinemato­
grafo. Mi portò a vedere un 
Film pieno di leoni». 

Boffa ebbe un gesto di rab­
bia, Luisa Io noto. 

•Quest'uomo temeva di ve­
nir uccisa quest'uomo che 
non aveva né amici né nemi­
ci ha chiesto aiuto a un poli­
ziotto. Perché?». 

«Magari per divertirsi alle 
sue spaile», concluse Luisa. 

Boffa si spazienti «Non di­
ciamo sciocchezze!». 

La donna Io guardò con 
Ironia. Gli tolse la tazzina di 
mano e commentò: «Ha visto 
il funerale ieri mattina? A 
parte il becchino, c'eravamo 
solo io e il mereiaio». 

«Il mereiaio, già! Proprio 
un vicino dì casa affeziona­
to». 

LA INDOMANI tor-
7 nammo nella ca-
I supoIadiviaGior-1 dano Bruna Solo 

la finestra era stata aperta, 
tutto il resto era restato co­
me la mattina in cui il vec­
chio fa rinvenuto cadavere 
Non c'era più tanfo, natural­
mente, ma uno strato di pol­
vere nera aveva reso ancora 

fiiù tetri il letto, il comò, il 
avolo e le seggiole. Sembra­

va una stanza in cui non fosse 
entrato un raggio di sole per 
anni ed anni aveva un aspet­
to sinistro. Pericle era sem­
pre 11, sulla stufa di ghisa: ac­
covacciato come un puma, 
guardingo e rassegnato. Ai 
piedi della stufa c'era un 
piatto con delle lische di pe­
sce. Boffa girò per la stanza. 
Cominciò a muovere mobili e 
oggetti. E disse: «La spiega­
zione del mistero è qui, in 
questa stanza!». 

Posò gli occhi su di un qua­
dretto ad olio che rappresen­
tava il mare in tempesta con 
sullo sfondo un veliero dalle 
vele azzurre; e poi su di un 
piatto a muro, fiorato, rotto 
agli angoli; e sul letto, sul 
piccolo comodino, sul tavolo 
dove erano i libri di mare e di 
avventure. Guardò a destra e 
a sinistra, facendo ruotare 
quei suoi grandi occhi azzur­
ri, guardò e scosse il capo, 
guardò e masticò saliva; infi­
ne dette un lungo sospiro e 
con una mano si grattò la nu­
ca. 

«Ti è venuta l'idea?» chiesi 
Non rispose. 
«Hai intenzione di restare 

qui molto? A me questa stan­
za da i brividi». 

«La spiegazione del miste­
ro è qui, qui, qui!». 

Mi avvicinai a Pericle, al­
lungai il braccio per accarez­
zarlo; se ne uscì con un mia­
golio feroce. 

«Lo senti? Non è mica un 
gatto! E una tigre!». 

«E un gatto rustico come il 
suo padrone». 

Pericle stava in guardia: si 
era quasi alzato sulle zampe 
e aveva arruffato il pelo; an­
che gli occhi gli si erano in­
grossati, i baffi irti e duri. 

«Be', ora basta...» fece Bof­
fa e gli andò incontro: lui con 
un balzo raggiunse il para­
petto della finestra e scom­
parve. 

«Strana bestia!» disse Bof­
fa. «All'improvviso gli siamo 
diventati antipatici». 

Gli caddero gli occhi sul ri­
piano della stufa da dove Pe­
ricle aveva compiuto il bal­
zo; e vide una busta bianca, 
una larga busta bianca con 
su scritto un indirizzo e un 
nome. La prese e lesse l'indi­
rizzo. 

«Una lettera per me. È in­
dirizzata al commissario 
Boffa». 

«Che storia è questa?» dis­
s i 

Ebbe un gesto nervoso, l'a­
prì e cominciò a leggere: rag­
giunse con lo sguardo la fir­
ma a pie pagina, si scosse di 
nuovo, mi guardo: «Incredibi­
le!» aggiunse 

«Parla!». 
Si sedette, mi fece aprire 

la porta: un fiotto di luce lo 
investi Sudava come se 
avesse corso per chilometri 

Mi consegnò la lettera ed 
usci all'aperto lo vidi inspi­
rare profondamente, JJOÌ 
chiedere una sigaretta a Gal­
vani 

•Commissario, sto jper uc­
cidermi con la stricnina. Co­
me me la son procurata? Non 
ha importanza. Sono molti 
anni che l'ho con me L'ado­
peravo per uccidere i grossi 
topi delie fogne che, in autun­
no, mi invadevano la casa, 
minacciandomi di uccidere 
Pericle Perché mi uccido? 
Per fare un dispetto ad Augu­
sto e a mia figlia che saranno 
certamente sospettati e che 
per qualche tempo vivranno 
sulle spine Mia figlia non 
merita niente E sciocca, per 
di più ora ha deciso di sposa­
re un uomo di dieci anni più 
giovane, un uomo che la spo­
serà solo per i miei soldi Ala 
non lì avrà. Due giorni fa ho 
donato tutto il mio denaro al­
la protezione animali della 
provincia. Gran parte della 
somma dovrà servire per co­
struire un ambiente adatto 
alla vita e alla procreazione 
dei gatti II resto della som­
ma dovrà servire per curarli 
in caso dì malattia. Sono in 
perfetta sanità mentale nes­
suno potrà impugnare la mia 
donazione Luisa resterà sen­
za un soldo. Se lo merita. So­
miglia a sua madre, è un'illu­
sa come lei Chiunque ci stia 
intorno lo fa per derubarci 
Non esistono affetto, amore, 
stima; niente. Son tutte balie 
inventate dagli uomini per 
derubarsi vicendevolmente 
Non so se troverà subito que­
sta lettera, spero di no. La 
faccio proteggere dalla pan­
cia di Pericle Pericle vivrà 
ancora a lungo e mia figlia 
quando farà l e sue stupide 
passeggiate domenicali col 
suo stupido marito, se lo tro­
verà tra i piedi». 

Riconsegnai a Boffa la let­
tera. 

Camminammo piano per 
un po', senza neppure guar­
darci in faccia. 

Pericle era sopra uno degli 
olmi che costeggiavano la 
strada. Ci spiava. 

«Darai la lettera alla 
stampa?» riuscii a dire 

Lui non rispose 
•La farai leggere alla fi­

glia?». 
Lui continuò a tacere 
«E proprio una storia as­

surda.'». 
Stavamo per attraversare 

la nazionale C'era una fila di 
camion, poi un corteo di 
bambini delle colonie poi i 
soldati in esercitazione Lui 
traversò con una corsetto. 
Dal Iato opposto, facendo 
megafono con le mani gridò! 

«Perché assurda? L'odio 
non è mai assurdo!». 
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L'invenzione estiva di Italia 1: mercoledì e giovedì «Columbus 
Cup», torneo tra Genoa, Saropdoria, Argentinos Junior e... Milan 

Quattro calci in tv 

Galderisi. neo-acquisto del Mi lan, sarà uno dei protagonisti della «Columbus Cup» 

Per chi ha memoria storica (tanto 
per dire: in campo televisivo la storia è 
il domani, l'oggi è già preistoria) sarà 
facile ricordare che Berlusconi fece 
chiasso alle sue prime mosse nell'etere 
cercando di acquistare a suon di bi­
gliettoni alcune manifestazioni sporti­
ve. Non ci riuscì (ma ci provò, oh se ci 
provò...) col campionato, ma gli andò 
bene col Mundlallto. Naturalmente 
però, se, come dice 11 Silvio, ila tv è 
newsi, cioè notizia, diretta, 11 calcio è 
tv alla ennesima potenza. Purché sia 
in diretta. Quindi, finora 11 calcio non è 
stato mal un pezzo forte della pro­
grammazione delle reti commerciali. 
Perciò giù sport minori, americani, 
perfino australiani. 

Ora però slamo In piena tregua esti­
va. Ed ecco che la tv commerciale, con 
geniale pensata, scopre che 11 calcio 
può anche essere differito In Imminen­
za del Ferragosto. Il titolo In palio ba­
sta Inventarlo. Le squadre ci sono: ba­
sta farle scendere In campo. Venti­
quattro ore di differita non saranno 
granché In un periodo In cui nessuno 
andrebbe comunque allo stadio. E 11 
pubblico? Quello c'è. Niente problemi. 

Non c'è canicola che scoraggi 11 pathos 
calcistico degli italiani, certo non sa­
ziato da un mondiale piccolo piccolo. 
Tanto più che c'è In ballo una squadra 
che è tra le più popolari In Italia. Il 
Milan, naturalmente, di cui Berlusco­
ni è stato sempre tifoso (come qualche 
milione di milanesi e di Italiani) e di 
cui alla fine è diventato presidente (co­
me poteva capitare solo a lui). 

Accanto al Milan rinnovato, ecco la 
Sampdorla e 11 Genoa, le due squadre 
liguri che ospitano le partite nello sta­
dio di Marassi. E Infine una gloriosa 
squadra straniera, l'Argentlnos Ju­
nior, di Buenos Aires, culla calcistica 
di Diego Maratona. Oggi ci gioca an­
che Claudio Borghi, che In nazionale a 
Città del Messico è stato un po' oscura­
to dalle prodezze di Dlegulto e ora at­
tende solo di confermare o smentire le 
smodate speranze del milanisti, essen­
do anche lui nel plani berlusconlanl. 

Le partite saranno quattro. In tv ve­
dremo mercoledì 13 (dalle 20,30) su Ita­
lia 1 Sampdorla-Genoa e Mllan-Ar-
gentinos. Giovedì 14 vedremo (stessa 
ora, stessa rete) scontrarsi tra loro vin­
citori e perdenti. Cosi due serate televi­

sive sono Inventate dal niente e al Mi­
lan è offerta una prova di affezione da 
parte del suo neo-presidente quale mal 
finora nessuna squadra aveva avuto. 
Un pre-debutto con un pubblico fuori 
stadio quasi da mondiale. 

Che cosa può fare di più per la sua 
squadra un tifoso, uno sportivo, In­
somma un presidente? E che cosa po­
trebbero desiderare di più 1 debuttanti 
rossoneri Galli (portiere da brivido az­
zurro), Bonetti, Galderisi, Massaro e 
Donadonl? Quest'ultimo In particola­
re, pagato 0 miliardi all'Atalanta, ap­
pare già In sogno ai tifosi milanisti co­
me un «Platini Italiano», uno del tanti 
«bimbi d'oroi che di volta In volta sono 
offerti alla immaginazione popolare 
Insieme alla Coca Cola e alla Nutella, a 
Mlckej Rourke e a Miami Vice. Così è 
fatto li mondo e così è la tv. Non più 
solo fabbrica di miti, ma anche fabbri­
ca di realtà. E finché ci si limite allo 
sport tutto va bene. In queste settima­
ne sudate di noia televisiva, ben venga 
un falso torneo (a proposito: si chiama 
Columbus Cup) per fare da passerella 
alla squadra del cuore del presidente. 

ni, n. o. 

O Raiuno 

Radio 

10.00 
11.00 
11.66 
12.15 
13.00 
13.30 
13.4S 
19.50 
20.30 

21.45 
22.30 
0.10 

REPLAY - Documenti. A cura di Pierluigi Varvesi 
SANTA MESSA 

GIORNO DI FESTA - Itinerari di vita cristiana 
LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
MARATONA D'ESTATE • Intemazionale di danza 
TG1 NOTIZIE 
ITALIA MIA - Conduce Diego Abatantuono 
CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
L'ORA DEL MISTERO • Telefilm «Un gioco da bambini». con Mary 
Crosby 
HIT PARADE • I successi musicali della settimana 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 SALOTTO MUSICALE • Musiche di Liszt e Wagner 
11.00 IL PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J . GAL-

BRAITH 
11.66 CHARLIE CHAN A RIO - Film con Sidney Toler 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Un modo di vincere» 
14.16 TG2 SPORT - Automobilismo G.P. d'Ungheria di Formula 1. Patti­

naggio, Pentathlon 
18.00 JEAN-MICHEL JARRE • Concerti in Cina 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 
19.45 METE0 2 - T G 2 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20.30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm «Riti di passag­

gio! con Don Johnson 
21.36 NANCY ASTOR - Sceneggiato con Lisa Harrow 
22.45 TG2 STASERA - TG2 TRENTATRÉ • Attualità 
23.26 VIDEO-FUPS PER GU OCCHI CHIUSI - Musicale. «Tito Schipa 

Jr.» 

• Raitre 
18.00 TG3 DIRETTA SPORTIVA-Super Trial e Cfcfismo 

«L'ora del mistero» (Raiuno. ore 2 0 . 3 0 ) 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE . 
19.2S DI GEI MUSICA - Conduce Enzo Persuader 
20.30 LÉONARD BERNSTEIN DIRIGE LE NOVE SINFONIE DI BEE­

THOVEN • Orchestra Filarmonica di Vienna 
21.00 TG3 NOTIZIE REGIONAU E NAZIONALI 
21.25 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
22.05 DSE • Vita degli animali 
22.25 JA22 CLUB • Musica bianca e nera 
23.20 SOLO PER LA MUSICA • Sei ritratti di solisti italiani «Salvatore 

Accardo» ' 

D Canale 5 
8.20 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
8.40 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
9 .00 TRA DUE DONNE - Film con Annie Girardot 

10.40 L'INDOMABILE - Film con G. Riviere 
13.00 SUPERCLASSIF1CA SHOW - Musicale 
14.00 I FRATELLI SENZA PAURA - Frim con Robert Taylor 
15.40 SANGUE MISTO - Film con Ava Gardner 
17.35 LA FENICE-Telefilm 
18.30 FIFTY FIFTY - Telefilm con Loni Anderson 

19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
20.30 LA MOSSA VINCENTE • Film con Terence Stamp 
22.30 MAC GRUDER E LOUD • Telefilm con John Getz 
23 .30 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Dtnnit Weaver 

1.00 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

D Retequattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

10.00 SCAPOLO IN RODAGGIO - Film con H. Hafbrook 
11.10 CIARLATANO - Film con J. Lewis 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Loti Gssset ir. 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm con Marlin Otsen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI • Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - Telefilm «Cuore solitario» 
18.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Angie Dckinson 
19.10 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daty 
20 .30 IL BUON PAESE • Gioco a quiz con Claudio Lippi 
22 .50 HUSTON PRONTO SOCCORSO - Telefilm 
23.40 VICINI TROPPO VICINI • Telefilm 

0.10 I ROPERS - Telefilm 
0.40 ORGANIZZAZIONE CRIMINE • Film con Robert Dovali 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.15 UN ANNO DI SPORT 
12.00 MASTER - Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
16.00 COLLEGE • Telefilm con Tom Hanks 
16.25 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
17.15 HARDCASTLE ANO McCORMiCK • Telefilm 
18.05 DIMENSIONE ALFA - Telefilm 
19.00 MISTER T • Cartoni animati 
20 .30 HELPI - Spettacolo con i Gatti di Vicolo Mirseot 

22.30 1990:1 GUERRIERI DEL BRONX - Film con Vie Marrow 
0.10 TENAFLY - Telefilm con James Me Eachin 
1.25 KAZINSKI - Telefilm con Ron Leibman 

D Telemontecarlo 
11.00 BERNSTEIN DIRIGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS • Da S. Pietro (Roma) 
12.15 CONCERTI D'ESTATE 
14.00 AUTOMOBILISMO - Gra Premio d'Ungheria di Formula 1 
18.00 IL CAPITANO DI LUNGO... SORSO - Film con David Nrven 
19.45 L'ULTIMO DETECTIVE - Film con Susan Georg* 
21.30 FORESTE SOTTOMARINE - Documentario 
22.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23.00 TMC-SPORT 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 COMMERCIO E TURISMO • Attualità 
12.16 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
13.00 ERO UNO SPOSO DI GUERRA - Film con d r y Grant 
16.00 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE • Telefilm 
18.00 I PREDATORI DEL TEMPO - Cartoni animati 
20.30 IL RAGAZZO DEL MARE • Film con J. Bottoms 
22.20 PATROL BOAT - Telefilm con Andrew McFartaine 
23.20 TELEFILM 
0.20 FILMASOPRESA 

• Rete A 
10.00 LAC-VENDITA 
12.30 WANNA MARCHI - Rubrìca di estetica 
14.30 LAC-VENDITA 
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI . Telenovela 
20 .30 HO SPOSATO UN DEMONIO - Film 
22 .00 NATALIE - Telenovela 
23.15 WANNA MARCHI • Vendita 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10, 13. 19. 
23. Onda verde: 6 .57.7 .57,10.13. 
10.67. 12.56, 16.57, 18.58, 
21.30, 23.15. 6 ri guastafeste; 
9.30 Santa Messa; 10.20 Sotto il 
sole sopra la lune; 12 Le piace la 
radio?; 14.30 L'estate di Carta bian­
ca stereo: 20.00 «è noto all'univer­
so...»: 20.30 Stagione tifica: 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30, 16.30, 
18.30, 19.30. 22.30. 6 «Leggera 
ma bella»: 8.45 La piccola storia del 
cane e del gatto; 9.35 II girasole; 
11.00 Gigliola bis; 12.45 Hit Parade 
2; 14.30 Stereosport; 20 II pescato­
re di perle: 21.00 Italia mia; 22.40 
Buonanotte Europa: 23.28 Notturno 
italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 
11.45.13.45.18.45,20.45.6 Pre­
ludio; 7.30 Prima pagina; 13.15: 
Viaggio di ritomo: 14-19 Antologia 
dì Radratre: 20 «Un concerto baroc­
co»; 21.10 Milano d'estate; 23.05 H 
jazz. 

Lunedì 
Q Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 AQUILE NELL'INFINITO - Film con James Stewart 
16.35 KWICKY KOALA SHOW - Canoni animati 
16.00 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI A I M O • 

Cartoni animati 
16.45 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI • Telefilm 
18.00 GUERRA E PACE • Sceneggiato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TO 
20.30 TIMBUCTU - Film con John Wayne e Sophia Loren 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 SPECIALE TG1 • Attualità 
23.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.30 ATLETICA LEGGERA - Meeting internazionale 

• Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Il pefeoscanico dote vita» 
14. IO L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canato 
17.25 QUATTRO RAGAZZE SOGNANO - Fam con Vanna Vanni e Paolo 

Stoppa 
18.30 TG2SPORTSERA 
18.40 CERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 UN USSARO NERO IN UN PAESE BIANCO - Firn con GMeS 

Roussel. Regia di Alain Boudet 
22.00 TG2 STASERA 
22.10 CAPITOL - Telefilm con Rory CaThoun 
23.10 PROTESTANTESIMO - Attualità 
23.40 TG2 STANOTTE 
23.60 ZAZA - Film con Isa Mranda 

D Raitre 

Radio 

« S t o r i * delia terza repubblica» (Raidue, ora 2 0 , 3 0 ) 

19.25 L'ALTRO SUONO - Musicale 
20.00 DSE: FINESTRA APERTA 
20.30 TUTTO CASADEI • Musicale • «Di Romagna i ballo e i suono» 
21.25 DONNA DI CUORI • Attualità (2* puntata) 
21 .55 TELEGIORNALE 
22.20 L'EROE DELLA STRADA - Film con Macario • OeBa Scala 

17.65 BEACH VOLLEY - Paflivoto tUt spiaggia 
18.30 SINTESI TORNEO DI TENNIS 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT-Telefilm 
12.40 LOU GRANT -Telefilm 
13.30 NAVY • Telefilm con Dennis Weaver 
14.30 R. CONTE DI SANT'ELMO - Film con Tmo Buazzefi 
16.30 HA22ARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK -Telefilm conTeBy Savalas 
20.30 I ROBINSON-Telefilm 
21.00 CASA KEATON-Telefilm con M.J . Fox 
21.30 CINCIN-Telefilm 
22.00 GIUDICE DI NOTTE - Telefilm 
22.30 I CONFINI DELL'UOMO - Documentario 
23.00 GAV1LAN-Telefilm 

24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 
1.30 IRONSIDE - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN- Telefilm, con Ben Gazzara 
9.20 MARY BENJAMIN - Telefilm 

10.10 LO SPECCHIO NERO - Film con Jane Seymour 
11.50 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Holmes 
14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
15.15 CHARLESTON - Telefilm con Susan Roman 
15.45 L'EMBLEMA DI VICTOR - Film con Peter Fa» 
17.50 MARY BENJAMIN - Telefilm 
18.40 MAI DIRE SI-Telefilm 
19.30 WESTGATE - Telefilm 
20 .30 IL RICCO E IL POVERO - Sceneggiato con Peter Strauss 
22 .30 A CUORE APERTO - Telefilm con David Birney 
23.20 VICINI TROPPO VICINI • Telefilm con TedKnight 
23 .50 I ROPERS • Telefilm con Norman Fé* 

0.20 IL SILURO DELLA MORTE • Film con Jane Kefy 

D Italia 1 
8.55 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.40 IL VEDICATORE DEL TEXAS - Fan con Robert Taylor 

11.00 SANDFORD AND SON - TeteHm 
11.30 LOBO -Telefilm con Claude Akins 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T J . HOOKER - Telefilm con WBam Snatner 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASfLANDIA - Telefilm 
16.00 B M BUM BAM - Varietà 
18.15 STAR TREK-Telefilm 
19.15 MANVMAL • TetHm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni 
20.30 MAGNUNP.L-Telefilm 
21.25 BE BOP A LULA - Spettacolo 
22.55 TOMA - Telefilm «Buccia di banana» 

23.50 LAM1GAN - Telefilm 
1.10 KAZINSKI-Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK • Cartoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.45 I DOMINATORI DI FORT RALSTON - LADt TEXAS - Firn 
16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END-Telenovela 
19.30 TMC NEWS / TMC SPORT 
19.45 n. MARINAIO - Film Con Alan Arkin 
21.30 FLAMINGO ROAD • Telefilm 
22 .30 CONCERTI D'ESTATE - Erio* Clapton 
23 .00 SPORT NEWS 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE MPOSSBMJE - Telefilm con Peter Gravea 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO-Telenovela 
16.00 TELEF&M 
18.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Tefefihn 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .00 QUATTRO M AMORE-Tetoflm 
20 .30 8. FIGLIO DI KOOSS - Firn con R. Hudson 
22 .20 PATROL BOAT - Telefilm 
23 .20 TELEFILM 

0.30 FaUM A SORPRESA 

D Rete A 
14.00 L'EOLO-Telenovela 
15.00 Al GRANDI M A G A 7 7 8 * - Tetoflm 
18.30 TUTTA LA CITTA NE PARLA - Firn 
21 .00 8. SEGRETO-Telenovela 
23 .30 WANNA MARCHI -Vendrta 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. S, 10. 12. 
13. 14. 17. 19, 2 1 , 23. Onda ver­
de: 6 .05.6 .57.7 .57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57 18.57. 
20.57. 22.57. 9: Radio anch'io; 
11.30 «Cole Portar»; 14 Master Ci­
ty: 15 Cara Italia; 17.30 II jazz; 
20.30 Manfredi (sceneggiato); 2 1 : IJ 
paese della cuccagna: 21.30 L'italia­
no impuro; 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
16.30; 18.30. 19.30, 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 Amori sbagliati: 
12.10-14 Trasmissioni ragionai; 
12.45 «Dove state?»; 15 E... state­
mi bene; 19 Radio due jazz: 19.50 
Spiagge musicali; 21.00 «Gran va-
riety show»; 23.28 Notturno italia­
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
9 .45.11.45.15.15.18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludo; 6.55-8.30-10 
Concerto del mattino; 11.50 Pome­
riggio musicale: 15.15 Un certo Di­
scorso: 17.30-19.00 Spazio Tre: 
21.10 Concerto per viofeno e piano­
forte: 22.20 Festival Pontino; 23.40 
Il racconto di mezzanotte.. 

D Raiuno 
13.00 
13.30 
13.45 
15.20 
15.40 

16.25 
17.15 
18.00 
19.40 
20.30 
21.25 

22.30 
22.35 
23.35 

MARATONA D'ESTATE • Intemazionale ci danza 
TELEGIORNALE 
SOPRA DI NOI IL MARE - Firn con John Mata 
GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartoni animati 
LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI • 
Cartoni animati 
SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 
TOM STORY - Canoni animati 
GUERRA E PACE - Sceneggiato 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - T 0 1 
QUARK SPECIALE - Documentario a cura di Piero Angela 
STORIA D'AMORE E D'Alvi 3Z1A • Sceneggialo con Barbara De 
Rossi e Oaixfio Amendola 
TELEGIORNALE 
NAPOU PRIMA E DOPO • Attuati» «Napoi ctessica» ( V pene) 
TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

[J Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Forza di volontà» 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
17.10 AVVENNE DOMANI - Firn con Dick Powe* 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.40 CERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Tetoflm 
19.40 METEO 2 • TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20.30 3 UOMINI DA ABBATTERE - Fdm con Alain Oeton e Da 

Lai/aro 
22.05 TG2 STASERA 
22.15 IL LINGUAGGIO DEI LUOGHI • Attualità 
23.20 TG2 STANOTTE 
23.30 MARMITTONI AL FRONTE • Firn con David Wayne 

Di 

D Raitre 
18.25 CASTRONUOVO SANT'ANDREA 

« M i m i Bluette. . . f tora dei mio giardino (Retequattro. ora 2 0 , 3 0 ) 

docufnontjrio 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.00 OSE: FINESTRA APERTA-(3* parta) 
20.30 LA MAGNIFICA OSSESSIONE - Documentario 
21 .00 RECITAL Di JONE ANDERSON - Làica. Musiche d Gioacchino 

Rossini. (NeTintervaio. ora 21.45: Telegiornale) 
23.00 LA STRADA SCARLATTA - Firn con Joan Bennett 

«Uni e l evo 

D Canale 5 
8.15 DALLE NOVE ALLE CMQUE- Telefilm 
8.40 ALICE -Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
11.00 NAVY - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT-Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 SENTIERI-Sceneggiato 
14.30 G U AMORI DI MANON LESCAUT - Firn con Mynam Bru 
18.30 HAZZARO - Telefilm 
17.30 P. MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCfBALDO-Tetefifcn 
19.30 KOJACK-Tetoflm con Tety Savalas 
20.30 COLORADO - Sceneggiate con Gregory Harriton 
22.30 MISSISSIPPI-Tetoflm 
23.90 SPORT O ' E U T f - l poto 
0.30 SCERFFO A NEW YORK • Telefilm 

D 
9.20 

10.10 

11.60 
12.45 
14.15 
14.45 
16.45 
17.60 
18.40 
19.30 
20 .30 

22-20 
23 .10 
2 X 4 0 
0.10 

Retequattro 
MARY BENJAMIN - Tetoflm 
I QUATTRO TASSISTI • Fam con Gino 
Pappo 
SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
CIAO CIAO-Varietà 
BRAVO DICK - Tetefifcn con Jan 
CON AFFETTO. TUO SIDNEY -T i 
NON £ VERO, MA a CREDO - Firn con 
MARY BENJAMIN - Telefilm (2* parte} 
ARABESQUE - Telefilm con Tari Matheson 
WESTGATE - Telefilm 
MIMI BLUETTE... FIORE DEL 88)0 GUADINO - Fini 
Vitti 
LA LEGGE DI McCLAM - Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI - Tetoflm 
I ROPERS - Telefilm con Marlin Otoan 
LA GRANDE PRIGIONE - Fam con Tom Tuff 

D Italia 1 
Fam conOreon 9.4S LA TRAGEDIA DI RIO GRANDE 

11.00 SANDFORD AND SON-Tetefifcn 
11.30 LOBO - Tetefifcn con Claude Akin» 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE 
13,30 T J . HOOKER - Telefilm 
14,15 DEEJAY TELEVISKM - Spettacolo 
15.00 FANTASIANDIA-Tetoflm 
Ì 3 . 0 0 B M BUM BAM - Varietà 
17.68 LA FAMIGLIA ADOAMS - Tetoflm 
18.15 STAR TREK • Tetoflm 
19,15 AUTOMAN - Tetofth* con 
20 .00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni 
20.30 SIMON AI*D SB*ON-Teeef»m CON J . 
21.28 20U2: LA SECONDA OOJSSt^-Rfcn con 
23.20 SERPIGO- Tetoflm con David Beney 

a i o BANACEK - Tetoflm con George 

» Firn con Susan Day 
• Tetonovela 

1.30 KA2MSKI-Tetefifcn 

D Telemontecarlo 
13.45 SaXNZIO... SI RKK 
14.00 VITE RUBATE-Ti 
14.48 NON PIANGERÒ FRI 
17.40 MAMMA VITTORIA 
1 * 3 0 S&ENZXX» SI RtOC 
18.45 HAPPY END-T( 
19.30 TMC NEWS 
19,45 UN POSTO PER L-aWERNO-fifcn con Hai 
21 .30 FLAMWGO ROAD -Tetoflm con John 
2 X 3 0 CONCERTI D'ESTATE -«Eric* Oapton» 
23 .00 SPORT NEWS 
24 .00 GU8ITOCCA8U-Tetof lm 

Radio 

D Euro TV 
10.15 TELEF8JW 
12.00 MISSIONE 
13.00 LTIOMO T I G R I - Canoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO-Ti 
15.00 TELEFIM 
18.30 VIAGGfOM FONDO AL MARE-Tetoflm 
18.00 CARTONI AMMATt 
20 .00 QUATTRO «AMORE-Teto f lm 
20 .30 TRE CASI DI OMTCRMO • Firn con Orson 
22-20 LA SAGA DEL PAORMO - Tetoflm con Marion 
23 .20 TELEFILM 

O 2 0 F W * A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN-AMKA 

11.30 BENEDETTO MOSCA - Imervtota 
18.30 Al GRANDI M A G A Z Z M - T i 
18.30 RAPPRCSAGUA-Fam 
20 .30 8, SEGRETO-Tetonove 
21 .30 Al ORANO! MAOA12BS3. Ti 
22 .38 LTDOLO-
23.30 VENDITA 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13 .14 . 17. 19. 2 1 . 23. Onde ver­
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 13.57. 16.57. 18.67. 
19.57.21.57.22.57.9 Viaggio fra 
i aranci data canzone: 11.30 «Cole 
Portar. Night end Day»: 12.03 Ante­
prime big Parade: 13.15 Le canzoni 
dei ricorda 14.00 Master City; 
17.30 Rectouno jazz; 18.30 Noi due 
come tanti altri: 20 «lo. Mofare»: 
23.28 Notturno totano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
gami; 8.45 Amori sbagfisti; 9 .10 
Tre Sesto e Cariddi; 10.30 «Che co-
a'47»: 12.45 «Dove state?»; 15 
•Statemi bene»: 19 Redto due sera 
jazz; 19.50 Spiagge rnuecaE; 22.20 
Panorama parlamentare: 23.28 
Notturno rtaaeno-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.4$. 
9.45.11.45.15.15.18.45.20.45. 
21.4$. 23.63. 6 Pretodto: 7.2$ 
Concerto del mattino: 10.02 L'Odto-
aae ci Omero; 11.50 Pomerigae 
musicato: 17.30-18 Spano Tre: 
21.10 Appuntamento con le faen­
za: 23.40 • racconto di mouemme; 
23.58 Notturno italiano. 



Mercoledì 
G Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - International* rj dama 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 PER POCHI DOLLARI ANCORA • Film con Giuliano Gamma 
15.25 MUPPET SHOW * Varietà 
16.60 TUTTI IN PISTA NEL 6* CONTINENTE - Documentario 
16.15 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBV DOO E I SUOI AMICI . 

cartoni animati 
17.00 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 
17.60 TOM STORY • Cartoni animati 
18.16 GUERRA E PACE - Sceneggiato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 
20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm ili tesoro dei pirati» 
21.26 OESTINAZIONE UOMO . Documentario 
22.16 TELEGIORNALE 
22.25 MERCOLEDÌ SPORT • Atletica leggera • Meeting internazionale 
23.45 TG1 NOTTE * OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

• Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.16 SARANNO FAMOSI • Teiefìlm con Debbia Alton 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
17.00 BARBAGIALLA IL TERRORE DEI SETTE MARI • Film con Gre. 

ham Chapaman 
18.30 TG2SPORTSERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI • Telefilm 
19.40 METEO 2 • TG2 • TG2 LO SPORT 
20.30 CRAZY BOAT - Varieté. Regia di Romolo Siena 
21.30 TG2 STASERA 
21.40 CONVOY - TRINCEA D'ASFALTO - Film con Burt Young 
23 .30 TG2 STANOTTE 
23.36 L'ISOLA DEL DESIDERIO • Film con Tyrona Power 

D Raitre 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

Giovedì 
D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE • Intemazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LE AVVENTURE E GLI AMORI DI OMAR KHAYYAM - FHm con 

Cornei WHde 
16.25 MUPPET SHOW - Varietà 
16.60 TUTTI IN PISTA NEL 6* CONTINENTE - Documentario 
16.15 LE ALLEGRE AVVENTURE Dt SCOOBY DOO E t SUOI AMICI 
17.00 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 
17.60 TOM STORY - Cartoni animati 
18.15 GUERRA E PACE - Sceneggiato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 
20 .30 HAMBURGER SERENADE - Varietà. Regia di Pupi Avati 
21 .30 OUE OCCHI DI GHIACCIO - Film con Terenca Stamp • Joarma 

Pettet (nell'intervallo, oro 22.30: Telegiornale) 
23 .30 MUSICANOTTE - Dieci concerti nel centenario della morte: Frani 

Liszt 
24 .00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE 13 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm iDi nuovo a casa» 
14. IO L'AVVENTURA • Programma con Alessandra Canale 
17.00 UNA MOGLIE IN PERICOLO • Film con Maria Blory 
18.30 TG2SP0RTSERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI > Telefilm 
19.40 METEO 2 - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
20 .30 6 RAGAZZE A PARIGI • Film con Giulia Boschi e Sophie Certe 
22 .10 TG2 STASERA 
22 .20 ZIEGFELD FOLLIES * Film con Fred Astaire e Gene Ketty 
0 .05 TG2 STANOTTE 
0.16 ATLETICA LEGGERA - Italia-Germania. Pallanuoto: Italia-Spagna. 

Campionato del mondo 

• Raitre 

Radio 
1,20 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

D Retequattro 

Debbia Alien in «Saranno famosi» (Raidue, oro 13,16) 

19.26 SEMBRA IERI • Oocumentario 
20.00 OSE: FINESTRA APERTA - Documentario 
20.30 L'ANONIMA ROYLOTT > Film con Isa Pda • Paolo Stoppa 
21.36 DELTA SERIE - IL CERVELLO UMANO 
22.26 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
23.60 SOLO PER LA MUSICA - Sei ritratti di solisti italiani: Michele 

Campanella 

Q Canale 5 
8.25 
9.15 

10.00 
11.00 
11.45 
12.40 
13.30 
14.30 
16.30 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 
21.30 

23.50 

MARY TYLER MOORE • Telefilm 
DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 
NAVY - Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 
LOU GRANT • Telefilm 
NAVY - Telefilm 
LA LEGGENDA DI GENOEFFA • Film con Rossano Brani 
HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
DALLE NOVE ALLE CINQUE • Telefilm 
ARCIBALOO • Telefilm 
KOJAK • Telefilm con Telly Sovalas 
BIG BANG ESTATE • Documenti 
IL FARO IN CAPO AL MONDO - Film con Yul Brynner e Kirk 
Douglas 
SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

9.20 MARY BENJAMIN - Telefilm 
10.10 I FIGLI DEL DIVORZIO - Film con Stella Stevene 
11.60 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 
12.48 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 BRAVO DICK • Telefilm 
14.45 CON AFFETTO, TUO SIDNEY • Telefilm 
16.16 CHARLESTON - Telefilm 
15.45 LA SORELLINA - Film con William Shatner 
17.60 MARY BENJAMIN • Telefilm 
18.40 MAI DIRE Si - Telefilm con S. ZimbaKst 
19.30 WESTGATE - Telefilm 
20 .30 YELLOW ROSE - Sceneggiato 
22 .20 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
23 .10 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
23 .40 IROPERS • Telefilm con Norman FeN 
0.10 L'IDOLO DELLA CITTA • Film con Martello Maavoiami 

D Italia 1 
8.20 SANFORD AND SON - Telefilm 
8.45 DANIEL 8 0 0 N E - Telefilm 
9.45 IL COMPLICE SEGRETO - Film con Joal Mac Crw 

11.00 SANFORD & SON • Telefilm 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.16 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
17.66 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

18.15 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.16 STORIE DI MAGHI E 01 GUERRIERI - Telefilm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE • Cartoni animati 
20 .30 TROFEO COLUMBUS-CUP - CALCIO 
21.25 IL TEMERARIO - Film con Robert Redford 
23 .26 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

0 .30 MADIGAN • Telefilm con R. Widmark 

1.60 KAZINSKI • Telefilm con Ron Leibman 

D Telemontecarlo 
12.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
14.45 PATTINI D'ARGENTO • Film con Eleanor Parker 
16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY AND - Telenovela 
19.45 ATLETICA LEGGERA - Meeting da Zurigo 
23 .00 TMC SPORT NEWS - NUOTO CAMPIONATI MONDIALI 
24.00 GU INTOCCABILI • Telefilm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 
16.00 TELEFILM 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE • Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 QUATTRO IN AMORE • Telefilm 
21 .30 NIENTE SESSO SIAMO INGLESI - Film con Ronnie Corbett 

0 .20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8 .00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 IL SEGRETO - Telenovela 
16.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
17.00 LA PRIMULA ROSSA DEL SUD - Film 
18.30 LA PISTOLA E IL PULPITO - Film 
19.30 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
20 .00 IL SEGRETO - Telenovela 
21 .30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 
22 ,30 L'IDOLO - Telenovela 
23.15 WANNA MARCHI - Vendite 

18.00 PENTATHLON MODERNO - Da Lucca: equitazione 
19.00 TG3 - T V 3 REGIONI - Attualità 

Terence Stamp in «Occhi di ghiaccio» (Raiuno, or* 21.30) 

20.00 OSE: L'ARTICO - «La natura, l'uomo, le risorse» 
20 .30 RAITRE TUTTO IN DIRETTA - XXXIX Festival Intemazionale del 

Film. Regia di F. Sassi e C. Tagliabile 
21.15 TELEGIORNALE 
£1.40 LAMB - Film con Liam Neeson 
23.30 SOLO PER LA MUSICA - Sei ritratti di sofisti italiani • Musiche di 

Vivaldi, Rossini, Albinoni 

D Canale 5 
9.16 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
9.40 ALICE - Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
11.00 NAVY - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT-Telefilm 
13.30 NAVY-Telefilm 
14.30 IL BACIO DI UNA MORTA - Film con Virginia Beimonte 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 IL MIO AMICO RICKY-Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm con Charlotte Rao 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE- Telefilm 
19.00 ARCIBALOO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con Teify Savalas 

20 .30 FESTIVALBAR - Musicale con Claudio Cecchetto 
23 .30 TRAUMA CENTER - Telefilm con Lou Ferrigno 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

Q Retequattro 
8.30 I GIORNI 01 BRIAN - Telefilm 
9.20 MARY BENJAMIN - Telefilm 

10.10 LA FELOMARESCIALLA - Film con Rita Pavone 
11.60 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Holmes 
14.45 CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Telefilm 
16.15 CHARLESTON - Telefilm 
15.45 DONNE... BOTTE E BERSAGLIERI - Film con Little Tony 
17.60 MARY BENJAMIN - Telefilm 
18.40 ARABESQUE - Telefilm 
19.30 WESTGATE - Telefilm 
20 .30 COLOMBO - Telefilm «La pistola di madreperla» 
22 .00 MATT HOUSTON - Telefilm «Pazza d'amore» 
2 2 . 6 0 SHANNON - Telefilm 
23 .40 VICINI TROPPO VICINI • Telefilm 

0 .10 I ROPERS - Telefilm 
0 .40 S.S.S. - SICARIO SERVIZIO SPECIALE - Firn con Rod Taylor 

D Italia 1 
9.00 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.45 ALBA DI FUOCO - Film con Rory Cettoun 

11.00 SANDFORD AND SON - Telefilm 
11.30 LOBO - Telefilm con Claude Akins 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 
13.30 T. J . HOOKER - Telefilm 
14.16 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
17.65 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
18.15 STAR TREK • Telefilm 
19.15 I VIAGGIATORI NEL TEMPO • Telefam 
20 .00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni animati 
20 .30 TROFEO COLUMBUS CUP •CALCIO 

0.30 SISSIGNORE - Film con Ugo Tognazzi 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.46 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
14.45 L'AMORE PIO GRANDE DEL MONDO - Film 
17.40 MAMMA VITTORIA • Telenovela con Elisabeth Savala 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END • Telenovela con José Wifcer 
19.30 TMC NEWS 
19.45 NUOTO - CAMPIONATI MONDIALI 
20.45 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
21 .30 FLAMINGO ROAD - Telefilm 
22 .30 CONCERTI D'ESTATE: «U2» 
23 .00 SPORT NEWS 
23.10 NUOTO - CAMPIONATI MONDIALI - Sintesi detta giornata 
24 .00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE • Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .00 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
20 .30 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 
21 .30 L'ALTRO UOMO - Film con Arthur Hill e Joan Hackett 
23 .20 SPORT-Catch 
0.30 FILM A SORPRESA 

• Rete A 
14.00 IL SEGRETO - Telenovela 
15.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
18.30 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
18.30 G U ULTIMI SEI MINUTI - Film 
20.30 tt. SEGRETO-Telenovela 
22.30 L'IDOLO • Telenovela 
23.30 VENDITA 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13, 14, 17, 19, 2 1 , 23. Onda ver-
de: 6.55, 7.40, 9.85, 10.57, 
11.57. 12.57. 13.57. 16.67. 
18.57. 19.57, 21.57, 22.57. 9.00 
Viaggio fra i grandi della canzone; 
11.00 Alta stagione; 11.30 «Cole 
Porter. Night and day»; 12.05 Ante­
prima stereobig Parade: 14.00 Ma­
ster City; 15 Cara Italia; 16 II Pagi-
none; 17.30 Radio uno jazz; 18 
Obiettivo Europa; 18.30 Musica se­
ra: 20 tSalomé»; 21.30 Musica not­
te; 22 Ritratto di donne in musica; 
23.05 La telefonata; 23,28 Nottur­
no italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30,9.30, 11.30, 12.30. 13.30, 
14.30, 16.30, 17.30. 22.35. 6 I 
giorni; 8.45 Amori sbagliati; 10.30 
«Che cos'è?»; 12.45 «Dove state?»; 
15 «E... statemi bene»; 19 Radio 
due jazz; 19.50 Spiagge musicali; 
21 «Eliepoppin»; 22.40 Scende la 
notte; 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45, 15.15,18.45. 20.45. 
23.53. 6 Preludio; 6.55-7.25-9.45 
Concerto del mattino; 7.30 Prima ' 
pagina; 11.50 Pomeriggio musicale; 
17-19 Spazio Tre; 21.10 Luglio mu­
sicale a Capodimonte; 23.00 il jazz; 
23.58 Notturno italiano. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10. 12, 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver­
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 9.00 
Viaggio fra i grandi della canzone; 
11.00 Alta stagione; 12.03 Antepri­
ma stereobig Parade: 17.30 Racfcou-
no jazz '86; 20 «ti gioco dette parti* 
con Tino Buaaelli; 22 Ritratto dì 
donne in musica; 23.05 La telefona­
ta; 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30, 11.30: 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.50. 
19.30. 22.35. 6 I giorni; 8.45 
«Amori sbagliati»; 10.30 «Che co­
s'è?»; 15 «E... statemi bene»; 19 
Radiodue sera jazz: 20.10 Spiagge 
musicali; 21 «L'operetta»; 23.28 
Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45,13.45.15.15.18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludio; 7.25-9.45 Con­
certo del mattino; 11.50 Pomerìggio 
musicale; 15.15 Un certo discorso; 
17.30-19 Spazio Tre; 21.10 Con­
certo sinfonico: 23 II jazz; 23.58 
Notturno italiano. 

Venerdì 
D Raiuno 
11.65 GIORNO DI FESTA • Itinerari di vita cristiana 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Intemazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SPECIALE ITALIA MIA-Varietà 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 COLOSSEUM - Varietà di Brando Giordani ed Emffio Ravel 
21 .25 UNA FACOA PIENA DI PUGNI-F3m con Anthony Qumn e Jackie 

Gleason (nell'intervallo, ore 22.10: Telegiornale) 
23 .00 SPECIALE TUTTOUBRI - Attualità 
23.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23 .45 ATLETICA LEGGERA - Meeting intemazionale. Pallanuoto: Cam­

pionato del mondo 

D Raidue 
11.00 MADAME CURIE - Film con Greer Garson 
13 .00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Un amico in drfficohà» 
14.10 L'AVVENTURA • Di Bruno Modugno 
16.20 SCI - Coppa del mondo 
17.10 FIGARO QUA... FIGARO LA-Fi lm con Totd 
18.30 TG2SPORTSERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI • Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «Abisso», con Siegfried 

Lowitz e Michael Ande 
21 .35 TG2 STASERA 
21 .45 FESTA DI MEZZA ESTATE - Varietà 
23.15 TG2 STANOTTE 
23.25 H. MARCHIO DI DRACULA - Film con Christopher La* 

D Raitre 
15.00 TENNIS - Torneo intemazionale 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.26 ORATINO: QUESTA TERRA E LA MIA TERRA • Documenta*» 

«Una faccia piena di pugni» (Raiuno, ora 21,26) 

20.00 OSE: LA NATURA, L'UOMO. LE RISORSE 
20.30 TRIAD - Balletto con rAmerican BaDet Theatre. Musiche di Proko-

fiev 
21 .00 RAITRE TUTTO INDIRETTA -Recital di Luciano Pavarotti. Làica 

(nell'intervallo, ore 21.45: TG3) 
23.00 AUTORI ITAUANI CONTEMPORANEI - «Un asino al pttiboiot. 

Prosa, dì Giuseppe Cassieri 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
9.15 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 
11.00 NAVY-Telefilm 
11.45 LOVE BOAT -Telefilm 
12.40 LOU GRANT-Telefilm 
13.30 NAVY-Telefilm 

14.30 LA SEPOLTA V IVA-FAn con M>y Vitale 
16.30 HAZZARD -Telefilm con Catherine Bach 
17.30 IL MIO AMICO RICKY-Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE-Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE-Telefilm 
19.00 ARCIBALOO - Telefilm 
19.30 KOJAK -Telefilm conTefly Savalas 

20 .30 0. SEGNO DEL TORO - Film con Alan Casse* 
2 2 . 3 0 LOTTERY - Telefilm 
23 .30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.00 IRONSIDE - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

10.10 RITROVARSI - Film con Kate Jackson 
11.50 SWITCH-Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 BRAVO DICK - Telefilm 
14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY-Telefilm 
15.15 CHARLESTON - Telefilm 
15.45 STORIA DI UNA MADRE - Firn con John 
17.50 MARY BENJAMIN - Telefilm 
18.40 MAI DIRE SI-Telefilm 
19,30 WESTGATE-Telefilm 
2 0 . 3 0 W L E DONNE -Varietà con Andrea Giordana 
2 2 . 4 0 CASABLANCA - Telefilm con David Soul 
23 .30 VICINI TROPPO VICINI-Telefilm 
2 4 . 0 0 I ROPERS • Telefilm con Raymond Burr 

0 .30 L'OMICIDA - Film con Robert Hossain 

D Italia 1 
8.35 DANIEL BOONE -Telefilm 
9.25 PONY EXPRESS - Fdm con Charrton Heston 

11.00 SANDFORD AND SON -TeteHm 
11.30 LOBO - Telefam con Jack Kkigman 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefam 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.16 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA -TeteHm 
1S.OO 6 M BUM BAM - Varietà 
17.55 LA FAMIGLIA ADDAMS-Telefilm 
18.15 STAR TREK -Telefilm con WWamShatner 
19.15 I RAGAZZI DEL C O M P U T I ^ Tevafem 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE -Cartonianimati 
2 0 . 3 0 MASTER-Telefilm con LV.Oeef 
21 .26 • . PREZZO DEL POTERE» Firn con GMkano Gamma 

23.25 SPORT SPETTACOLO 
0.16 LE SORELLE SNOOP-Telefilm 
1.S0 KAZINSKI -Telefilm con Ron Lefcman 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
14.45 AGENTE SEGRETO KELFER - Film con WUIiam Conrad 
17.40 MAMMA VITTORIA-Telenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END-Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 MIUONI CHE SCOTTANO - FHm con Peter Ustinov 
21 .30 FLAMINGO ROAD-Telefilm 
22 .30 CONCERTI D'ESTATE • «U2> 
23 .00 SPORT NEWS 
23 .10 ATLETICA LEGGERA - Sintesi meeting 
24 .00 GU INTOCCABIU - Telefilm 

Radio 

D Euro TV 
8 .00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE-Telefilm 
13,00 L'UOMO TIGRE - Catoni animati 
14,00 ANCHE I RICCHI PIANGONO-Telenovela 
18.30 V M G G t O m FONDO AL MARE-Telefilm 
18 .30 MORK E NHNDY - Telefilm 
2 0 . 3 0 LA MOGLIE E UGUALE PER TUTTI • F9m con Nino Taranto 
2 2 . 2 0 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
0 .20 F U M A SORPRESA 

• Rete A 
8 .00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 & SEGRETO-Telenovela 
15.30 Al GRANDI MAGAZZINI 
18.90 LA BALLATA DI ANDY CROKER-Firn 
20 .30 B. SEGRETO -Telenovela 
2 X 3 0 LAC MCE PRICE - Vendrta 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 17. 19, 2 1 . 23. Onda ver­
de: 6.57. 7.57. 9.S7. 11.57. 
12.57. 16.57. 18.57. 22.57, 9 
Speciale Ferragosto; 11.00 Alta sta­
gione: 12.05 Anteprima stereobig 
Parade; 14 Master City; 15 Radichi­
no per tutti estate; 16 II Paginone: 
17.30 Jazz: 20.30 Rallegra faccia 
della terza età; 21.20 Peccati musi­
cali; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.50, 
19.30.22.35.61 giorni: 8.45 Amo­
rì sbagliati: 9.10 Tra Scilla e Cariddi; 
10.30«Checose?»; 15 «E... state­
mi bene»: 18.35 Accordo perfetto: 
19.50 Spiagge musicati; 2 1 Gran 
variety show; 22.40 Scende la not­
te: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.13.45.15.15.18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludo; 7.25-9.45 Con­
certo del mattino; 8.30 L'Odissea di 
Omero; 11.50 Pomeriggio musicale; 
15.15 Un certo discorso: 
17.00-22.00: Spazio tre; 21.25: 
Musiche di Schumann; 23 II jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte: 
23.58 Notturno italiano. 

Sabato 
Q Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di Danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SAURI UMANI - FBm con Rat Vasono 
15.15 K MONOOCHE SCOMPARE -Documentario 
16.10 LE ALLEGRE AVVENTURE O» SCOOBY DOO EI SUOI AMICI-

Disonna1 «snìtn&tì 
17.00 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.06 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA -Attutita 
18.20 SIENA: PALIO DELLE CONTRADE 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO F A - T G 1 
20 .30 SOTTO LE STELLE - Varietà con Edwige Fenech 
21 .60 TELEGIORNALE 
22.00 ESPANA: GUERRA CIVILE - Documentano 
23.05 UN AUSI TROPPO PERFETTO -F i rn con Peter Salar» 

Radio 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI -TG2 BELLA rTALU-Estrazioni del Lotto 
13.50 SARANNO FAMOSI -TeteHm «L'accordo» 
14,45 SABATO SPORT - Tennis: Tomeo tmemszionekr; Automobaremo: 

G.P. d'Austria di Formule 1 
17.20 GRAN VARIETÀ-Fam con Aborto Sordi 
18.30 TG2 • SPORT SERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI -Telefam 
19.40 METEO DUE - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
20 .30 VIAGGIO CON A N I T A - Fan con Giancarlo Giannini 
22.25 TG2 STASERA 
22.36 IL CAPPELLO SULLE VENTiTRi- - Varietà 
23.25 TG2 STANOTTE 
23,36 NOTTE SPORT • Patenuoto: Campionato del mondo: Tennie: Tor­

neo Intemazionale 

• Raitre 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.26 OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE 

Bay Charles ospita «fi cSotto la stejftea (Raiuno, ora 20,30) 

20 .00 OSE: SCUOLA APERTA SERA 
20 .30 FRANCESCA DA R J M M - Opera Briea. regia di 
22 .45 TELEGIORNALE 
23 .10 SOLO PER LA MUSICA • Sei ritraiti dì 

Petrocchi» 

D Canale 5 
8.26 MARY TYLER MC^RE-Telefirn 
9.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavai 
9 .40 LA GRANDE RMPERATRfCE - Fam con Anna I 

11,30 LOVE BOAT-Telefilm 
12,30 LOU GRANT - Telefam 
13.30 A CAVAUO DELIA T K T C * Firn con New Manfredi 
16.30 ROSOLINO PATERNO SOLDATO. Firn con Nino Manfredi 
17.30 IL MIO AMICO RICKY-Telefam 
18.00 L'ALBERO OEUE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NO VE ALLE CINQUE - Telefam 
19.00 ARCIBALOO-Telefam 
19.30 KOJAK -Telefam conTefySevaJae 
20 .30 LA CORRIDA -Veneti con Corrado 
23 .00 FIFTYFfFTY-Telefilm 
24 .00 SCERIFFO A NEW YORK - TeWam 

1.30 WONSIOE-Telefilm con Raymond Burr 

D Retequattro 

8 . 3 0 I GIORNI DI BRIAN-Telefilm 
8 .20 MARY BENYAMTN- Teteffm 

10 .10 LA PADRONA DEL PARADISE-Pam conO. 
11 .60 SWITCH-Telefilm 
12.45 CIAO CIAO-Cartoni animeti 
14.15 BRAVO DICK-Telenovela 
14.45 CON AFFETTO. TUO SeDNEV 
15.15 CHARLESTON-Telefam 
18.45 CALAMITY JANE-Fam con 
17 .80 MARY BENJAMM-Telefam 
18.40 ARABESQUE-Telefam 
19.30 NEW YORK NEW YORK- Telefam 
2 0 . 9 0 L'AMMUTINAMENTO D E L C A * e t - F i r n con 
2 2 . 4 0 CASSIE ANO COMPANY-Telefam 
2 3 . 3 0 VrClWTROPPOVTOr*.Telefam 
2 4 . 0 0 I ROPERS-Telefam 

0 .30 QUANDO I DfNOSAUfH SI MOROEVANO i A 
Victoria Vetri 

D Italia 1 
8 .90 DANIEL fsOONE-Telefam 
SL20 CUSTER. EROE DEL W E 8 T - F a m coni 

11.00 SANDFORD ANO SON-Telefam 
11.90 LOBO-Telefam con Claude Akine 
12.30 OUE ONESTI F U O R « G G £ - Tetefem 
13.30 T J . HOOKER - Telefilm 
14.16 SPORT SPETTACOLO-Repaca 
16.16 FANTASILANOIA - Telefam 
18.00 8 f M BUM BAM-Varietà 
17.68 IVA FAMKiUAAOOAMS-Telefam 
18,16 MUSKtAEVARfTTA-Regie di Fine CaM 
18.18 8 T R € E T H A V Y K K F M C O D « U A S T m A O A . 
2 0 . 0 0 fMAGJCA. MAGICA EMI-Canoni animali 
2 0 . 9 0 A-TEAM-Telefilm 
21 .28 OaWKNSfONE ALFA - Tefeflm 
2 2 . 2 0 MAROCASTLE ANO McCOflMtCK . Tel 

29 .18 GRANO PRIX - Settimanale sportivo 
0 ,15 I X E J A Y T E L t ^ B i O N - D i Claudio Cecche!» 

O Telemontecaiio 
12.00 CARTONI ANIMATI 
1X00 AUTOMO«1LISII40-ai>rerniod'Aue«iadlForrflule1 
18.00 PALLANUOTO - Israele Hate 
18.65 CALCK>-Uverpoo»-Evenon 
17.40 M A M M A VTTTORIA - Teienovele 
18 .90 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY ENO - Telenovela 
18.90 T M C NEWS 
18.48 A MUSO DURO-Fi rn con ChartoaBronaon 
2 1 . 3 0 TOP MUSICALE ' 8 5 - P M Cofano. Paul Young, Chon John 
29.00 SPORT NEWS 
24.00 OU BeTOCCABSJ - Tekrfam 

• Euro TV 
8.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MKSKJNEIMPOSSamE-Tektfam 
19 .00 UOMO TIGRE- Cartoni animeti 
14 .00 LA CITTADELLA - Sceneggiato 
18.90 VIAGGIO M FONDO AL M A R E . Telefam 
18.00 L'UOMO TIGRE- Canoni animati 
18.90 LAREDO - Telefilm 
20 .90 BWMANS- Fam con John Whrtmore 
22 .20 SPORT-Catch 
0 .20 F K M A SORPRESA 

D Rete A 
8 ,00 E.„ STATE CON NOI 

18.90 LACfftCEPRrCE 
18.90 VENDTTA PROMOZIONALE 
18 .90 FELICITA... DOVE SEI 
2 1 . 0 0 NATALIE-Telenovela 
2 9 . 9 0 PROPOSTE DI VENDITA 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver­
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57, 
12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 9 
Week-end: 10.15 Le grande mela; 
11.00 «Incontri musicai del mio ti­
po»; 11.45 Lanterna magica: 12.30 
I personaggi della Storia: 14 n figto 
del Voodoo: 15 Sono a sole sopra la 
lune: 17.30 AB» ricerca del Sud per­
duto; 19.23 Asterisco musicale; 
20.30 Girovacanze: 21.30 Cisto se­
ra; 22.30 Teatrino: «Povero me»; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.35. 6 Leggera, ma belle; 
8.45 Male e una canzono: 14.00 
Programmi regionari; 17.30 Barite­
la: 19.50 Eccetera Cetra: 21 Con­
certo sinfonico; 23.28 Notturno ite-
liana 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .13 .45 ,15 .15 .18 .45 .20 .45 , 
23.53. 6 Preludo; 7.25-9.45 Con­
certo del mattmo; 11.50: «Falstaff» 
opere di G. Verdi; 15.30 Foftconcer-
to: 16.30-19.30 Spazio tra; 21.10 
Concerto del quartetto Aurvn; 2 3.00 
II iazi; 23.58 Notturno itefceno 
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A Parigi una straordinaria mostra mette insieme 
tutti i più grandi scultori del nostro secolo 

i i 
i 

Nostro servizio 
PARIGI — Che cos'è la scultura moderna? A 
Parigi se lo chiedono tutti quelli che, solleci­
tati dagli innumerevoli manifesti col grande 
punto interrogativo in rosso, si fanno guida­
re al Centre Pompidou dove è allestita una 
grande mostra Intitolata, appunto, «Qu'est-
ce que la sculpture moderne?*. Duecentocln-
quanta opere in tutto — rappresentative di 
90 artisti dal 1900 al 1970 — resteranno a 
occupare, fino al 13 ottobre prossimo, lo spa­
zio esposltlvo diviso tra la iGrande Galerie» 
del quinto piano e 11 sottosuolo di quella spe­
cie di scatola magica progettata da Renzo 
Plano che è 11 giocattolo urbano preferito dal 
francesi. 

Che cos'è la scultura? E che cosa si intende 
per «moderno*? I principali responsabili del­
la mostra, Dominique Bozo e soprattutto 
Margit Rowell, l'ideatrice, vogliono dipanare 
proprio questi enigmi, In maniera assai chia­
ra e didattica. La scultura, si sa, è un genere 
difficile, il pubblico preferisce la pittura che 
ha maggior potere illusionistico ed evocati­
vo: ed anche gli espositori — galleristi o re­
sponsabili di musei — affrontano di solito 
malvolentieri l'Incarico di organizzare mo­
stre di scultura per via del fastidi (costi altis­
simi di trasporto e vasti spazi di Ingombro) 
che questi oggetti spesso pesanti e volumino­
si procurano. Ma Parigi ha voluto dedicare 
questa annata 1986 alla scultura, e l'ha mes­
sa alla portata dei cittadini: si è appena chiu­
sa una interessantissima mostra al Grand 
Palals, dedicata aila «scultura francese del 
XIX secolo» Il cui scopo è stato di permettere 
al pubblico di familiarizzare con la scultura e 
con gli scultori — da Rodin, Rude, Maillol 
fino a Gauguln — ricreando le atmosfere de­
gli ateliers, dando amplissime Informazioni 
sulla tecnica, sui materiali, sulle fluttuazioni 
del gusto, sulla committenza, illustrando In­
somma l'universo della scultura ottocente­
sca secondo tre punti di vista: storico, tecnico 
e stilistico. 

Per quanto riguarda la mostra al Beau-
bourg, apparentemente è tutto un altro di­
scorso: la scultura — sostiene Margit Rowell 
— nella sua «moderna» accezione non è la 
stessa cosa della statuaria; nel XX secolo de­
signa infatti semplicemente la forma artisti­
ca realizzata In tre dimensioni. In cui l'icono­
grafia, le tecniche, l materiali possono varia­
re all'Infinito e l'Immagine rappresentata 
non è soggetta ad alcuna funzione decorati­
va, religiosa, commemorativa o politica. La 
scultura del Novecento ha Infatti rotto col 
passato, e qui si fa coincidere l'inizio della 
rivoluzione plastica con l'Inizio del nostro se­
colo, mentre la parabola si viene a conclude­
re negli anni 60, gli anni del concettuale, del­
l'arte povera, del gestuale e del «minimal*, di 
tutte quelle correnti sperimentali precedenti 
il cosiddetto «post-moderno» che costituireb­
be già un'altra svolta. 

Tre quarti di secolo sono sciorinati nelle 
magnifiche saie del Centre Pompidou, e si 
parte da Matisse, Gauguln, Picasso, per arri­
vare a Beuys, Merz, Manzoni, Judd, passan­
do per Brancusl, Giacometti, Christo, Calder, 
Melottl™ La sensazione, forse, che assale 11 
visitatore è quella di toccare, gli si presenta 
infatti davanti agli occhi un panorama stra­
no, fatto di tantissimi oggetti in disparate 

forme, diversi materiali e colori disposti stra­
tegicamente in modo allettante. Oggetti for­
temente fisici perchè fisica è la relazione che 
si stabilisce subito con essi, che hanno po­
chissimi appigli con la realtà: solo in un se­
condo tempo li rapporto diventa di natura 
psichica, e a questo punto si scopre che gli 
oggetti in questione sono allettanti proprio 
perchè «moderni», sganciati dal peso della 
storia, dissacratori, liberatori e, a volte, addi­
rittura effimeri. Un'«amnesia della storia», 
come la definisce la Rowell, che si può mani­
festare per due vie: l'artista si sottrae al tem­
po della civiltà riferendosi al miti, alla prei­
storia, ritrovando forme arcaiche o biologi­
che; o, nell'altro modo, fermandosi a riflette­
re su di esso, dall'esterno ed analizzandolo. 
La mostra mette in evidenza infatti questo 
doppio filone: si pratica un*«estetica della na­
tura* o un'<estetica della cultura» nel senso di 
un'arte della percezione oppure della concet­
tualizzazione. 

Su questi due binari corre il treno di que­
sta esposizione: da un lato troviamo allora le 
sculture del Primitivismo, la Figurazione 
Arcaica, l'Astrazione Organica, fino all'Arte 
Povera e al Post-Minimal; dall'altro il cubi­
smo, il futurismo, il dada e 11 costruttivismo, 
la pop art e l'arte minimal. Così si possono 
vedere bene 1 legami tra Picasso e Gauguln 
della sintesi matissiana negli stiramenti e 
contrazioni delle proporzioni umane; cosi 1 
volumi monolitici di Brancusi sembrano In­
carnare una spiritualità altissima e potente, 
di origine popolare, sganciata dalle contin­
genze storiche. Le sculture frammentate e 
dinamiche del futuristi e cubo-futuristi — 
Picasso stesso, Balla, Boccioni, Archipenko, 
Depero — sono come le loro pitture, Irrequie­
te aspirazioni a rifondare 11 mondo in senso 
utopico; negli anni 30, poi, Brancusl viene 
visto «passare» al gruppo «figurazione arcai-
ca-astrazlone organica* — in compagnia di 
Picasso, Moore, Giacometti, Noguchl — dove 
la scultura arcaica si risolve In un classici­
smo intemporale. La «spiritualità» dei co­
strutti visti è in antitesi alle esigenze Iudiche-
onlriche dei vari Ernst, Mirò, Calder, Cornell; 
e si oppone altresì alla spiritualità macerata, 
tesa ed estraniata di un Giacometti, a cui 
nella mostra è dedicata un'intera sezione. 

Voler considerare tutto l'itinerario esposl­
tlvo richiederebbe molto spazio: diclamo che 
alcune assenze — ad esempio Marini, Ceroil, 
e Arnaldo Pomodoro — sono gravi, mentre 
ben illustrato è il momento In cui la scultura 
negli anni 60 rompe con la tradizione occi­
dentale, disperdendosi nell'ambiente, nello 
spazio, nell'irrazionale e quindi finendo col 
neutralizzarsi, negando se stessa. Materiali 
sensuali, luminosi, oppure aspri, accidentati, 
Inorganici e organici, freddi o morbidi; con­
sueti come 11 marmo, la pietra e 1 metalli, o 
stravaganti come la gommapiuma, la plasti­
ca, la lana, I tubi al neon, le ossa: materiali da 
toccare, assolutamente, anche se non sareb­
be permesso. Così si può comprendere vera­
mente appieno questo viaggio nel mondo del­
la scultura moderna, che è un viaggio nel 
paese del balocchi dell'Immaginarlo colletti­
vo, più seducente di una festa, più popolare 
di una Aera, più raffinato di una cerimonia. 

Eia Caro» 

Boy George in una delle immagini più recenti. Sotto, Johnny 
Rotten, leader dei vecchi Sex Pistols. 

Il rapido e doloroso declino 
di Boy George è il segno: 

in Gran Bretagna cambiano 
i gusti musicali. E anche 

il mercato inizia a crollare 

È morto __ 
il «Thatcher 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — È stato una 
grande effimera Immagine, 
in una cultura musicale di 
transizione che sembra ac­
celerare 1 tempi con i quali 
esalta e poi divora i suoi ido­
li e simboli di successo. Boy 
George ha brillato per tre 
stagioni dall'81 all'83.1 suol 
Culture Club hanno comin­
ciato a declinare, nell*84-'85, 
di fronte all'avvento di altre 
e, in quel momento, più po­
tenti attrazioni come Duron 
Durati e Wham. Adesso, il 
gruppo è praticamente fer­
mo e il suo leader, spogliato 
delle vesti e dell'acconciatu­
ra che l'avevano reso famo­
so In tutto 11 mondo, sembra 
inevitabilmente avviato su 
un precose viale del tra­
monto all'età di 26 anni. 

I titoli in prima pagina 
che, qualche anno fa, ne 
avevano prepotentemente 
alutato il lancio da meteora 
sul volubile firmamento del 
pop, ora lo perseguitano con 
l'ombra della droga, la mul­
ta per detenzione e uso di 
eroina, 11 cadavere di un gio­
vane musicista americano 
trovato a casa sua. Era stato 
bravo, Boy George, a servir­
si dei giornali di Fleet 
Street, sempre avidi di sen­
sazioni, nel promuovere la 
sua carriera. Il suo era un 
modello inedito, imbaraz­
zante, provocatorio che 
proiettava un messaggio 
transessuale in forma pia­
cevole e suadente, che si la­
sciava alle spalle tutta la ri­
buttante aggressività del 
punir per affermare un nuo­
vo edonismo, 11 disimpegno 
ideologico, una vena post 
romantica. 

Il punir di Sld Viclous e 
del Sex Pistols era stato l'ur­
lo di protesta e di dispera­
zione delle giovani genera­
zioni che — sotto la Tha­
tcher — avevano visto crol­
lare il loro futuro nella di­
soccupazione di massa, l'ab­
bandono, la miseria. Il punir 
era una antimusica, la ne­
gazione dello stile, che ave­
va stravolto 11 «sogno» psi­
chedelico degli hippies degli 
anni Sessanta e lo sforzo di 
comunicazione delle cor­
renti ylppte guidate dall'e­
sempio di John Lennon 
nellMncubo» reale di una 
società assediata dalla re­
cessione economica, bersa­
gliata dalla ristrutturazione 
e dalla, privatizzazione tha-
tcheriane. 

Il «nuovo pop» sorto dopo 
il 1980 con Adam Ant, Hu­
man League, Spandau Bai-
let, Abc, Halrcut HO, si la­
sciava alle spalle l'impegno 
del rock politico, i temi so­
ciali, l'ambizione di incidere 
con idee e suggestioni radi­
cate nella realtà quotidiana. 
Al primo posto metteva il 
piacere, la smania di piacere 
ed affermarsi, il narcisismo 
come programma. Non ave­
va alcun imbarazzo a esibire 
il desiderio di successo, la 
voglia di far soldi in fretta. 
In questo senso — dicono 
critici severi come Paul 
Weller degli Style Council 
— rappresenta per intero 
l'individualismo, il rientro 
nella sfera privata, l'indiffe­
renza verso le condizioni di 
vita della massa. Ecco per­
ché alcuni, forse ingiusta­
mente, l'hanno bollata co­
me Thatcherite Music 

L'elemento dominante 

era la presentazione, l'im­
magine, che nel caso di Boy 
George era un'impossibile 
combinazione tra cappello 
di feltro nero a larga tesa, 
folte trecce ricciolute di sa-

Eore israelita, lunga veste 
lanca da ragazzina di un 

college, trucco bianco gesso 
con 1 pomelli accesi, gli oc­
chi spalancati nella sedu­
zione unisex sotto l'ampio 

arco sopraccigliare steso co­
me un interrogativo senza 
risposta. L'obiettivo era di 
colpire con l'impatto visivo 
per dare la scalata al suc­
cesso nel modo più rapido e 
sulla base di questa notorie­
tà acquisita con mezzi foto­
genici imporre una propria 
sigla musicale che, come 
l'immagine, era frutto di 
simbiosi, di prestiti e plagi 

dichiarati con assoluta 
franchezza. Era 11 riconosci­
mento esplicito della perdi­
ta di un referente forte, 
l'ammissione che l'origina­
lità musicale era in ribasso, 
la ricerca — in questo vuoto 
apparente — di una «novità» 
eclatante ricercata con mez­
zi eclettici allo scopo di 
creare un prodotto di sinte­
si. Una neocultura del qua­
lunquismo, come ebbe ad 
ammettere Boy George, al­
l'apice della sua fama: «I 
simboli che mi porto addos­
so si contraddicono l'un l'al­
tro, usati in combinazione 
non significano nulla per­
ché rappresentano ciascuno 
una cosa diversa». Altret­
tanto dicasi per le note mu­
sicale sia che fossero «ruba­
te» al motown o ai ritmi reg-
gae. Ecco la rappresentazio­
ne musicale di una fase di 
ristagno, di un circolo di co­
se che si inseguono senza 
poter procedere in avanti, 
dove fortissimo è l'impulso 
a superare il pessimismo 
immergendosi a sazietà nel 
proprio godimento privato. 

Il pop è tanto futile e mu­
tevole quanto serie e potenti 
sono gli Interessi commer­
ciali da cui è sorretto: un gi­
ro d'affari di dieci miliardi 
di dollari, fra dischi e cas­
sette, su scala mondiale. In 
Gran Bretagna, nell'83, so­
no stati prodotti 77 mila 
«singoli» e 56 mila album ol­
tre a 32 mila cassette. Ades­
so, anche in questo ramo, c'è 
crisi. Nel boom degli anni 
Sessanta, il disco che scala­
va la graduatoria imponen­
dosi al «numero uno* poteva 
vendere un milione di copie. 
Ora, il tanto ambito prima­

to non vale più di 300 o 400 
mila esemplari. La gente, 
almeno in Gran Bretagna, 
acquista di meno. I gusti 
cambiano più rapidamente. 
C'è stato un taglio alla pro­
duzione e anche l'industria 
discografica (come tanti al­
tri settori produttivi sotto la 
Thatcher) ha dovuto licen­
ziare 5 mila persone l'anno 
scorso. Questo crea una si­
tuazione di instabilità, di 
nervosismo fra le grandi 
aziende multinazionali 
americane (Wea, Emi, Cbs) 
che hanno in mano la distri­
buzione globale e 1 grossi 
produttori come Virgin in 
Gran Bretagna. 

Virgin ha sempre puntato 
a tenere sul suoi libri paga i 
gruppi di successo come 
Human League e. Boy Geor­
ge con i Culture Club i cui 
prodotti musicali venivano 
poi affidati alla rete di di­
stribuzione delle maggiori 
case discografiche america­
ne. È una strategia del pro­
fitto che punta al richiamo 
di un nome famoso per poi 
impostarvi una vendita di 
massa, l'unica che possa da­
re, con la quantità, una ade­
guata remunerazione per 1 
considerevoli investimenti. 

Questo naturalmente 
blocca la via della speri­
mentazione, perché troppo 
rischiosa, frena il talento e 
l'originalità a preferenza — 
fino a Ieri — della formula 
di successo amalgamata in 
forma slncretica da un Boy 
George che, per riuscire a 
piacere, si teneva voluta­
mente in un giusto mezzo: 
musica piacevole, accarez­
zante, ballabile, mentre la 
sua immagine androgina 
veniva imitata e «clonlzza-
ta» dal giovani di mezzo 
mondo. Richard Branson, il 
giovane miliardario che 
possiede Virgin (una rete 
imprenditoriale estesa a 
molti altris ettori compresi i 
viaggi aerei) è amico della 
Thatcher. Al primo mini­
stro piace 11 personaggio che 
ha fatto fortuna appena 
trentenne, le sembra 11 mi­
glior ritratto di una Gran 
Bretagna che, col neocon­
servatorismo, vanta l'inizia­
tiva e la capacità individua­
le mentre convenientemen­
te dimentica il disagio e le 
sofferenze di massa. Bran­
son ha accettato di dirigere 
la campagna per «ripulire il 
paese» promossa dalla Tha­
tcher, invitando i giovimi a 
collaborare volontariamen­
te: spazzare le strade, risi­
stemare l parchi, abbellire le 
zone urbane fatiscenti. 

È stato Branson a soste­
nere Boy George In queste 
settimane, ad aiutarlo a su­
perare la crisi dell'eroina, a 
proteggerlo dal guai giudi­
ziari. Si tratta di vedere se la 
stardi Virgin ce la fa ancora 
a risollevarsi. A non cadere 
cioè nel gorgo autodistrutti­
vo che, nel corso degli anni, 
ha inghiottito Jimmi Hen-
drix, Sid Viclous, Keith 
Moon e altri ancora. Il «nuo­
vo pop» che si diletta e si ali­
menta di ambiguità appare 
ancor più vulnerabile di al­
tre correnti e mode musicali 
precedenti. Il successo, in 
alcuni casi, è rapidissimo. 
Altrettanto veloce è la cadu­
ta. Il tanto celebrato Adam 
Ant è scomparso, dimenti­
cato. Boy George rischia la 
stessa fine. Si avvera ancora 
una volta il detto, tante vol­
te citato, di Andy WarhoL 
«Nel futuro, ognuno potrà 
essere famoso per quindici 
minuti». 

Antonio Branda 

Un anno fa, il primo d'a­
gosto, partendo dal confine 
fra Italia e Francia a Ventl-
miglia, un viaggiatore soli­
tario affrontava una prova 
singolare. Michele Serra si 
proponeva di raggiungere in 
un mese preciso il confine 
opposto sui mare, fra Italia e 
Jugoslavia, percorrendo lun­
go le coste tutta la penisola. 
Quel che sarebbe andato os­
servando l'avrebbe riferito 
giorno per giorno, con una 
sola pausa settimanale il lu­
nedì, su l'Unità in centocin­
quanta righe. Uscirono 1 pri­
mi articoli, e si formò una 
schiera di lettori che presero 
a seguire il racconto a pun­
tate con attenzione slmile a 
quella con la quale gli appas­
sionati d'uno del più celebri 
romanzi di Jules Verne atte­
sero l'esito della scommessa 
in cui era Impegnato il pro­
tagonista, di compiere 11 giro 
del mondo in ottanta giorni. 
Ce l'avrebbe fatta per trenta 

gornl il nostro redattore a 
ner vivo l'interesse che 

aveva subito suscitato? 
Michele Serra c'è riuscito 

benissimo. Rileggiamo di fi* 
la gli articoli, raccolti ora In 
un tascabile, Tutti ai mare, 
che è uscito nelle edizioni 
Milano Libri e costa solo un 
migliaio di lire più d'un pe­
daggio richiesto all'autore 
Kr un breve parcheggio del-

utomobile. L'ha illustrato 
Bobo-Stalno con una serie di 
disegni, che descrivono una 
sua propria peregrinazione a 
lieto fine sulle sabbie scot­
tanti d'una spiaggia. Serra 
ha aggiunto un'Introduzio­
ne, per spiegare come l'idea 
di quel servizio estivo sia na­
ta da un'esperienza prece­
dente. Inviato alle Olimpiadi 
deir&4, gli sembrò che avesse 
poco senso affannarsi a rin­
correre e a trasmettere at­
traverso complicate proce­
dure quelle stesse notizie che 
1 lettori avevano ricevuto 

«Tutti al mare», in volume il 
viaggio balneare di Michele Serra 

Cita! in 
da costa 
a costa 

Una vignetta di Sergio Staino per «Tutti al mare» 

dalla televisione venti ore 
prima. Si mise allora ad in­
dagare 1 particolari spiccioli 
delle giornate di gara, ovvia­
mente trascurati dal collega-
menti via satellite, e riscon­
trò da parte del lettori rea­
zioni positive. Tanto da far­
gli tornare la voglia di ripro­
varci, di mettere a fuoco fac­
ce e raccogliere informazioni 
minute pescando tra gli es­
aeri umani che gli obiettivi 
riprendono, nelle occasioni 
del grandi esodi, dall'alto de­
gli elicotteri. 

Debbo dirgli che noi cerca­
vamo Il pezzo su l'Unità per 
avere anche altre notizie, le 
sue, di Michele Serra In per­
sona, dato che ci era quasi 
impossibile prevedere In 
quale posto sarebbe andato a 
cacciarsi all'indomani, né 
secondo quale umore avreb­
be dato U taglio all'articolo. 
Un articolo che comunque 
sarebbe stato diverso da 
quelle corrispondenze piut­
tosto annoiate, che si ripeto­
no d'anno In anno da luoghi 

di vacanza famosi e che sem­
brano servire, più che altro, 
a procurare un supplemento 
di ferie a chi 11 scrive. Niente 
conversazioni con Susanna 
Agnelli sul problemi dell'Ar­
gentario, né ricordi di pre­
cursori del nudismo e la­
menti sulla rovina di villa 
Fersen nell'isola di Capri. Il 
nostro va sul golfo di Baratti 
invece che a Punta Ala, a 
Praiano Invece che a Posita-
no, a Chioggia Invece che al 
Lido di Venezia. 

Gli capita d'incontrare 
personaggi come l'affittaca­
mere d'un paese del Mezzo­
giorno, naturale erede d'una 
tradizione d'ospitalità che ri­
sale alla Magna Grecia, ri­
luttante a farsi pagare da chi 
ha dormito sotto Usuo stesto 
tetto. Il direttore d'albergo 
che con professionalità per­
fetta fa funzionare «Il Grand 
Hotel» di Rlminl. L'avvocato 
che ha venduto a una società 
di Pesenti I suol terreni a Po-
pulonia, sapendo quanto Im­
probabilmente sarebbero di­

venuti edificabili. L'intellet­
tuale radicato a Scalea, irri­
ducibile nella lotta contro la 
mafia dell'edilizia e cosi esa­
cerbato per lo scempio del 
luogo amato da fraintendere 
persino quel che si scrive di 
lui. Unico cliché riminese 
scontato, il maschio conta­
tore delle donne con le quali 
s'accoppia, elencandole con 
spirito assai diverso da Le-
poreilo quando cataloga le 
conquiste di Don Giovanni 
suo padrone. Ma l'intervista 
con lui si giustifica per la 
contemporanea presenza di 
Formigoni alle prese con 
Parsifal in quello stesso trat­
to di costa gioiosa. Né, men­
tre parla con le persone. Ser­
ra perde d'occhio le cose e gli 
un che la gente ne fa, come 
dimostra l'attenta nota stesa 
a proposito d'uno straordi­
nario reperto della cultura 
materiale balneare, un cal­
cio-balilla sotto una tettola 
di Silvi Marina. 

Citando una volta Serra, 
l'estate scorsa, ho parlato di 

viaggio stendhallano, agget­
tivo che, proprio in omaggio 
al grandissimo scrittore 
francese, credo sia lecito 
usare con una certa disinvol­
tura. Ce anche qui li gusto di 
scrivere con naturalezza Im­
pressioni immediate, senza 
correggere e sfuggendo alle 
formule della retorica, mal 
abbastanza odiata. Ce sim­
patia appassionata verso la 
pian tauotno come cresce tra 
noi, ricca in abbondanza di 
qualità individuali, che però, 
con nostra furiosa rabbia, 
stentano tanto a afondare In 
sbocchi collettivi. Stendhal, 
per non insospettire la cen­
sura, presentò «Roma, Napo­
li e Firenze nel 1817» come 
taccuino d'un patito dell'o­
pera Urica, ma non et voleva 
molto per leggere tra le righe 
di cronache e aneddoti musi­
cali 11 quadro della società 
italiana durante la restaura­
zione. Non molto diversa­
mente, mentre lo accompa­
gniamo In vacanza, peraltro 
per lui faticosissima, Serra ci 

fa Incontrare molti gravi 
problemi che ci toccano. 

Si comincia, proprio al li­
guri Balzi Rossi, con l'incu­
ria per ambienti e monu­
menti, che sono eredità uni­
che del passata Si misurano 
differenze e sfasature cultu­
rali, di cui danno un esem­
pio, sulla costa amalfitana, 
«le ragazze borghesi stese a 
seno nudo a pochi passi dal 
Gennarino e Vincenzo e Pa­
squale che calano a mare 
con 1 verricelli grandi reti, e 
certo hanno mogli e figlie 
che neanche a letto si mo­
strano con tanta disinvoltu­
ra». S'inorridisce alle descri­
zioni dei disastri, spesso irre­
versibili. dell'abusivismo. SI 
riconosce, specchiata nello 
squallore di Ostia, l'immagi­
ne della periferia della capi­
tale della Repubblica. 

Non è troppo sorprenden­
te che questi articoli alano 
stati già raccolti per essere 
usati come materiale didat­
tico In un corso d'urbanisti­
ca. MI fa piacere che 11 lavoro 
di Michele Serra abbia In 
qualche modo a che fare col 
lavoro degli architetti, tra 1 
quali sono anch'Io. Ad alcuni 
architetti In particolare pas­
so la domanda che egli si è 
posto, In una parentesi, a Pa-
linuro. n luogo, come dice 
lui, ha «un solo difetto: che si 
potrebbe essere ovunque. 
Sulla Costa Brava, a My ko-
nos, sulla Costa Smeralda. 
Dovunque la borghesia ram­
pante abbia richiesto e otte­
nuto di trasformare un trat­
to di lungomare in un circolo 
di rappresentanzaper la sua 
meglio gioventù. Stesse fac­
ce, stessi vestiti, stessi gesti 
da lettori di Genie vUggi e 
Capitai (Che sia questo live* 
ro post-moderno? Questo 
continuo cancellare posti e 
rat saggi un tempo verosimi­
li per trasformarli In unico, 
interminabile, inverosimile 
depliant?)». 

v i n o 191*199***'* 
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Un'immagine di cDerriòre 
la mur»; sotto «Les louves»: 

due spettacoli di danza 
presentati ad Avignone 

Videoguida 

Raiuno, ore 22 

Quando 
il teatro 

si fa 
la festa 

Pippo Baudo ci deve essere nato con la sua giacchetta scura da 
cerimonia e, così vestito, lo vedremo anche stasera (Raiuno, ore 
22) alla Festa per il teatro in diretta dal teatro greco di Taormina. 
Assisteremo alla assegnazione di sacrosanti premi ai big delle sce­
ne italiane. I quali, sia chiaro, si meritano molto più di quanto la 
Tv dia loro. Ma queste serate di gala, con reciproco scambio di 
complimenti e (peggio) di false scaramucce verbali, be', non sono 
proprio il meglio della televisione. Sarebbe anche noioso riferire 
qui nome per nome, premio per premio. Quello di cui va data 
subito notizia è che per la sua prima edizione il premio Eduardo 
De Filippo è stato assegnato a Dario Fo, un uomo di spettacolo non 
molto assiduo delle cerimonie mondane, un grande attore famoso 
in tutto il mondo, impegnato da sempre a far vivere il teatro 
dentro la realtà, la storia e perfino la cronaca. Francamente lo 
scontro di presenze tra Baudo e Fo presenta qualche attrattiva, 
mentre più consueto e rodato sarà quello con tutti gli altri protago­
nisti del teatro italiano, ospiti abituali dei varietà televisivi. Vitto­
rio Gasstnan volerà alto come il solito e ritirerà il premio per 
Affabulazione di Pasolini. Ben 14 saranno i premiati per la com­
media musicale (tra i quali ricordiamo solo 1 indimenticabile Do­
menico Modugno), per non parlare delle compagnie, dei primi 
attori e delle prime attrici e, alla fine, anche dei teatri che hanno 
venduto il maggior numero di biglietti. E questi veramente si sono 
premiati da se. 

Canale 5: Toreri al debutto 
C'è chi dice che sia crudele. C'è chi dice che sia divertente. 

Comunque La Corrida, che Corrado porta di sabato sera in tv, e 
quindi a casa nostra, tramite le onde eteree di Canale 5, è un fatto 
abbastanza nuovo per il nostro piccolo schermo. Un fatto che, 
come ognun sa, viene dalla radio, il vecchio romantico mezzo che 
piace tanto a Renzo Arbore e che ha lanciato moltissimi personag-

G* dello spettacolo cinematografico e televisivo. Per esempio ha 
nciato anche Gigi Sabani, che proprio alla Corrida radiofonica 

debuttò come imitatore e oggi toma a raccontarci quella sua «to­
nata» come ospite della Corrida televisiva. Altro ospite sarà il 
cantante Scialpi, inventato apposta per le giovanissime, del quale 
ai può invece dire che alla radio non avrebbe sfondato affatto. Ma 
i protagonisti sono gli impavidi debuttanti che stasera sono: un 
falegname, un insegnante, un carpentiere, un ferroviere, un'impìe-
gata, un operaio della industria chimica, una nonna, una casalinga, 
una commessa e una maschera del cinema. A loro tanto di cappello 
per il coraggio di sfidare i fischi e la brutta figura. 

Raitre: Voce e cuore di Turandot 
Continua su Raitre la sfilata delle opere liriche registrate negli 

anni Cinquanta (veramente allora andavano in onda in diretta). 
Oggi alle 20,30 è di scena Turandot. la bella opera di Giacomo 
Puccini eseeguita da orchestra e coro della Rai di Milano diretti da 
Fernando Previtali. Tra gli interpreti Gianfranco Corelli, Lucilie 
Udovich (Turandot), Nino Del Sole e Renata Mattioli. L'opera la 
conoscete: offre un impegno sensibile per le voci e anche per le 
orecchie. La storia racconta di una terribile principessa cinese dal 
cuore di ghiaccio. Ma anche il ghiaccio si scioglie alla temperatura 
giusta». 

Raiuno: La stella di Ray Charles 
E infine piazziamo Sotto le stelle, il varietà che in realtà apre la 

aerata della rete di maggiore ascolto (Raiuno ore 20,30). Siamo 
oremai alla sesta puntata. Qualcuno (magari pochissimi) si sarà 
affezionato se non alla formula (che è la Bolita), a qualche prota-
gonsita. Magari alla bella Edwige Fenech, gran signora del palco­
scenico stellare, alla quale oggi tocca il compito senz'altro piacevo­
le di presentare tra gii ospiti il grande Ray Charles, chiamato The 
Genius per la strabiliante sicurezza del suo stile. Sul versante 
nostrano Aldo e Carlo Giuffré assicurano il lato comico. Alla regia, 
impavido, Lino Procacci. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

LA VITA AGRA (Canale 5, ore 13.30) 
Vale la pena di aprire la giornata con questo bel film che Carlo 
Lizzani realizzò nel 1963, nducendo l'omonimo romanzo di Lucia­
no Bianciardi. L'operaio Luigi Bianchi (Ugo Tognazzi) va a Mila­
no per compiere un attentato alla sede principale della società 
mineraria per la quale lavora. La ditta è responsabile di un gravis­
simo incidente che ha provocato molti morti. Ma L'impatto con la 
metropoli modificherà profondamente l'operaio. Oltre a Tognazzi 
figurano nel cast Giovanna Ralli, Rossana Martini, Giampiero 

LO SPARVIERO (Raidue, ore 20,30) 
Ecco un complicatissimo caso che vede un poliziotto a caccia di un 
criminale che ha la pessima abitudine di uccidere, oltre ai deruba­
ti, anche i suoi complici. Il poliziotto, che ha alle spalle storie 
degne di un delinquente, riuscirà a mettere le mani sull'assassino, 
ma collezionando delitti a profusione. Girato nel "76 da Philippe 
Labro il film si avvale della presenza di Jean Paul Belmondo. 
NON TI PAGO! (Raidue. ore 17,20) 
La premiata ditta Eduardo. Peppino e Titina De Filippo in questa 
riduzione cinematografica di una commedia dello stesso Eduardo. 
per l i regia di Carlo Ludovico Bragaglia, lì gestore di un banco del 
lotto ai rifiuta di pagare la vincita a un suo odiato dipendente, 
adducendo le scuse più stravaganti. Tutto si risolverà con un ma­
trimonio riparatore. Accanto ai magnifici tre, Paolo Stoppa, Van­
na Vanni. Giorgio De Rege. 
LA CUCCAGNA (Canale 5, ore 15,30) 
Ecco uno dei film meno scanzonati di Luciano Salce, interpretato 
da Donatella Turri, Luigi Tenco, Ugo Tognazzi. Una ragazza, stan­
ca della sua famìglia, cerca di vivere in modo indipendente, ma si 
scontra ben presto con l'amara realtà: ben che vada il datore di 
lavoro ci prova in modo insopportabile. Alla fine incontra un gio­
vane, triste e malinconico, con il quale progetta persino il suicidio. 
IL PROMONTORIO DELLA PAURA (Retequattro, ore 20,30) 
Un thriller in piena regola per la regia di Lee Thompson e un cast 
non indifferente: Gregory Peck, Robert Mitchum, Polly Bergen, 
Martin Balaam e Telly Savalas. Un uomo, condannato per aver 
violentato una donna, esce di prigione e vuole vendicarsi dell'avvo­
cato che ha testimoniato contro di lui. Cosi minaccia di uccidere U 
moglie la figlia del suo nemico. 
ZAMBO, IL DOMINATORE DELLA FORESTA (EuroTv, ore 
20,30) 
Una specie di Tartan moderno nella figura di un evaso che ai 
rifugia nella foresta per sfuggire e viene nominato capo dagli indi­
geni. Ritornerà tra gli uomini «civili» dopo aver salvato i compo­
nenti di una spedizione scientifica nella quale c'è naturalmente 
una bella ragazza. Girato da Adalberto Albertini è interpretato da 
Brad Harris • Gisela Hahn. 

Sarà Timothy 
Dalton 

il nuovo 007 
HOLLYWOOD — Timothy 
Dalton, 42 anni, attore di tea* 
tro inglese, interprete fino ad 
oggi soprattutto di commedie 
shakespeariane, quasi del tut­
to sconosciuto al grande pub* 
blico del cinema, sarà, dopo 
Sean Connery e Roger Moore, 
U terzo «James Bond» della 
fortunata serie cinemato-

frafica ispirata alle vicende 
elio 007 con licenza di uccide­

re nato dalla penna di Jan Fle­
ming. Dalton esordirà nel ruo­
lo tenuto a battesimo da Sean 
Connery nel lontano 1962 

S'Agente 007, licenza di ucci* 
ere») con il nuovo film della 

serie, «The living daytirhts». 
Ad annunciarlo * stato Albert 
Broccoli, il cineasta che ha 
prodotto gran parte delle pelli* 
cole centrate sul personaggio* 
Bond e che si sono rivelate al­
trettanti successi di pubblico. 
Dalton, che è nato nel Galles, 
l'ha spuntata sull'attore Irlan­
dese Perce Brosnan, protago­
nista della serie televisiva «Re-
mlngton steele» il quale, certo 
della parte, aveva già trasferi­
to la sua residenza a Londra. 
Dalton, che ha al suo attivo 
un'intensa attività teatrale e 
televisiva e che ha tra l'altro 
recitato con il prestigioso «Old 
Vie Theater» d! Londra, è stato 
anche tra gli interpreti del 
•Leone d'inverno» il film che 
nel 1968 ha avuto per protago­
nisti Peter OToole e Katheri­
ne Hepburn. Le riprese di «Li­
ving daylights» inumeranno in 
settembre. 

Miller 
al «National» 

di Londra 
LONDRA — Uno del più re* 
centi testi di Arthur Miller, 
«L'orologio americano», sarà 
rappresentato nella prossima 
stagione al National Theatre 
di Londra. Scritto nel 1980, il 
testo, venne allestito in Italia 
dal Teatro di Genova per la re­
gia di Elio PetrL «L'orologio 
americano» ha per soggetto la 
grande depressione degli Stati 
Uniti e ciò lo rende particolar­
mente attuale per Miller, il 
quale afferma che anche oggi 
come allora «sono gli squau a 
governare il paese, non solo 
economicamente, ma anche 
spiritualmente». 

Danza Ad 
Avignone 

Jean Claude 
Callotta 

ha confermato 
la sua classe 

Ecco l'erede di Béjart 
Nostro servizio 

AVIGNONE — Le luci del 
quarantesimo Festival di 
Avignone si spengono sulla 
coreografia più ricca e ap­
plaudita: Les Louves et Pan­
dora di Jean-Claude Gallot-
ta presentato nella soffocan­
te bomboniera di velluto ros­
so del Théàtre Munlclpal. 

Les Louves et Pandora si 
trasferisce In ottobre a Mila­
no e a Firenze. Ma vai la pe­
na di anticipare che lo spet­
tacolo conferma autore e in­
terpreti (11 Groupe Emlle Du-
bols) al primi posti della gra­
duatoria delle compagnie 
francesi: quelle presenti a 
questa edizione del Festival e 
quelle che si sono già tuffate 
dal trampolino di Avignone. 

DI recente, Il giornale «Le 
Monde» ha messo a confron­
to Jean-Claude Gallotta, 35 
anni, di origine napoletana e 
Maurice Béjart, 58 anni, di 
Marsiglia. Al primo ha attri­
buito addirittura la qualifica 
di erede del secondo: una fi­
liazione Indiretta, però signi­
ficativa. Come il giovane Bé­
jart, Jean-Claude Gallotta è 
infatti accanitamente alle 
prese con la costruzione di 
un suo universo narrativo 
originale. E guarda caso è 

protagonista ad Avignone da 
cinque anni come 11 giovane 
Maurice Béjart lo fu Ininter­
rottamente dal 1966 al 1969. 

In particolare, Les Louves 
et Pandora, cioè due passi a 
tre appiccicati l'uno all'altro 
anche grazie alla musica di 
uno stesso autore, Henry 
Torgue, sembrano costruire 
con determinazione un rac­
conto compiuto, cosi come, 
poniamo, il béjartiano Sona­
ta a trols (presentato ad Avi­
gnone nel 1966) narrava in 
meno di mezz'ora il clima di 
A porte chiuse di Jean-Paul 
Sartre. 

Certo, Gallotta, a differen­
za di Béjart, racconta come 
raccontano gli scrittori con­
temporanei. Cioè a spizzichi 
e bocconi, usando citazioni, 
sotterfugi linguistici e l'evo­
cazione continua di mondi 
perduti, galleggianti sulla 
superficie della nostra me­
moria ma pronti per essere 
rlesumatl. E, cosa ancora più 
importante, sembra aver 
trovato la chiave per tradur­
re le sue fantasie con la dan­
za giusta: una danza mate­
riale, non simbolica, talvolta 
persino mimata. Trovare la 
chiave per la danza giusta è 

l'obiettivo di tutti i giovani 
coreografi del mondo. Ma 
non tutti riescono ad arri­
varci. 

Ad Avignone si sono visti 
gruppi dalla fisionomia forte 
e chiara come gli Esqulsse 
scivolare sulla buccia di ba­
nana dell'autocelebrazlone. 
E giovanissimi come il duo 
Mathitde Monnler/Jean-
Francols Durours scalare 
montagne più alte di loro, 
con l'avallo di una critica en­
tusiasta e forse nazlonalistl-
camente frettolosa. Peccati 
di immodesta gioventù che 
non sembravano sfiorare gli 
Esqulsse almeno al primor­
di. 

Depositari di una danza 
scarna, punitiva, autolesio­
nista, questi otto danzatori 
Saldati dall'algerino Régis 

badia e dalla francese Jdel-
le Bouvler, hanno dipinto nel 
loro ultimo Derriere le mur 
(dietro il muro), una specie 
di Odissea lenta e grigia 
usando i quattro elementi 
cosmici, tutti presenti in sce­
na — acqua, aria (un grande 
vento spontaneo), fuoco e 
terra — come simboli d'ap­
poggio per i loro gesti mae­
stosi e ripetuti, perle loro ap­
parizioni tra gli archi del bel­

lissimo Chiostro del Cannes 
dove hanno presentato il lo­
ro spettacolo. 

C'era, qui, 11 tentativo di 
dare una faccia femminile 
alla tragedia Immaginata, di 
tessere una specie di tela di 
Penelope fatta di sensualità» 
di candore, di attese mulie­
bri. Invece, le attese sono 
tutte vanificate da una co­
reografia monotona e avara, 
mentre trionfa 11 fascino 
dell'ambiente (diverso da 
quello del precedenti spetta­
coli del gruppo), la bellezza 
del costumi grigio-azzurri, la 
poesia del pochi colori scelti 
ad hoc. 

Vale lo stesso discorso per 
Pudlque acide et Exstasls 
con raggravante che 11 duo 
interprete non possiede la 
potenza espressiva degli 
Esqulsse. I compagnettl 
Monnier e Durours vacillano 
però soprattutto sotto 11 peso 
del soggetto che hanno scel­
to e scivolano sulla musica 
dell'Opera da tre soldi come 
fosse un tranquillo zumpapa 
qualsiasi. Immaginate due 
Stan Laurei a Berlino (lei è 
secca e blonda, lui è più sodo 
ma non arriva, purtroppo, 
alla taglia di Oliver Hardy) 
che saltellano sul ghignanti 
ghirigori di Kurt Welll e poi 
in un ambiente alla Mephl-
sto dove cercano di regalare 
a un pubblico che possiamo 
anche immaginare nazista 
la verginità del loro mestiere 
di attori-ballerini. 

Nessuno dei due puledri, 
però, ha la faccia di Karl-
Maria Brandauer e, sembra, 
la capacità di manipolare 11 
difficile soggetto prescelto. 
Tuttavia c'è una grande pre­
sunzione d'immagine e que­
sta ha già eccitato molti cri­
tici. Anche Les Louves et 
Pandora, in fondo è un dop­
pio bozzetto presuntuoso (la 
presunzione è comunque 
una malattia che porta bene 
alla giovane danza francese, 
esportatlsslma). Con una 
differenza discriminante: la 

forza del linguaggio. 
Les Louves (le lupe) è un 

bozzetto di sapore viennese, 
Pandora niente più e niente 
meno che una folgorante 
sceneggiata napoletana (un 
po' tirata sul finale). Perché 
stanno Insieme? Oltre ad es­
sere pretesti di danza, una 
voce bisbigliente e prurigi­
nosa ci racconta all'Inizio il 
loro nesso. Cioè, 11 vissuto 
personale del coreografo che 
compare di tanto In tanto In 
abiti da clochard con un 
bambino magro come uno 
spillo che sarebbe la sua •fir­
ma» da piccolo. 

Ebbene, il coreografo si di­
ce innamorato di un tale bal­
lerino protagonista dell'Ap-
polon Musagete di Balanchl-
ne. Ma noi, nel balletto, lo 
vediamo suonare il sassofo­
no e danzare catturato dai 
rapinosi corpi di due cocotte. 
Non solo, sempre 11 coreo­
grafo, dice la voce, sarebbe 
invaghito di Pandora. Ma 
noi la vediamo danzare e di­
laniarsi dall'amore oscuro 
per i suol due fratelli, Rober­
to e Moncalvo. Tipi che no­
nostante la faccia dell'uno 
e l l a Anton Cechov) e dell'al-

o (in stile fumetto) stareb­
bero bene In O' Zappatore, 
per quello che fanno. 

Vienna e Napoli. Pandora 
e Ava Gardner. Le cocotte e 11 
sassofono. U coreografo e i 
suoi ricordi. Il ballerino che 
somiglia a Pandora. La dan­
za che pensa al suo diventare 
racconto. Tutto stretto in 
una cinghia con gridolinl, 
spasimi, echi umoristici. 
Con una grande danza molto 
«umana» (soprattutto di Ma-
thllde Altaraz e Pascal Gra-
vat) e la piacevole evocazio­
ne di un genere minore — la 
sceneggiata — che indica co­
me Gallotta tenga, sotto sot­
to, al turgore di certi senti­
menti. E alle origini di fami­
glia. 

Marinella Guatterini 

BATTUTA DI CACCIA — Re­
gia: Alan Bridges. Sceneggia­
tura: Julian Bond (dal ro­
manzo omonimo di Isabel Co-
legate pubblicato in Italia da 
Mondadori). Fotografia: Fred 
Tammes. Musica: John Scott. 
Interpreti: James Mason, Do-
rothy Tutin, Edward Fox, 
John Gielgud, Gordon Ja­
ckson, Judi Bowker. Inghil­
terra. 1984. 

L'avvio del film, più che 
•nel mezzo delle cose», è pro­
prio «dentro» un ben definito 
scorcio di realtà inglese pri­
mo Novecento. Arrogante­
mente, protervamente ari­
stocratici décor, ambienti, 
personaggi e situazioni. Slr 
Randolph Nettleby è l'anfi­
trione distaccato, snoblstl-
camente cinico (non a caso, 
dice, tra tante altre impu­
denti sciocchezze: «Forse la 
guerra Imminente purifiche­
rà la nazione») di una grande 
battute di caccia (di qui 11 ti­
tolo originale The shooting 
party) nella sua tenuta nel 

Derbyshlre, mentre corre ' 
l'autunno dell'anno 1913. C'è 
In quell'agreste eppur cruen­
tissimo rito tutto il fior flore 
della nobiltà e della borghe­
sia locali. Facile, quindi, il 
divampare tra costoro di ri­
valità venatorie (vanamente 
stigmatizzate da un non vio­
lento, strambo personaggio 
Incarnato da John Gielgud), 
di contrasti anche più gravi 
innescati via via dalla sola 
contiguità o forse da intolle­
ranze, idiosincrasie davvero 
radicali. 

In effetti, molto di questa 
apparentemente convenzio­
nale vicenda rivela presto un 
substrato metaforico-allusi-
vo degli acerbi contrasti di 
stile, di classe che sotterra­
neamente — ma neanche 
tanto — governano sia l'an­
damento, appunto, dello 
«shooting party», sia e, ancor 

Elù, i rapporti tra aristocra-
cl e borghesi, tra privilegia­

ti e gregari. Alan Bridges, 
ben coadiuvato dalla solida 
sceneggiatura approntata 

Il film 
Il nuovo 

Alan Bridges 

In quella 
battuta 

di caccia 
si spara 
contro 
la lotta 
di classe 
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Un'inquadratura di «Battuta di caccia» al Alan Bridges 

da Julian Bond sulla base del 
romanzo originarlo di Isabel 
Colegate, ha manifestamen­
te mirato a raccontare una 
storia d'altri tempi col preci­
so intento, peraltro, di con­
densarla in avvisaglie, sinto­
mi e segnali sempre e co­
munque attuali. Non dire­
mo, con indebito schemati­
smo, che Battuta di caccia è 
un trattato sulla lotta di 
classe, ma certo, senza quasi 
parere, taluni accenni e pa­
recchie trasparenti allusioni 
fanno Intravedere chiara­
mente il proposito soltanto 
sofisticamente occultato di 
un «regolamento di conti* 
sempre aperto, sempre pos­
sibile tra uno sclerotico 
mondo del passato, della 
conservazione e altre, forse. 
non meno allarmanti pro­
spettive. 

Tutto il trepestare. 11 
chiacchiericcio Insulso di 
personaggi fatui, vanesi nel­
la loro Irresponsabile suppo­
nenza tradisce anche più 
drammaticamente questa 

sorta di «danza macabra» 
sull'orlo dell'abisso, ovvero 
la ravvicinata scadenza del­
l'incombente massacro della 
prima guerra mondiale. Per 
queste stesse componenti, 
tuttavia. Battuta di caccia 
non risulta neanche mini­
mamente un film predicato­
rio o meccanicamente mora­
leggiante. Anzi, il piccolo en­
semble di attori prodigiosi 
quali Mason (l'ultima sua 
comparsa), Gielgud, Ja­
ckson, ecc., la mano esperta 
e sicura di Alan Bridges, Il 
dosaggio calibrato d'ogni 
elemento narrativo fanno di 
questo stesso film un'opera 
esemplare della non millan­
tata «rinascita del cinema In­
glesi-*. E, per di più, In pieno 
agosto, Battuta di caccia di­
venta davvero un'oasi felice 
nel deserto sconsolante della 
programmazione fuori sta­
gione. 

Sauro Borelli 
• Al Praaidant dì Mi -

Programmi Tv Radio 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Intamaàonato di Danza 
13.30 TEUGTORKALE 
13.48 AMORE E CHICCHERE - Film con V. Da Se» 
15.15 «V MONDO CHE SCOMPARE - Documentano 
10.08 BICHE MCH - Disegni animati 
17.00 R. SABATO DELLO ZECCHINO - (Da Bologna) 
18.08 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI 0EUA SPERANZA - Attuasti 
18£0 GRISO R.ORAGMETTO- Cartoni animali 
18.40 WILLIAM SHAIttSPiURE-Sceneggiato 
18.40 AUWANACCOOta.OXMNOrjOPO-CHETI3NPOFA-
20.30 SOTTO LE STELLE-Variati con Edvwga Fenech 
21.80 TEttGJORNALE 
22.00 UNA FESTA PERI. TEATRO -Conduca Pippo Baudo 
0.30 TOI NOTTE - CHE TEMPO FA 

T01 

• Raidue 
13.00 TG2 OR* TREDia-TG2B€lXArTAUA-EsTr«»or. dal Lotto 
13.60 SARANNO FAMOSI -TetaflkncLa canzona di Liaa» • 
14.48 AUTO«J»C*JBJSMO-(̂ mpèoriatoit»*ano Formula 3 
17.20 NON TI PAGO-F*n coni frate» Da FSppo 
18.20 TG2 • SPORT SERA 
18.40 CERA UNA VOLTA UH SAMURAI -TaUfim 
18.40 METEO DUE • T02 - TG2 LO SPORT 
20-30 LO SPARVIERO -Firn con Jaan Paul Baknonoo 
22.10 T02 STASERA 
22.20 SPECIALE SERENO VARUUMLE • Vacanza lari «099) 
23.20 T02 STANOTTE 
23.30 NOTTE SPORT - Iwarwaiona. Eun-oiaiona 

D Raitre 
1P.00 T03 NAZIONALE E REGIONALE 
18.28 OSE: CARAVAGSiO A ROMA 
20.00 OSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 TURANDOT-Opera bica di G. Puccini 
22.40 TEUOWRNALE 
23.06 STORIA NELLA STORU - «L'Almara» 

• Cuale5 
6.26 MARY TYLER MOORE - TaW*n 

9.16 AUCE-Te*Mlm con UxJa Lavai 
8.40 AVVENTURA A SOHO-Fim con Bainoti 

11.30 LOVE BOAT -TatoRm 
12.30 LOUGRANT-Tt*ifìirn 
13.30 LA VITA AGRA-Firn con Ugo Tognazzi 
16.30 LA CUCCAGNA-Firn con Luigi Tanca 
17.30 PIMK)AMK»R1CKV-T«*»fam 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE • Taiafim 
18.30 OALLE NOVE AUECaaOJK-Talanm 
18.00 ARCMALOO-Taiafim 
18.30 KOJAK - TaWam con Ta*y ffttHaa 
20.30 LA CORRO A - Variati con Corrado 
23.00 FVTYFTTV-Telafirn 
24.00 SC£R*»H>ANEWVC«K-TalaRfn 
O.30 BlONSfK-Telefirn con RayfihitldtIurT 

D Retequattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN - TetaHm 
&20 MARY BENYAMM-Taiafim 

10.10 DUE. NUMERO PERFETTO- Firn con linde Levin 
11.60 SWTTCH - TateOm 
12.46 CIAO CIAO- Cartoni animati 
14.16 BRAVO DICK 
14.48 CON AFFETTO. TUO 
16.16 CHARLESTON-Taiafim 
16.46 LA PADRONA DI PARADISE. Firn con G. BuJoM 
17.60 MARY BENYAMM-Tetefirm 
18.40 ARABESCHJE-Ttaafim 
13.30 NEW YORK NEW YORK-Tektfim 
20.30 a PROMONTOJaO DELLA PAURA- Fan» con Gregory 
22,30 CASSIE AND CC4TANY - Tefefim 
23.20 VtCBB TROPPO VtCBfl - Telefirn 
23.60 IROPERS-Telafam 

0.20 ALf^KTX) 8. OJIANDE - Firn con D. Memrning» 

D Italia 1 
8.20 SANFOROBSON-TeteHm 
8.30 LA VERGINE DELLA VALLE- Firn con Robert 

• l«* iPw VnBvBjrPW^%i*'vVj>r fPve^RV B^BjPfBJ •* IBBNJfeWTI 

11.30 lOBO-Telefim con Claude Afcir» 
12.30 DUE ONESTI FUOMLEGOE-Tatafim 
13.30 TJ.HOOKER- Taiafim 
14.16 SPORT SPETTACOLO 

16.16 FAfaTASBJUeOU-Teiefam 
16.00 B M BUM BAM-Variati 
18.16 MUSICA E-~- Regia di Pino Cali 
18.16 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA-
20.00 MAGK^ MAGICA EMI-Cartoni animati 
2O30 A-TEAM-Telefam 
21.28 DfMENSIC^ai ALFA-Talefim 
22.20 HAR0CASTUANOMcCORM»CK-Tt«*firn 
23.18 GRAND PROt - Settimanale aparnvo 
0.16 DEEJAYTEUVIStON-DiCtairloCecctietto 

D TekfAOOtecmrto 

Telerlm 

12.00 CARTONI AMMATI 
1X4B AUTOMC«miSMO-af^«>two*l>>^MriaeiF. 1 
16.00 TMC SPORT 
17.40 MAMMA VITTORIA-Te 
18.30 SILENZIO... SI MDE 
18.46 HAPPY END-Te 
18.30 TMC NEWS 
13.46 FUOCO NEL C«ELO- Firn con R. Creme 
22.10 B. BACIO DnX'AEEABlMJO - Fem con F. Severa 
23.20 SPORT NEWS 
0.15 GUfNTOCCABU-Telefem 

D Euro TV 

12.00 M*SSIONE«r»J0SaBm 
13.00 UOMO T1GRC - Cartoni 
14.00 LA CITTADELLA 
18.30 VIAGGIO *v FONDO AL 
18.00 L'UOMO TIGRE-Cartoni 

4e>"je%4â *eBr 4a*f*a^»a^M«vaif*0i tea» BJ«t^g^P888r^BVBi 6 ^e^FVB> 

22.20 SPORT-Catch 
0l20 FBJM A SORPRESA 

DELLA FORESTA - Firn con 8. Harris 

D Rete A 
8.00 E~ STATE CON NOI 

1SJ0 LACNKCPRJCE 
18.30 VENDTTA PROMOZIONALE 
18.30 LA LOTTA DEL SESSO 6 
21.00 NATALIE - Tatarmele ' 
23.30 PROPOSTE DI VENDITA 

M Me"JM| Few* • rvYtf 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13.14. 17. 19. 21 . 23. Onda ver­
de: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 
12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 
11.00 «Incontri niueicafi del mio ti-
poe; 11.45 Untarne magica: 12.30 
I peraonaggi data Storia: 14 cSum-
rnertimaa; 15 Sotto 1 soie aopra la 
luna: 17.30 Aea ricerca dal Sud per­
duto; 19.23 
20.30 Girovecanze; 21.30< 
re; 22.57 Te 
23.05 U t 

D RADIO 2 
GKMNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 8.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30, 18.30. 
19.30.2.L35.6 Leggere, me baie; 
8.45 MBe • une canzone; 14.00 
Programmi regioneB; 18.32 Barite-
ia: 19.50 Eccetera Cava; 23.28 
NOCttsTTlO i 

• RADIO 3 
«ORNALI RADO: 6.45, 7.25. 
9.45.13.45.15.15.18.45.20.45. 
23.53. 6 Prehelo: 
6.55-8.30-10.00 
«tettino; 7.30: 
11.50: «La randtoee operetta in tre 
ani; 16.30 Foiuxncerto: 22.10 
Concerto dal «uartetto Durin; 23.00 
• fate 23.58 Notturno i 

• MONTECARLO 
«ORMALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 cU 

•rwomo; 9.50 tRme week-end». • 
cura di Savio Torre; 12 «Oggi • tavo-
lee.acuraolRobenoBèieiof; 13.45 

de. le 70 centoni; ISaOrinontipa*-
duo». Avventura, ecologie, natura. 

16.15 «Domani è 
e cura di padre AMfi. 
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Italo Calvino 

(7/i omaggio 
di Castiglione 

a Calvino 
GROSSETO — A quasi un an­
no dalla sua prematura scom­
parsa Castiglione della Pe­
scaia ricorda Italo Calvino con 
una interessante iniziativa. 
Questa sera, infatti, alle 21,30 
nell'ambito del festival dell'U­
nità di Castiglione la moglie 
Ester e Beniamino Placido 
parleranno dell'ultimo libro 
di Calvino, «Sotto il sole gia­
guaro», uscito da qualche me­
se per le edizioni Garzanti. Nel 
corso della serata, però, sarà 
presentato anche un carteg­
gio Inedito fra Calvino e un 
gruppo di studenti delle scuole 
superiori di Urbino: un mate­

riale piuttosto interessante 
per comprendere lo spirito di 
interesse e complicità che le* 
gava il nostro grande scrittore 
ai problemi delle più giovani 
generazioni. Verrà presentato 
anche il testo scritto dallo stes­
so Calvino per «Zaide», un'o­
pera incompiuta di Mozart. 
Questa, come si ricorderà, 
venne presentata in antepri­
ma nelfestate del 1981 proprio 
qui in Toscana. 

Con questa iniziativa 1 co­
munisti — e con loro l'intera 
comunità — di Castiglione 
della Pescaia intendono ren­
dere omaggio ad un grande 
rappresentante della cultura 
italiana del nostro secolo che 
Jiroprio in questa noto località 
uristica tirrenica trascorreva 

oltre alle sue vacanze anche 
una lunga parte della sua vita, 
fino alla malattia che lo portò 
alla morte e che proprio qui lo 
colse. 

La rappresentazione di una commedia di Shakespeare in una stampa del Sedicesimo secolo 

Di scena A Taormina il gruppo inglese «Cheek by Jowl» ha presentato una «Dodicesima 
notte» ambientata in una sperduta colonia britannica: così la modernità è assicurata 

Shakespeare dei Caraibi 
Nostro sarvizio 

TAORMINA — La favolosa 
Illiria dove si svolge la vicen­
da della Dodicesima notte di 
Shakespeare non ha, stavol­
ta, l'aspetto mediterraneo 
che si è soliti attribuirle. I 
bravi attori della compagnia 
inglese Cheek by Jowl, il re­
gista Declan Donnellan, lo 
scenografo Nlck Ormerod 
hanno trasformato quello 
scorcio della Villa Comuna­
le, che è la «seconda sala* del 
festival taorminese, in un 
lembo estremo di colonia 
britannica, forse dalle parti 
dei Caraibi, come sembre­
rebbero indicare certi stru­
menti a percussione esotici 
(ma ci sono pure, al bisogno, 
una chitarra, una tromba, 
un sassofono) e le movenze 
di danza da essi stimolate. 

Slamo, chissà, in una 
qualche isola sperduta, cui ci 
si è dimenticati di concedere 
l'indipendenza. O magari, sì, 
quel paese è adesso libero, 
però gli ultimi «residenti» 
continuano a starsene tra lo­
ro, a osservare noiosi rituali, 
a organizzare piccoli eventi 
mondani, a tentar di rompe­
re, con scherzi non sempre 
sopraffini, 11 tedio incom­
bente, il diffuso senso di inu­
tilità. 

Sono quasi tutti In bianco, 
come 11 clima raccomanda. 
Ma 11 duca Orsino veste di 

preferenza la divisa, al modo 
di un governatore che non 
abbia più molto da governa­
re. Slr Toby, lo zio ubriacone 
della contessa Olivia, è sbra­
cato nell'abito come negli at­
teggiamenti, ha vere e pro­
prie crisi da etilismo acuto, e 
dunque rammenta quelle fi­
gure di ex gentiluomini in­
sabbiatisi lontano dalla pa­
tria, per colpa o per disgra­
zia, di cui la letteratura an­
glosassone fornisce, fra Ot­
tocento e Novecento, un am­
pio repertorio. Slr Andrew, 
amico di bisbocce di sir Toby 
(e da lui sfruttato), presenta, 
dagli stivaletti al cappellac­
cio, l'immagine d'un bovaro 
texano, o comunque d'un 
americano di passaggio 
sbruffone e scemo, pronto a 
lasciarsi raggirare. Malvolio 
ci si mostra, almeno fino a 
quando, per vanità e per 
amore, piomba nel ridicolo, 
come un maggiordomo im­
peccabile, un autentico re­
perto vittoriano. E cosi via. 

Il travestimento di Viola 
in panni maschili, gli equi­
voci che ne nascono tra lei, 
Orsino e Olivia, prima e dopo 
l'arrivo del fratello gemello 
Sebastiano (11 quale, del re­
sto, continua per un buon 
pezzo ad alimentare la com­
media degli errori): tutto dò 
ha pure l'aria di un gioco di 
società, di una società perbe­

nista, ma dietro la cui rispet­
tabile facciata si agitano 
oscuri impulsi, smanie ri­
provevoli, «scandalosi» desi­
deri. Un gioco che si fa peri­
coloso, svelando nel prota­
gonisti forme di varia omo­
sessualità, e non troppo la­
tente. Ipocrisia e spirito di 
classe creano tuttavia, attor­
no a quel signori, un Invisibi­
le cerchio protettivo. Il vero 
escluso, il reietto del caso sa­
rà Antonio, il marinalo che 
ha salvato la vita a Sebastia­
no, lo ha alutato con tanta 
generosità, e che viene alla 
fine gettato via come un ar­
nese ormai superfluo. 

Al confronto, la beffa ordi­
ta al danni di Malvolio da sir 
Toby, sir Andrew, nonché 
dalla cameriera Maria e dal 
buffone Feste (questi due so­
no gli unici simpatici fino in 
fondo), appare come qualco­
sa di Innocente, una ragaz­
zata (e poi, Malvolio si meri­
ta, per le sue ambizioni di 
promozione sociale e il suo 
scostante puritanesimo, di 
essere burlato). Quando Ma­
ria e gli altri lo sottopongo­
no, dichiarandolo matto, a 
una visita e a un Intervento 
nello stile della vecchia scuo­
la psichiatrica, un tantino ci 
allarmiamo, certo. Ma ci av­
vediamo subito che si tratta 
solo di una recita; e che sulla 
testa di Malvolio non è stata 

operata una lobotomia, ma 
solo un taglio del capelli (o, 
più probabilmente, quel gio­
cherelloni gli hanno tolto via 
11 parrucchlno). Inquietanti, 
semmai, sono le minacce 
conclusive che il maggiordo­
mo proferisce, il suo annun­
cio di vendetta. Ecco, un tipo 
cosi, a quel punto, si ritrove­
rebbe a suo agio anche in un 
romanzo di Agatha Chrlstie, 
e sarebbe il primo di cui so­
spettare. 

Il Cheek by Jowl si era fat­
to conoscere a Taormina, la 
scorsa estate, con una felice 
edizione del Sogno shake­
speariano. Ora effettua il bis: 
senza forzare il testo della 
Dodicesima notte, anzi avva­
lorandone la bellezza poetica 
e lo slancio drammatico con 
una resa vocale snella e niti­
da, regista, scenografo e at­
tori lo inquadrano e articola­
no in situazioni, gesti, movi­
menti che ne prolungano e 
ne riscontrano il messaggio 
In un tempo a noi prossimo, 
o, senz'altro, nell'attualità. 
Per questo equilibrio dina­
mico, per questa tensione 
dialettica tra «parlato» e «vi­
sivo», non stona nemmeno 
qualche più esplicito ammic­
camento, come l'Invettiva 
contro Maggie (ovvero la sl-

Snora Thatcher), che spicca 
'Improvviso, a caratteri cu­

bitali, sulla prima pagina di 

un giornale sfogliato da uno 
del personaggi. 

La sobrietà efficace del­
l'allestimento (alcune sedie 
pieghevoli, un tavolo, una 
poltrona a sdraio.») agevola 
11 ritmo dello spettacolo, che 
pur si gioverebbe di una 
stringatezza. Oli Interpreti 
sono ottimi, dotati di una 
notevole attrezzatura tecni­
ca e di una cordiale comuni­
cativa, afflatatisslml, came­
ratescamente solidali (l'inse­
gna Cheek by Jowl, ossia 
«guancia a guancia», ripresa 
dal Sogno non è usurpata). 
Citeremo almeno Patricia 
Kerrigan, una Viola tenera­
mente ambigua, Hugh Ross, 
un Malvolio sinistramente 
appropriato, Keith Bartlett, 
perfetto nel ruolo di sir To­
by, la deliziosa Melinda 
McGraw che è Maria, Ste­
phen Slmms che è Feste. 

Avendo esordito oltrema­
nica, al festival di Buxton, 
solo pochi giorni or sono, la 
Dodicesima notte rimbalze­
rà ora, da Taormina, a Lon­
dra. Il successo ottenuto qui, 
nella citta siciliana, dovreb­
be portar bene alla compa­
gnia e alla sua nuova realiz­
zazione. Così era Infatti ac­
caduto l'anno passata Per 
quel che possiamo, 1 nostri 
migliori auguri. 

Aggeo Saviotl 

La notizia, prima di tutto: cinque piccoli 
festival teatrali sparsi per la Penisola que-
st 'anno si sono (come dire?) consorziati e die-
tro 11 goetlano appellativo Viaggio In Italia 
hanno costruito un'Intelaiatura festivaliera 
capace di ospitare giovani gruppi e di coin­
volgere pubblici diversi a latitudini culturali 
diverse. Infatti 1 cinque centri dove la mani­
festazione ha vita sono: Treviso (dal 25 luglio 
al 2 agosto scorsi); Dro (In provincia di Tren­
to, dal 5 agosto fino a domani); Lovere (in 
provincia di Bergamo, da questa sera al 17 
agosto); Sant'Anna Arresi (In provincia di 
Cagliati, dal 20al 27agosto); Settimo Torine­
se (ovviamente In provincia di Torino, dal 29 
agosto al 7 settembre). Come si vede è rap­
presentata una buona fetta dell'Italia, con 
una Importante puntata In Sardegna, dove 
—si sa—Il teatro ancora non gode di ottima 
salute, soprattutto nel suol rapporti con II 
conunente (spesso strumentali, talvolta di 
vero e proprio sfruttamento). 

Ma che tipo di teatro sii visto e si vedrà da 
queste parti? Alcuni — di bocca buona — la 
chiamano sperimentazione. Altri, più ogget­
tivamente, parlano di giovane teatro che si 
muove al di fuori del mercato tradizionale. 
Anzi, un'Iniziativa del genere non fa che Irro­
bustire questo punto di vista: che cosa altro e 
questa, se non una rivolta contro la stanca 
distribuzione estiva che ormai ha eletto tutte 
le proprie capitali, tanto per quanto riguarda 
gli spettacoli tradizionali (da Spoleto a Taor­
mina a Verona), quanto per quelli definiti 
•alternativi' (d* Numi a Sant'Arcangelo a 
Polverlgl)?Ecco, qui si vede un teatro margi­
nale, soprattutto nel senso del mercato. SI va 
dal gruppo Fiat di Settimo con Elementi di 
struttura del sentimento (uno spettacolo che, 
com unque, ha già gira to parecchio) al Mago-
povero con MobyDlck(un lavoro In un certo 
senso memorabile), dalla nuova danza di Fa­
brizio Monteverde a quella di Sosta Palmizi, 
dal cabaret post-demenziale di Paolo Rossi a 
quello pre-demenziale di Banda Osiris; da 
Donati e Olesen al Tag Teatro, dagli spagnoli 
della Tartina a quelli di Vlanants, dagli as­
solo di Leo De Berardlnls a quelli di Antonio 

Il fest ival Nasce un «tour» 
spettacolare attraverso cinque 
piccole rassegne «alternative» 

Se il teatro 
viaggia 

in provincia 

Uno doon di aVioosio in ItaHaa 

Nelwlller. 
Il trucco, se così si può dire, è quello di far 

circolare 1 diversi spettacoli nelle varie loca­
lità, ma sempre facendo in modo che ognuno 
del cinque festival mantenga una propria 
Identità. Non soltanto privilegiando l gruppi 
*di casa», ma anche man tenendo occhi atten­
ti all'evoluzione della cultura spettacolare 
locale. Ecco perché, per esemplo, 1 program­
mi pullulano di feste popolari vere e presun­
te, di esibizioni bandistiche, di spettacoli 
quasi al limite del folklore. L'idea non è del 
tutto insensata: st tratta di avvicinare a tea­
tro più giovane alle esperienze più consuma­
te di rappresentazioni (popolari) di piazza, 
Come a dire o a dimostrare che un teatro 
muovo» non potrà prescindere dalla familia­
rità linguistica con 11 pubblico, dalla possibi­
lità (o necessità) di una comunicazione fitta, 
attraverso segni comuni e ricoaoscibUL eoa 
le varie platee. 

Afa c'è un altro elemento Importante fra 
quelli che caratterizzano l'iniziativa. Questo 
Viaggio In Italia, In qualche modo, mette la 
risalto il fatto che dalle nostre parti è ormai 
Incongruo (oltre che un tantino scemo, dicia­
molo!) parlare di sperimentazione m tutto 
tondo o — peggio ancora — di avanguardia. 
A meno che la qualifica di esperimento non 
sia offerta alla struttura distributiva che 
questi, come altri giovani gruppi, da qualche 
tempo stanno cercando di mettere la piedi. 
Che la fattura degli spettacoli. In uà modo o 
nell'altro, è ancora lontanissima, purtroppo, 
dal mostrarsi come testimonianza di uà ef­
fettivo cambio di rotta rispetto alla stagnan­
te situazione qualitativa della nostra scena 
(tradizionale o •alternativa* che sia). 

È giusto, però, che qualcuno, intento, tenti 
la strada della riforma del mercato teatrale, 
tanto più di quello estivo che In queste ultime 
stagioni ha subito un Immobilismo addirit­
tura totale. Per chi si troverà da quelle partL 
Insomma, l'occasione per godere piacevoli 
tfeste» teatrali sarà delle migliori. Per I pres­
simi anni, semmai, ci si aspetta anche qual­
cosa di più sul versante della creazione tea­
trale In senso stretto. 
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All'Oktoberfest 
con Transalpino 
«Lo zaffo è tolto». Con questa frase, tradizionalmente pronun­
ciata dal Borgomastro di Monaco di Baviera, dopo aver appli­
cato la spina al primo barile di birra, ha iniziato la grande sagra 
monacense che va sotto il noma di Oktoberfest. Il rito è alla 
sua 176' edizione. La festa nacque, infatti, dulia spontaneità 
contadina, nei primi dell'800 «n occasione delle nozze del 
principe Lodovico di Baviera con Teresa di Sassonia. La gran* 
da kermesse, popolare nella più autentica accezione dal termi­
ne, non è soltanto occasione di divertimento, mangiata e 
bevute pantagrueliche, ma anche a soprattutto di incontri e 
socializzazione. Nei lunghi tavoli, sistemati all'interno dei ca­
pannoni allestiti dalla cinque storiche birrerie monacensi, sie­
dono, per sedici pazzi giorni, gente di tutta la razze, di tutti i 
colori • di qualsiasi estrazione sociale, trascinati in cori e 
danze, in mangiate succulente e inarrestabili bevute. Senza 
dubbio l'avvenimento è unico nel suo genere e vale la pena di 
vederlo e di viverlo almeno una volta. 
L'esperienza è interessante e non si esaurisco nell'aspetto 
festaiolo: tornando si ha sicuramente una maggiore consape­
volezza di cosa ò la Baviera e dì come sono i bavaresi, questi 
particolari esemplari della razza germanica, assolutamente 
diversi dallo stereotipato prototipo al quale ci hanno abituati. 
La Transalpino, con l'esperienza e la capacità che le sono 
proprie, ha organizsato pur questa occasione delle combina­
zioni di viaggio davvero appetibili. In collaborazione con Alita* 
lia e Lufthansa ha studiato tre turni di partenze fissati per il 
19, 26 settembre e 3 ottobre. Il viaggio, della durata di tre 
giorni, prevede, oltre alla presenza all'Oktoberfest, un giro 
della città (davvero bellissima) per visitare i principali monu­
menti storici. Non ò indispesabile conoscere il tedesco: alle 
visite sarà presente una guida-interprete. Le quote di parteci­
pazione. comprensive anche del servizio e delle tasse, sono: 
da Milano 605.000 lire e da Roma 701.000 lire. 
Per gli appassionati del treno e dell'economicità sono previsti 
tre tours. ciascuno di cinque giorni: il 18, il 25 settembre e il 
2 ottobre. Il punto d'incontro à Verona, dove aspetta la coin­
cidenza con il Brenner Express. Chi a rriva da Roma, Firenze, 
Bologna può servirsi dello stesso treno: per Milano; invece, si 
cambia. Le quote di partecipazione partono dalle 225.000 
lire. Anche qui si prevedono escursioni guidate, alla presenza 
di un interprete. Naturalmente, per entrambe le combinazioni 
dì viaggio, si può godere di spazi liberi da spendere facoltati­
vamente. Fra le visite non guidate si consiglia il Oeutsches 
Museum, il maggiore del mondo per la storia del progresso 
tecnologico: il castello di Nymphenburg, sede estiva dei reali 
di Baviera edificato nei secoli XII e XVIII. sede, dal 1761 dì 
una famosa manifattura di porcellane. Gli amanti del costume 
e delle curiosità non possono tralasciare una puntatina alla 
HofbrSuhaus, una della più antiche e leggendarie birrerie della 
città. 

Cinghiette Binda «Prestige» di 
Cinelli a sagomatura speciale 

Le nuove cinghiette fermapiedi Binda «Prestige» si allargano 
nella zona della fìbbia per offrire al piede del ciclista una 
maggiore superfìcie d'appoggio, che garantisce nello stesso 
tempo migliore tenuta e maggiore comfort locala: vantaggi 
davvero importantissimi per U corridore che rischia, durante 
gli sforzi in volata, indolenzimenti, crampi e lacerazioni per 
sfregamenti... Anche la scarpetta è completamente protetta 
dalla strìscia di pene che doppia 0 rivetto e la separa dalla 
fibbia di bloccaggio e non è esposta a graffiature. I materiali 
hanno la qualità superiora delle cinghiette Binda: groppone di 
cuoio fiore bianco-ghiaccio naturale, concia al cromo, striscia 
inserita in nylon antidilatazioni e antirottura, fìbbia «ornata • 
spessore contro usure e ossidazioni. 

«lo e il vino 
esperienze a confronto» 
Nel locale d'intrattenimento e spettacolo Robin Hood di VXa-
lagarìna si è svolta recentemente una manifestaziona-dfeatti-
to sul tema «lo e a vino - esperienze a confronto», che ha visto 
la partecipazione del giornalista enogastronomo Luigi Veronal-
t . di Germana Camacma, dal giornalista Augusto GtovannM, 
oWcak^atcnVVanarOakiossoconNcooidmarnentodel'ano-
logo Francesco Spagnoi. Nel corso della simpatica serata, 
incentrata sul rapporto autenticamente personale dei parteci­
panti con 1 vino, è stato gustato 1 Novafcno Brut, ottimo 
spumante classico metodo Champenois d'invecchiamento 
oscMante dagM uno a ve anni, ed oltre par le riserve. Di 
produzione imitata e qualitativamente superiore, 9 Novaine 
Brut nasce suRe codine trentine dove crescono i vitigni più 
idonei afta preparazione degfi spumanti più esclusivi quafi i 
pinot nate varietà bianco, nero e chardormay ed affinché 
possa esprimere tutte la sue doti va servito a temperatura d 
7 /8 gradi L'amministratore delegato sig. Achine Scaravonatì 
• la pregiata» ia sigerà Afeina Manica, nel pomeriggio hanno 
accompagnato gft ospiti afta tenuta NovaSne d Maturalo 
(TN) dove è proseguita to manifestazione. 

C I T T A D I R I V O L I 
PROVINCIA Di TORINO 

«Avviso dì appalto concorso 

avvisi economici 

ALBERGO ALLA POSTA. Gema Al-
pago (Belluno), m. 600. ambienta 
rarrtthwe, ottima cucina. Tel. (0*37) 
4364 (717) 

OCCASONlSSIMA a lido Adriano 
vendiamo villette i l mere. Soggior­
no. cucina. 2 camere. dtStfnptgno. 
bagna balconi, cammauo. giardino. 
boa. 14.000000 • mutuo. Aganna 
Ritmo, viale Petrarca 299. Lido 
Adriano (RA). 10644) 494530 (726) 

ftCLLARIA - Pensione Gasparo» -
0541/49133 • Zona centralissime. 
percrteggtx cwona casabnga. Dal 
24 agosto a settembre pensione 
completa da L. 22 000 (735) 

MOTEL TWOL - Monteawer - Tram»-
no-Dotomiii. Tal. 10461) 685247 -
685049. Agosto 37000; sconto 
bambini. Oai 23 agosto e tulio set-
tambra 29 000 gornabera pensane 
completa; bambini f mo 6 anni gratis 

(732) 

BANDO DI GARA CON 
PROCEDURA RISTRETTA 

D'URGENZA 
1) Consorzio Cooperative Costruzioni, via Zacconi 
14. 40127 Bologna (Italia), tei. (051) 511.024. per 
sé e quale mandatario speciale dell'Impresa Con­
scoop. con sede in Forlì, via P. Maroncelli 10. nella 
qualità di concessionario del presidente della Giun­
ta regionale della Campania, Commissario straor­
dinario di governo (titolo Vili, legge B.219/1981). 

2) Licitazione privata da tenersi con il metodo di cui 
all'art. 24, lett. a) punto 2. della legge 8/8/1977 n. 
584, mediante offerta di ribasso sul prezzo a base 
di appalto secondo quanto previsto dall'art. 1, let­
tera a) della Legge 2/2/1973 n. 14. Non sono 
ammosto offerto in aumento, nò si farà luogo 
ad alcuna anticipazione del corrispettivo di ap­
palto. Par quanto riguarda la revisione dei prez­
zi, questa viene esclusa, giusto quanto dispo­
sto nell'ordinanza n. 4 9 6 del 26 aprile 1986 e in 
forza del potere di deroga esercitato dal Presiden­
te della Giunta regionale della Campania, nella sua 
espressa qualità di Commissario Straordinario 
di Governo. 
3) a) Territorio delle Province di Napoli e Salerno. 
b) Lavori di sistemazione del Canale Conte di Sarno 
dal Portellone ventotto fino alla Polveriera di Torre 
Annunziata. 
L'opera viene suddivisa in 7 lotti cosi identificati: 
b1) n. 2 lotti di una galleria di sezione circolare 
costante, per una lunghezza ciascuno di circa 600 
metri. Importo a base d'asta L. 2.015.000.000 l'u­
no. catg. Anc 15. 
b2) n. 5 lotti di un collettore-canale ambivalente. 
costituito da uno scatolare in calcestruzzo armato 
con affiancata tubazione acquedottistica a scopo 
irriguo, e di una strada di tipo IV, per una lunghezza 
ciascuno di circa km 1. Importo a base d'asta L. 
1.605.000.000 l'uno, catg. Anc 4. 
L'impresa aggiudicataria di un lotto non potrà es­
sere aggiudicataria di altri lotti. 
4) Termine di esecuzione n. 4 mesi, dalla consegna 
dei lavori, per ciascun lotto. 
5) É ammessa la partecipazione di imprese riunite. 
ai sensi degli artt. 20 e seguenti della Legge 
584/77 e successive. 
6) Le domande di partecipazione, redatte in lingua 
italiana su carta legale, sottoscritte dai legali rap­
presentanti delle imprese, dovranno pervenire al­
l'indirizzo del Consorzio Cooperative Costruzioni, 
esclusivamente per il tramite del servizio postale, 
a mezzo raccomandata, entro le ore 12 del dodice­
simo giorno successivo alla data di spedizione del 
presente bando di gara all'Ufficio delle pubblica­
zioni ufficiali delle Comunità europee. La domanda 
di partecipazione dovrà specificare il tipo di lotto a 
cui si riferisce. 
7) Le lettere di invito saranno spedite entro tre 
mesi dalla data di spedizione dei presente bando. 
8) Indicazioni da includere nella domanda di parte­
cipazione sotto forma di dichiarazioni con firma 
autenticata, successivamente verificabili: 
— Iscrizione all'Anc. per importo minimo fino a 
3.000.000.000 sia alla catg. 15 sia alla catg. 4. 
— Inesistenza delle condizioni di esclusione di cui 
all'art. 13 della legge n. 584/77. 
— Referenze di almeno tre primari istituti bancari 
attestanti l'idoneità economica e finanziaria del­
l'impresa, ai fini dell'esecuzione del presente ap­
palto. 
— Dì aver raggiunto in ciascuno dei tre ultimi anni 
come impresa o come raggruppamento una cifra 
globale in affari e in lavori non inferiore al triplo di 
quella posta in appalto per singolo lotto. 
— I lavori eseguiti nell'ultimo quinquennio con 
l'indicazione del luogo e del periodo di esecuzione e 
dei singoli importi, ovvero la quota di partecipazio­
ne per i lavori eseguiti in raggruppamento, preci­
sando comunque se essi furono eseguiti a regola 
d'arte e con buon esito. 
— Di aver eseguito nel suddetto periodo come 
singola impresa, ovvero in raggruppamento, un la­
voro analogo di importo pari a quello di appalto. 
— Attrezzatura, mezzi d'opera ed equipaggia­
mento tecnico di cui disporrà per l'esecuzione del­
l'opera. 
— Che le dichiarazioni rese corrispondono a veri­
tà. 
9) Con riferimento a quanto indicato al punto 5) si 
precisa che per le imprese che intendono riunirsi in 
raggruppamento le suindicate dichiarazioni do­
vranno essere presentate sìa dalla mandataria sia 
dalle mandanti e inoltre che la domanda di parteci­
pazione dovrà essere sottoscritta dai legali rappre­
sentanti di tutte le imprese con l'indicazione del­
l'impresa mandataria. 
10) Le richieste di invito non vincolano l'appaltan­
te. 
11) Il presente bando è stato spedito all'Ufficio 
delle Pubblicazioni delle Comunità Europee il gior­
no 8 agosto 1986. 

Leningrado 
e Mosca 
PARTENZA: 7 settembre 
DURATA: 8 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.230.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO - Viale Fulvio Twti. 75 
Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Via drì Taurini. 19 
Tel . (06) 49.50.141 
e pmao tutte Ir Frdrraxiorrì drl TVi 
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AUMENTAZIONE CONSUMI 
Quante calorìe 

ci sono 
in una bibita? 

Una legge troppo generica disciplina questo prodotto 
(n Italia ne consumiamo oltre 13 milioni di ettolitri all'anno 

Cosa dicono all'estero 

Per le francesi in autostrada 
quanti inutili cambi di olio 

(p.r.) - Le signore che viag­
giano da sole in autostrada 
sanno sempre più districarsi 
tra olio e gomme, o almeno 
non si fanne più così facil­
mente raggirare nelle stazio­
ni di servigio. Un minitest 
realizzato da una redattrice 
della rivista francese «50 mll-
lions des consommateurs* e 
pubblicato nel numero di lu­
glio-agosto riporta le espe­
rienze compiute in trenta 
stazioni dalla giornalista ca­
muffata da semplice utente 
dei servizi autostradali. I 
benzinai che. In un analogo 
test di alcuni anni fa realiz­
zato dalla rivista si erano di­
mostrati particolarmente in­
sistenti a vendere cambi olio 
e pneumatici nuovi alle 
viaggiatrici ora si dimostra­
no più cauti. Certamente il 
fenomeno non è ancora spa­
rito: se soltanto tre gestori 
hanno convinto la redattrice 
di «50 milllons» a fare cambi 
d'olio inutili, è pur vero che. 
su trenta, tre sono.il dieci per 
cento del totale. È possibile 
poi che in Francia abbia fun­

zionato da deterrente la sen­
tenza «esemplare» emessa 
dal tribunale di Digione nel 
giugno scorso: un mese di 
prigione, 5.000 franchi di 
multa e 1 franco, a titolo 
simbolico, all'Association 
force-ouvrière des consom­
mateurs, parte civile, a un 
gestore di pompa di benzina 
che aveva convinto i suol di­
pendenti a truffare per ven­
dere a tutti i costi. Il trucco 
più semplice per convincere 
al cambio olio era di passare 
un dito sul tappo del serba­
toio per far credere al cliente 
che il lubrificante era ormai 
da buttare. Un altro espe­
diente praticato di frequente 
dai benzinai disonesti, in 
Francia, è la curiosa pratica 
del •risciacquo del motore»: 
se un olio è nero (fenomeno 
normale se è veramente de­
tergente) si propone al clien­
te di risciacquare il motore 
facendolo girare qualche 
istante, dopo il cambio con 
olio nuovo, per poi ricam­
biarlo nuovamente. Questo 
significa raddoppiare la ven­

dita di olio per una pratica 
perfettamente inutile. La re­
dattrice di «50 millions», per 
verificare inoltre i prezzi, ha 
cambiato l'olio tre volte in 
duecento chilometri, tutte le 
volte con l'accompagnamen­
to di grandi esibizioni, da 
parte del gestore, della spor­
cizia contenuta nell'olio 
stesso e ogni volta con una 
spesa diversa, regolarmente 
non fatturata. La rivista 
francese conclude il test rie­
pilogando le indicazioni per 
le vittime di eventuali abusi: 
reclamo immediato alla di­
rezione compartimentale 
della concorrenza, del con­
sumo e alla repressione fro­
di. Per parte italiana, possia­
mo semplicemente notare 
come i persuasori insistenti 
si trovino in ben più che il 
10% delle stazioni di servizio 
italiane, caratterizzate inol­
tre da una grande insistenza, 
ogni volta che piove, a cam­
biare i tergicristalli preesi­
stenti con altri non di serie e 
Tlaiprezzi doppi del dovuto: o 
in Francia non piove mai, o t 
benzinai locali hanno più 
fair play dei nostri... 

Pochi sanno leggere 
la bolletta della luce 

Entro il 31 dicembre 1S38 
la Commissione Cee dovrà 
presentare al Consiglio dei 
ministri europeo una rela­
zione su quanto è stato fatto 
e come è stato reso operativo 
nei vari Stati membri l'invi­
to ad attuare •l'educazione 
del consumatore» nelle scuo­
le; tale invito, come è noto, è 
contenuto In una risoluzione 
del Consiglio dei ministri 
Cee del 9 giugno scorso «af­
finché tale materia possa es­
sere insegnata durante la 
scuola dell'obbligo». L'edu­
cazione del consumatore è 
una materia molto concreta 
che però, almeno in Italia, 
non può ancora contare su 
personale insegnante espli­
citamente formato, in quan­
to manca una specifica disci­
plina di formazione nelle 
scuole secondarie superiori e 
in quelle universitarie. In­
fatti, è una disciplina che ab­
braccia un po' tutte le altre 
discipline, dalla chimica alla 
fisica, dall'agraria alle scien­

ze naturali, dalla merceolo­
gia alla giurisprudenza, alla 
medicina, alla matematica, 
eccetera. Il buon consuma­
tore dovrebbe essere enciclo­
pedico: si può leggere una 
bolletta elettrica o imparare 
a risparmiare energia senza 
avere un'idea di cosa sia il 
chilowatt e il chilowattora e 
di quanto consumi un frigo­
rifero o uno scaldacqua? 
Scegliere un capo d'abbiglia­
mento senza conoscere la 
differenza tra fibre naturali 
e sintetiche o fra il marchio 
«pura lana» e «pura lana ver­
gine»? Firmare un contratto 
senza conoscere il significa­
to dei termini «irrevocabile» 
o «penale in caso di recesso»? 
Comprare il latte senza co­
noscere la differenza tra 
•UHT», «sterilizzato» e «pa­
storizzato» o un antisolare 
senza sapere che cos'è «l'in­
dice di protezione»? La mate­
ria è molto vasta, anche se 
non complessa, ma natural­
mente si può impostare un 
programma minimo, che dia 

almeno le basi per stimolare 
l'alunno a una maggiore at­
tenzione e consapevolezza 
dei problemi che riguarde­
ranno sempre più la sua vita 
quotidiana. D'altra parte, 
come è stato detto in un con­
vegno sull'argomento orga­
nizzato nel 1981 dall'Unione 
nazionale consumatori, pro­
duzione e distribuzione di 
beni e servizi non possono 
avere altro fine che il consu­
mo degli stessi beni e l'uso 
degli stessi servizi; quindi, il 
consumo deve essere consi­
derato non soltanto «l'atto 
conclusivo», come dicono gli 
economisti, ma anche l'ele­
mento determinante di tutta 
l'attività economica, a qual­
siasi livello. Se si vuole rea­
lizzare un'efficiente e corret­
ta economia di mercato, oc­
corre fare in modo che alla 
libertà d'iniziativa del pro­
duttore corrisponda una suf­
ficiente capacità di scelta del 
consumatore, la quale trova 
un ideale terreno di appren­
dimento nell'età scolare. 

Si conosce il valore energeti­
co di quasi tutti gli alimenti 
ma, tranne possibili e non note 
analisi private, non si sa quante 
calorie diano i vari tipi di bibite 
in commercio, ad eccezione 
dell'aranciata e della Coca Co­
la, che sono comprese nelle «ta­
belle di composizione degli ali­
menti» dell'Istituto nazionale 
della nutrizione. Eppure quello 
delle bibite è un mercato che 
•tira»: nel 1985 sono stati bevu­
ti 13 milioni di ettolitri di gas­
sate, contro i 10.930.000 del 
1984, ai quali sono da aggiunge­
re 2,4 milioni di ettolitri di suc­
chi e nettari di frutta che, per la 
verità, possono essere accomu­
nati impropriamente alle bibi­
te, pur facendo parte della stes­
sa categoria delle bevande 
analcoliche o «soft». 

I succhi, fra l'altro, hanno 
una legge a parte e più severa di 
quella abbastanza generica che 
disciplina le bibite, che risale al 
1958: praticamente, si può fare 
una bibita in qualunque modo 
si voglia, utilizzando o non uti­
lizzando succo di frutta, tanto è 
vero che la magistratura è stata 
ripetutamente chiamata a pro­
nunciarsi sull'interpretazione 
delle norme. Nel 1962 arrivò fi­
no alla Corte di Cassazione la 
causa contro una ditta che ven­
deva come «aranciata siciliana» 
un preparato contenente una 
bustina di bicarbonato, una bu­
stina di acido tartarico e una 
fialetta di colorante zucchera­
to, il tutto da aggiungere all'ac­
qua; in un altro caso, sì dovette 
decidere se poteva essere chia­
mata «aranciata» una bibita 
preparata non con succo d'a­
rancia, ma con glicina, un 
estratto proteico ricavato sem­
pre dall'arancia che, all'analisi, 
dava anche una percentuale di 
succo superiore al minimo con­
sentito (12 per cento). 

La spesa degli italiani per 
tutte queste bevande analcoli­
che è stimata oggi in circa 3.200 
miliardi di lire l'anno, di cui 
pressappoco due terzi durante 
la stagione estiva e con una no­
tevole frantumazione del mer­
cato; si calcola che ci siano più 
di 1.500 aziende produttrici o 
imbottigliatrici di bibite, spar­
se in tutte le province italiane, 
molte con attività esclusiva­
mente estiva, anche se le quote 
di mercato si concentrano sem­
pre più nelle aziende leaders. 
Pure i consumi tendono a spo­
starsi, con una certa alternanza 
in un settore in cui è grande 
l'influenza della moda e della 
pubblicità: dalla gassosa, domi­
nante fino agli anni 50, al chi­
notto, all'aranciata (che tutta­
via, in assoluto, è la bibita più 
bevuta), alla Coca Cola, fino al 
ritorno della gassosa con le «rie­
dizioni» Spnte e Seven tip. 
Non c'è una vera e propria con­
correnza dei succhi di frutta nei 
confronti delle bibite, essendo i 
primi considerati più un ali­
mento che un consumo volut­
tuario e le seconde un dissetan­
te o un sostitutivo delle bevan­
de alcoliche nei pasti. Il pom­
pelmo e l'ananas, in versione 
bibita e succo o mischiati in 
«cocktail» con altri frutti esotici 
(mango, papaya, maracuja. 
ecc.) hanno crescenti spazi di 
consumo dovuti alla moda o a 
convinzioni errate (ancora oggi 
si crede che il pompelmo faccia 
dimagrire), mentre le bibite 
•dietetiche», dopo l'ingresso 
della Diet Coke, potrebbero su­
perare la quota del 2 per cento 
del mercato finora detenuta. 

Infine, vi sono le bibite e i 
succhi «non zuccherati», che in­
sieme non raggiungono l'I per 
cento delle vendite totali e la 
cui etichettatura, a giudizio 
dell'Unione Nazionale Consu­
matori. è sleale e fuorviarne, 
poiché induce il consumatore a 
credere che lo zucchero sia un 
prodotto nocivo e da evitare, 
come i coloranti e gli additivi. 
Non avendo un'idea di quante 
calorie contenga una bibita e 
tentando, specialmente d'esta­
te, di seguire bene o male una 
dieta, molti si orientano verso 
bibite e succhi «dietetici» o «non 
zuccherati» pensando di rispar­
miare molte calorie — grazie 
anche a una pubblicità persua­
siva — e di dimagrire senza 
sforzo soltanto con questa pia­
cevole ma più costosa sostitu­
zione. Per tale motivo, l'Unione 
Nazionale Consumatori ha fat­
to esaminare da un laboratorio 
specializzato 30 tipi e marche 
di hihite e succhi allo scopo di 
verificarne il valore energetico. 

Cosa c'è nella bottiglietta 
Bibite dietatiche Zuccheri total i 

(grammi per 

Aranciata Punto 
Aranciata Misura 
Misura limone 
Misura tonica 
Misura pompelmo 
Pompelmo Oietor 
Diet Cok 

100 mi) 

0.82 
4.10 
3.66 
2.84 
4.39 
3.78 

0.012 

Calorie ritrovate 
(per 100 mi) 

3.28 
16.40 
14.64 
11.36 
17.56 
15.12 
0.05 

Bibite normali 

Coca Cola 
Pepsi Cola 
Aranciata Fanta 
Aranciata S. Benedetto 
Aranciata am. S. Pellegrino 
Sprite 
Seven Up 
Gassosa S. Benedetto ~ -
Gassosa Schweppes 
Schweppes tonica 
S. Benedetto tonica 
Lemonsoda 
Chinotto S. Pellegrino 
Chinotto S. Benedetto 
Pelmo Boario 
Billy al succo d'ananas 
Bitter S. Pellegrino (anale.) 
Nestea 

11.01 
9.57 

13.56 
11.47 
12.10 
10,58 
10.96 
9,48 

10.02 
8.77 
8,64 

13.95 
8.21 

10.04 
11.16 
14.06 
8.49 
9.75 

44.04 
38.28 
54.24 
45,88 
48.40 
42.32 
43,84 
37.92 
40.08 
35.08 
34.56 
55.80 
32.84 
40.16 
44.64 
56.24 
33.96 
39.00 

Succhi non zuccherati 

Del Monte ananas 
Santal exotic cocktail 
Santa! succo di pompelmo 
Jaffa Top pompelmo naturale 

11.48 
9.69 
7.83 
8.34 

45.92 
38,76 
31.12 
33.36 

Ogni bibita ha un gusto par­
ticolare, ma agli occhi di un chi­
mico, cioè dal punto di vista 
analitico-nutrizionale, le bibite 
sono tutte uguali: acqua e zuc­
cheri, che sono zuccheri ag­
giunti (zucchero comune, sci­
roppo di glucosio, ecc.) o zuc­
cheri provenienti dal frutto im­
piegato nella bevanda (frutto-
sio e glucosio). Alcune, fra cui i 
succhi di frutta e i nettari, han­
no anche un po' di vitamine e di 
sali minerali, ma il componente 
principale e di gran lunga pre­
ponderante è sempre 1 acqua, 
che nelle bibite «dietetiche» ar­
riva fino al 99 per cento e che, è 
bene ricordarlo, costa meno di 
mezza lira al litro. L'acqua non 
dà assolutamente nessuna calo­
ria. se ne può bere quanta se ne 
vuole senza ingrassare di un 
grammo; non danno alcuna ca­
loria neanche le vitamine, i sali 
minerali e l'anidride carbonica, 
il gas che rende frizzanti le bi­
bite. anche se quest'ultima fa 
sentire un po' «gonfi». Le calo­
rie delle bibite sono fornite sol­
tanto dagli zuccheri, naturali e 
aggiunti, in ragione di 4 per 
ogni grammo di zuccheri: quin­
di più acqua c'è e meno calorie 
dà la bibita, lutto il trucco sta 
qui, ma è comunque sbagliato 
credere che una nonnaie bibita 
con lo zucchero dia molte calo­
rie. Come si può vedere dalla 
tabella dei risultati analitici, il 
valore energetico varia da 32 a 
56 calorie per ogni 100 millili­
tri, contro, per esempio, le 140 
calorie di un ghiacciolo all'a­
rancio e le 250 di un gelato al 
fior di latte. Sgranocchiare un 
etto di patatine fritte prima di 
cena equivale a bere un litro in­
tero di normale aranciata, poi­
ché contengono quei «grassi na­
scosti» (olio di frittura) ai quali 
non si bada. I grassi danno 9 
calorie per grammo e durante 
la giornata ci sono molte occa­
sioni di piccoli spuntini a base 
di grassi nascosti dei quali non 
ci si accorge, dalla tartina o tra­
mezzino con maionese, alle oli­
ve con l'aperitivo, alle arachidi 
tostate, ai crackers al formag­
gio, all'antipasto di funghi e 
carciofini sott'olio, eccetera. 
Ma la sorpresa dell'indagine 
sta nel fatto che i succhi di frut­
ta «non zuccherati» hanno qua­
si lo stesso tenore di zucchero 
delle bibite zuccherate: dal 
punto di vista del chimico ciò è 
ovvio, perché il succho di frut­
ta, essendo 100 per cento succo 
di frutta, contiene più zuccheri 
naturali provenienti dal frutto, 
che grosso modo vanno a pareg­

giare quelli aggiunti nelle bibi­
te. 

Ma il consumatore, nel leg­
gere sull'etichetta la vistosa av­
vertenza «non zuccherato», è in­
dotto a credere che gli zuccheri 
siano assenti e che, pertanto, si 
tratti di bevande «dietetiche». 
In queste ultime invece, come 
si può leggere nella tabella, le 
calorie vanno da 0,05 a 17 per 
ogni 100 millilitri, in funzione 
della maggiore o minore per­
centuale ai acqua che, come 
tutti possono constatare all'a-
quisto, è fatta pagare a caro 
prezzo. Se ci sono zuccheri, so­
no quelli del succo del frutto, 
poiché tali bevande sono dol­
cificate con la saccarina, un 
edulcorante artificiale che non 
dà calorie, ma la cui innocuità è 
stata molto discussa. Per legge, 
infatti, tali bibite devono ripor­
tare in etichetta alcune avver­
tenze e precauzioni d'uso che il 
consumatore legge distratta­
mente o non legge affatto, an­
che perché scritte in caratteri 
microscopici. 

In conclusione, la speranza 
di dimagrire durante l'estate 
contando sulla sostituzione del­
le bibite normali con quelle die­
tetiche o non zuccherate è de­
stinata a rimanere tale se la 
«dieta* che sì intende seguire è 
solo questa, poiché la differen­
za in calorie e poco apprezzabi­
le: per perdere un solo chilo di 
peso con una bibita dietetica al 
giorno al posto di una normale, 
occorrerebbero fino a 15 mesi, 
sempre che le poche calorie ri­
sparmiate non rientrino dalla 
finestra con un piccolo fuoripa-
sto come un cioccolatino o un 
aperitivo alcolico. Molto me­
glio non rinunciare a una bibita 
normale, se piace, e approfitta­
re delle vacanze per fare un po' 
più di moto ottenendo risultati 
decisamente migliori per la sa­
lute e per gli .inestetismi», con­
siderato che 150 calorie si spen­
dono correndo per appena 13 
minuti o andando in bicicletta 
per 29 minuti. L'organismo 
umano spende circa Cd calorie 
l'ora soltanto per respirare, per 
regolare la temperatura corpo­
rea e per le altre funzioni «auto­
matiche», anche se tale dispen­
dio può variare notevolmente 
da individuo a individuo, da 
stagione a stagione e da altre 
condizioni e circostanze parti­
colari. Ma ciò può dare un'idea 
di quanto sia poco significativa 
la differenza di qualche decina 
di calorìe fra le bibite normali e 
quelle dietetiche o non zucche­
rate. 

LEGGI 
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E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

Note.e commenti 
La stasi dei lavori parla­

mentari, di Aula e di Commis­
sione, determinata dalla crisi 
di governo e poi dalla pausa 
estiva che si apre, ci permette 
utilmente di tornare su un ar­
gomento che per ragioni di 
spazio abbiamo dovuto tra­
scurare in precedenza. 

Ormai diversi mesi orsono, 
in questa stessa rubrica, un 
nostro lettore sollevò il pro­
blema di potere accudire in 
modo adeguato al figlio infan­
te durante il primo anno di 
età, mentre tale esigenza gli 
veniva negata dall'ammini­
strazione dell'ente pubblico in 
cui lavorava. Quel divieto era 
motivato da un'interpretazio­
ne restrittiva delle norme vi­
genti, basata sostanzialmente 
sul fatto che la legge di parità 
(all'art. 7 della legge 903/77) 
fa riferimento soltanto all'e­
stensione al padre adottivo o 
naturale del diritto all'assen­
za facoltativa (di sei mesi en­
tro il primo anno di vita del 
figlio) e ai permessi non retri­
buiti (entro i primi tre anni di 
vita del bambino). Rimarreb­
be così escluso, nella normati­
va attuale, il diritto per il pa­
dre lavoratore di poter usu­
fruire delle norme contenute 
nell'art. 10 della legge 
1204/71 che regolano il diritto 
per le madri lavoratrici a go­
dere di riposi giornalieri entro 
il primo anno di vita del bam­
bino. 

Una simile interpretazione, 
rigidamente letterale, ci pare 
contraria allo spirito e alla 
lettera della legge di riforma 
del diritto di famiglia del 
1975, la quale attribuisce pa­
ritariamente ad entrambi i 
genitori i compiti di manteni­
mento, cura, protezione ed 
educazione dei figli. 

D'altro canto la moderna 
normativa in materia di tute­
la della lavoratrice madre, e 
mi riferisco non solo al nostro 
Paese, non appare più esclusi­
vamente finalizzata alla tute­
la della salute della donna, an­
che se questo è ovviamente 
l'obiettivo prevalente nel pe­
riodo antecedente al parto, 
ma è invece diretta a creare 
le migliori condizioni per la 
crescita e lo sviluppo del bam­
bino. Questa concezione è del 
resto esplicitamente contem­
plata (all'art. 10 ad esempio) 
nel"dpr 25 novembre 1976 n. 

Le risposte 

Cara Unità, 
chi ti scrive è un operaio di 

57 anni che ha frequentato so­
lo la 3* elementare. Sono stato 
licenziato verso la fine dell'an­
no 1985 dopo 27 anni di anzia­
nità di lavoro in un'officina 
metalmeccanica artigiana. 
Come sapete il contratto di 
questa categoria è molto mise­
ro specialmente alla voce Tfr 
(trattamento fine rapporto). 
Così, in base al decreto legge I' 
febbraio 1977 n. 12, convertito 
in legge 31 marzo 77, n. 91 sul­
la materia Tfr, il sottoscritto ci 
ha rimesso circa 4 milioni, 
percependo per 27 anni di an­
zianità soltanto lire 5.200.000. 
Mi scuserete se vengo a ritxm-
gare una storia vecchia di 
molti anni, ma mi domando 
ancora come hanno potuto i 
rappresentanti dei lavoratori 
avallare una legge simile, per­
mettendo ai datori di lavoro di 
guadagnare altri soldi sulle 
nostre povere spalle. 

CANDIDO HORESE 
(Genova) 

La lettera pone un interro­
gativo di fondo che investe 
non soltanto la riforma del­
l'indennità di anzianità, ma 
anche la strategia politico-
economica del movimento 
sindacale nell'ultimo decen­
nio di fronte alla recessione e 
alla crisi Non è pertanto facile 
rispondere, specie nell'ambito 
di una rubrica come la nostra. 
Ci si limiterà, pertanto, a qual­
che considerazione generale, 
senza pretesa di completezza e 
di sintesi, per tentare di dare 
conto, se non altro, della com­
plessità delle scelte che la sini­
stra, politica e sociale, si è tro­
vata ad affrontare. 

La storia è ben nota, e dun­
que si può essere telegrafici. 
La legge 31 marzo 1977. n. 91, 
di cui lamenta gli effetti eco­
nomici il compagno Fiorese, 
opera il congelamento, ai fini 
del calcolo dell'ideimità di an­
zianità, di tutti gli scatti di 
contingenza maturati succes­
sivamente al gennaio di quel­
l'anno. Essa recepisce i conte­
nuti di un accordo interconfe-
derale sul costo del lavoro sti­
pulato dalle organizzazioni 
sindacali il 26 gennaio 1977, e 
anche in ragione di ciò non 
trova una significativa opposi­
zione in sede parlamentare. 

Perché quella legge, e so-

La legge dì parità 
e i diritti 
del padre lavoratore 
1026 contenente il regolamen­
to di esecuzione della citata 
legge n.1204/71, sulla tutela 
delle lavoratrici madri. 

In questo modo viene chia­
ramente superata la logica 
che ha informato la legislazio­
ne precedente (ad esempio 
quella del 1950) nella quale il 
riposo giornaliero era dovuto 
per garantire il recupero fisi­
co della madre e per l'allatta­
mento del bambino. 

La stessa legge di parità, 
all'art. 6, stabilisce che le la­
voratrici che abbiano adottato 
bambini, o che li abbiano otte­
nuti in affidamento preadotti­
vo, hanno gli stessi diritti del­
le madri naturali. In tempi ab­
bastanza recenti circolari 
Inps hanno esplicitamente 
stabilito che questa norma va 
applicata anche ai riposi gior­
nalieri. 

Se quindi la «ratio» dei ripo­
si giornalieri non è più quella 
dell'allattamento o del recu­
pero fisico della madre, non vi 
e ragione di non estenderli 
esplicitamente al padre lavo­
ratore, anche tenendo conto 
che per un'equilibrata cresci­
ta del bambino, è necessaria 
la presenza fisica continuati­
va di entrambi i genitori. 

Se poi ci venissimo a trova­
re di fronte al caso di un padre 
lavoratore vedovo (i ricorsi al­
la Corte Costituzionale a que­
sto riguardo non mancano) la 
non estensione dei diritti pre­
visti per la madre lavoratrice 
appare in tutta evidenza come 
profondamente lesiva per l'e­
ducazione e la crescita del 
bambino e in contrasto quan­
tomeno con gli articoli 29, 30, 
31 della Costituzione della Re­
pubblica italiana, poiché osta­
colerebbe concretamente il 
padre nell'adempimento dei 
propri compiti. 

Le considerazioni fin qui 
svolte ci hanno spinto, assie­
me ai deputati della Sinistra 
indipendente, a presentare 
una proposta di legge che 
esplicitamente estende al pa­

dre lavoratore (anche se adot­
tivo o affidatario ai sensi del­
l'art. 22 della legge 184/83) il 
diritto ai riposi giornalieri. 

La nostra proposta di legge 
(atto Camera n. 2167) prevede 
che tale diritto può essere 
esercitato dai padri lavorato­
ri, compresi gli apprendisti, 
che prestino la loro opera alle 
dipendenze di privati datori di 
lavoro, nonché alle dipenden­
ze delle amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, delle Regioni, delle 
Province, dei Comuni, degli 
altri Enti pubblici, anche a ca­
rattere economico, e delle so­
cietà cooperative, anche se so­
ci di queste ultime, con la sola 
esclusione dei lavoratori a do­
micilio e degli addetti ai servi­
zi domestici e familiari. Natu­
ralmente nel caso in cui en­
trambi i genitori siano con­
traenti di un rapporto di lavo­
ro dipendente, il diritto al ri­
poso giornaliero non può esse­
re goduto contemporanea­
mente. Per ciò che riguarda la 
indennità percepita dal lavo­
ratore padre essa viene rego­
lata così come avviene per la 
lavoratrice madre nella legge 
903/77. 

La nostra proposta di legge 
è stata presentata ormai da 
diversi mesi e ci auguriamo 
quindi che alla ripresa dei la­
vori parlamentari possa esse­
re presto discussa ed approva­
ta. 

Su ciò torneremo ad insiste­
re perché ci pare che si tratti 
di una questione certamente 
specifica ma importante in 
una situazione in cui non solo 
non si tratta di arretrare o ri­
nunciare, ma al contrario si 
tratta di avanzare e di consoli­
dare tutte le garanzie sia indi­
viduali che collettive dei lavo­
ratori, in una più moderna lo­
gica di compenetrabilità tra 
tempo di lavoro e tempo di 
non lavoro. 

ALFONSO GIANNI 
(deputato del Pei 

della commissione Lavoro) 

D blocco della contingenza 
sulla liquidazione: il perché 
di una scelta difficile 
prattutto perché quell'accor­
do? Ricordiamo che ci si trova­
va di fronte all'emergenza, po­
litica ed economica. Ricordia­
mo che il nostro partito e le 
organizzazioni sindacali ave­
vano fatto proprio con adesio­
ne convinta l'obiettivo della 
lotta all'inflazione, nella con­
sapevolezza di contribuire con 
ciò a difendere gli interessi 
complessivi della classe lavo­
ratrice. Erano gli anni dell'u­
nità nazionale sul piano politi­
co e della «svolta dell'Eur» sul 
piano sindacale: la moderazio­
ne salariale doveva divenire, 
secondo il progetto di quella 
svolta, forma di sostegno di 
una politica di rilancio dell'oc­
cupazione, oltre che di pres­
sione politica sull'esecutivo 
per avviare le necessarie rifor­
me sodali In direzione della 
scelta di stipulare quell'accor­
do pesavano, inoltre, preoccu­
pazioni di carattere strategico. 
e in primo luogo la volontà di 
respingere la minaccia di un 
intervento diretto sulla scala 
mobile. Infine, da più parti ve­
nivano avanzate considerazio­
ni critiche sull'istituto dell'in­
dennità di anzianità in quanto 
tale, almeno così come allora 
regolamentato: istituto supe­
rato perché legato alla fedeltà 
aziendale, e quindi di ostacolo 
alla mobilità del lavoro, e per­
ché comunque sorto in tempi 
in cui il sistema pensionistico 
era ben più arretrata 

Fu un errore stipulare 
quell'accordo sindacale? È fa­
cile, con il senno di poi, ironiz­
zare sul fatto che molte delle 
contropartite di riforma e oc­
cupazione non sono mai giun­
te, che l'unità nazionale non 
ha aperto un processo politico 

nuovo all'altezza delle aspet­
tative dei lavoratori, che la 
scala mobile è stata nuova­
mente, e pesantemente, messa 
in discussione. Non può però 
essere questo il metro di valu­
tazione storico-politica di que­
gli avvenimenti. Una cosa è 
comunque certa, anche se oggi 
forse non viene posta in giusto 
rilievo: furono i lavoratori a 
pagare il prezzo più alto per 
far uscire il Paese dalla crisi, 
anche perché quell'intervento 
sull'indennità di anzianità fu 
soltanto il primo episodio di 
una lunga serie di attacchi alle 
conquiste, non solo economi­
che, del decennio precedente. 

La legge di riforma (legge 
29 maggio, n. 297) è una legge 
discreta, con delle ombre ma 
anche con qualche luce. Essa 
nasce anche sotto la spinta di 
una consultazione referenda­
ria cui bisogna almeno ricono­
scere il fatto che interpretava 
un vasto e diffuso malessere 
sociale. Tra gli aspetti positivi 
della nuova legge, il nuovo si­
stema di computo del tratta­
mento di fine rapporto, non­
ché il superamento, sia pure 
graduale, dell'anacronistica 
disparità nel calcolo tra operai 
e impiegati (altro elemento 
che rende conto dell'esiguità 
del trattamento spettante al 
lavoratore che ci scrive). T*a 
gli aspetti negativi, la soluzio­
ne transitoria che non risarci­
sce se non in maniera simboli­
ca il danno patito a seguito del 
blocco della contingenza dal 
1* febbraio 1977 al 31 maggio 
1982. 

È cosi che si spiega come un 
operaio dopo 27 anni di lavoro 
riceva soltanto 5.200.000 lire 
di liquidazione. Ma spiegare, 
vogliamo sottolinearlo, è ben 
diverso dal giustificare o dal-
l'approvare, (e.m.) 

Questa rubrica è curata da un gruppo dì esperti: Guglielmo 
SimonescN, giudica, responsabile • coordinatore; Piergiovsn-
ni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Ma­
rio Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranna Moshi e 
Iacopo Metogugtni. avvocati CdL dì Milano; Saverio Nigro, av­
vocato CdL di Roma; Nino Baffone, avvocato CdL di Torino. 
Alla rubrica odierne he collaborato Enzo Martino, avvocato 
CdL di Torino. 
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Ennesima inchiesta dei pretori sui rifiuti 

Lo smaltimento è 
in tilt? Indagine 
sugli scioperi 

Ma il vero caos è a Malagrotta 
Dopo una lettera di Signorello alPAmnu, i giudici sospettano un «boi­
cottaggio» dei dipendenti - Invece i camion non potevano scaricare 

È stata annunciata ieri 
mattina in pretura l'ennesi­
ma inchiesta giudiziaria sul 
«caso» dell'immondizia. Vit­
torio Lombardi, nuovo 
membro del «pool di salute 
pubblicai della nona sezio­
ne penale, vuole indagare 
su una curiosa lettera del 
sindaco Signorello al diret­
tore generale dell'Amnu 
Gian Maria Baiano, spedita 
cinque giorni (ma perché 11 
sindaco ha aspettato cosi 
tanto?) dopo la conclusione 
dello sciopero del dipenden­
ti Sogeln. Come mai — 
chiedeva il sindaco, dopo 
che I giornali avevano ab­
bondantemente gridato al­
lo scandalo — la città è an­
cora piena di rifiuti da 
smaltire? Questo Interroga­
tivo è stato colto al volo dal 
giudice, che la mattina del 7 
agosto ha invitato il diretto­
re dell'Amnu ed 1 carabinie­
ri ad un sopralluogo nel 
cuore di «mondezza city». 

«La situazione sembra 
tornata normale — ha rife­
rito Ieri il pretore ai cronisti 
— ma lo debbo ora Indagare 
per stabilire se lo sciopero è 
stato davvero interrotto 11 
31 luglio, e se le voci di "pic­
chetti" che impedivano il 
transito dei camion hanno 
qualche fondamento». Il 

magistrato — che agisce 
•per dovere d'ufficio dopo la 
lettera di Signorello» — ha 
anche incaricato 1 carabi­
nieri di Ponte Galerla, il 
commissariato di Fiumici­
no e l'Amnu di preparare 
una serie di rapporti sulla 
situazione sindacale a con­
clusione dello sciopero. Pe­
nalmente procederà sulla 
base degli articoli 340 e 633 
del codice penale, cioè l'in­
terruzione del pubblico ser­
vizio, l'irruzione e occupa­
zione abusiva, nonché per 
omissione di atti d'ufficio. È 
chiaro quindi che l'indagine 
è rivolta contro i sindacati, 
sospettati di non aver Inter­
rotto lo sciopero il 31 luglio. 

E strano che dal palazzo 
di Giustizia non sia uscito 
alcun accenno ad una vi­
cenda che da sola potrebbe 
chiarire il mistero del bloc­
co dei rifiuti nei primi gior­
ni di agosto. La discarica di 
Malagrotta, la più grande 
della città, era letteralmen­
te colma di rifiuti ancora da 
interrare, incapace di rice­
vere anche la più piccola 
busta d'immondizia. Moti­
vo? I nuovi controlli ordi­
nati dalla Regione, che 
hanno rallentato i tempi 
d'interramento per giusto 
scrupolo ecologico. Il risul­

tato è stato che proprio tra 
il 1° e il 4 agosto, alla vigilia 
della lettera di Signorello 
all'Amnu, a Malagrotta i 
camion della NU restavano 
Immobili davanti ai cancel­
li con il loro maleodorante 
carico, e quindi non torna­
vano nemmeno indietro al 
depositi. 

E possibile che il magi­
strato — che ha parlato a 
lungo con il direttore Amnu 
— non abbia saputo niente 
del blocco di Malagrotta? 
Ed è possibile che nemme­
no il sindaco sia venuto a 
conoscenza di una realtà 
peraltro nota a tutti? Sareb­
be curioso indagare anche 
sull'andamento delle alme­
no cinque, se non sei indagi­
ni parallele, della procura e 
della pretura sulla gestione 
della nettezza urbana, sugli 
appalti Sogein, sulle busta­
relle, e sullo stato delle di­
scariche private che inter­
rano immondizia sulle fal­
de acquifere. Forse il preto­
re che ha avviato l'indagine 
sullo sciopero non voleva 
«pestare i piedi» ai suoi col­
leghi che si stanno occu-
Eando già degli stessi pro-

lemi? 

Raimondo Bultrini 

Tivoli , in f iamme un r istorante: 
nel palazzo evacuate 7 famiglie 
Un incendio improvviso, vio­

lento, all'alba di ieri ha distrut­
to quasi interamente un antico 
palazzo nel cuore del centro 
storico di Tivoli. Solo il caso ha 
evitato che le fiamme, sprigio­
natesi da un ristorante a piano 
terra, facessero, oltre a gravis­
simi danni, anche delle vittime. 
È successo in via della Sibilla, 
dove al numero 39 si trova il 
ristorante «La Rocchetta», di 
proprietà di Cinzia Alessandri­
ni, di 29 anni. «Stavamo dor­
mendo — racconta una delle 
inquiline dello stabile — quan­
do abbiamo iniziato a sentire 
dei botti a ripetizione, come 

quando c'è la festa della Ma­
donna di Quintiliolo. Poi quasi 
contemporaneamente grida al­
tissime». Probabilmente le set­
te famiglie che vivono in via 
della Sibilla 39 devono la pro­
pria incolumità a quei colpi 
strani uditi nel sonno. Erano le 
bottiglie di vino e spumante del 
ristorante che per il forte colore 
del fuoco sono scoppiate. 

I vigili del fuoco di Tivoli, 
con quelli di Roma e i militari 
dell'aeronautica di Guidonia, 
hanno lavorato per spegnere 
l'incendio dalle 5 alle 9 della 
mattina. Dopo, la situazione si 
presentava così: completamen­

te raso al suolo il capannone 
estemo della «Rocchetta» dove 
è scoppiato l'incendio. Distrut­
ti gli appartamenti ai piani su­
periori; nell'attico è crollato an­
che il solaio. Il palazzo è stato 
dichiarato inagibile e le sette 
famiglie sono state ricoverate 
presso l'hotel S. Angelo. 

Quali le cause dell'incendio? 
Tra gli inquirenti comincia a 
farsi largo l'idea che non si trat­
ti di un semplice incidente. Per 
l'intera giornata t vigili hanno 
pensato che fosse doloso ed 
hanno cercato le tracce di una 
tanica o qualche cosa che fosse 
servito a dar fuoco ai locali 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 19° 

massima 34" 
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Non c'è il «deserto» degli anni passati: stasera partiranno i ritardatari? 
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Donna de sindaco a Frosinone 
FROSINONE — Giunta di programma per il capoluogo ciociaro, 
ratificata l'altro ieri sera in consiglio comunale dopo gli incontri 
dei giorni passati, con l'esclusione del solo Msi. Nella seduta del­
l'altro ieri sera si è anche proceduto ad eleggere sindaco ed assesso­
ri. La poltrona di primo cittadino è andata a Miranda Certo, 49 
anni, della De. E la prima volta che una donna ricopre questa 
carica a Frosinone. La coalizione a sette, propostadal Pei, è valsa 
a scongiurare l'avvento del commissario prefettizio. Ma preoccu­
pano ancora le divisioni interne agli altri partiti della coalizione, 
soprattutto De e Psi. 

Dp occupa l'ufficio di Ruberti 
La sezione universitaria di Democrazia proletaria ed il segretario 
provinciale del partito, Maurizio Fabbri, hanno occupato ieri mat­
tina l'ufficio del rettore della Sapienza Antonio Ruberti. L'iniziati­
va rientra nella campagna di protesta condotta da Dp contro 
l'introduzione del «tetto» alle immatricolazioni. Dp ha anche ini­
ziato una raccolta di firme per una petizione rivolta ad ottenere la 
revoca del provvedimento. 

Asili nido sospesi alla Zecca 
Dopo l'annuncio, dato dalla direzione dell'Istituto poligrafico e 
Zecca dello Stato, di sospendere dal 1* settembre il servizio di asili-
nido in alcuni stabilimenti, numerosi deputati (del Pei, del Psi, del 
Pri della Sinistra indipendente, del Psdì e della De) hanno presen­
tato un'interrogazione al ministro del Tesoro per sapere se «non 
ritenga necessario un intervento immediato per evitare che l'im­
portante servizio degli asili-nido venga interrotto ed evitare, così, 
un ulteriore elemento di discriminazione verso le lavoratrici ma­
dri». 

Chiusi scarichi di 4 ristoranti 
Quattro fra i più noti ristoranti che si affacciano sul Iago di Castel-
gandolfo non potranno più scaricare i loro rifiuti nelle acque anti­
stanti. La Procura di Velletri, viste le perizie, ha deciso che l'alto 
tasso di inquinamento del lago è causato in massima parte proprio 
dagli scarichi dei quattro locali. Analoghi controlli sono in corso 
sull'altro versante del lago, che cade sotto la giurisdizione del 
comune di Albano. 

Colosseo non più ingabbiato 
Il Colosseo è stato liberato dai ponteggi che Io ricoprivano. Sono 
state tolte, infatti, le impalcature nel settore che affaccia su via 
Labicana. Erano servite ai lavori di consolidamento delle otto 

complessi 
vento fu deciso dopo il crollo di un capitello. Le indagini accertaro­
no che la stabilita del monumento era in serio pencolo. Oltre al 
degrado dei marmi, venne rilevato che in un punto delle arcate 
c'era uno spostamento, rispetto all'asse verticale, di 65 centimetri. 
Gli archi vennero puntellati e successivamente fu avviata l'opera 
di restauro. 

L'Unione consumatori critica i turni 
L'amministrazione capitolina «così generosa con i commercianti, 
dovrebbe esserlo altrettanto con i consumatori pagando ai cittadi­
ni romani tre giorni di week-end al mare o ai monti in modo che 
possano fare la spesa dal 15 al 17 agosto». Lo ha chiesto l'Unione 
nazionale consumatori in una lettera al sindaco di Roma, rilevan­
do l'tincongruità della delibera comunale» che ha stabilito i turni 
di agosto e, nello stesso tempo, ha vanificato il provvedimento 
«concedendo praticamente a tutti i negozianti due giorni in più di 
chiusura». . 

Negozi, l'assessore 
promette: «Non ci sarà 

il black out del 16» 
Il giorno dopo Ferragosto, assicura il neoeletto 
Rotiroti, saranno aperti 4530 esercizi alimentari 

In alto, un negozio chiuso per ferie, qui sopra traffico ancora sostenuto ieri mattina in via Tiburtina e un giovane si rinfresca alla 
fontana di Piazza Esedra 

Se non scappano tra oggi e 
domenica, prendendo d'as­
salto i caselli dell'autostrada 
e i treni, forse bisognerà dire 
addio ancora per qualche 
giorno alle immagini della 
capitale deserta. La colonni­
na del mercurio s'è alzata or­
mai su temperature tropica­
li, ma molti romani sono ri­
masti a casa. O almeno sono 
partiti un po' alla volta, alcu­
ni sono già tornati, altri han­
no pensato di rimandare le 
vacanze alla bassa stagione, 
altri ancora sono andati fuo­
ri al massimo una decina di 
giorni e si sono aggiunti alla 

nutrita schiera di chi, per 
mancanza di soldi, resta fe­
dele alla città eterna. 

Per chi resta sembra scon­
giurata la chiusura selvag­
gia del negozi di alimentari 
nei tre giorni di Ferragosto. 
Il neoeletto assessore al 
commercio, Raffaele Rotiro­
ti, ha pensato fosse meglio 
non iniziare 11 suo mandato 
attirandosi le Ire di orde di 
cittadini e turisti affamati 
alla disperata ricerca di 
qualcosa da mettere sotto 1 
denti. Il 16 agosto resteranno 
aperti — secondo le stime del 
Comune — 4530 esercizi e i 

cento supermercati. Per 1 
trasgressori sono previste 
contravvenzioni e chiusura 
dell'esercizio per 15 giorni in 
caso di recidiva. 

Ma, pane e formaggio a 
parte, se molti degli abitanti 
sono rimasti, i servizi e gli 
uffici di ogni genere sono an­
dati in vacanza nella quasi 
totalità, alla faccia di chi po­
pola numeroso le strade per 
recarsi dalla periferia al cen­
tro, degli autobus ancora 
pieni, degli studenti già In 
coda agli sportelli delle fa­
coltà per rientrare nel tetti di 
Immatricolazione previsti 

Legano gli impiegati e rapinano 
i cento milioni degli stipendi 

«Fermi, non fate una mossa. 
Ci prendiamo lo stipendio e ce 
ne andiamo in vacanza». Così si 
sono presentati ieri poco prima 
delle 13 tre giovani, armi in pu­
gno e volto coperto, alla porta 
di un'impresa di costruzione 
romana, la Fin.Ed.In. in via 
San Godenzio 44. E si sono por­
tati via oltre 100 milioni degli 
stipendi In quel momento era­
no presenti negli uffici sola­
mente gli impiegati, mentre 
l'amministratore Aldo Cavic-
chioni era andato proprio in 
banca a ritirare gli stipendi. 

I tre rapinatori entrati negli 

uffici, hanno legato ed imbava­
gliato gli otto dipendenti, poi li 
hanno rinchiusi nei bagni «Sta­
te fermi, altrimenti saranno 
guai», hanno intimato ai dipen­
denti. Poi si sono messi ad 
aspettare. Quando Cavicchioni 
è rientrato, con i soldi per gli 
stipendi, si è trovato davanti le 
tre pistole spianate. «Se ti muo­
vi ti facciamo secco», gli hanno 
detto. Si sono impossessati de­
gli oltre cento milioni che l'am­
ministratore aveva con sé, poi 
gli hanno portato via la pistola 
che aveva per difesa personale, 
regolarmente denunciata, e do­

po averlo imbavagliato l'hanno 
messo insieme agli altri dipen­
denti nei bagni 

Indisturbati, i tre rapinatori 
si sono allontanati e hanno fat­
to perdere le proprie tracce. 
Dopo essersi liberato, l'ammi­
nistratore ha avvertito i carabi­
nieri della compagnia Trionfale 
che hanno iniziato le ricerche. 
«Erano molto giovani—ha det­
to una delle segretarie, quella 
che era andata ad aprire la por­
ta — vestivano uguali, con 
jeans e magliette». Ma finora 
dei tre nemmeno l'ombra. 

dal rettore. 
Ma Insomma, sono pro­

prio tanti i romani rimasti a 
casa? Secondo una stima ap­
prossimativa dei dirigenti 
dell'Atac sono molto meno 
della metà ad essersene an­
dati in questa prima setti­
mana d'agosto. «La vendita 
delle tessere per l bus o 11 me­
trò — dicono i tabaccai — è 
nettamente diminuita. La 
gente che le chiede è circa un 
terzo che durante l'inverno. 
In compenso sono aumenta­
ti gli acquirenti dei biglietti 
sciolti. Evidentemente molti 
pensano di andare fuori città 
una settimana o due e prefe­
riscono non anticipare molti 
soldi». 

È crollato Invece in questi 
giorni 11 consumo del latte. 
«Ma—dicono i rivenditori— 
la vendita di latte non può 
essere considerata un indi­
catore esatto per misurare 
gli abitanti in città: d'estate 
per un motivo o per l'altro se 
ne consuma comunque mol­
to di meno. Con gli stessi 
clienti prepariamo al massi­
mo un terzo dei cappuccini 
La gente cerca un po' di fre­
scura in un bicchiere ghiac­
ciato di tè o quando c'è in 
una granita». 

Significative le indicazioni 
che vengono dalla società 
autostrade, la mancanza di 
ingorghi ai caselli di Roma 
nord e sud è il segno di par­
tenze intelligenti, scagliona­
te, diverse dagli altri anni. 
Tra oggi e domani vedremo 
cosa succederà. 

GIORNI D'ESTATE 
Triangolo 
anomalo o 
fascino e 
peccato? 

CINEMA 

• MASSENZIO — ARISTON 2 (anteprima ore 22.30) e Abito 
da sera» dì Bertrand Blier. Con Gerard Depardieu, Michel Blanc, 
Miou Miou. È stato DeparcSeu a convincere Blier cjunico (il padre 
è il noto attore Bernard) a dare corpo a questa idea che aveva in 
mente da più di otto anni. Il film, accolto calorosamente a Cannes, 
narra di un triangolo amoroso dagli esordi classici ma dal finale 
inconsueto. ETOILE (ore 19-21-23) eli bacio della donna ragno» di 
H. Babenco: CAPRANICHETTA (ore 19-21-23) eli quarto uomo» 
di Paul Verhoeven: CAPRANICA (ore 19-21-23) tll diavolo in 
corpo» di Marco Bellocchio; METROPOLITAN «Tootsie» di Sidney 

Una scena del film «Tootsie» 

Pollsck; MAJESTIC (ore 19-21-23) «Bàrdy» di Alan Parker. 
• ARENA ESEDRA — Festival del cinema spagnolo. Ore 21 
«La linea del cielo», regia di F. Cotomo. Firn del 1983, è la storia 
di un giovane sbarcato a New York che si ritrova faccia a faccia 
con il lato negativo del csogno americano». Ora 22.30 cLa Vaci l ­
la» di Luis Berlanga. Regista ironico e stravagante, Bertenga ha 
immaginato in pellicola le strane avventure di una guarnigione di 
soldati in vena di scherzi. Grande successo a Taormina, Montreal, 
Rimini. Ore 24 «l'indiscreto fascino del peccato» di M. Aldomo-
var. 

Largo ai 
giovani, 

al mare e 
ai monti 

FESTE UNITA 

# S.ORESTE — Si apre questo pomeriggio alle 
16 e 3 0 la festa dei giovani comunisti a 5. Ore­
ste. Durerà nove giorni ed ogni sera ospiterà un 
dftartito sui temi dell'ambiente (con particolare 
riferimento alla zona tiberina), sufte politiche in­
ternazionali, sui giovani e suia pace. Due spazi 
saranno a deposizione per chi vuole ballare o 
ascoltare musica: una discoteca «l'aperto ed un 

SAN POLO DEI CAVALIERI — Prosegue la 
Festa dell'Unità-giovani nel paese vicino Tivoli. 

Dopo la giornata cilena di ieri, questa sera si 
batterà in piazza 
• NETTUNO ANZK) — Prosegue anche la Fe­
sta sul mare comune ade due cittadine balneari 
calle porte» di Roma. Fino al 17 agosto, tutte le 
sere, nei ve spazi dea/area di Vida Borghese 
iniziano le attività: ore 18.30 animazione per 
bambini, afte 21 nella balera, bafto liscio con una 
eband» romagnola, alle 21.30 nella discoteca, 
fornita cS impianto luci stroboscopiche, si baia 
fino a notte tnonrata. 

Il teatro 
in vacanza 
«Fiorenza» 

in città 
TEATRO 

#OSTIA ANTICA — Ancora oggi e domani proseguono le repli­
che di eFiorenza» al Teatro Romano di Ostia Antica. Si tratta 
deirunico testo drammaturgico di Thomas Mann. La regia è di 
Aldo Trionfo, protagonisti principali: Arnoldo Foà e Virginio Gazzet­
te. 
•FONDI — Questa sera eprima» de eli filosofo e l'indovino» 1 
testo di Vico Faggi che lo scorso anno vinse il primo premio La 
Pastora. Con questa opera l'autore, prendendo a pretesto la rivol­
ta degi schiavi in S o i a dopo la sconfitta di Cartagine, espone i 
suo pensiero siale erivoluzioni» del nostro secolo. 

Un piano, 
Beethoven 
e un'isola 
sul fiume 

• ISOLA TIBERINA — L'at­
trattiva di questa sera nel Palco 
Centrale de Un'isola per l'esta­
te, è il concerto della pianista 
Luisa Prajer che alle 21.30 si 
esibirà con un repertorio di mu­
siche di Mozart. Schumann, 
Beethoven. Alle 23. Sotto la 
vela si balla, mentre lo spazio 
giochi resta aperto per chi deci­
de di spremersi le meningi an­
che con questo caldo. 

Lei lo sa 
che si 
replica 

Turandot? 
DANZA 

• CARACALLA — C'è ancora una replica, 
stasera, di tTurandot» con regia, scene e costu­
mi di Syfvano Bussotti, particolarmente aderenti 
alle intenzioni pucciniane. Canta il tenore Franci­
sco Ortiz (Calaf), mentre Turandot è affidata al 
soprano Gaiia Savova. Lio è interpretata dal so­
prano Rosa Alba Russo. 
• ASSISI — Il pianista Csaba Kiraly, vincitore 

Svivano Bussotti 

nel 1985 del Concorso cUszt». suona stasera 
per la «Festa Musica Pro», pagine Rsztiane, dedi­
cate a trascrizioni e rielaborazioni di musiche di 
Bach, Schmarm. Wagner, Schubert. BeHìni (pa­
rafrasi della e Norma»). Tre valzer, sempre di 
Uszt. concludono il concerto che si svolge nel­
l'Abbazia di S. Pietro, alle 2 1 . Domani sera la 
conclusione del Festival con l'oratorio eChri-
stus», eseguito da orchestra e coro di Bratislava. 

• PARCO DEL TURISMO — Eur 
Viale R. Murrì. Tutte le sere date 20 
si pud. con un po' di fantasia portata 
da casa, trovare quatcose da fare 
neTambito defriniziativa «Agosto, 
amore mio non ti conosco» che in 
questa area, già scenario di potenti-

Agosto di 
sera, bel 
parco si 
spera! 

che messinscene, avrà luogo fino ai 
28 agosto. Che cose si può fare une 
volte raggiunto rEur e 9 parco? S 
può cenare al ristarante Pinzimonio. 
o bere un aperitivo: prendere posto 
ar Arene sono le stese afte 21 quan­
do inaia 9 film; sgambare in dacote-

Una «cena della rivista «ttetz end Popeenge che ispirò 1 film «HettepeppingB 

ca dose 22.30 afta «mezza» (ma at­
tenzione: i sabato si tira fino 
ari .30 e date 21.30). È qui che 
verranno offerti «refrigeri musicai» a 
cura di Marco Boccino e Sergio 
Messina (leggi: serate musicai a te­
ma). Gi irriducibaj potranno conti­
nuare la notte al «None Club», pieno 
bar in cui si esibiranno, data mezza-

none in poi, artisti jazz. bresSani e, 
ovviamente, musicisti di piano bar. 
Per la notte di ferragosto fc» sera 
pure qualcuno a Roma, no?) 4 previ­
eta une maratone non-stop (di che?) 
dal eamente arabe- Date 21.30 • 
Notano îngresso è di fin» 6.000 
me se «furbescamente» andate pri­
ma, per cenere. > 

hi dattagfio 9 programma di oggi: 
Arena: «Hefea Popping»; None duo: 
«Conga Tropical» con Jota Sorge 
(voce). Sao SeM Roger (basso). 
Malon Kwani (chitarra). Kmgongui 
Vital (congaa). 
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• SCAVI E MUSEI — È in vigore 
H nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 18. Chiuso il 
lunedi. Museo delle Navi a Fiumi* 
cirro ore 9-13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13. chiuso lunedi. A Ro­
ma Museo dell'Alto Medioevo sa-
bato e domenica ore 9*14. marte­
dì e sabato visite per le scuole. 
Musoo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 

• QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'empia parte degli artisti italiani 
negli ultimi 3 0 anni. Al Palazzo dei 
Congressi all'Eur. Ore 
10.30-19.30. Fino al 15 agosto. 

• RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 
di Leone X: manoscritti, miniatu­
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica­
no). Ore 9 -13 — domenica solo 
l'ultima dei mese. Fino al 31 otto­
bre. 

• ROMA 1 9 3 4 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro­
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz­
za S. Pantaleo), ore 9-13.30. 
martedì e giovedì anche 
17-19.30. domenica 9-13 , lunedi 
chiuso. Fino al 24 agosto. 

• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo­
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco­
ni. 8). Ore 9-14, festivo 9-13. lu­
nedi chiuso. Fino al 3 0 novembre. 
B SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan­
dine e stampo. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 3 0 
settembre). 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 1 3 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli­
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi­
na Elena 3595598 • Istituto Regi­
na Elena 497931 • Istituto San 
Gallicano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe­
dale G. Eastman 490042 • Ospe­
dale Fatebenefrateili 58731 • 
Ospedale C. Forlaninl 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe­
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli­
nico A. Gemelli 33051 - Ospedele 
S, Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe­
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe­
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedele S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4956375 • 7575893 • Centro an-

Tv locali 

tiveteni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) • Amed (assisten­
za medica domiciliare urgente diur­
na. notturna, festiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Salario-
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc­
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 • Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter­

vento 5107 - Nettezza urbana ri­
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo ò l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte ò possibile tro­
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Magistri-

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve­
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
schi alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Soccorso stradale 
Il servizio funzionerà 24 ore su 24: 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331; Bor-
ghesiana. Palastrena. Colonna. 

Zegarolo 6163393; Roma Centro 
Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735: Civitavecchia 
0766/23093; Ostia. Fiumicino 
5650474; Pomezia 9195782: 
Aprilia (Latina) 9257422; Colle-
ferro 9770043; Prosinone 
0775/523159; Passo Corese 
0765/287184; Frascati. Marino. 
Rocca di Papa 9386014; Colle-
vecchio 0765/58290; Bracciano 
9023626; Monterotondo 
9001592; S. Lucia di Mentana 
9050173; Labaro 6913701; Rieti 
0746/481704; Olgiata 9089214. 

Officine 
Questo è l'elenco delle officine Fa-
dam aperte anche durante il mese di 
agosto: Gommisti: via Gela 101, 
784252 (sempre aperti esluso il sa­
bato); via Nemorense 161. 
8313354; Meccanici elettrauti: 
via Messina 19/20. 869764; via del 
Cisternino 115. 6141735 (sempre 
aperti escluso il sabato); Officine 
meccaniche: via G.G. Zérbi 86 
(Ostia). 5665144 (escluso 15-16 e 
domeniche); via Poggio Ameno 14, 
5404306 (escluso 15-16-17); via 
Dacia 7, 774492 (escluso il sabato); 
via Mussomeli 6 1 . 6163393 (esclu­
so il sabato); via F. Calzolaio 4 /6 . 
5265427 (escluso il 15); via Marino 
Laziale 37. 789146 (escluso il saba­
to). 

VIDEOUNO canale 59 
17 Telefilm «Bellamy»; 18 Novela «Tra l'amore 0 il 
potere»; 19 Telefilm; 20 Telefilm; 20 .30 Concerto 
del soliti d'opera jugoslavi; 21.35 Tg Tuttoggi; 
21.45 Un piccolo grande genio: il violino di Stefan 
Milenkovic; 22.60 Da Belgrado: Atletica leggera 
«Meeting internazionale». 

GDR canale 47 
14.30 Film «Scavangers»: 16 Novela «Luisana mia»; 
16.30 Film «Cavalca Vaquerol»; 18 L'altro sport; 
18.30 Telefilm «Mary Benjamin»; 19.30 Telefilm 
«Ispettore Maggie»; 20.30 Calcio; 22.15 Telefilm 
«Il fascino del mistero»; 22.45 Film «Terra di gigan­
ti»; 0.15 Telefilm «Carovane varso II West». 

TELELAZIO canale 24 
8 Junior Tv; 12.30 Novela «Andrea Celesta»; 13,30 
Telefilm; 14.30 Telefilm «Arrivano le spose»; 15.30 
Junior Tv; 19.10 Novela «Andrea Celeste»; 20 .15 
TI 2 4 ore; 20.45 Film «La leggenda di Enea»; 22.15 
Turbo Time; 23.15 TI 24 ore; 23 .30 Film «Mondo di 
notte n. 2». 

TELEROMA canale 56 
12 Magnetoterapia Ronefor; 12.30 Dimensione la­
voro; 13 II mando intorno a noi; 13.30 Cartoni «La 
regina dei mille anni»; 14 Novela «Povera Clara»; 15 
Telefilm «Il mistero di Gillian»; 16 Cartoni «La regi­
na del mille anni»; 16.30 Cartoni «Lamù»; 17 Tele­
film «Adam Strange»; 18.30 Telefilm «Nemico alla 
porta»; 19.30 Novela «Povera Clara»; 20 .30 Film 
«Storia di Sandra»; 22.20 Telefilm «Operazione la­
dro»; 23.20 Telefilm «Nemico alla porta»; 0.20 Pas­
sano gli enni, passano i giorni; 2 Telefilm «Operazio­
ne ladro». 

TELETUSCOLO canale23 
13 Cartoni animati; 13.30 Telefilm; 14 Magica; 15 

Film «Operazione Aquila»; 16.30 Cartoni animati; 
17 Film «Che carambole... ragazzi»; 18.30 Film 
«Matango il mostro»; 20 Cartoni animati; 20.30 
Film «La trappola scatta a Beirut»; 22 Telefilm; 
22.30 Film «lo uccido, tu uccidi». 

TELESTUDIO canale 38 
15.30 Telefilm «Gli uomini della Ref»; 16.30 Tutto 
ragazzi; 17.30 II mondo del rasoio; 18 Redazionale; 
18.30 Rubrica religiosa; 19 L'onorevole risponde; 
2 0 Vivere al cento per cento; 20 .30 Sceneggiato 
«La campana tibetana»; 2 1 Film «La leggenda di 
Robin Hood»; 23 Telefilm «The Flying Kiwi»; 23.30 
Novela «Lacrime di gioia». 

N. TELEREGIONE canale 45 
14 Telefilm «New Scotland Yard»; 15 Boxe; 16 Film 
«Un elmetto pieno di fifa»; 17.30 Forza Grizzly; 
18.30 Novela «Viviana»; 19.30 Telefilm «Polvere di 
stelle»; 20.30 Sport; 21.30 Telefilm «New Scotland 
Yard»; 22 .30 Oscar Peterson; 2 3 La grande boxe; 
24 Playboy; 1 Film «Mal d'Africa... mal d'amore!». 

T.R.E. canale 29 
12.30 Novela «Marcia nuziale»; 13 Film «Probabilità 
Zero»; 15 Novela «Marcia nuziale»; 15.30 Telefilm; 
18.30 Cartoni animati; 19.30 Telefilm «Il capitano 
Gary»; 21.10 Film «I perfetti gentiluomini»; 23.16 
Telefilm. 

RETE ORO canale 27 
9 Film «Bernadette»; 10.30 Documentario; 11 Film 
«Il lattaio bussa una volta»; 12.30 Telefilm; 13.30 
Telefilm «Sky Ways»; 14 Telefilm «I mostri»; 14.30 
La grande occasione; 15.30 Telefilm «Ellery 
Oueen»; 16.30 Cartoni «Calvin»; 17 Telefilm «I mo­
stri»; 17.30 Telefilm «The Corruptors»; 16.30 Car­
toni «Emercency»; 19 Speciale sport; 20.30 Carto­
ni «Calvin»; 21 Film «lo ti salverò»; 2 3 Gli speciali di 
Rete Oro; 2 4 Telefilm; 0.30 Film. 

Il partito 

C O M I T A T O REGIONALE V I ­
T A DI P A R T I T O DEL 9 A G O ­
S T O 1 9 8 6 
C A S T E L L I : Arteria ore 2 0 F.U. 
dibattito sul Nicaragua 
(L.Gruppi); Anzio Nettuno pro­
segue F.U.: S.Vito prosegue. 
C I V I T A V E C C H I A : Canale ore 
2 0 dibattito con amministratori 
comunali (D'Aiuto. Stefani. 
Giannini); S.Severa prosegue 
F.U.; Allumiere giornata di soli­
darietà con il Nicaragua ore 2 0 
dibattito (F.CIementi). 
FROSINONE: proseguono le 

F.U. di: Fiuggi ore 1 9 dibattito 
sui problemi amministrazione 
locale; S.Vittore; Cassino Cai-
ra; Casamari ore 2 0 . 3 0 comi­
zio (Paglia); Ceccano Colle Leo; 
Strangolagalli; S.Giovanni in 
Carico. 
Iniziano: Amara ore 2 1 dibatti­
to sulla questione femminile 
(PoTisi); Serrone; Giuliano di 
Roma ore 2 1 dibattito ambien­
te e territorio (M.Cervini); Pe-
scosolido; Ah/ito. 
L A T I N A : iniziano le F.U. di 
Bassiano; Sezze Scalo: Rocca-

secca dei Volsci. Continua la 
F.U. di Maenza ore 2 1 concer­
to di musiche sudamericane. 
T I V O L I : Torrita Tiberina F.U. 
ore 2 1 dib. «Il Partito dopo il 
XV I I Congresso» (Marroni); 
S.Polo dei Cavalieri F.U. ore 18 
dibattito con tutti i partiti sulla 
situazione comunale (Gasbar-
ri); Olevano Romano F.U. ore 
1 8 dibattito sul nucleare 
(G.Cipriano — D'ignazi); 
Continuano le F.U. di: Sambu-
ci ; Ciciliano; Marano Equo ore 
1 9 . 3 0 dibattito situazione co­
munale; S.Oreste apre la Festa 
della Fgci dal 9 al 17 agosto. 

Lettere 

Un gruppo 
sportivo 
abbandonato 
Cernilo direttore, 

il gruppo sportivo Ens. che 
esercita l'attività sportiva tra i 
minorati dell'udito e della favel­
la, opera soprattutto nel setto­
re dell'atletica leggera seguen­
do quei giovani che si dedicano 
a questa attività sportiva ed 
educatrice. 

Purtroppo tale gruppo è 
completamente ignorato sia 
dagli organi del settore che dai 
mass media per tacere del Coni 
e della Fidai cui pure è regolar­
mente affiliato e da cui non ri­
ceve aiuto alcuno. 

Eppure in dieci anni di attivi­
tà ri Gs Ens ha fornito 310 
campioni italiani assoluti, 73 
atleti campioni italiani juniores, 
3 atleti campioni italiani junio­
res studenteschi, 4 primati 
Mondiali e Europei. 78 primati 
italiani, 42 primati italiani ju­
niores. 56 maglie azzurre. 

Ci ripromettiamo, se riusci­
remo ad avere 3 vostro aiuto, di 
indire una conferenza onde po­
ter illustrare con maggiore do­
cumentazione e maggiori dati 
tutto quello che a gruppo spor­
tivo ha fatto e fa per una cate­
goria di persone minorate fin 
dalla nascita o dalla prima in­
fanzia e quindi emarginate, cer­
cando di aiutarle per non farle 
sentirà diverse, con una indub­

bia ma assolutamente discono­
sciuta benemerenza, come di­
mostrano inequivocabilmente i 
risultati. 

Abbiamo già inviato una let­
tera alla Fidai ma abbiamo rice­
vuto una risposta negativa. 

Senza voler fare mutile pole­
mica. consideriamo mortifi­
cante e vergognoso il compor­
tamento della Fidai che igno­
rando i meriti sia del gruppo 
che dei singoli atleti, e negando 
fl proprio aiuto, impedisce a 
questi dì continuare la merite­
vole attività. Nel ringraziarla del 
suo certo interessamento a no­
me anche degli sportivi non 
udenti, le invio i miei ossequi. 

LUIGI BOVE 

PER GLI AMICI DE L'UNITÀ INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO 
Viale Fulvio Testi, 75 - Telefono (02) 64.23.557 
ROMA 
Vi* dei Taurini. 19 - Telefono (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

l 'Unità - ROMA-REGIONE SABATO 
9 AGOSTO 1986 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 Chiusura estiva 
Via Stamra .17 Tal. 426778 

AOMIRAL L 7.000 Passaggio par H paradiso con Lady Smith. 
Piana Vernano, 1S Tal. 851195 (Prima) (17.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Fuori orario di Martin Scortese, con Ro-
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 sanna Arquetta • BR (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Monteoello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

ARENA ESEDRA Via del Viminale. 9 
Tel. 463880 

Alte 21 La linea del cielo, di F. Cotomo; alle 
22.30 La Vaquìlla. di L Berlinga; alle 24 
L'indiscreto fascino del peccato, di P. Al-
modevar 

ARISTON L 7.000 Hannah a le tue sorelle di e con Wcody 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien • BR (17.30-22.30) 

ARISTON II L. 5.000 Massenzio. Anteprima: Abito da sera, di 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Bertrand Blier. con Gerard Deparrjeu (spet­

tacolo unico, ore 22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS L 5.000 
C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

bestia con Sirpa Lane - BR 
(17.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Ore 16.30 Pianeta azzurro di PiavcJi; ore 
18 Oblomov di MichaVov; ore 20.30 
Sweet dreams di Reisz; ore 22.30 Rendei 
vous di Techine; ore 24 Diva rj 8eineix 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L. 7.000 L'assassino è ancora con noi rj Camino 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Teti • G (17.30-22.30) 

BLUE MOON 
via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 Una storia ambigua - E (VM 14) 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 (16-22) 

CAPIT0L 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRAN1CA L 5.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Massenzio. Diavolo in corpo di Marco Bel­
locchio. con M. Detmers • DR (19-23) 

CAPRANICHETTA L 5.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Massenzio. Il quarto uomo di Paul Verhoe-
ven. con Jack Krabbe - DR 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIEN20 L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La mia Africa di S. Potlack, con R. Redford 
e M. Streep - DR (18.30-22) 

EMPIRE L 7.000 
V.te Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini a una culla di Coinè Serreau. con 
Roland Girard e André DussoDier • BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 9 settimane a V4 di A. Lyne, con Michey 
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 Rourke - DR (17-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3 500 Cristiana F. Noi. i ragazzi dello zoo di 
Tel. 893906 Berlino di U. Edd - DR (VM 14) (17-22) 

ET0ILE L 5.000 Massenzio. Il bacio della donna ragno di 
Piazza in Lucina. 41 TeL687él25 Hector 8abenco. con William Hurt - DR 

(19-23) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Dressage di P. Reinhard, con Ve-
Tel 4751100 ronique Catanzaro • E (VM 18) 

(17-22.30) 
SALA B: La mia Africa di S. Potlack, con R. 
Redford e M. Streep - OR (18.30-22) 

* 
MADISON L 5.000 Rocky IV con Sylvestor Stallone - A 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (17.30-22.30) 
MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJEST1C L 5.000 Massenzio. Birdy di Alan Parker, con Mat-
Va SS. ApostoB, 20 Tel. 6794908 tew Modine - DR 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
ViaC. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Scuola di polizia di H. Wilson - BR 
(21.15-23.30) 

METROPOLITAN L 5.000 Massenzio. Tootsie con Dustin Hoffman e 
ViadelCorso.7 Tel.360093 JessicaLange- BR 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulo (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

Brivido caldo di Lawrence Kasdon. con WB-
fiarn Hurt - OR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel 7810146 

Chiusura estiva 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotte Video Sistem - (VM 18) 
Via Caroli. 98 Tel 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 TeL 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE L 7.000 • calore sotto la peflt - E (VM18) 
ViaNazionate.20 Tel 462653 (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
ViaM.Minghetti.4 

L 6.000 
TeL 6790012 

Chiusura estiva 

REALE L 7.000 Vendetta dal futuro di Martin Dolman 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 (Prima) - A (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
TeL 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO L 5.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
ViaIVNovembre Tel6790763 M. Detmers-DR (16.30-22.30) 

ftrrz 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
TeL 837481 

Chiusura estiva 

Prosa 

ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORA 8 0 (TeL 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHERÀ (Via dei Riari, 
81) Riposo 

ANFITEATRO GUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata cW Granico­
lo - TeL 5750827) 
Atte 21.30. M S N Ciarlo a m da 
Plauto. Regia ci Sergio Ammirata, 
con Patrizia Parisi. Gianna Moretti, 
Sergio Oorìa 

ANFITRIONE (Va S. Saba. 2 4 -
TeL 5750827) 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
S/A - TaL 736255) 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natala del 
Grande. 211 - TaL 8598111 
Riposo 

A U T A N D AUT (Vie degi Zingari. 
52) 
Riposo 

t C U J (Piazza S. Apollonia. 11/a -
TaL 5894875) 
Chiusura «stiva 

CENTRALE (Va Cetse. 6 • TaL 
6797270) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sic** 59 - TaL 
4758598) 
Riposo 

O t SERVI (Viadal Mortaro 22-TeL 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) -
Tal 5806091 
RipOSO 

GMONE (Via data Fornati. 37 • Tot 
6372294) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI 
AB» 2 1 . Variata p a r c M aai 
marte di a con Fiorenzo Fiorentine 
a la sua compagnia. Regia di E. 
Colt orti. Musicha di P. Gatti 

ORJUO CESARE (Via» Giufo Ca­
tara. 229 - TaL 353360) 
Chiusura estiva 

IL CENACOLO (Via Cavour. 1 0 8 -
. TeL 4759710) 
Riposo 

META-TEATRO (Vw Marnai. S • 
Tal. 5895807) 
Riposo 

POUTECMCO (Via GB. Tiepolo 
13/a-TaL 3619891) 
Riposo 

QUtRmO-ETI (Via Marco Minghet-
ti. 1-Tel . 6794585) 
Riposo 

SALA UMBERTO ET| (Via dada 
Mercede. 50 • Tal. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 8 9 (Va dei Panieri. 3 
- Tei 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 -
Tal 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar­
gentina - TaL 6544601) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
dei FSppin», 17-A • TaL 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Rposo 

TEATRO OFH'UCCEUJERA 
(Vitto daruccaftara) - TaL 
855118 
Riposo 

TEATRO DI ROMA - TRE NOTTI 
PER ROMA - TaL 6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema, 8 - Tal 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Vìa Nazionale. 
183-TaL 462114) 
RipOSO 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stafano 
dal Cacoo. 15 • TaL 6798569) 
RipOSO 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni. 3 - TaL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C-Riposo 

TEATRO O U M P K O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TaL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ROMANO Dt OSTIA 
ANTICA (Tal 5651460) 
ABe 2 1 . F i o r a r » ci Thomas 
Mann. Con Arnoldo Foa a Virginio 
Gazzoto. Ragia ci Aldo Trionfo 

TEATRO SfSTBlA (Via Sistina. 
129 • TaL 4756841) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (vìa GaribakS. 
3 0 • TaL 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
d. San Giuiano • TaL 6788259) 
Riposo 

Spettacoli DEFINIZIONI 

A: Avventuroso / BR: Brillante 
C: Comico / DA: Disegni animati 
DR: Drammatico / E: Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M: Musicala 
SA: Satirico / SE: Sentimentale 

R0YAL 
Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Vendetta dal futuro di Martin Dolman. 
(Prima)-A (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

AMBRA J0VINEUI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempìone. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0UUN R0UGE 
ViaM.Corbino.23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtina.354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 
Tel. 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3000 
Tel. 5562350 

L 5.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

l_ 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L. 3.000 (VM 18) 
Via Volturno, 37) 

Super perverse in amore • E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(17-22.40) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Film per adulti (16-22.301 

Una storia ambigua - E (VM 18) 

Super perverse in amore e rivista spoglia­
rello 

Cinema d'essai 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ! ! ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale ionio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

N0V0CINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

KURSAAL 
Via PaisieDo, 24b 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

TIBUR 
Via degli Etruschi Tel. 4957762 

Choose Me (Prendimi) di Alon Rudaph, 
con Keith Carradine - DR (17-22.30] 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Commando con Arnold Schwarzenegger • 
A 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

Chiusura estiva 

'-

Cineclub 

Fuori Roma 

A L B A N O 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 

Tel. 

9320126 

9321339 

Chiusura estiva 

Il mistero di Bellavista con De Crescenzo, 
Pazzaglia. Laurito - BR 

FRASCATI 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

Tel. 

Tel. 

9420479 

9420193 

Riposo 

Chiusura estiva 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 R'P°w> 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Pallottini Tel. 5603186 

Gong Ho di Ron Howard. Nickel Keaton - A 
(18-22.30) 

SISTO L 6.000 T u t t a colpa del paradiso con Francesco 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 N"u" «* Ornella Muti - BR (17-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

9 settimane e mezzo con Mickey Rourke • 
DR (17.15-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Il mio nemico di P. Voifang - A 
120.30-22.30) 

SCAURI 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi. 10 

A me mi piace con Enrico Montesano • BR 
(21-23) 

M I N T U R N O 

ARENA EUSE0 
Via Appia Tel. 0771/683688 

ELISEO 
Via Appia 

Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Schlondorf 

Tel. 0771/683688 
Speriamo che sia femmina con GiuGana 
DeSio-SA (21-23) 

F O R M I A 

ARENA M1RAMARE 
Via Vitruvk). 31 TeL 0771/21505 

Tutta colpa del paradiso con Francesco 
Nini e Ornella Muti - BR (20.30-22.30) 

MIRAMARE 
Via Vitruvio, 31 TeL 0771/21505 

Sposerò Simon La Bon - BR (18-22.30) 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Il mistero di Bellavista con De Crescenzo. 
Pazzaglia. Laurito - BR (20.45-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Spariamo che sia femmina di Mario Mora-
Via Lombarda. 23 TeL 460883 cett. con Lw Ulman • SA (18-22.30) 
ROUGE ET NOIR L 7.000 ManfMttsn Giotto con Alea? Afen-E (VM 
ViaSaiarian31 TeL 864305 14) (17-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antca 15/19 . 
TeL 492405 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

Riposo 

Chiusura estiva 

SALA A: Chiusura estiva 
SALA B: Chiusura estiva 

Sale diocesane 

CmEFIORELU 
Via Terni. 94 TeL 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Riooso 

S. MARIA AUSIUATRICE 
Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Via Tortona. 3 

P.zza S. Maria AusSamce 

ARISTON TeL 0771/460214 
Piazza della Ubarti 

La avventura di Bianca a Bernia • DA 
(17.30-22.30) 

S P E R L O N G A 

ARENA ITALIA 
Via Roma 

Hannah a la sue sorelle con Woody Alien 
-BR (21-23) 

AUGUSTO TeL 0771/54644 
Via Torre dì Nibio. 10 

Piramide di paura di Steven Spielberg • FA 
(21-23) 

C I V I T A V E C C H I A 

ROYAL 
Piazza Regina Margherita. 7 

TeL 0766/22391 

Chiusura estiva 

GALLERIA 
Galleria Garibaldi TeL 0766/25772 

Amici miei atto III rj Nanni Loy con Ugo 
Tognazzi - BR (17-22.30) 

S. M A R I N E L L A 

ARENA LUCCIOLA 
Via Aurefia. 311 

B tenente dei carabinieri con Nino Man­
fredi ed Enrico Montesano - BR 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi Ghosbusters di I. Rehman - FA 

S. S E V E R A 

ARENA CORAUO Via dei Normanni D 8>*eD° del NBo con Michael Douglas - A 

TEATRO TORDfNONA (Via degS 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VAUE-ETI (Via del Tea­
tro Vana 23/A • TeL 6543794) 
Chiusura astiva 

Per ragazzi 
LA CRJEGM - Associazione per 

bambini e ragazzi (via G. Battista 
Scria. 13 -TeL 6275705) 
Chiesa di S. Cario si Corso. Anima­
zione teatrale, giochi a downerie. 
Ala 18 tGiochiamo Testiamo; i 
sattimbanchit. Ala 19 «Teatroin-
fanzia: Argento (prima natie): ale 
2 0 Cavai «na v o K e _ R peypa 
ejaRo beasaasent*. (È presenta 1 

' s a^y^°jwsana par i più picee*). 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 

-TeL 5817413) 
• Riposo 
MARIONETTE DEGÙ ACCET-

TELLA (Tei 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladópof - TeL 8127063) 
Riposo 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (V» Firen­

ze. 72 • TeL 463641) 
Ale ora 2 1 . Terme di Caracaca 
(TagL 21) Tarando* di Giacomo 
Puccini Direttore Alain Lombard, 
Ragia di Srhrano BussottL Orche­
stra a coro dal Teatro. 

ACCADEMIA RAROCCA 
R >̂oso 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U ­
SICA CONILMPURANEA (Via 
Adolfo ApoBoni. 14 - TaL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
«ANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
• TaL 6780742/3/4/5) 
Riposo 

ACCADEMIA HLAftMOtRCA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 • 
p i 36Q17S2) ___ 
E apano 9 rinnovo degfi abbona* 
menti al Teatro Oarnpico par la sta-
— - ;86/*87. 

ASSOCIAZIONE AMICI D I CA­
STEL S. ANGELO (TeL 
3285088 - 7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE C A N -
TICORUM JUBILO - (Via Santa 
Prisca. 8) - TeL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMTTH 
(Viale dea Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA Bf-
TERMUSJCA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO­
BALE 
Riposo 

AUDfTORrUM DEL FORO ITALI­
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA 01 SANTA SABBIA 
(Aventino • TaL 613690) 
Riposo 

BASILICA S A N NICOLA M 
CARCERE (Via del Teatro Marcel­
lo) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgetti. 
1 1 - T e i 3279823) 
Riposo 

CENTRO «nVSON (Via Salaria. 
222) 
Riposo 

CENTRE D*ETUDES SABTT-
LOUIS DE FR ANCE (Largo To­
rtolo. 20-22 - TaL 6564869) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO D I IN I ­
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro­
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigato. 13 - TeL 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785) 
Riposo 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
deQa Borgata della Magliaro. 117-
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI­
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioft. 61 • Tel. 360.8924) 
Riposo 

MTERNATIONAL CHAM8ER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla­
minio. 50) - TeL 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANOULU CANTORI 
SANTA MARIA a* V IA (Via del 
Mortaro. 24) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via l i ­
eta. 5 • TaL 7824454) 
Rooso 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via dei Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Csravrta. 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) • TeL 
776960 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I MUSI ­
CA D I TESTACCIO («Sala 8» -
Via Galvani. 2 0 • TeL 5757940) 
Riposo 

VRLA MEDICI (Via Trinità dal 
Monti. 1)-TeL 6761271 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Chiusura estiva 

AL PAVRXON 01 V R L A NBAM 
(Via Trionfala, I t i - TaL 
S4SS10S) 
ABe 21.30. S U — Bar. Al pia* 
no Caejanle Coesa 

ARCO DI OIANO (Via del VeUbro. 
10-Ta l 6787516) 
Riposo 

BiLUE HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 • Tel. 5816121) 
Chiusura estiva 

DORIAN GRAY - MUSIC CLU8S 
(Piazza Trilussa. 41 - TeL 
5818685) 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via a Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
TeL 6530302) 
Chiusura estiva 

GIARDINO FASSI 
Aite 20.30. Ballo Escio per tutte te 
età. Orchestra dal vivo. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarofi. 
3 0 / 8 - TeL 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Poruiani. 3 
- TeL 5890555-5890947) 
Ale 22. Piano-bar con Lfflo Lauta a 
Vittorio Lombardi Discoteca con i 
O.J. Marce 

LAPSUTINNA (Via A. Dona. 16/0 
- tei 310149 
Chiusura estiva 

M A M M A (Vicolo del Cinque. 54 • 
TeL 5817016) 
Chiusura estiva 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
AngeSco. 16 • Tei 6545652) 
Chaisuraestiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 
Chiusura estiva 

ROMA-IN (Via Alberico (I. 29 - Tel. 
6547137) 
Chiusura estiva 

SAHUT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano. 13/a - TeL 4745076 
Chiusura estiva 

TUSTTALA (Via dei Neofiti. 13/c -
TeL 6783237). 
Chiusura estiva 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 • 
TeL 3667446). 
Riposo 

Cabaret 

ALFELUM (Via Francesco Cartoni. 
5 • TeL 5783595) 
Riposo 

B PUFF (Via Oggi Zanazzo. 4 • Tel 
5810721) 
Afte 22. «Video paano-bar» 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Rooso 

http://ViaM.Corbino.23
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Ieri sul circuito dell'Hungaroring prima giornata di prove ufficiali 

Mansell non dà tregua 
Dal nostro inviato 

BUDAPEST — Protagonista 
della prima giornata di pro­
ve ufficiali del Gran Premio 
d'Ungheria di Formula 1 è 
stato senza dubbio Nlgel 
Mansell. Per tre precisi moti-
vi. Il primo: dopo un tira e 
molla durato quasi due mesi 
il pilota inglese ha sottoscrit­
to 11 contratto che lo legherà 
alla Williams ancora per due 
anni. L'accordo fra le parti è 
stato raggiunto sulla base di 
due miliardi e mezzo di lire 
per stagione. La paura di 
perdere l'attuale capoclassi-
fica del mondiale, ha fatto 
allentare 1 cordoni della bor­
sa alla scuderia inglese e for­
se anche alla Honda che for­
nisce i motori. Il pilota dell'i­
sola di Man in questo perio­
do ha giocato d'astuzia, te­
nendo in piedi trattative an­
che con la Ferrari e con la 
McLaren. Tutto questo ha 
fatto ovviamente lievitare la 
cifra d'ingaggio. 

Il secondo motivo che ren­
de Mansell protagonista è il 
miglior tempo fatto registra­
re ieri sulla nuova pista un­
gherese. L'inglese ha ferma­
to 11 cronometro su 1" 30" e 
516 (media oraria chilometri 
159,645). Ha lasciato a quasi 
un secondo 11 compagno di 
squadra PIquet. Terzo Senna 
e quarto Berger. «La vettura 
è perfetta — ha commentato 
Mansell — credo proprio che 
migliorerò ancora». 

L'accordo con la Williams 
e il miglior tempo sono 1 due 
regali che Mansell si è voluto 
fare In occasione del suo 
32eslmo compleanno festeg­
giato proprio ieri. 

Tornando alle prove, a 
parte lo strapotere della Wil­
liams che si sta dimostrando 

Anche Piquet e Senna 
restano a... guardare 
Ferrari sempre lente 

Mansell riparte dopo una fermata ai box 

perfettamente a suo agio sul­
la pista lenta e piena di diffi­
coltà dell'ungherese Hunga-
rorlng. c'è da registrare l'o­
paca prestazione delle 
McLaren che hanno accusa­
to mancanza di aderenza. 
€Dovremmo lavorare ancora 
molto — ha spiegato li cam­
pione del mondo Prost — per 

avere un rendimento ottima­
le e per capire bene le esigen­
ze che Impone 11 circuito». 

Note negative anche In ca­
sa Ferrari. Alboreto è nono a 
quasi quattro secondi da 
Mansell mentre Johansson è 
12° con un altro mezzo se­
condo di ritardo. Le vetture 
di Maranello Ieri pomeriggio 

sono rimaste ferme per lun­
go tempo al box, col tecnici 
alle prese col soliti troppi In­
convenienti legati alla man­
canza di Grlp. 

«La vettura è difficilissima 
da guidare e da Inserire In 
curva» ha detto Alboreto. In­
somma è il ritornello che si 
ripete dall'inizio del campio­

nato per la Ferrari. In più In 
Ungheria le rosse di Mara­
nello accusano anche pro­
blemi di motore In quanto 11 
tempo di risposta del turbo è 
troppo alto; la potenza arriva 
tutta d'un colpo e 1 piloti so­
no costretti a vere e proprie 
acrobazie per tenere le vettu­
re In qualche modo In asset­
to. 

Problemi di turbine anche 
per la Minardi: In una sola 
ora di prove ne ha rotte ben 
tre; due con De Cesaris e una 
con Nannini. Un peccato 
perchè la nuova monoposto 
della scuderia faentina nelle 
prove libere aveva fornito In­
coraggianti risposte. 

• • * 
Sistemato Mansell, a que­

sto punto tutti gli occhi della 
Formula 1 sono puntati su 
Alain Prost. L'attuale cam­
pione del mondo potrebbe ri­
manere alla McLaren (ma 
dietro l'angolo c'è la Ferrari) 
che però abbandonerebbe 1 
motori Tag-Porsche per av­
valersi probabilmente del 
propulsori Renault. I con­
torni dell'operazione potreb­
bero essere chiariti nei pros­
simi giorni. Certo che se alla 
casa automobilistica france­
se non riuscisse l'agganglo al 
top-team McLaren, si prefi­
gurerebbe l'ipotesi di un ab­
bandono della Formula 1. 

La Ferrari dal canto suo, 
prima che del nuovo pilota 
da affiancare ad Alboreto, 
dovrà preoccuparsi di ingag­
giare un buon tecnico. Le 
trattative con John Barnard 
sono sempre in piedi. MI pa­
re che addirittura siano già 
arrivate ad una svolta positi­
va, dopo un lungo colloquio 
avvenuto tra l'ingegnere in­
glese e il direttore sportivo 
della Ferrari, Marco Piccini­
ni 

Walter Guagneli 

Oggi si corre la classica Tre Valli Varesine» ma Francesco già pensa al mondiale 

Un Moser che va a ruota lìbera 
«L'età pesa, sono meno agile, ho meno potenza 

ma in America sarò a disposizione della squadra» 

Nostro servizio 
VARESE — «Avrò uno stand 
alla Festa nazionale dell'U­
nità, sarò presente con le mie 
biciclette e il mio vino, pre­
sente anche di persona al 
rientro dal campionato 
mondiale di Colorado 
Springs», mi confida Moser 
alla vigilia della Tre Valli 
Varesine. E si mette a parla­
re di politica, a dire la sua sul 
problemi del momento, fin­
ché lo non lo interrompo per 
riportarlo sul discorso cicli­
stico. quello che lo riguarda 
più da vicino, fermo restan­
do che Francesco è un uomo 
con molti interessi. Quando 
legge un giornale, per esem­
plo, lascia per ultima la pagi­
na sportiva. 

E mi previene, quasi mi 
assale. «Ho la fiducia di Al­
fredo Martini per il campio­

nato mondiale, ma se do fa­
stidio a qualcuno, se non mi 
vogliono, resto a casa, tanto 
l'anno prossimo chiuderò la 
carriera e corsa In più, corsa 
in meno...». 

Francesco, da quanto 
tempo non vinci? 

«Ecco 11 punto. Non vinco 
dal 29 maggio, giorno della 
cronometro Piacenza-Cre­
mona inserita nel Giro d'Ita­
lia, però sono in testa nella 
classifica di rendimento dei 
corridori Italiani e perché 
tante chiacchiere, tante po­
lemiche, tante sciocchezze? 
Certamente, non sono 11 Mo­
ser di qualche anno fa. L'età 
pesa, 35 primavere sulle 
spalle e meno scioltezza, me­
no agilità, meno potenza di 
una volta. Ho 1 miei proble­
mi, se lo negassi sarei un bu­
giardo e tuttavia posso anco­
ra offrire un contributo pre­
zioso alla causa del cicli­
smo». 

Vuol dire che andrai a cac­
cia della maglia Iridata? Francesco Moser 

«Non m'illudo. Se trovo la 
giornata giusta, potrei otte­
nere un buon risultato, ma 
intanto mi dichiaro disponi­
bile per 11 gioco di squadra e 
suggerisco una tattica a tut­
to campo». 

Spiegati meglio... 
«Abbiamo le stesse proba­

bilità di vittoria e di sconfit­
ta. Cinquanta e cinquanta. 
Potremmo avere la meglio 
anche con una fuga da lon­
tano, quindi tutti gli attac­
canti azzurri dovranno esse­
re protetti. Si è visto che il 
mondiale è alla portata di 
tanti corridori. E basta con le 
insinuazioni e le maldicenze: 
il 6 settembre 1 dodici italiani 
saranno dodici fratelli». 

Mi pare che Moser sia sin­
cero, saggio e altruista. In 
aggiunta, ecco la valutazio­
ne del dottor Michele Ferra­
ri, scuola Conconi e medico 
della Supermercati Brianzo­
li: «Francesco è al settanta 
per cento delle sue potenzia­
lità, e penso che prima del 

mondiale raggiungerà il 
massimo della condizione. 
Chiaro che non è il Moser del 
gennaio '84, il Moser del re­
cord dell'ora, ma nel cicli­
smo si può vincere anche a 
quarant'anni, come ha di­
mostrato Zoetemelk. Vince­
re mettendo a frutto 1 valori, 
l'esperienza, l'occasione...». 

Oggi la prestigiosa Tre 
Valli con partenza da Varese 
e arrivo in quel di Angera. La 
distanza è di 251 chilometri, 
c'è da scalare cinque volte 11 
Brinzlo, c'è Martini che ha in 
Moser, Argentln, Saronnl, 
Visentin», Corti, Bontempl, 
Bugno, Amadori, Leali e Ba-
ronchelli dieci titolari e che 
deve aggiungere quattro no­
mi al suo elenco. E l'ultima 
indicativa, l'ultimo esame 

ger Masciarelli, Calcaterra, 
olagé, Pagnin, Bombinl e 

Vannucci. i n serata il ver­
detto del commissario tecni­
co. 

Gino Sala 

Oggi (replica a Ferragosto) inizia la Coppa del Mondo, attenzione a Michael Mair 

Lo sci emigra dalle Alpi alle Ande 
Sci d'agosto, ma non in 

versione nautica. Si tratta, 
Infatti, di sci alpino, visto 
che la Coppa del Mondo del 
maschi per la seconda volta 
ha scelto 11 debutto nell'in­
verno australe che corri­
sponde all'estate boreale. 
Mentre le nostre spiagge son 
fitte di gente che si arrostisce 
al sole, in Argentina, a Las 
Lenas, 1 discesisti si prepara­
no per due gare di Coppa: og­
gi e li giorno di Ferragosto. 
L'esperienza dell'anno scor­
so non fu molto felice, tutta­
via U patron della Coppa, 

Serge Lang, ha deciso di ri­
provarci. Come sapete gli in­
teressi che ruotano attorno 
al «Circo bianco» sono enor­
mi e in prevalenza sono lega­
ti alle stazioni del turismo 
invernale. L'operazione-
Coppa è servita a far nascere 
e crescere Las Lenas, sulle 
Ande argentine. 

Oggi quindi si torna a 
sciare. O meglio: ottanta di­
scesisti di 15 Paesi si batte­
ranno per Intascare 1 primi 
frezlosl punti della stagione. 

! appena il caso di dire che 
non ha molto senso obbliga­
re i discesisti a correre due 
volte In agosto per poi Im-

Eirgli una pausa di tre mesi. 
a visto che la scelta è stata 

fatta e che i campioni sono 
già sugli sci, conviene occu­
parsi della loro fatica e del 
loro impegno agonistico. 

Lo svizzero Karl Alplger si 
è subito rivelato come U più 
veloce nelle prove cronome­
trate. Esattamente come 
l'anno scorso quando Iniziò 
la stagione vincendo le due 
tormentate discese argenti­
ne. Ma poi l'elvetico ebbe 
un'annata poco felice e ciò 
ribadisce come non sia facile 
azzeccare la forma in agosto 
e poi programmarsi per ria­
verla da dicembre a marzo. 

L'anno scorso gli azzurri 
ebbero un debutto infelice, 
eccettuato li giovane lom­
bardo Giorgio Piantanlda 

che però non seppe ripetersi 
in seguito. Michael Mair è 
l'uomo di punta del discesi­
smo italiano e vorrebbe ini­
ziare con allegria, anche se 
c'è da.tener conto che la 
prossima stagione sarà do­
minata dal Campionati del 
Mondo più che dalla Coppa. 

Le ambizioni di Michael 
sono semplici: un palo di 
successi in Coppa del Mondo 
e il podio a Crans-Montana, 
L'ultima stagione gli ha dato 
un vittoria in Coppa e il terzo 
posto nella classifica finale 
della discesa libera. Non si 
vede quindi perché non pos­
sa fare un passo avanti. Il ra­
gazzo è maturato. Ha Impa­
rato a concentrarsi, a volere 

la vittoria con più forza, a 
credere di più nei propri 
mezzi e nelle qualità di chi lo 
prepara e lo allena. 

Le prove han detto che sa­
rà, tanto per cambiare, una 
battaglia austrosvlzzera. 
Varmada elvetica sembra 
più potente. Ha ritrovato 
Pirmin Zurbriggen e Karl 
Alplger. Ha sempre Peter 
Mueller, più che mai fanati­
co sacerdote della forza e del­
la cultura fisica. Ma anche in 
Austria la discesa libera è 
una religione. 

Le picchiate del liberisti 
saranno diffuse da Rai Due a 
partire dalle 16,20 in ripresa 
diretta. 

Remo Musumed 

Minchfflo 
opposto 
domani 
a Owens 

Totip 
MILANO — Sarà Franklin Owens ad in­
contrare Luigi Mlnchlllo, nella riunione 
pugilistica di domenica prossima, a Giar­
dini Naxos, imperniata sul campionato 
del mondo del mass imi leggeri fra De 
Leon e Greer. Lo ha ufficializzato Ieri la 
«Opl», organizzatrice della manifestazio­
ne. Originario di Oklahoma City, Owens 
ha un record personale di undici vittorie, 
due pareggi e una sconfitta. Nell'ultimo 
match disputato, 11 15 luglio scorso, ha 
pareggiato con Brace Jackson. «Non co­
nosco questo avversario — ha commenta­
to 11 pugile italiano — m a non temo 11 

combatt imento di domenica. Sono In 
gran forma e 11 programma di a l lenamen­
to stabilito all'indomani del mio rientro 
s ta dando ott imi risultati. In queste setti­
mane , oltre a continuare u n grande lavo­
ro di potenziamento, che darà 1 suol frutti 
fra qualche mese , mi sono allenato mol to 
con Varela e Casamonica, due elementi 
che mi hanno Impegnato a fondo. Prima 
comunque di tracciare plani per 11 futuro 
— h a detto ancora Mlnchlllo — aspettia­
m o l'esito del match di Giardini Naxos . 
Poi farò 11 punto con 11 mio manager Gio­
vanni Branchlni». 
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Stare in panchina come dietro alla scrivania 

Trap, come ti invento 
Pallenatore-manager 
«Calciomania moda solo italiana» 

Rummenigge: in 
Germania 
dopo uno 

scandalo così 
40% in meno 
di spettatori 

Trapattoni 

Dal nostro inviato 
VARESE — «Funzionalità razionale, sì quest'In­
ter ha una struttura che mi piace». Giovanni Tra­
pattoni con l'Ernesto Pellegrini si deve essere 
inteso in fretta sulla divisione degli incarichi e 
certo nei colloqui segreti e preliminari il Trap ha 
intravisto subito la possibilità di tentare una 
nuova impresa, quella di dare vita ad una figura 
che nei calcio italiano non c'è praticamente mai 
stata. E anche se oggi all'ombra dei tigli e dei 
cedri del parco dell'hotel Palace a Varese ripete 
«sono legato all'Inter come lo ero alla Juve* si 
guarda intorno con lo sguardo di chi non si ac­
contenta dei solo territorio sacro della panchina. 
Giovanni Trapattoni all'Inter è andato per fare 
qualche cosa di più del tecnico e deve aver fatto 
capire a Pellegrini che vuol provare non solo a 
dare finalmente un volto a questo gruppo di 
campioni pieni di notarietà e ben pagati da un 
sacco di tempo allo sbando. 

«Credo in una società che si poggi su un presi­
dente che deve avere un sicuro braccio destro e 
su un forte legame tra questo presidente e l'alle­
natore. Una forte società si costruisce discuten­
do, facendo delle analisi precise, programmando. 
Ci vuole un dialogo interno molto produttivo, 
non dispersivo e io come allenatore dell'Inter 
pa.. ""'no a questo dialogo ad un certo livello. Io 
nell'Intel „ ntisco una costante quotidiana nei 
rapporti tra squadra e presidente. Ovviamente 
l'importante è non confondere mai i ruoli. Se poi 
a questo meccanismo riesci a costruire attorno 
un muro di cemento largo due metri puoi tentare 
tutto». Esattamente quello che avviene alla Juve, 
una Juve che il nuovo Trapattoni non vuolepiù 
nominare: «Basta, ho steso un velo». Ecco un Tra­
pattoni che non ha intenzione di starsene chiuso 
ad Appiano Gentile tutto allenamenti e giocato­
ri; è più che mai intenzionato a guardare ben 
bene negli occhi questo calcio ed il suo mondo, 
nel bene e nel male, pronto anche a fare qualche 
discorso di regime come su alcuni aspetti di que­
sto scandalo delle scommesse e delle truffe. «Il 
calcio esce alla grande anche se qualche suo 
proagonista è stato compromesso. Chi si stupisce 
e in malafede ed è ridicolo pretendere che qui sia 
tutto acqua e sapone. Andiamo ad aprire i libri 
delle altre attività e proviamo a fare qualche pa­
ragone, sono convinto che qui da noi si vada an­
cora bene». 

Sì, Giovanni Trapattoni ha una gran voglia di 
far vedere che lui sa centrare traguardi non solo 
sul campo e naturalmente non solo con la Juve. 
«Parlare di obiettivi è una fesseria, ma io dico che 
questa deve essere una squadra competitiva, che 
può unire qualità e spettacolo ma soprattutto 
sempre capace di finalizzare il suo gioco ad un 
risultato concreto. I giocatori devono sapere che 
comunque vadano le cose l'Inter deve essere una 
delle protagoniste. Poi vedremo. Mi sembra che 
comunque mi abbiano già capito*. E non solo 
quando parla di ali e di marcature perché il Tran 
vuole essere allenatore-docente, costruttore di 
schemi e di uomini: «...attorno a noi c'è un gran 
casino, tv, giornali, interessi vari e se chi vi lavora 
non completa la sua dimensione di semplice atle­
ta con una crescita culturale allora sono guai» e, 
...scandali. 

Gianni Piva 

Rummenigge 

Dal nostro inviato 
VARESE — Nella hall del sontuoso hotel Liber­
ty sulla collina proprio in mezzo a Varese, Karl 
Heinz Rummenigge attende che chiamino per il 
pranzo seduto in poltrona leggendo tranquilla­
mente «Die Welt». Niente bambini che chiedono 
autografi e niente tifosi con gli occhi ammirati. 
Né dentro né fuori nel parco. Eppure l'Inter è in 
ritiro nel cuore di terre piene di appassionati 
nerazzurri. È forse finito il tempo dell'amore svi­
scerato, la pente si sta forse stancando oppure 
sono i primi segnali di quello che il disgusto per 
i nuovi scandali può produrre? 

«No, il calcio in Italia continuerà a rimanere 
importantissimo, un fenomeno unico. E noi cal­
ciatori stranieri continueremo a guardare con 
eande interesse questo paese. Qui non è come in 

ermania dove ci sono seri problemi di pubblico 
ma questo è addirittura un problema europeo... 
esclusa l'Italia», Kalle ammette che gli piacereb­
be che anche in Germania ci fossero stadi più 
pieni e gli piacerebbe anche che grandi campioni 
di altre nazioni giocassero nella sua terra. Torne­
rebbe anche lui. Invece anche quest'anno altri 
suoi compagini se ne sono andati. «Speriamo che 
faccia al nostro calcio questo nostro secondo po­
sto al mondiale perché è un problema di primat-
tori... e anche di carattere. Gli italiani hanno 
un'altra mentalità e anche questo scandalo è vis­
suto in modo diverso. Quindici anni fa in Germa­
nia si scoprì una cosa simile, vendevano partite, 
c'erano scommesse. L'anno dopo negli stadi ci fu 
il 40% di spettatori in meno. Ma credo che sia 
anche perché da noi la gente ha meno il gusto del 
divertimento, tutti pensano solo al lavoro. Sì da 
noi si vivo per il lavoro, lo svago viene dopo... un 
po' come i milanesi che mi sembrano spesso mez­
zi tedeschi». Quindi platea sempre attenta e per 
Rummenigge garanzia di tifosi in attesa. Del re­
sto tra i fans nerazzurri la parola attesa è diven­
tata una regola, l'annata si e chiusa con una nuo­
va delusione. «Ma questa volta è stato fatto un 
grande acquisto, Trapattoni. Di lui avevo solo 
sentito parlare, mi ha sorpreso. E venuto qui per 
vincere, si sente in ogni sua parola. Mi sono subi­
to sentito vicino a lui e mi piace il fatto che non 
sia solo un allenatore. Sa tutto, affronta qualsiasi 
problema, mi da l'impressione di un nw.agrr d: 
calcio... pensa lui agli allenamenti atletici, a quel­
lo che si deve mangiare, all'orario di andare a 
Ietto, ai rapporti con la società. Mi piace, ha un 
pò il mio carattere... e ha anche i capelli biondi. 
Ha dato in pochi giorni una grande tranquillità a 
tutto l'ambiente. L'anno scorso è stato un vero 
guaio, dentro e attorno alla squadra c'era nervo­
sismo^ c'era l'ansia di fare pronostici, l'urgenza di 
fare risultati. Vincemmo a Rovereto per 1-0 e 
furono polemiche feroci perché si aspettava 
qualche cosa d'altro. E tutti eravamo stanchissi­
mi, invece questa volta tutto sta andando perfet­
tamente, il lavoro è calibrato, soprattutto c'è si­
curezza di avere una guida sicura. Sì, forse que­
sta Inter si sta preparando a fare una buona sta­
gione... sarebbe proprio ora perché anche io sono 
venuto qui per vincere». 

g.pi. 

Anziché ieri, come era 
stato assicurato in un primo 
tempo, le motivazioni della 
sentenza emessa dalla «Di-
sciplinare» nel processo per 
illecito sportivo conclusosi 
martedì scorso a Milano, sa* 
ranno rese note oggi. Intan­
to ieri a Firenze, per quasi 
sette ore, senza interruzio­
ne, gli avvocati delle cinque 
società e dei 16 tesserati, ac­
cusati nel processo per gli il* 

Oggi noto 
dispositivo 
sentenza 

di Milano 
leciti di serie C, si sono avvi­
cendati al microfono del­
l'aula magna del Centro di 
Coverciano. Quando, poco 

dopo le 15, ha preso la parola 
l'avvocato di Claudio Vinaz-
zani, Coverciano era deserta 
e nell'aula c'erano soltanto i 
membri della -Disciplinare» 
e Manin Carabba per l'Uffi­
cio inchieste. Il dispositivo 
della sentenza sarà reso no­
to oggi a Coverciano, tra le 
13 e le 14; per la motivazione 
sarà necessario attendere 
lunedi o martedì prossimi. 

Momento dì tregua per la Lazio 
liquidazione rinviata in attesa 
del verdetto d'appello della Caf 

ROMA — La Lazio non è anco­
ra una società in liquidazione. 
La «diade» Bocchi-Calieri, co­
me ad un tavolo di poker, ha 
chiesto «tempo». In altri termi­
ni una pausa di riflessione. Ma 
non è un semplice e disinteres­
sato omaggio all'amore di ban­
diera. Sul «piatto» Geggi conto 
economico) vi sono gli oltre 20 
miliardi di lire che i due hanno 
investito per ridare immmagi-
ne e sostanza alla società, dopo 
la «toccata e fuga» di Giorgione 
Chinagli*. Per la Lazio comun­
que è una sorta d'interludio di 
speranza. La «cambiale», in un 
modo o nell'altro, verrà presen­
tata all'incasso il 2f agosto, 
quando la Caf emanerà la sen­
tenza d'appello. 

La decisione è stata presa 
dal consiglio direttivo della so­
cietà. riunitosi ieri a «Palazzo 
Bocchi», in piazza Trinità dei 
Monti. Relatore per la stampa, 
nelle vesti di portavoce, l'avvo­
cato Persiani, accanto al quale 
sedevano Renato Bocchi • 
Gianmarco Calieri. Una confe­
renza-stampa, durante una 
pausa dei lavori del Cd, che al 
di là delle dichiararion ufficiali, 
ha visto il dott Bocchi lanciare 
strali e fare alcune «puntualiz­
zazioni.. Secche rampogne, 
cioè, verso coloro che inventano 
misteriosi personaggi che sa­
rebbero in grado dì salvare la 
Lazio con un pacchetto di mi­
liardi; gettando a mare le «voci» 
dì «palazzo» che accreditano al­
la società l'intervento di un 
fantomatico «protettore» capa­

ce di garantire un verdetto fa­
vorevole da parte della Caf. 

«Abbiamo deciso di attende­
re — ha spiegato, invece, l'aw. 
Persiani — il responso della 
Caf, dopodiché si prospette­
ranno due soluzioni. In caso di 
esito positivo si darebbe corso 
alla sottoecrizione di un au­
mento di capitale, onde ripia­
nare le perdite pregresse, e si 
convocherebbe 1 assemblea dei 
soci per propone questo nuovo 
aumento di capitale, che do­
vrebbe consentire alla società 
di far fronte a tutte le sue ob­
bligazioni». 

Nell'ipotesi invece di una ri­
conferma della retrocessione 
«le conseguenze — ha aggiunto 
l'aw. Persiani — sarebbero 
praticamente automatiche. Se 
ci fosse copertura di capitale si 
ripianerebbero le perdite, per 
poi proporre all'assemblea la 
messa in liquidazione della so­
cietà. Infine si farebbe richiesta 
di fallimento». 

Ma lo spettro della retroces­
sione con ì suoi effetti indotti, 
non è l'unico dramma che atta­
naglia la società. Esiste un pro­
blema di liquidità finanziària, 
un «buco • cioè dei sei miliardi 
di lire che graverebbe sulla 
prossima gestione, quella cioè 
'86-87. Come salvare la Lazio? 
Per Renato Bocchi, scartata l'i-

Fotesi del munifico signor «X», 
unko sostegno economico non 

può che venire dai tifosi. «E ora 
— ha detto Bocchi — che di-
mostrino di più la loro solida­

rietà alla squadra e alla società. 
I tifosi salvaguarderebbero me­
glio anche la loro dignità sotto­
scrivendo abbonamenti, anzi­
ché dar vita a cortei di protesta. 
Dimostrino di esistere, di esse­
re quarantamila attraverso gli 
abbonamenti. A quel punto, sa­
rebbe davvero difficile scioglie­
re una società». 

Michele Ruggiero 

Gentili: oro 
tra gli stayers 

dilettanti 
ZURIGO — Il ro­
mano Mario Gen­
tili, già terzo l'an­
no scorso ai Mon­
diali di Bassano 
del Grappa, ha 

conquistato il titolo iridato 
della categoria Stayers dilet­
tanti sulla pista di Oerlikon 
(Zurigo) ben condotto nella 
circostanza dall'allenatore 
meccanico Walter Corradln. 
Al secondo posto, a completa­
mento di un successo vera­
mente storico, l'altro giovane 
azzurro Luigi Vielli. Gentili ha 
ventiquattro anni, corre con il 
Gruppo Sportivo Lazio Cattu­
ra Nalin. Oggi la finale della 
categoria Staiers professioni­
sti con tre azzurri alla linea di 
partenza, Bruno Vicino (cam­
pione uscente), Giovanni Re-
nosto e Paolo Rosola. 

«Columbus Gip» 
nelle mani 
del pretore 

GENOVA — La 
•Columbus Cup» è 
in forse. Sara il 
pretore, Maria Ro­
sa Di Virgilio, a 
decidere se la ma­

nifestazione calcistica, orga­
nizzata dalla Fininvest di Sil­
vio Berlusconi, si farà o meno. 
Il quadrangolare, cui parteci­
pano Milan, Sampdoria, Ge­
noa ed Argentinos Juniors, 
dovrebbe disputarsi martedì e 
mercoledì prossimi a Genova. 
Ma, sulla manifestazione, 
pende il ricorso alla magistra­
tura degli organizzatori Ange­
lo Piccarreta e Paolo Ormi, 
che accusano la Fininvest di 
essersi appropriata di una loro 
«idea». Un caso curioso di «pri­
mogenitura» che dovrà airi-
mere il magistrato genovese. 

Pentathlon: 
al comando 

Starostin 

©
MONTECATINI 
— Pronto riscatto 
di Daniele Masala 
nella prova di 
nuoto, dopo l'in­
soddisfacente pre­

stazione nella scherma ai 
campionati mondiali di pen­
tathlon. L'«oro» di Los Angeles 
ha recuperato tre posizioni in 
classifica e tallona il leader, il 
sovietico Anatoli Starostin 
(campione olimpico a Mosca). 
Nella prova di scherma è ri­
masto ferito in modo lieve ad 
un fianco il canadese Fekete. 

Stenta Becker, 
facile McEnroe 
contro Fleming 

€k STRATTON 
IkMOrrTAlN(Usa) 
•J— No» gode dei 
W favori del tempo il r torneo di Stratton 

Mountain, nel 
Vermont, che ha consacrato il 
ritorno sui campi di tennis di 
John McEnroe. Una pioggia 
battente disturba da giorni lo 
svolgimento degli incontri. Ie­
ri, tra le sfide di cartello, è sta­
ta sospesa quella tra Connors 
ed Arraya, con lo statunitense 
in vantaggio nel terzo set per 
4-0. Tra ì risultati da segnala­
re, la franca vittoria del nu­
mero uno americano sul con­
nazionale Fleming per 6-1,6-1. 
Stentata, invece, la vittoria 
del tedesco occidentale Boris 
Becker sullo statunitense Ke­
vin Curren. 

È polemica 
tra Majorca 

e Majol 
SIRACUSA — È 
polemica tra Enzo 
Majorca e Jacques 
Majol. Tra i due 
campioni il con­
tenzioso si è aper­

to all'indomani del record 
d'immersione in profondità di 
Majorca nelle acque del mar 
Jonio. Il francese, infatti, so­
stiene che il record mondiale 
gli appartiene con 105 metri 
in apnea. Un record non uffi­
ciale, controbatte Maiorca, 
poiché la federazione italiana 
nel 1983 ha deciso di non omo­
logare i record d'immersione. 
Majol, infatti, ha raggiunto i 
lOo metri di profondità il 19 
ottobre del 1983. 

Kasparov 
ha chiesto 

un rinvio 
LONDRA (Ansa) 
— Il campione dei 
mondo di scacchi, 
Garry Kasparov, 
che aveva perduto 

* giovedì sera la 

3uinta partita contro Io sit­
ante, Anatoly Karpov, ha 

chiesto ieri una giornata di so­
spensione. Secondo il regola­
mento, ciascuno dei due scac­
chisti in gara ha diritto a chie­
dere tre rinvìi. Kasparov è il 
primo ad avvalersi della facol-
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Manovre d'agosto a viale Mazzini 

La tv di domani? 
Già oggi la 

condiziono così 

BOMA —Adesso sono quasi tutti In vacanza, 
anche se nella tradizione della Rat c'è una 
costante: chi ad agosto si distrae troppo o 
non rimane a presidiare la piazza, rischia sto­
riche fregature; o vede consumarsi sotto gli 
occhi terrificanti blitz. Perla verità tutto ciò 
appartiene soprattutto all'epopea bemabela-
na, ma quest'anno In qualche stanza che 
conta, a viale Mazzini, si lavorerà. SI annun­
cia un autunno di fuoco: si riaprirà 11 discor­
so sul consiglio di amministrazione? Gava 
tirerà fuori 11 suo progetto di legge stralcio 
per le tv private? SI faranno le nomine per le 
direzioni che si sono andate via via svuotan­
do? E che decisioni si prenderanno per la tv 
del mattino? 

Quest'ultima scadenza ha tenuto banco 
nel mese di luglio. N el giro di qualche setti­
mana ci si è resi conto che, In sordina, si 
stava parlando non di un progetto ancora 
lontano, ma di programmi da mandare In 
onda entro l'anno; anche se ora appare pro­
blematico che si possa rispettare la data del 
22 dicembre. La partita è brevemente sospe­
sa, ma per settembre la tv del mattino figura 
tra l primi punti nell'agenda del consiglio di 
amministrazione. Certamente, vi è la sensa­
zione che 11 vertice di viale Mazzini — benché 
slsla sbracciato molto a dire che allo stato ci 
sono soltanto Ipotesi, che neanche sul nomi 
del conduttori è stato deciso alcunché — le 
scelte fondamentali le abbia fatte e non In­
tenda mu tarle. Ma 11 fuoco di sbarramenlo di 
fronte al quale esso s'è trovato a fine luglio 
non è cosa da poco. Sarà decisivo, tra l'altro, 
come sarà affrontata e risolta una questione 
delicatissima venuta via via in primo plano: 
11 ruolo, l'autonomia, gli spazi dell'Informa­
zione e del suol operatori. Non sarà facile far 
passare scelte liquidatole, soluzioni che do­
vessero accentuare la ^commercializzazione* 
e la banalizzazione dell'offerta Rai. Né do­
vrebbe servire più di tanto la ricerca di mer­
cato sulla quale la direzione generale e la 
•task force* di Rati (11 direttore Milano, I ca-
plstruttura Giordani e Salvi, 11 coordinatore 
Maffuccl) fanno forza per giustificare un 
progetto di tv del mattino non esplicitato si­
no in fondo, ma ormai perfettamente deci­
frabile: scarsa attenzione alla fascia orarla 
7-10 e all'Informazione, massimo Impegno 
per la fascia 10-12 perché è qui che si ritiene 
di poter aggregare una utenza consistente ( 
casalinghe e pensionati) da titillare con l'in­
trattenimento leggero e da «vendere» a spon­
sor e inserzionisti. Semmai, il vantaggio tat­
tico dell'azienda è un altro. L'aver bruciato l 
tempi quando ci si è resi conto che senza una 
qualche Idea propria. Il terreno del confronto 
sarebbe stato quello Imposto dal sindacati 
del lavoratoli e dei giornalisti, con 1 loro re­
centi progetti di ristrutturazione globale del 
servizio pubblico. 

Ma, quale che sarà l'ipotesi di progetto de­
finita a settembre, essa dovrà superare un 
primo, Importante esame: quello del consi­
glio di amministrazione. Ne abbiamo discus­
so con Plrastu e Vecchi, consiglieri designati 
dal Pel. «A metà luglio — ricordano Plrastu e 
Vecchi — il direttore generale ci ha dato una 
prima informazione su ciò che bolliva In pen­
tola. Slamo stati noi a sollecitarlo perché ci 
sembrava francamente singolare e Inaccet­
tabile che 11 governo dell'azienda fosse esclu­
so ancora da una vicenda sulla quale deve 
dire parole decisive». Non è senza significato 
che la prima discussione in consiglio sulla tv 
del mattino sia avvenuta mentre si stavano 
valutando l criteri di attuazione della nuova 
distribuzione del poteri all'interno del verti­
ce Rai, così come ha stabilito la legge 10 del 
1989. essenzialmente si tratta di una revisio­
ne che assegna al direttore e alla direzione 
generale la responsabilità della gestione 
aziendale. Tant'è, ad esemplo, che le uniche 
nomine rimaste di competenza del consiglio 

Ritornano 
i blitz estivi 

In ballo 
i programmi 
del mattino 

Pirastu 
e Vecchi: 

inaccettabili 
i fatti 

compiuti 

Due immagini della trasmissio­
ni più popolari della Tv di que­
sti ultimi anni. In alto, «Quelli 
della notte». Sotto. «Pronto, 
Raffaella?». Sul rinnovo dei 
programmi e in particolare sul­
la fascia del mattino si stanno 
accendendo le solite dispute di 
potere 

riguardano la cosiddetta tfascla 1», vale a di­
re 1 direttori. Al consiglio spetta, viceversa, 11 
governo della azienda: 11 che significa defi­
nirne Indirizzi e strategie. Da un pò di tempo 
a questa parte 11 direttore generale, Biagio 
Agnes, ricorda con puntiglio a tutti 1 suol 
Interlocutori che c'è la nuova legge, che tocca 
a lui decidere su una quantità di cose che 
prima dovevano passare al vaglio del consi­
glio. 

Dicono Plrastu e Vecchi: «La nuova legge 
aveva lo scopo di una rldeflnlzlone delle sin­
gole responsabilità — senza sovrapposizioni 
e confusione di ruoli —, di restituire agilità 
d'Impresa alla Rai. Ma proprio per questo 
sbaglierebbe chi pensasse che In autunno ba­
sterebbe metterci davanti un progetto già de­
finito e Immodificabile, decisioni Irrevocabi­
li. Anzi, proprio da quella legge noi traiamo 11 
diritto e ti dovere del consiglio di Intervenire, 
valutare diverse Ipotesi, contribuire alla de­
finizione del progetto finale poiché si tratta 
di varare non piccoli aggiustamenti dell'of­
ferta radiotelevisiva, ma di rivederla radical­
mente e globalmente. Decidere In questi me­
si In senso di ulteriore commercializzazione 
della Rai, o per una riqualificazione del ser­
vizio pubblico significa delincare Indirizzi 
strategici di lungo respiro e di profonde con­
seguenze*. 

Poste così le cose è possibile, sensato limi­
tare la discussione alla tv del mattino? *Nol 
pensiamo — replicano 1 consiglieri — che bi­
sogna cominciare a ragionare avendo In 
mente la Rai degli anni 90. Non si può discu­
tere e decidere di un pezzo della programma­
zione, di una rete o di una testata; non si 
possono dividere ore e giornate col criterio 
che 'tanto a me e tanto e te»; o continuare a 
Ignorare che per R&13 si pone l'esigenza di un 
ripensamento troppo a lungo rinviato. Noi 
slamo convinti che occorra riscrivere un pro­
getto globale per tutta l'azienda, che coinvol­
ga tutte le reti e le testate; che occorra rivede­
re l'Intero palinsesto In modo che ogni giorno 
11 servizio pubblico offra 11 meglio di quanto 
essa produce: Insomma le reti non debbono 
produrre unicamente per sé, ma per la Rai, 
per un'azienda che dovrebbe funzionare co­
me Impresa unitaria. Soltanto nel quadro di 
una strategia globale ha senso compiuto 
scendere al dettagli, affrontarne le singole 
parti, sino a stabilire I compiti dell'una e del­
l'altra rete o testa ta e procedere a scelte ope­
rative. Dunque, se dovremo discutere della tv 
del mattino e definirne I contenuti, si dovrà 
ben fissare la parte che deve avere l'Informa­
zione; quali rubriche di servizio attivare; 
quali debbono essere I programmi *mlratl», 
cioè destinati a fasce di pubblico e a catego­
rie sociali specifiche; che cosa offrire a 11 
milioni di studenti; come usare la «diretta* 
per stare di più e più tempestivamente sul 
grande evento, avvenga esso In Italia o nel 
mondo. Ma prima ancora ci sono questioni 
strutturali da risolvere, che noi abbiamo già 
sollevato: il raccordo tra la nuova fascia di 
offerta televisiva e la radio: come studiare 
sinergie, affiatamento di ritmi; un plano di 
riqualificazione e piena utilizzazione delle ri­
sorse disponibili per gli appun tamen ti dome­
nicali dello sport noi pensiamo allo sport 
concentrato su un unico canale, senza l'as­
surdo di trasmissioni che si lnseguono sulle 
diverse reti; la definizione del plano di Inve­
stimenti, delle risorse — uomini e mezzi — 
che si dovranno Impegnare nella tv del mat­
tino; proposte di revisione del modelli orga­
nizzativi. Per settembre noi ci aspettiamo 
proposte aperte, ipotesi sulle quali ragionare 
e poi decidere. Non vediamo quali strade al­
ternative si possano seguire se nonquella del­
la improvvisazione e dell'arbitrio. Alle quali, 
però, il consiglio non potrebbe mal acconsen­
tire*. 

Antonio Zollo 

Votata la fiducia alla Camera 
glamento distaccato di 
ognuno dei partner della 
maggioranza verso le sorti 
del governo risorto, e di 
conseguenza lo sforzo di 
ognuno di conquistare la 
posizione migliore In vista 
del confronto decisivo atte­
so per marzo. E sintomatico 
anche 11 profilo basso, Inde­
finito delle Indicazioni pro­
grammatiche di Craxl, che 
ha trovato solo 11 modo di 
Insistere sull'abolizione del 
voto segreto Invocando la 
tradizione risorgimentale 

(•ma allora 1 partiti funzio­
navano In modo diverso», lo 
ha Interrotto l'ex segretario 
del Psl Giacomo Mancini); e 
anche di guadagnarsi un 
applauso radicale negando 
che 1 referendum rappre­
sentino «una sciagura», ma 
f>luttosto tuna richiesta che 
1 Parlamento deve soddi­

sfare». 
A segnalare aperto di­

stacco resta anche il fatto 
che nessuno del principali 
leader del pentapartito ab­
bia preso la parola nel di­

battito: e De Mita addirittu­
ra, appellandosi alla festa 
per il suo onomastico, non è 
nemmeno andato, Ieri sera, 
a votare la fiducia. Del re­
sto, nel momento stesso in 
cui la Camera dava il suo 
«sì», riprendevano gli scam­
bi di avvertimenti, alcuni 
cifrati altri espliciti, tra 1 
Cinque, e soprattutto tra De 
e Psl. 

Il socialista De MIchells 
esortava 1 democristiani «a 
stare attenti, perché non è 
che la presidenza del Consi­

glio de a marzo sia II, scon­
tata, già conquistata: se lo­
ro Invertono l patti pro-
? drammatici, se la sognano 
'alternanza». Dal fronte op­

posto, 11 de Gitti, vicepresi­
dente del gruppo alla Ca­
mera, ribatteva che solo «la 
definizione delle regole, e 
fra esse 11 chiarimento atti­
nente l'alternanza entro 
auesta legislatura, può ren­

ere stabile la maggioran­
za». Né si può dire che 1 «lai­
ci», dopo tanti sforzi di pre­
sentarsi più collegati e soli­

dali, siano poi esenti tra lo­
ro da battibecchi: u Psdl se 
l'è presa Ieri pubblicamente 
con 11 «protagonismo fasti­
dioso» del Pri, 11 Pll ha rove­
sciato su tutti gli alleati 
senza distinzioni l'accusa di 
aver prodotto «una crisi 
inutile e poco edificante». 

De Mita, prima di partire 
per Nusco, non ha rinuncia­
to Infine a confermare che 
«11 conflitto» tra lui e Craxl 
«c'è ma non è un conflitto di 

?tersone: probabilmente è 
ra due concezioni della po­

litica». Postilla malizioso 
Spadolini: «Al primo Consi­
glio dei ministri, ho avverti­
to un maggior tasso di liti­
giosità. Ho ripensato al mio 
secondo governo e alle co­
mari». Per il Craxl-bis, è un 
cattivo auspicio, visto che 
la «rissa delle comari» — il 
socialista Formica e il de 
Andretta — spazzò via nei 

§iro di tre mesi il gabinetto 
padollnl appena rinato «in 

fotocopia». 

Antonio Caprarica 

autorizzato a prendere par­
te alla direzione del Paese». 

Ma almeno la convenzio­
ne di escludere 11 Pel dal go­
verno assicura malgrado 
tutto, in qualche modo, la 
governabilità? Zangheri lo 
nega seccamente, alla luce 
di tanti dati oggettivi: tNon 
riuscite a condurre a com­
pimento nessuna delle ri­
forme che sono sul tappeto, 
dalle autonomie locali alle 
pensioni; non riuscite a ca­
valcare l'onda favorevole 
della congiuntura Interna­
zionale con plani meditati e 
tempestivi di rilancio degli 
Investimenti e dell'occupa­
zione; non risolvete proble­
mi essenziali come quelli 
della Rat e delle nomine 
pubbliche; non riuscite a 
dare avvio a misure che 
rendano più efficiente e 

I «5» uniti sul 
veto anti-Pci 
trasparente la pubblica 
amministrazione; non ave­
te la forza per riesaminare, 
come pure dovete ritenere 
necessario, le condizioni 
della nostra presenza nel­
l'Alleanza atlantica, altera­
ta da decisioni unilaterali 
e da patti che vengono sot­
tratti all'esame del Parla­
mento. No — ha esclamato 
Zangheri —, questa con­
venzione non giova a go­
vernare 11 paese, ma solo 
assicura a voi la conserva­
zione del potere: 

Zangheri ha ribadito al­
lora che 11 compito del co­

munisti è di mettere in luce 
*con maggior forza* il pro­
blema politico di fondo di 
oggi; dare maggiore consa-

fievolezza ai cittadini del 
oro diritto a cambiare; 

convincere le forze politi­
che di sinsltra, 1 compagni 
socialisti in primo luogo, i 
partiti laici, i cattolici de­
mocratici, che *!1 paese re­
sterà Inchiodato ad una 
sorta di arretramento e di 
conservazione se non si 
aprirà con la partecipazio­
ne del comunisti una pro­
spettiva rlformatrlce*. 

Poi alcune risposte di 

merito a questioni riaffac­
ciate abbastanza perento­
riamente da Craxl. La que­
stione del voto segreto, in­
tanto. «La sua abolizione al 
di fuori di ogni garanzia e 
considerazione degli equili­
bri Istituzionali a noi, che 
pure slamo disponibili ad 
un confronto su questo 
punto, sembra nettamente 
da respingere. Tanto più 
che ci troviamo In una si­
tuazione nella quale l'ele­
mento caratteristico e al­
larmante è quello di un 
continuato abuso da parte 
del governo del decreti 
d'urgenza e delle richieste 
della fiducia*. 

Qui Zangheri ha citato 
un dato tanto inedito quan­
to impressionante: nei pri­
mi tre anni di questa legi­
slatura sono state pubbli­

cate 628 leggi. Ebbene, delle 
251 approvate In assemblea 
(le altre sono state varate 
nelle commissioni, ma per 
norme costituzionali non è 
il caso del decreti, ndr) 97 
sono decreti, altre sono leg­
gi d'iniziativa del governo, 
solo cinque sono di esclusi­
va iniziativa parlamentare. 
*Glà dunque funziona una 
specie di corsia preferenzia­
le, piuttosto vantaggiosa 
per 11 governo, lo spazio ri­
servato al Parlamento è 
stato ridotto a queste mini­
me proporzioni». 

La legge elettorale, poi e 
infine. *Nol slamo favore­
voli ad una semplificazione 
del sistema, all'introduzio­
ne del collegi uninominali 
anche per la Camera e 
quindi all'abolizione delle 
preferenze. Tutto ciò può 

risultare utile. Ma attenzio­
ne: Il fatto è che l partiti del­
la maggioranza non hanno 
saputo o voluto Indicare 
una via diversa da quella 
che ha portato II governo 
ad Impantanarsi In manie­
ra tanto Irrimediabile*. Al­
lora una domanda: tutto 
resta immobile, un immo­
bile equilibrio degli oppo­
sti? Per Zangheri non e co­
sì: Il paese si muove, c'è chi 
guadagna e chi perde (e 
perdono 1 vecchi e i nuovi 
poveri, perde il Mezzogior­
no). Ma, «quando ia demo­
crazia è bloccata, In realtà 
non c'è Immobilismo ma 
arretramento, logoramen­
to, perdita Inarrestabile di 
posizioni democratiche». 

g. f. p. 

circa 11 35%». Fanfani non 
ne ha parlato. Ma, come la 
Jotti, ha notato una grande 
novità: l'aumento assai 
marcato dell'attività di di­
battito politico e di indirizzo. 
Il presidente della Camera 
ne ha fatto un elenco signifi­
cativo: verifica e Mezzogior­
no, oigonella e politica ener­
getica, ora di religione e ma­
fia-terrorismo, Chernobyl e 
politica estera. 

RIMEDI E PROPOSTE — 
Qui, ancora più che nei 
preoccupati accenti sulla 
funzionalità, le posizioni dei 
due presidenti si sono mo­
strate profondamente diva­
ricate. Da Fanfani solo una 
proposta-tampone, «per eli­
minare un motivo di sotto­
valutazione della funziona­
lità delle Camere»: «Sono ne-

Fanfani e 
Jotti dicono 
cesasrle e urgenti intese tra 
gruppi, direzioni dei partiti, 
organi di governo perché, 
con accorte scelte, non si 
provochino interruzioni-ri­
duzioni dell'attività parla­
mentare». Nilde Jotti è ap­
parsa più problematica ma, 
soprattutto, ha voluto guar­
dare più in là dell'Immedia­
ta causa e dell'immediato 
effetto. Intanto, guardando 
al crescere del grandi dibat­
titi politici, 11 presidente del­
la Camera si è posto un In­
terrogativo («a cui non vo­

glio e non posso dare ora 
una risposta»): Montecitorio 
sta per caso diventando sede 
soprattutto di indirizzo e di 
controllo parlamentare a 
scapito dell'attività legisla­
tiva (compressa e compro­
messa peraltro, aggiungia­
mo noi, dall'abuso della de­
cretazione d'urgenza)? E a 
corollario di quest'interro­
gativo, Nilde Jotti ha citato 
altre inquietanti cifre: su 20 
calendari (in pratica l'ordine 
del giorno per due settima­
ne), ben sette sono comple­

tamente «saltati» e altri otto 
sono stati realizzati solo 
parzialmente. Da qui ad af­
frontar di petto I problemi 
della funzionalità di Monte­
citorio il passo è stato breve, 
ed 11 presidente della Came­
ra lo ha compiuto senza esi­
tazioni su due fronti. Quello 
tecnico: si è lavorato e si sta 
continuando a lavorare su 
riforme regolamentari che 
«senza ledere le facoltà dei 
singoli deputati», rendano 
più rapido il lavoro della Ca­
mera «per contare davvero e 
rispondere tempestivamen­
te alle aspettative del paese»: 
riduzione dei tempi d'inter­
vento, contingentamento 
dei tempi di discussione, ecc. 

E quello più squisitamen­
te politico: «Voglio però dire 
con tutta franchezza — ha 

aggiunto — che anche 
quando tutte le misure tec­
nico-organizzative fossero 
apprestate e funzionanti, 
difficilmente l calendari sa­
ranno realizzati se non si ve­
rificheranno tre condizioni: 
una dialettica parlamentare 
più reale ed efficace (con un 
approfondimento specifico 
anche nella sede parlamen­
tare dei temi In discussione); 
una maggiore coesione nel 
rapporto tra maggioranza e 
governo; una dialettica e un 
confronto più ricchi tra 
maggioranza e opposizioni. 
Se riusciremo a conservare e 
sviluppare questo modello 
di relazioni tra so ggetti po­
litici che è quello voluto dal­
la Costituzione, sono con­
vinta che potremo giungere 
a risultati migliori e comun­

que meglio compresi e ap­
prezzati dal paese». 

Su questo terreno la scelta 
di Fanfani è apparsa, come 
si è visto, quella di indicare 
solo provenienti dall'esterno 
i problemi del Parlamento, e 
solo ccn l'esterno il sistema 
di risolverli. Tant'è che la 
cura indicata dal presidente 
del Senato consiste nel pren­
dere per oro colato un fondo 
apparso Ieri sul «Corriere 
della Sera» a firma del diret­
tore Piero Ostellino («Ma 
davvero l giornali sono mi­
gliori dei politici?»...) e farne 
spunto di un ennesimo con­
vegno sul rapporti tra stam­
pa e istituzioni parlamenta­
ri. 

Giorgio Frasca Pofara 

reo non precipitò per un ce­
dimento strutturale (ossia 
un difetto di manutenzione o 
di costruzione) ma fu colpito 
da «qualcosa» che non è stato 
possibile identificare con 
certezza. Nel corso del tempo 
ha perso consistenza anche 
l'ipotesi che l'aereo potesse 
essere esploso a causa di una 
bomba collocata al suo in­
terno all'aeroporto di par­
tenza. In piedi è dunque ri­
masto, e forte, il dubbio che 
un fatale errore, nei corso di 
esercitazioni alleate, o addi­
rittura di un'incursione vera 
e propria di un aereo nemico, 
abbia provocato la tragedia. 

La delicatezza della mate­
ria ha evidentemente creato 
intralci alle indagini. Da 

f>arte delle unità navali al-
eate e italiane si smenti ogni 

Cossiga scrive 
al governo 
responsabilità per la trage­
dia, ma i reperti raccolti, la 
ricostruzione del tracciato 
radar, le ultime parole del 
comandante dell'aereo 
(«quanti lumini, sembrano le 
luci di un cimitero») hanno 
reso pesanti i sospetti. Pochi 
mesi fa il magistrato che 
conduce le indagini ha ordi­
nato la riesumazione di due 
delie salme ritrovate e una 
serie di altre perizie. La stes­
sa magistratura ha avanzato 
la richiesta del recupero in 

fondo al mare del troncone 
principale dell'aereo. Il recu­
pero si presenta però estre­
mamente complesso e costo­
so. 

Sul contenuto della lettera 
e delle sollecitazioni inviate 
dal presidente Cossiga a 
Craxi non si è potuto ap­
prendere, fino a ieri sera, 
nulla di ufficiale. li governo 
potrebbe tuttavia aprire 
un'indagine militare per 
chiarire cosa effettivamente 
avvenne quel 27 giugno di sei 

anni fa nel mar Tirreno a 
nord di Ustica e contribuire 
a chiarire il giallo. 

Ieri un'altra, lettera di Cos­
siga a Craxi. E quella famo­
sa, di cui tanto si è parlato 
nei giorni scorsi, relativa ai 
delicati rapporti tra forze ar­
mate, esecutivo e Parlamen­
to in caso di guerra. L'invio 
della lettera era stato prean­
nunciato dal Quirinale nei 
Sornl scorsi, dopo che il set-

manale «Panorama» aveva 
dedicato all'argomento e al­
l'imminente passo di Cossi­
ga un vasto servizio. La rivi­
sta attribuiva al presidente 
l'intenzione di chiedere al 
governo di chiarire il proble­
ma del comando delle forze 
armate in caso di crisi o di 
guerra. Il Quirinale, come si 
ricorderà, definì, lunedi 

scorso, «del tutto inesatte» 
alcune delle notizie riportate 
da «Panorama», pur confer­
mando che il capo dello Sta­
to si riservava di inviare al 
presidente del Consiglio una 
lettera su tali argomenti, su­
bito dopo la fiducia della Ca­
mera. 

Il Quirinale affermava an­
che che d'intesa col governo 
stava costituendo una «sala 
d'informazione» per permet­
tere al capo dello Stato di ri­
cevere nel modo più comple­
to e organico informazioni 
su eventi di interesse nazio­
nale e internazionale. Il pro­
blema del comando delle for­
ze armate in caso di guerra 
improvvisa (ove alcune deci­
sioni dovrebbero essere pre­
se nel giro di alcuni minuti) è 
diventato quindi oggetto di 

un dibattito politico-costitu­
zionale. 

Alcuni parlamentari (la 
Sinistra indipendente) han­
no lamentato che per questo 
scottante tema non sia stata 
scelta la via del messaggio 
alle Camere, altri, ad esem­
pio il deputato del Pei Augu­
sto Barbera, hanno sostenu­
to che «il problema esiste e 
costituisce una delle zone 
oscure della Costituzione». 

Anche in questo caso il 
contenuto della lettera di 
Cossiga a Craxi non è noto 
ufficialmente. Nelle prossi­
me ore si dovrebbero co­
munque chiarire i contorni 
di questa iniziativa e i possi­
bili sviluppi del dibattito in 
sede istituzionale. 

Bruno Mìserendino 

apocalittica a bordo della 
•Koenlng Beatrix» con due­
mila passeggeri a bordo: in 
maggioranza normali e 
tranquilli turisti, gruppi fa­
miliari, bambini. Si prepara­
vano ad andare in vacanza, 

I tifosi erano circa 200. Ap­
pena saliti sulla nave, hanno 
occupato i bar cominciando 
ad ordinare in abbondanza 
approfittando delle bevande 
duty-free. Quelli del Man­
chester erano nel bar di se­
conda classe all'ottavo livel­
lo. Quelli del West Ham, nel 
bar di prima classe, al setti­
mo livello. Cantavano, urla­
vano, si Insultavano. C'è una 
vecchia ruggine fra I due 
clubs. L'ultima aggressione, 
in marzo scorso, l'aveva su­
bita un ragazzo di 16 anni di 
Manchester accoltellato a 
Londra da quelli del West 
Ham. 

Sulla nave, t sostenitori 
del Manchester soverchiava­
no 1 rivali del West Ham In 
un rapporto di 5 ad 1. Ne 
hanno approfittato per dar 
loro «una lezione», vendican­
dosi di altre sanguinose oc­
casioni del passato. È scop­
piata la rissa. Da sotto, 1 
manchesterianl cercavano 
di salire la scaletta che por­
tava al salone di prima clas­
se. I londinesi, in minoranza, 
si sono difesi sbarrando l'ac­
cesso come potevano. Sono 
usciti 1 coltelli a lama corta, 
Stanley, da carpentiere. Fac­
ce sfregiate, colpi al collo e al 
petto, mani e braccia trafitte 
con furia selvaggia. Hanno 
preso lebombole rosse antin­
cendio rovesciando in basso 
una pioggia di schiuma. 
Hanno tirato giù tavoli e se­
die schiodandoli dal pavi­
mento, hanno strappato 1 
quadri dalle pareti, hanno 
lanciato bottiglie, hanno 
usato come bastoni e randel­
li I pezzi dell'arredamento 
fracassato, 

Un testimone oculare ha 
riferito che «il sangue scorre* 

Ancora sangue 
tra tifosi inglesi 

HOEK VAN HOLLAND — Tifosi inglesi arrestati • interrogati 
dalla polizia dopo i disordini 

va» sulla scaletta occupata 
dai tifosi in lotta fra di loro. 
Il groviglio dei corpi era Ine­
stricabile. n personale della 
nave ha dovuto assistere Im­
potente ad uno scoppio di be­
stialità che non aveva alcun 
mezzo per Impedire o frena­
re. La polizia inglese, che 
avrebbe dovuto accompa­

gnare per un minimo di pru­
denza l fans alla loro prima 
sortita «di prova» sul conti­
nente, non si è fatta vedere. 
Assente era anche 11 servizio 
d'ordine delle due società 
calcistiche. Secondo le nuove 
disposizioni, tutte le squadre 
Inglesi in trasferta si sono 
Impegnate a raddoppiare le 

misure di controllo. Ma ieri 
notte non esisteva vigilanza 
alcuna. 

Gli altri passeggeri erano 
paralizzati dalla paura. Si 
sono tenuti lontani come po­
tevano. Ma la situazione era 
ormai fuori controllo e mi­
nacciava di degenerare an­
cora. È stato a questo punto 
che il capitano harinunciato 
a raggiungere la sua desti­
nazione, Hook In Olanda, ed 
ha deciso di rientrare ad 
Harwich. Preavvertiti, gli 
agenti inglesi erano ad 
aspettare il traghetto. Sono 
saliti a bordo, per prelevare i 
tifosi, in massa, ma alcuni di 
questi sono riusciti a sfuggi­
re la cattura. 

Da qualche anno, la poli­
zia ha Istituito un nucleo 
speciale di sorveglianza che 
pianifica In anticipo I suol 
interventi durante le trasfer­
te del tifosi da un campo di 
gioco all'altro In Inghilterra. 
Nessuno ha ancora spiegato 
come mal. Ieri notte, la tanto 
propagandata azione di sor­
veglianza preventiva, istitui­
ta per iniziativa della Tha-
tcher stessa, non sia entrata 
In funzione come doveva.Un 
turista olandese ha detto: 
•Ho fatto U viaggio In treno 
da Londra ad Harwich per 
prendere 11 traghetto. Cera­
no anche 1 tifosi del Manche­
ster. Parlavano apertamente 
di prendersi una vendetta 
contro quelli del West Ham. 
Davano per scontato che, a 
bordo, el sarebbe stato uno 
scontro». 

Cosi, a poco più di un anno 
dal massacro deirHeysel, la 
parabola della violenza del 
calcio inglese torna al suo 
punto di partenza. L'Uefa, 
che si preparava a conside­
rare la sospensione del ban­
do contro le formazioni In­
glesi In Europa, ha adesso di 
che meditare. Non sembra 
che ci sia spazio per alcuna 
•amnistia». 

Antonio Bromi» 

Ceylon 
e 
Maldive 

PARTENZA: 3 settembre 

DURATA: 15 giorni 

Q U O T A INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 2.200.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Via dei Taurini, 19 
Tel. (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

Abbonatevi a 

Rinascita 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 


